
  
    
      
    
  


		
			Le esperienze di successo in Europa e negli Stati Uniti dimostrano che il museo può essere tanti luoghi diversi e può attirare pubblici e frequentatori con caratteristiche differenti tra loro. I musei sono luoghi attraenti per incontrarsi e possono per questo giocare un ruolo chiave nella vita sociale locale. Dopo Fundraising e marketing per i musei e L’inestimabile valore: marketing e fundraising per il patrimonio culturale, questo volume vuole chiudere metaforicamente un percorso passando in rassegna le tecniche di marketing e fundraising dei più importanti musei del mondo, senza dimenticare le attenzioni dedicate all’accessibilità. Sono stati selezionati 20 musei “paradigma”. I criteri di scelta sono stati, in particolare, alcuni punti di riferimento per un’istituzione culturale quali dimensioni, numero di visitatori, tecniche di marketing e fundraising, accessibilità delle strutture, presenza e identità digitale, uso dei social network, presenza di shop, caffetterie e ristoranti.

			Gabriele Granato, imprenditore e consulente digitale, è fondatore della 3d0 (www.3d0. it) digital factory specializzata nello sviluppo di soluzioni informatiche e campagne di comunicazione digitale. Professore a contratto presso l’università LUMSA, dal 2020 è presidente di Fare Digitale, associazione di rilievo nazionale per la promozione della cultura digitale. Per Rubbettino ha scritto con R. Picilli, L’inestimabile Valore. Marketing e Fundraising per il patrimonio culturale, 2019 e Fundraising e marketing per i musei, 2020.

			Raffaele Picilli, fundraiser, nel 2001 fonda il network di consulenti per il non profit Raise the Wind. È attualmente docente a contratto in Tecniche di fundraising presso l’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo. È stato board member di EUConsult, organizzazione europea di consulenti per il Terzo Settore ed è tra i fondatori dell’associazione professionale EUconsult Italia. Autore di numerose pubblicazioni sul fundraising e people raising, con G. Granato ha scritto L’inestimabile valore, marketing e fundraising per il patrimonio culturale e Fundraising e marketing per i musei entrambi per Rubbettino.
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			Prefazione

		

		
			Chi trova un amico trova un tesoro o chi trova un museo trova un tesoro?

			A leggere il libro “I musei salveranno il mondo” pare proprio che la seconda delle opzioni sia la più vicina al vero e che l’obiettivo di chi si occupa di cultura, e della vita dei musei in particolare, sia quello di farlo capire a quel non così piccolo mondo di stakeholder, aziende, soggetti economici, cittadini più o meno benestanti, ecc.

			Il libro presenta un numero impressionante di casi, di iniziative, di progetti, di idee che i responsabili marketing e del fundraising dei più importanti musei nel mondo hanno saputo offrire ai loro interlocutori. Del resto, il sistema della cultura, soprattutto in Europa è largamente sovvenzionato dalla “mano” pubblica e raramente troviamo episodi assimilabili al modello “americano” di musei privati in regime di autofinanziamento.

			I musei, però, sono diventati sempre più “grandi” non tanto e non solo nelle dimensioni, ma nei loro progetti, nelle loro attività, espandendo (giustamente) il concetto di museo, ben oltre la dichiarazione ICOM e, non a caso, non si riesce a trovare una nuova e più aggiornata definizione del concetto e del ruolo del museo nella società.

			Se è vero tutto questo, se è vero che il mondo dei musei è sempre più quello del luogo di incontro fra ricerca scientifica e cultura popolare, intrattenimento e turismo, convegni ed eventi, shop e ristorazione, tra landmark e franchising, definirne il ruolo e gli ambiti è un “lavoro ancora in corso”. Probabilmente è tutto giusto. È il frutto delle nostre necessità di conoscere, di riconoscerci, di essere nel contempo partecipi alla vita culturale e consumatori della produzione culturale che il sistema, nel suo complesso, ci mette a disposizione. Infatti, una tendenza sempre più accentuata è quella che vede una “bulimia” nel consumo culturale dei (medesimi) soggetti con più risorse economiche e più tempo (altra risorsa “finita”) disponibili.

			Diversificare l’offerta, accentuare le proposte, proliferare negli eventi, significa, innanzitutto, permettere ai musei di incontrare questa grande parte della popolazione interessata e, nel medesimo tempo, l’obbligo di investire economie ben oltre quelle tradizionalmente disponibili, soprattutto quando la spesa pubblica è destinata ad essere limitata se non a ridursi.

			Ecco la necessità di nuove e maggiori risorse per intercettare sempre un maggiore e (qualche volta) nuovo pubblico, con una rincorsa che spesso trova un esito positivo e il cui sbocco è talvolta risibile.

			Lo sforzo che viene documentato dal libro di Gabriele Granato e Raffaele Picilli è però, parimenti, impressionante e la lettura è davvero edificante. Ci sono, finalmente, raccontati i modi e i contenuti di una attività normalmente “sotto traccia”, il cui valore per una volta emerge con grande forza.

			Non ci sono, è ed un peccato (non me ne vogliano l’autore), esempi italiani che pure in taluni casi hanno prodotto esperienze interessanti e da “pesare” come quelli delle “cene di fundraising” (di grande generosità) del Maxxi di Roma, degli “Amici della Triennale di Milano” che hanno raccolto circa tre milioni di euro in pochissimi anni in favore della Fondazione, del sistema di partenariato della Biennale di Venezia (invidiato da tutti), delle sponsorship della Quadriennale di Roma (con gli ingressi alla mostra offerti dallo sponsor), “L’Alleanza per la Cultura” della Fondazione Brescia Musei che connesso musei e territorio per un progetto pluriennale, solo per citare alcuni esempi eclatanti.

			In ogni caso, il tema è finalmente emerso con tutta evidenza anche in un Paese come il nostro abbondantemente sovvenzionato dal sistema pubblico.

			Il libro aiuterà sicuramente tutti gli addetti ai lavori a capirlo meglio e nello “sfruttamento” più adeguato del grande tesoro che hanno in mano: la cultura!

			Andrea Cancellato Presidente Federculture

		


		
			Introduzione

		

		
			Il museo non è solamente un luogo di conservazione, ma un’istituzione con un ruolo importante nella vita sociale locale. In Italia ci sono ancora troppi strumenti non utilizzati per esprimere il potenziale dei musei, tra cui il fundraising e il marketing.

			Lo Statuto di ICOM (International Council of Museums), approvato nell’ambito della ventiduesima General Assembly di ICOM svoltasi a Vienna il 24 agosto 2007, riporta la più recente definizione di museo: «Il museo è un’istituzione permanente, senza scopo di lucro, al servizio della società e del suo sviluppo, aperta al pubblico, che effettua ricerche sulle testimonianze materiali e immateriali dell’uomo e del suo ambiente, le acquisisce, le conserva, e le comunica e specificatamente le espone per scopi di studio, educazione e diletto».

			La definizione è ampia e innovativa, rispetto al passato. Oggi un museo è sicuramente una struttura complessa con infiniti possibili affacci: sul territorio, sulla ricerca, sui visitatori, sui dipendenti, sui fornitori, sui donatori, sugli studenti, sulle persone fragili, sui curiosi, sugli sponsor, sugli esercenti, sugli hotel, sulla logistica, sul volontariato, sui trasporti, su chi entra nel museo e non è molto interessato alla visita, sugli eventi e su molto altro.

			I musei non sono più luoghi dove conservare solo opere d’arte, oggetti, reperti di valore e interesse storico-scientifico. Sono, finalmente, qualcosa di più.

			Gestire un museo non è semplice. Non è semplice se si vogliono conseguire risultati e se non si vuole svolgere solo la funzione di una vetrina, con oggetti in esposizione.

			L’ultimo International Trade Show for Museums, tenutosi a Parigi, ha presentato il museo del futuro, una narrazione incentrata sull’analisi e la comprensione del museo globale: la sua struttura, il suo funzionamento, le sue caratteristiche, le sue evoluzioni, i suoi finanziamenti. Ampio spazio è stato dato alle tecniche e agli strumenti per il fundraising e per il marketing, fundraising non inteso solo come raccolta di fondi, ma come creazione di relazioni periodiche con tutti i possibili stakeholder.

			La situazione in Italia

			In Italia, quasi più nessuno si scandalizza a sentir parlare di marketing per la cultura, molti invece ignorano ancora le potenzialità del fundraising e questa è una grave mancanza perché i musei sono diventati luoghi attraenti per incontrarsi e hanno un ruolo importante da svolgere nella vita sociale locale e possono contribuire anche al benessere fisico e mentale dei visitatori. Ci sono ancora troppi strumenti o termini lontani dalle nostre magnifiche gallerie d’arte: membership, merchandising, marketing territoriale, pubblicità, partnership, donatori e molto altro.

			Proprio parlando di fundraising, va chiarito che la propensione a donare non dipende soltanto da variabili economiche (quante persone ricche o meno ricche ci sono in un determinato territorio) ma in ambito culturale le donazioni vengono elargite soprattutto a quelle realtà museali le cui strategie di fundraising rispettano alcuni principi fondamentali e cioè partecipazione, trasparenza, identità e reputazione. Le esperienze di successo di musei grandi e piccoli in Europa e negli Stati Uniti d’America dimostrano quanti luoghi diversi può essere un museo, quanti pubblici e frequentatori può attirare.

			«Il benessere di una società si riflette anche nel suo modo di abitare il territorio e di prendersi cura della propria eredità culturale. In Italia, per ragioni storiche, questi aspetti assumono una speciale rilevanza, tanto che la tutela del paesaggio e del patrimonio storico e artistico è menzionata dalla nostra Costituzione tra i suoi principi fondamentali. Paesaggio e patrimonio culturale sono quindi da considerare, oltre che beni comuni, indicatori di qualità della vita civile, poiché di fatto, dove la loro protezione si dimostra insufficiente o inefficace, la Repubblica disattende uno dei compiti che la definiscono». Questo pezzo è tratto dall’ultimo rapporto BES (Benessere Equo e Sostenibile anno 2020) dell’Istat.

			L’Italia resta uno dei Paesi europei che spendono meno per i servizi culturali in rapporto al proprio pil: il 2,9 per mille contro una media UE del 4 per mille, dato che relega il nostro Paese al 23° posto tra i 28 Stati membri. Non certo un dato confortante.

			La spesa corrente dei comuni per la gestione di beni e attività culturali è pari, nel 2018, a 19,4 euro pro capite: 0,6 euro in più dell’anno precedente, ma 2,9 in meno rispetto al 2016. A livello territoriale, continua ad allargarsi il divario tra Centro-Nord e Mezzogiorno: nel 2018, un comune del Mezzogiorno spende mediamente per la cultura 8,9 euro pro capite (il 45,9% della media Italia e poco più di un terzo di un comune del Centro-Nord), mentre nel 2010 ne spendeva 11,6 (il 52% della media Italia e circa il 40% dei comuni del Centro-Nord).

			Sui dati della cultura, l’Istat rileva l’aumento della frequentazione dei musei, soprattutto al Sud, ma anche la concentrazione dei flussi. In Italia ci sono 4.880 strutture espositive permanenti aperte al pubblico (1,6 ogni 100 km quadrati tra musei e gallerie, aree e parchi archeologici, monumenti e complessi monumentali), che hanno accolto nel corso del 2019 quasi 130 milioni di visitatori. Dal 2015 il numero delle strutture censite è però diminuito (-1,9%). L’Istat osserva anche un continuo aumento del flusso di visitatori (+17,5%, e +22,7% nel Mezzogiorno), anche se nel 2019 la crescita è molto rallentata rispetto all’anno precedente (+1% contro +8%). La metà del flusso dei visitatori, tuttavia, si concentra solo nell’1% delle strutture, e la frequentazione aumenta soprattutto nelle strutture più importanti.

			L’indicatore di densità e rilevanza del patrimonio museale presenta una distribuzione territoriale fortemente concentrata. Ci sono infine soltanto quattro regioni, mete privilegiate dal turismo internazionale, che superano la media in Italia (1,62 strutture per 100 km quadrati): Lazio, Toscana, Campania e Veneto.

			Secondo Federculture, in Italia non spendiamo molto per la cultura: siamo quartultimi in Europa (0,8%) in rapporto al pil e terzultimi (1,7%) in rapporto alla spesa pubblica totale.Comuni, Province e Regioni nel 2008 hanno speso circa 6 miliardi e 550 milioni di euro, diventati 5 miliardi e 849 milioni nel 2017.

			Eppure, i musei potrebbero beneficiare dell’enorme numero di turisti che ogni anno girano l’Italia. Il nostro Paese è stato, nel 2019, il quarto Paese più visitato al mondo con 94 milioni di visitatori secondo l’ENIT, con un numero pari a 217,7 milioni di presenze straniere e con 432,6 milioni di presenze totali. Nello stesso anno, secondo i dati di Banca d’Italia, la spesa dei viaggiatori stranieri in Italia è stata di 44,3 miliardi di euro, contro il 41,7 del 2018 e il 39,1 del 2017. Nel 2018, secondo Unioncamere, la spesa turistica è stata complessivamente di 84 miliardi di euro: il 45,3% si deve al turismo straniero.

			Il perché di questo libro

			La gestione di un museo passa, necessariamente, attraverso saperi complessi. Un Paese come l’Italia, ricco di patrimonio culturale, ha bisogno di utilizzare tutti i mezzi a disposizione per traghettare verso il futuro la nostra storia. Gestire un museo vuol dire e vorrà dire conoscere e fare moltissimo per la cultura, il territorio e la società.

			Questo nostro ultimo lavoro è il nostro terzo volume dedicato al fundraising e al marketing per il patrimonio culturale italiano. Abbiamo deciso di analizzare le tecniche di marketing e di fundraising dei più grandi o dei più importanti musei del mondo. La scelta è stata fatta dopo aver consultato diverse fonti, in particolare The Art Newspaper annual survey of the number of visitors to major art museums in 2019-2020.

			I criteri per la scelta dei singoli musei sono stati legati a: dimensioni, numero visitatori, tecniche di marketing, di fundraising, accessibilità alle strutture, utilizzo dei social network, presenza di shop, di caffetterie o ristoranti. Per ogni struttura museale è stata redatta una scheda.

			Per un maggior approfondimento consigliamo la lettura di: Fundraising e marketing per i musei oppure L’inestimabile valore: marketing e fundraising per il patrimonio culturale di Gabriele Granato e Raffaele Picilli, Rubbettino Editore.

			Prima di cominciare

			In Italia, spesso, si parla di abbonamenti al museo. In molti Paesi esteri, il concetto di abbonamento è ormai superato con l’introduzione delle tecniche di fundraising e marketing. Oggi si parla di membership e circoli.

			L’abbonamento, secondo la Treccani, «è un tipo di contratto, che può applicarsi a specie diversissime di obbligazioni, per cui, in genere, al corrispettivo dovuto per una determinata prestazione o servizio, a carattere periodico, viene praticato uno sconto in vista del pagamento anticipato e dell’impegno a valersi per un determinato tempo di quel servizio o di quella prestazione». Nel caso di un museo, dietro il pagamento di una certa somma, il visitatore può acquistare un biglietto che gli consente di entrare per un anno o per un tempo minore. Non avrà diritto a niente altro se non all’ingresso nel museo.

			Diverso il concetto di membership che allarga e innova quello di semplice abbonamento. La membership è un particolare status che si ottiene dietro il pagamento di una quota annuale, variabile, e consente di ottenere alcuni benefit. Rappresenta sia un attestato di appartenenza all’organizzazione sia di sostegno attivo e concreto. Per questo, nelle membership è spesso “contenuta” una donazione.

			Ai possessori di membership, alcune volte, viene poi offerto l’ingresso in alcuni circoli. I circoli servono per raggruppare e far incontrare donatori di livello medio alto e a questi, oltre ai benefit tipici delle membership, vengono offerti spazi, eventi o servizi esclusivi.

			Ringraziamenti

			Gli autori ringraziano Andrea Cancellato, Presidente di Federculture, per la bella prefazione che contribuirà sicuramente ad avvicinare i lettori al libro e Veronica De Angelis per il costante supporto professionale nella costruzione di questo volume.

		


		
			Premessa

		

		
			I musei (non) sono tutti uguali

			Questo libro ci concede il lusso di passeggiare tra le sale più belle e incredibili che ci siano, di perderci tra un Van Gogh e un Caravaggio, di spalancare gli occhi di fronte a un ritrovato della tecnologia e allo scheletro di un dinosauro. Un viaggio incredibile, dal valore inestimabile, che ci regala una consapevolezza preziosa: il museo non è un mero e noioso contenitore di oggetti che non si possono toccare, ma un luogo unico e complesso e farne esperienza diretta resta ancora un’occasione incredibile per tante persone. Una realtà dalle infinite risorse e opportunità, che forse solo se costretti a rinunciarvi siamo in grado di apprezzare fino in fondo.

			“I musei (non) sono tutti uguali” perché per quanto ogni galleria sia diversa e ogni museo goda di una personalità autonoma, questo contributo ha reso evidente che ci sono esigenze, aspetti e capisaldi comuni a tutti i musei: che si trovino a Parigi, Roma, Londra, San Pietroburgo, Madrid, Amsterdam, Edimburgo, New York o Washington, condividono una serie di elementi che appaiono irrinunciabili.

			Confrontando le schede elaborate, emergono dei caratteri ricorrenti, e quindi imprescindibili, affinché un museo porti avanti la sua missione e abbia successo sotto tutti i punti di vista.

			Primo fra tutti, alla luce del periodo di chiusure che i musei hanno affrontato, c’è senza dubbio il ruolo del digitale e dei social media. Tutti i musei, quando si sono ritrovati chiusi e vuoti, hanno sentito l’urgenza di reinventarsi, migliorando i propri strumenti digitali e potenziando l’uso dei social media per comunicare il museo e le sue collezioni.

			Significativo in questo senso è il caso del Louvre, che il 26 marzo 2021 ha inaugurato un nuovo sito web: non solo uno strumento “tradizionale” per conoscere meglio il museo e le sue attività, per consultare gli orari, prenotare un biglietto o una visita guidata, ma anche un intero database di opere, frutto di un lavoro di digitalizzazione portato avanti da anni, che comprende non solo i capolavori esposti, ma anche quelli conservati nei depositi (e quindi normalmente non accessibili) o in prestito.

			Un museo che si rispetti, per funzionare al meglio, ha bisogno di dotarsi di un’efficiente organizzazione interna: la divisione dei musei in dipartimenti è un aspetto piuttosto comune, che agevola attività e coordinamento dell’istituzione, mentre facilita un uso ponderato delle risorse del museo, distribuite a seconda delle esigenze delle varie sezioni.

			Per comunicare in modo efficace, è fondamentale, inoltre, che il museo abbia ben chiaro il destinatario del suo messaggio (un po’ come fa un oratore adattando il suo linguaggio all’uditorio), ragione per la quale non può esimersi dal conoscere il suo pubblico, o meglio, i suoi pubblici. Emblematico da questo punto di vista è il caso del Centre Georges Pompidou, che arriva a coinvolgere attivamente giovani volontari tra i 18 e i 25 anni, il “Collettivo Sessione d’Arte”, nell’elaborazione dei progetti culturali del museo pensati e distribuiti ai loro coetanei. Una parte di pubblico alla quale il museo arriva ad affidare parte della sua comunicazione e della sua divulgazione. Il Centro nazionale d’arte tiene conto anche del “non-pubblico” con un progetto di sensibilizzazione all’arte: ogni mese un’opera viene condotta al di fuori del contesto del museo (in un ospedale, in una prigione, in un centro di accoglienza per migranti) dove viene presentata da un curatore con un’interpretazione linguistica, se necessario, e con un laboratorio artistico correlato. Un modo per portare il museo a chi il museo non può o non è abituato a frequentarlo.

			La conoscenza del pubblico passa anche per l’attenzione ai pubblici più fragili e quindi per l’accessibilità, che un luogo di cultura non può assolutamente trascurare. Il Museo della Scienza di Londra, ad esempio, prevede dei momenti dedicati prima e dopo l’orario d’apertura per consentire a persone affette da disturbi dello spettro autistico di visitare le sale in tranquillità, senza sovraesposizione sensoriale e sostiene il progetto “Girasole delle disabilità nascoste”, una spilla utilizzata nei luoghi pubblici che funge da discreto sistema di riconoscimento per persone con disabilità non evidenti, che hanno bisogno di aiuto o di più tempo per svolgere un’attività.

			Un altro modello virtuoso in questo senso è la National Gallery di Londra che, oltre a offrire programmi scolastici dedicati, gestisce una rete di bisogni educativi e disabilità per dar modo ai professionisti del settore di condividere abilità e buone pratiche.

			Per favorire un legame più stretto tra pubblico e istituzione, i musei prevedono quasi sempre una membership, insieme a un sistema di donazioni, che nella stragrande maggioranza dei casi analizzati, aiuta anche a garantire l’accesso gratuito per tutti. Contribuire economicamente a un luogo di cultura, mentre si trae beneficio da tutti i vantaggi in termini di eventi e di esclusività che si ricevono in cambio, significa sentirsi parte integrante della sua storia ed è un modo semplice per attirare nuovo pubblico: in qualità di mecenati e donatori si è più motivati a raccontare a qualcuno del museo supportato ed è più facile portare con sé un amico o un parente, visto che in genere la membership lo prevede.

			Anche il sostegno aziendale è un’opportunità che riscontra un certo successo nei grandi musei: accostare la propria impresa a un’istituzione culturale assicura prestigio e visibilità, per non parlare del coinvolgimento, della formazione del personale, della fidelizzazione dei clienti e delle preziose occasioni di socializzazione per conoscere potenziali nuovi clienti.

			Un grande prestigio viene anche dall’appartenenza ai circoli (nazionali e internazionali) a sostegno dei musei. Di grande effetto è la soluzione scelta dal Van Gogh Museum di Amsterdam in cui i nomi dei circoli attingono alla biografia dell’artista, a seconda dell’attività svolta: il Collettivo Girasole, che si fonda su ispirazione, amicizia e gratitudine, valori che hanno ispirato Vincent nella realizzazione dei “Girasoli” di Arles; il circolo Theo Van Gogh, che aiuta giovani talenti a fiorire, proprio come aveva fatto Theo per Vincent; la Casa Gialla, per appassionati e collezionisti d’arte, sulla scia del sogno di Van Gogh di ospitare una scuola di artisti nella casa gialla.

			Last but not least è il prezioso contributo della didattica museale: ricercatori, curatori, educatori, restauratori, scienziati e tutte le sue professionalità rappresentano per il museo il suo cuore pulsante.

			Irrinunciabili sono la relazione con le scuole, i programmi educativi e divulgativi, per fare in modo che il museo sia un luogo familiare fin dalla tenera età. Un lavoro importante in questo senso è svolto, ad esempio, dalla Tate di Londra, che elabora programmi di apprendimento per scuole e docenti, per giovani dai 15 ai 25 anni, per famiglie con bambini piccoli, per adulti, programmi di apprendimento digitale e programmi che prevedono il coinvolgimento di artisti internazionali.

			Molte istituzioni culturali impiegano i finanziamenti ottenuti dalle donazioni per offrire borse di studio accademiche, come nel caso del National Museum of Natural History di Washington che finanzia giovani scienziati e ricercatori allo scopo di conservare nel futuro il suo ruolo come uno dei centri di ricerca più importanti al mondo.

			Se c’è una cosa che le chiusure dei luoghi della cultura hanno dimostrato è che il museo resta un luogo dalle infinite potenzialità e possibilità, che farne esperienza continua ad arricchire profondamente e che un museo che funzioni davvero, mentre custodisce con cura i suoi tesori, non rinuncia mai a rinnovarsi e a stare al passo con i tempi. Insomma, niente a che vedere con certi ricettacoli di vetrine polverose!

			Veronica De Angelis

		


		
			1. Musée du Louvre

			Parigi, Île-de-France, Francia

		

		
			Aperto al pubblico per la prima volta nel 1793 con il nome di Museo Centrale delle Arti, il Museo del Louvre resta ancora oggi il più visitato al mondo con i suoi 9,6 milioni di visitatori nel 2019.

			È situato sulla rive droite della Senna, in uno dei quartieri più antichi e oggi meno abitati della città, risalente al Medioevo, deve il suo nome al palazzo storico che lo ospita (originariamente una fortezza medievale) e ha subito numerosi rifacimenti, fino al famosissimo aspetto che ha assunto nel 1989 grazie all’iconica piramide progettata dall’architetto Ieoh Ming Pei, con la sala d’ingresso sotterranea che ancora oggi consente l’accesso al museo.

			Con più di 400.000 opere raggruppate tematicamente e cronologicamente, il Louvre è suddiviso in nove dipartimenti principali: Arti Decorative; Antichità Egizie; Antichità Greche, Romane ed Etrusche; Antichità del Vicino Oriente; Arte Islamica, Dipinti; Stampe e Disegni; Sculture e Viste Architettoniche.

			A partire dal 26 marzo 2021, il museo ha inaugurato un nuovo sito web dotato di un duplice strumento di navigazione: uno più generico, con una particolare attenzione riservata all’istituzione e ai sostenitori dei suoi progetti; l’altro, con un focus sulle opere, comprese quelle conservate nei depositi, presentate scheda per scheda. Come ha chiarito il presidente-direttore Jean-Luc Martinez, l’aggiornamento in senso digitale (il sito precedente era da considerarsi, infatti, piuttosto obsoleto) non può che favorire la curiosità dei visitatori e l’apertura a un pubblico più vasto che, altrimenti, non avrebbe accesso alle sconfinate collezioni del museo.

			Il piano strategico di valorizzazione si identifica in particolare con alcune novità in ambito digitale che hanno lo scopo di consentire al Louvre di raggiungere tre obiettivi primari: arricchire l’esperienza del visitatore prima, durante e dopo la visita al museo; dotarsi di strumenti efficaci per aiutare i dipendenti a interagire meglio con i visitatori e a svolgere il loro lavoro in modo più efficiente; accrescere la condivisione di conoscenze relative alle collezioni del Louvre con il pubblico, così come con la comunità scientifica, direttamente al museo o attraverso Internet. Importante, poi, ricordare e sottolineare che nel 2017 il Louvre ha aperto anche una sua “succursale” all’estero: Abu Dhabi.

			1. I Pubblici del Louvre

			Non esiste un solo Louvre, ne esistono tanti quanti sono i gusti artistici personali di ogni essere umano. È una specie di organismo vivente che non si ferma mai e che si adatta agli stimoli che riceve dall’esterno. La forza del Louvre risiede infatti certamente nella perfetta conoscenza del proprio pubblico o, forse è meglio dire, dei suoi pubblici. Grazie a un sistema informativo capillare, il Louvre è in grado di raccogliere, analizzare, classificare, valutare e distribuire informazioni fondamentali, permettendo a coloro che devono prendere decisioni di farlo con la più bassa probabilità di errori possibile.

			Conseguenza di questa oculata e vincente gestione è la determinazione di efficaci politiche di pubblico, che portano il museo allo studio di target di mercato potenzialmente interessati alle opere esposte, in modo tale da tracciare sommariamente i desideri e le aspettative del pubblico per elaborare un piano di marketing idoneo per ogni segmento considerato; e politiche di prezzo, intese come discriminazione di prezzo, attuata mediante promozioni che agevolino determinate categorie al fine di adattare l’offerta a diverse potenziali situazioni. È interessante notare che il Louvre è stato uno dei primi musei ad allargare la propria capacità di distribuzione, offrendo la possibilità di acquistare il biglietto online o di pagare un supplemento per saltare le file allo scopo di aumentare gli incassi del museo.

			Questo è certamente uno dei tanti motivi per i quali il Louvre è uno dei più celebri musei del mondo e il primo per numero di visitatori con una media di circa 9 milioni di visitatori all’anno (considerando il periodo che va dal 2007 al 2019). Solo nel 2016 le visite sono scese sotto quota 8 milioni registrando “solo” 7,3 milioni di biglietti venduti a causa degli attentati terroristici del 13 novembre 2015.

			Number of visitors to the Louvre in Paris from 2007 to 2019 (in millions)
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			Source: Louvre Museum. © Statista 2020. Additional Information: France; Louvre Museum; 2007 to 2019

			Louvre Abu Dhabi

			Il Louvre Abu Dhabi nasce da un accordo internazionale siglato nel 2007 tra il governo di Abu Dhabi e la Francia, in base al quale, il museo di Abu Dhabi può utilizzare il nome Louvre per 30 anni e 6 mesi. La Francia garantisce un prestito costante di opere attraverso l’Agence France-Muséums, l’istituzione che riunisce i 13 maggiori musei francesi coinvolti nella partnership con gli Emirati; si impegna, inoltre, a fornire curatori, conservatori ed esperti in ambito museale e a formare il personale; garantisce, infine, l’organizzazione di quattro mostre all’anno per 15 anni organizzate a rotazione dai musei francesi. L’impegno maggiore è, però, finalizzato alla creazione di una collezione permanente e si propone di mettere il museo in condizione di autogestirsi in meno di due decenni. La gestione di questi ingenti fondi derivanti dalla concessione trentennale del brand “Louvre”, accompagnata da un’attenta capitalizzazione, ha permesso un ulteriore forte sviluppo delle innovazioni e delle attività offerte dal Louvre, grazie al reinvestimento dei proventi.

			2. Il Fundraising del Louvre

			Ormai da moltissimi anni, il Museo del Louvre utilizza un collaudato sistema integrato di fundraising: donatori regolari grandi e piccoli, membership, eventi, eventi esclusivi, crowdfunding, merchandising, ristorazione, aste, campagne di raccolta sui social e molto altro. Inoltre, non manca la voglia di innovare e di trovare nuove strade per raccogliere fondi: un esempio è l’esclusiva possibilità di visitare il Louvre di notte per una cifra che va dai 10 mila ai 15 mila euro, oppure partecipare al controllo annuale del famoso quadro di Leonardo: la Gioconda. Da segnalare, nel 2020, il lancio di un documentario che ha fatto il giro del mondo: Una notte al Louvre: Leonardo da Vinci e l’evento “Dona per il Louvre” che ha raccolto quasi due milioni e mezzo di euro attraverso il sistema dell’asta.

			Il fundraising, al Louvre, ha alcuni punti cardine: membership, eventi, circoli esclusivi, donazioni aziendali con un mix ben proporzionato tra donazioni piccole e donazioni importanti per servizi riservati a pochi.

			3. Membership

			Il Museo del Louvre considera estremamente importante il supporto fornito dai privati ai progetti e alla crescita delle sue collezioni.

			Qualsiasi visitatore può sostenere il museo aderendo alla membership con la tessera “amici del Louvre”, che garantisce a chi la sottoscrive un anno di ingressi gratuiti e una corsia preferenziale per l’accesso alle collezioni permanenti e alle mostre temporanee.

			Le opzioni disponibili sono semplici, ma piuttosto diversificate: socio singolo under 26 al costo di € 15; socio singolo under 30 al costo di € 35; socio singolo + 1 amico under 26 al costo di € 28; socio singolo + 1 amico under 30 al costo di € 60; opzione famiglia, aggiungendo € 15 al proprio abbonamento.

			“Diventa un mecenate”

			In occasione dell’acquisto delle Tre Grazie di Lucas Cranach nel 2010, il Louvre ha inaugurato un evento annuale chiamato “Diventa un mecenate!”, attraverso cui con una donazione, non conta quanto grande o piccola, è possibile finanziare il restauro e l’acquisizione di opere d’arte che arricchiscono la collezione permanente del museo.

			Uno strumento questo che consente agli appassionati del Louvre di instaurare un legame duraturo non solo con il museo stesso, ma anche con altre persone che condividono la passione per l’arte e l’impegno culturale e filantropico: il circolo dei mecenati finanzia progetti di restauro, pubblicazioni e mostre, incrementando sensibilmente il contributo già offerto dagli “Amici del Louvre”.

			I soci del circolo dei mecenati possono godere di un programma culturale progettato appositamente per loro, con vantaggi esclusivi, rare opportunità di trovarsi a stretto contatto con le opere d’arte e di partecipare agli eventi più importanti organizzati ogni anno nei luoghi più suggestivi del museo.

			È possibile contribuire con tre livelli di donazioni: € 4000 per una persona (€ 3700 più tasse e una tessera di iscrizione personalizzata); € 5000 per due persone (€ 4625 più tasse e due tessere di iscrizione personalizzate); € 8000 per famiglie fino a cinque componenti (€ 7625 più tasse e cinque tessere di iscrizione personalizzate).

			Circolo delle Arti Decorative

			Il dipartimento di Arti Decorative del Louvre (che comprende circa 21000 elementi tra avori, smalti, ceramiche, arazzi, mobilio, intarsi del XVIII secolo) può vantare il sostegno di un circolo di appassionati e collezionisti che ne finanziano i progetti specifici per acquisizioni, restauri, ricerca e pubblicazioni. Con un impegno annuale e triennale, il circolo garantisce la nascita e il rafforzamento di legami saldi tra mecenati, collezionisti del dipartimento e curatori della sezione del museo.

			Nato dal precedente circolo Cressen, fondato nel 2007 in onore dello scultore ed ebanista francese Charles Cressen, il circolo delle Arti Decorative ha sostenuto il museo in uno dei suoi progetti museografici più importanti con la ristrutturazione degli ambienti che oggi ospitano gli oggetti d’arte, inaugurati nel 2014.

			Ai donatori sono riservati vantaggi esclusivi: una visita annuale privata, riservata al dipartimento di Arti Decorative; visite guidate condotte dai conservatori del museo di martedì, giorno di chiusura al pubblico; visite in altri principali musei francesi che possiedono oggetti d’arte; incontro annuale della commissione investimenti con una tavola rotonda per discutere i prossimi progetti del dipartimento e a seguire un pranzo; carta salta-fila con accesso annuale prioritario e illimitato per due persone al Museo del Louvre e al Museo Nazionale Eugène Delacroix; una copia trimestrale di «Grande Galerie, le journal du Louvre», un periodico che raccoglie la ricchezza delle collezioni e la programmazione del museo; partecipazione ad anteprime e vernissage, aggiornamenti sul programma del museo e inviti alle più importanti fiere d’arte dell’anno.

			I benefattori sono i più vicini in assoluto alle opere e, oltre ai vantaggi già riservati ai donatori, hanno diritto a: una visita guidata privata annuale del dipartimento per dieci persone condotta da uno dei curatori del dipartimento Arti Decorative; una visita guidata annuale condotta dal direttore del dipartimento, seguita da un pranzo con i curatori, in occasione del quale vengono presentati i nuovi progetti; una visita annuale ai laboratori di restauro, ai cantieri e ai depositi; un’uscita annuale con i conservatori del museo.

			Il Consiglio Internazionale del Louvre

			Fondato nel 2008 in occasione della prima mostra del Louvre nella Città Proibita, riunisce appassionati d’arte di tutto il mondo desiderosi di condividere il loro interesse per la cultura e il loro entusiasmo per il Louvre e supporta ambiziosi progetti internazionali condotti dal museo.

			I membri del consiglio contribuiscono a far conoscere il Louvre al più vasto pubblico possibile e prendono parte a eventi unici in luoghi prestigiosi. Una volta all’anno viene organizzato un viaggio speciale riservato loro in un luogo sempre diverso, a seconda dei maggiori progetti internazionali portati avanti quell’anno dal museo: tra i luoghi passati figurano Beijing, Città del Messico, Berlino, Monaco, Madrid, Brasile e Svizzera. Nell’ambito di una visita organizzata, i partecipanti hanno occasione di scoprire importanti collezioni d’arte, sia pubbliche che private, e possono esplorare scenari artistici contemporanei. Per l’occasione i più influenti esponenti del settore economico, diplomatico e culturale dell’economia del Paese ospitante organizzano, inoltre, eventi speciali dedicati.

			Amici americani del Louvre

			Fondata nel 2002, poi stabilita con i suoi uffici a New York nel 2004 e a Los Angeles nel 2016, gli Amici Americani del Louvre è un’organizzazione senza scopo di lucro nata con l’obiettivo di rafforzare i legami tra il Louvre e il pubblico americano e di dare un aspetto formale alla generosità già largamente dimostrata dai mecenati americani nei confronti del museo nei decenni precedenti.

			Con la sua attività e il suo supporto, favorisce una maggiore consapevolezza nei confronti della competenza dell’istituzione e del valore delle collezioni permanenti e delle esposizioni temporanee del Louvre anche oltreoceano, rendendoli anche più accessibili negli Stati Uniti e nel resto del mondo.

			Grandi donatori: finanziatori aziendali e fondazioni

			Da oltre 20 anni, il Louvre instaura saldi legami con numerosi partner commerciali, compagnie e fondazioni che contribuiscono concretamente ogni anno alla sua crescita, alla sua conoscenza nel mondo e a portare arte e cultura a un pubblico più ampio possibile.

			Il museo si impegna costantemente nella sua opera di condivisione e di dialogo, sforzandosi di raggiungere tutti i pubblici, sia tra le mura del museo che nel mondo digitale, perché la cultura possa raggiungere il cuore della società. I sostenitori del museo lo supportano economicamente, ma fanno anche molto di più: lo aiutano a trasformare la sua visione ambiziosa e innovativa in realtà.

			Le aziende tassabili in Francia, che decidono di diventare finanziatori del Louvre, possono beneficiare di detrazione fiscale del 60% della loro donazione (fino allo 0,5% del fatturato tasse escluse o 2 milioni di euro) e di vantaggi materiali valutati fino al 25% dell’ammontare della donazione, tra i quali organizzazione di eventi, accesso facilitato al museo, riconoscimenti sui materiali di comunicazione del Louvre. Il museo garantisce loro, infatti, una visibilità eccezionale sui materiali comunicativi elaborati appositamente per ogni progetto supportato: poster e banner, inviti alle inaugurazioni delle mostre, comunicati stampa e kit, icone dei siti web.

			Superata una certa soglia di donazione, inoltre, viene allestita una targa di riconoscimento permanente sotto la Piramide o nelle gallerie del museo. A questo si aggiunge anche il contenuto per le comunicazioni aziendali, come resoconti annuali, cartoline di auguri e newsletter.

			Una serie di benefici è estesa anche a soci e clienti dell’azienda, quali inviti alle inaugurazioni delle mostre, pass giornalieri per mostre temporanee e collezioni permanenti, accesso libero al Louvre e al Giardino delle Tuileries per i dipendenti, VIP tour dietro le quinte, presentazioni all’interno dell’ufficio tenute da guide turistiche ufficiali, conferenze con i curatori e cena di gala annuale del Louvre all’interno del museo.

			I soci possono, inoltre, pianificare un evento speciale nelle sedi del museo, ottenendo che venga loro riservata una parte del Louvre, del Giardino delle Tuileries o del Museo Nazionale Eugène-Delacroix, sia di mattina che di sera.

			Il Louvre porta avanti, inoltre, numerosi progetti che sono in linea con i valori delle aziende e delle fondazioni a sostegno del museo come esposizioni temporanee, progetti di emancipazione artistica e culturale, importanti lavori di ripristino nel museo e nei giardini e progetti del dipartimento curatoriale (restauro, acquisizioni, scavi archeologici).

			Circolo aziendale del Louvre

			Fondato nel 2004, rappresenta una rete vitale per la crescita del museo e può contare oggi una decina di membri. L’adesione avviene a partire da una cifra di € 35.000 ed è pensata per quelle aziende che intendono sostenere i maggiori progetti di pubblico interesse del Louvre.

			I membri del circolo hanno diritto ad ampia visibilità grazie alle opportunità di pubbliche relazioni preconfezionate che permettono di presentare clienti e collaboratori negli eleganti spazi di uno dei musei più importanti al mondo.

			Con la tariffa di iscrizione è prevista una riduzione della tassa aziendale del 60% per le aziende tassabili in Francia, insieme ad altri benefici in aggiunta a quelli proposti dal museo.

			Il Circolo Aziendale del Louvre offre un programma annuale eccezionale per garantire agli sponsor la visibilità pubblica che cercano, con vantaggi che è possibile condividere con i clienti più fedeli, i soci e i dipendenti: inviti per due agli eventi più importanti del museo e anteprime di mostre temporanee; serate private per piccoli gruppi per visitare mostre temporanee e collezioni permanenti quando il museo è chiuso al pubblico; inviti a eventi privati riservati esclusivamente ai finanziatori aziendali e alla loro amministrazione; prenotazioni prioritarie per un tavolo o un posto singolo in occasione della cena di gala annuale organizzata dal museo; opportunità di evidenziare il sostegno al Louvre e l’impegno nell’istruzione e nella sensibilizzazione culturale; ingresso prioritario al museo; eventi organizzati negli spazi del Louvre o del Museo Nazionale Eugène-Delacroix.

			4. Il Merchandising

			La pandemia nel 2020 ha fatto registrare al museo del Louvre un calo di visitatori del 72% rispetto al 2019 e un decremento delle entrate pari a oltre 90 milioni di euro. Per resistere alla caduta, il Louvre ha fatto di necessità virtù e si è adattato provando a diversificare e intercettare nuovi pubblici, alla ricerca di linfa vitale alternativa alle visite.

			«Dobbiamo trovare nuovi modi per guadagnare qualcosa», ha detto al New York Times Adel Ziane, responsabile delle relazioni esterne del Louvre. Anche per questo il museo ha deciso di puntare con decisione sul merchandising: non solo una boutique online a gestione diretta in cui acquistare gadget di vario tipo, ma addirittura una collaborazione con il marchio di abbigliamento giapponese Uniqlo, che dal 4 febbraio 2020 ha messo in vendita nei suoi store, fisici e virtuali, t-shirt e felpe che raffigurano alcune delle opere più famose del museo, reinterpretate dal graphic designer inglese Peter Saville.

			Una menzione speciale la merita lo shop online del museo al quale si ha accesso in modo piuttosto intuitivo sul nuovo sito del museo: oltre ai prodotti tradizionali come gadget dedicati, libri, guide e cataloghi, propone una serie di collaborazioni con brand di settori diversi, inseriti nella categoria “ispirati da”. Ecco alcuni esempi: caffè del Louvre, selezionato dallo chef e imprenditore francese Alain Ducasse; complementi d’arredo e accessori di moda della designer Sarah Lavoine di Maison Sarah Lavoine; accessori per smartphone dell’azienda Casetify con riproduzioni di opere o del biglietto del museo; giochi da tavolo; riproduzioni in scala in resina delle sculture più famose.

			Lo shop prevede anche una categoria di gadget “selezionati” dalla Monna Lisa «confinata nel museo per aggiungere un tocco di malizia alla tua vita quotidiana», come riportato sul sito, e una sezione pensata per un «morbido lockdown», come recita la categoria “Il Louvre si autoinvita a casa tua” con giochi da tavolo, complementi d’arredo, tè, candele, mascherine protettive e accessori per smartphone. A queste si aggiungono anche le categorie più tradizionali per lo shop di un museo come il bookshop, la moda e gli articoli per la casa.

			5. Accessibilità

			Per accedere al museo, in generale, tutti i visitatori devono effettuare una prenotazione online direttamente dal sito web. I visitatori disabili insieme al proprio accompagnatore (dietro presentazione di documenti a supporto) hanno diritto all’ingresso gratuito e all’accesso prioritario senza attesa nell’area di accoglienza.

			L’edificio può essere raggiunto in autobus (con più di dieci linee disponibili), in metro (tre linee hanno una fermata dedicata) o in auto, con la possibilità di usufruire del parcheggio sotterraneo del centro commerciale Carrousel du Louvre. L’ingresso al museo avviene attraverso la Piramide, da cui una scala mobile o un ascensore (il “tubo”) conduce all’area di accoglienza.

			Al banco informazioni vengono forniti al visitatore diversi materiali utili per la visita: mappe del museo, informazioni pratiche, proposte di visite a tema per bambini e per adulti e il calendario settimanale della chiusura delle sale (si consiglia di consultarla sempre con riferimento al giorno in cui si decide di visitare il museo o di rivolgersi al banco informazioni, per maggiori dettagli).

			All’Help Desk è possibile dotarsi di sedie pieghevoli, sedie a rotelle, dispositivi per ausili di ascolto e al di sotto della Piramide sono disponibili armadietti per lasciare i propri effetti personali, tutti strumenti messi a disposizione per garantire una visita piacevole e confortevole.

			Al fine di assicurare le migliori condizioni possibili nella scoperta delle collezioni, un dépliant consegnato all’ingresso segnala le sale più tranquille (e quindi meno affollate) in prossimità di panche, bagni e ascensori, in base alla normale affluenza di visitatori al museo.

			La Petite Galerie

			Si tratta di un luogo all’interno del Louvre interamente accessibile a persone con ridotte capacità motorie e pensato per visitatori con disabilità sensoriali o di apprendimento: al suo interno è possibile trovare lavori diversi sviluppati intorno a un dato tema, per un accesso graduale alla conoscenza delle collezioni del museo.

			Ogni mostra è progettata per garantire accessibilità ottimale e la Petite Galerie ha un’intera scenografia pensata in questa specifica ottica: un ascensore dà accesso a uno spazio completamente allineato con arredi e testi collocati a un’altezza accessibile ai visitatori in sedia a rotelle. I visitatori ciechi e ipovedenti hanno a disposizione una striscia di guida podotattile, ci sono pannelli di sala comprensibili per tutti, basati il più possibile sulle regole di “facile da leggere e da comprendere” (FALC) e un numero di opere limitato, per favorire l’attenzione, distribuito in quattro sale.

			Inoltre, la Petite Galerie dispone di numerosi strumenti di mediazione, vari e gratuiti, per una scoperta plurisensoriale e interattiva: un libretto tattile consegnato gratuitamente all’ingresso della mostra, con diverse opere chiave con disegni a rilievo e in braille; un chip RFID su ogni pagina tattile che consente di ascoltare il testo audio-descritto; un lettore audio-descritto che accompagna e completa il libretto tattile, scaricabile sul sito e sull’app della Petite Galerie; campioni di materiale da vedere e da toccare; un percorso in lingua dei segni francese (LSF) e sottotitolato, realizzato dall’IVT (International Visual Theatre) scaricabile sull’applicazione della Petite Galerie; percorsi di visita adatti alla disabilità mentale o psichica.

			Il martedì, giorno di chiusura del museo, è prevista una visita in condizioni eccezionali della Petite Galerie con piccoli gruppi e con l’intervento di relatori che portano i visitatori alla scoperta della nuova mostra in corso, per una durata di 1 ora e 15 minuti.

			Sono disponibili anche visite guidate al Museo Eugène Delacroix e Chez Delacroix, luogo di residenza e di creazione dell’artista nel cuore di Saint-Germain-des-Prés.

			Registro di pubblico accesso

			In accordo con gli obblighi legali, tutti i visitatori del Louvre possono consultare il registro di pubblico accesso, disponibile su richiesta all’Help Desk, collocato al di sotto della Piramide, che contiene informazioni sul grado di accessibilità nel Louvre e sui servizi che il museo fornisce.

			Visitatori con disabilità fisiche

			Possono accedere al museo attraverso la Piramide, dove un ascensore centrale (il “tubo”) li condurrà nell’area di accoglienza, oppure attraverso il centro commerciale Carrousel con il suo parcheggio auto dove si trovano scale mobili e ascensori. Il Louvre ha progettato visite tematiche che offrono comodità ottimale con un uso limitato di ascensori e scale mobili. In cambio di un documento di identità, è possibile prendere in prestito gratuitamente sedie a rotelle, sedie pieghevoli e bastoni con estremità in gomma (quelli con estremità metalliche non sono ammessi). Previa comunicazione, è possibile introdurre attrezzatura di dimensione speciale e su richiesta il personale del museo è disponibile a scortare i visitatori disabili dal banco informazioni alle sale del museo.

			Nell’auditorium dieci posti sono riservati ai visitatori in sedia a rotelle e sono presenti 14 prese adatte alle sedie a rotelle elettriche. Sotto la Piramide e all’interno del museo i visitatori a ridotta mobilità possono trovare servizi igienici attrezzati.

			Visitatori con deficit uditivo

			Per i visitatori con dispositivi di ascolto assistito, sono installati circuiti acustici al di sotto della Piramide, al banco informazioni, alle macchine automatiche per i biglietti, nell’area di accoglienza gruppi, all’Help Desk e nell’auditorium. L’audio guida su Nintendo 3DS XL del Louvre dispone di visite adattate a visitatori con deficit uditivo e su richiesta, sono disponibili circuiti acustici compatibili con le audio guide, che prevedono già delle visite guidate nella Lingua dei Segni francese.

			Visitatori con disabilità visiva

			Su richiesta è disponibile un servizio di accompagnamento dalla fermata della metro più vicina o dal parcheggio auto Carrousel prenotabile con un’e-mail o con una telefonata. Il personale può scortare i visitatori non vedenti o ipovedenti dalla Piramide alle sale del museo.

			Tra gli spazi dedicati possiamo annoverare: la Petite Galerie, un luogo completamente accessibile dotato di indicatori tattili di superficie sul pavimento e dove è possibile prendere in prestito gratuitamente un opuscolo o seguire una visita guidata con descrizioni audio sull’applicazione della Petite Galerie; il Pavillon de l’Horloge, un luogo pensato per ripercorrere la storia del Louvre e dei suoi cambiamenti nel tempo, che offre dispositivi pratici che aiutano ad avere percezione dello spazio in cui ci si trova e di come l’architettura del Louvre si sia sviluppata nel corso degli anni; il Dipartimento di Arte Islamica, nelle collezioni del quale sono presenti dispositivi tattili.

			I cani-guida e i dispositivi di ausilio alla vista sono permessi.

			Visitatori con disabilità dello sviluppo e dell’apprendimento

			Il Louvre ha scelto un’illuminazione che offra le migliori condizioni possibili per tutti i visitatori e una brochure dotata di mappa consente di individuare le aree con la luce naturale o con un’ottimale illuminazione artificiale. Il museo propone anche un percorso dedicato basato sui livelli di affollamento osservati durante la normale frequentazione del museo, con una mappa per localizzare le sale più tranquille e meno affollate vicino a panche, bagni e ascensori.

			Il Louvre consiglia anche percorsi adattati come “le origini del Louvre: il Louvre medievale” oppure il giardino Khorsabad.

			Il museo garantisce inoltre, su richiesta, servizi per visitatori con bisogni speciali e un servizio di scorta all’interno delle sale del museo da parte del personale. Sedie pieghevoli e borse sensoriali (kit contenenti materiale per persone con deficit sensoriali: auricolari che cancellano il rumore, fasce per gli occhi, ecc.) sono disponibili gratuitamente.

			6. La strategia digitale del Louvre

			Il Musée du Louvre, chiuso al pubblico causa Covid come quasi tutte le altre istituzioni culturali del mondo, nel marzo 2021 al grido di Louvre Très Digital ha approfittato dello stop imposto dalla pandemia per riallestire la sua presenza online, mandando in soffitta il solito sito e lanciando una nuova piattaforma digitale con quasi mezzo milione di opere divisa in due parti ben distinte tra loro.

			L’esperienza di navigazione della visita sul sito web istituzionale www.louvre.fr è adesso sicuramente più semplice e immersiva con le tre sezioni (Visit, Explore e What’s on) che aiuta gli utenti a muoversi nelle varie ali del palazzo, di sala in sala, tra i capolavori più noti e le mostre in corso. Ovviamente è possibile acquistare i biglietti online in maniera abbastanza semplice e agevole, così come è possibile restare aggiornati sulle novità, gli eventi ed essere rimandati ai canali social. Una casa digitale ottimale per il grande pubblico, ma anche per chi non ha molto tempo, con tantissimi contenuti foto e video che raccontano highlights e curiosità.

			La seconda parte del nuovo sito web collections.louvre.fr rappresenta il vero e proprio portale digitale delle collezioni, in inglese e francese, con un motore di ricerca che permette a chiunque di cercare e consultare circa 480 mila schede (incluse le opere nei depositi) con immagini, dati tecnici e persino riferimenti bibliografici per veri appassionati, redatti con cura maniacale dal personale del museo. Per la prima volta tutti i visitatori e gli appassionati possono, gratuitamente, dai propri computer o dal telefonino, accedere alle opere conservate nel museo, sia a quelle esposte nel palazzo che a quelle prestate o in deposito. Sull’immenso database del Louvre, per ora arrivato ai tre quarti della schedatura completa delle opere, il personale ha lavorato per anni e sta continuando a lavorare per garantire il massimo grado di accessibilità.

			Social Media

			Approfittando di canali social già ben avviati con circa 4 milioni e mezzo di follower su Instagram e 2,5 milioni su Facebook, il Louvre durante i mesi di chiusura causa Covid ha continuato a raccontare le decine di migliaia di opere d’arte che fanno parte delle proprie collezioni con aneddoti inediti e divertenti sulla loro realizzazione, la storia del loro arrivo nelle sale e ha anche organizzato incontri online interattivi e delle sessioni di yoga in diretta social dalle proprie sale espositive vacanti.

			Per fare un esempio su tutti, il 3 febbraio 2021 sul canale Instagram è stato pubblicato un “semplice post” che raccontava le attività quotidiane necessarie a preservare le opere del Louvre e le novità negli allestimenti e nei lavori di restauro: un semplice post da oltre 66 mila like, centinaia di commenti e citazioni su social e magazine online. Come ha avuto modo di affermare Marina Pia Vitali, prima responsabile di queste attività al Louvre, attualmente al Musée d’Orsay, «un modo per richiamare l’attenzione e dire che il museo è vivo».

			Obiettivo chiaramente esplicitato anche dal responsabile della comunicazione digitale Niko Melissano, secondo il quale è necessario rendere il Louvre sempre più accessibile, aperto a tutte le tipologie di pubblico, adattandosi costantemente alle nuove tecnologie e ai comportamenti digitali dei visitatori. In questo modo il museo si trasforma in uno spazio che, raccontando il passato, cerca di anticipare e illuminare il presente, anche grazie ai social e alle strategie digitali.

		


		
			2. Musei Vaticani

			Città del Vaticano

		

		
			Per quanto già nel corso del Cinquecento, Papa Giulio II avesse fatto collocare la sua collezione di sculture nel Cortile delle Statue (oggi Ottagonale), il primo nucleo dei Musei Vaticani, intesi in senso moderno in termini di sistemazione e apertura al pubblico, si fa risalire al Museo Pio-Clementino, nella seconda metà del Settecento, grazie all’opera di Papa Clemente XIV e Papa Pio VI (dai quali prende il nome il museo).

			L’origine dei Musei Vaticani può essere rintracciata nell’ispirazione di un Papa sorta a partire da una sola scultura, insieme all’aiuto di due artisti. La scultura in questione, Laocoonte e i suoi figli, fu scoperta in un vigneto vicino Santa Maria Maggiore nel 1506; secondo la tradizione, su richiesta di Papa Giulio II, Michelangelo Buonarroti e Giuliano da Sangallo si recarono a visionare l’opera e consigliarono al Papa la sua acquisizione. Il pontefice decise di collocare, così, questo gruppo scultoreo insieme ad altre sculture in marmo in quello che oggi è il Cortile Ottagonale che andò a costituire il nucleo originario dei Musei, poi arricchito dalle collezioni acquisite dai papi nel corso dei secoli.

			I Dipartimenti principali dei Musei Vaticani sono: Antichità dell’Antico Egitto e del Vicino Oriente, Antichità Cristiane, Arti Decorative, Antichità greche e romane, Antichità gregoriane etrusche, Collezioni Storiche, Arte Medievale e bizantina, Missionario Etnologico, Collezione Epigrafica Antica, Arte Contemporanea del XIX Secolo, Arte e Arazzi del XVII e del XVIII Secolo, Arte del XV-XVII Secolo.

			1. I Pubblici dei Musei Vaticani

			Dagli anni ’90 del secolo scorso i Musei Vaticani sono presenti nella top 20 dei musei più visitati al mondo. Essendo i Musei l’equivalente di quello che, in Italia, potremmo chiamare azienda non-profit, gli introiti derivanti da biglietti di ingresso, visite speciali, visite private, pellegrinaggi, attività di fundraising, marketing e sponsorizzazioni e tutte le altre fonti di guadagno, sono reinvestiti per pagare gli stipendi dei dipendenti dei Musei e del Governatorato dello Stato di Città del Vaticano, gli eventi e i servizi.

			Tuttavia, anche per i Musei Vaticani c’è un prima e un dopo pandemia: secondo il rapporto del Theme Museum Index, fino al 2019 potevano contare su oltre 6 milioni di ingressi all’anno, secondi solo al Louvre a livello europeo, e su un giro d’affari di circa 150 milioni di euro. Con la riduzione drastica degli ingressi per l’emergenza coronavirus nel biennio 2020-2021 di circa il 90%, è arduo calcolare quanti visitatori serviranno per far fronte alle ingenti spese di gestione del polo vaticano.
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			I dati presenti nel grafico realizzato dal portale Statista.com rivelano un aspetto fondamentale: fino al 2019 i Musei Vaticani erano in gran parte visitati da turisti stranieri. Per questo motivo, l’allentamento delle misure anticovid in una fase di riapertura ancora lenta e graduale degli spostamenti internazionali, ha spostato sul turismo di prossimità e sul mercato italiano le attenzioni della direzione dei Musei Vaticani con l’obiettivo di far scoprire agli italiani un museo fisicamente situato al centro della Capitale d’Italia ma perlopiù sconosciuto agli italiani stessi.

			Accoglienza

			«I Musei Vaticani sono la casa di tutti, le loro porte sono sempre aperte a tutti»[1].

			La filosofia dei Musei Vaticani, e in particolare nell’ultimo periodo con Papa Francesco, si basa sull’idea che i musei debbano essere aperti a tutti, perché l’arte può e deve essere un veicolo straordinario di evangelizzazione. E allora i Musei Vaticani, come chiaramente affermato sul proprio sito web nella pagina dedicata alla missione, si propongono come luogo universale del bello e dell’accoglienza, integrando forme d’arte e spalancando le porte alle persone di tutto il mondo come uno strumento di dialogo tra le culture e le religioni, uno strumento di pace.

			A parte l’evidente affinità alle tecniche di marketing con la parola mission, in un tempo di crisi come quello che stiamo vivendo con le chiusure dovute ai lockdown e l’assenza di visitatori per la pandemia, i Musei Vaticani hanno deciso (obtorto collo) di affiancare agli introiti derivanti dalla biglietteria altre attività derivanti da servizi accessori.

			2. Il Fundraising dei Musei Vaticani

			Gli strumenti di fundraising utilizzati dallo staff dei Musei Vaticani sono vari e riguardano principalmente le membership (attraverso i Mecenati delle Arti), le donazioni online e la vendita di prodotti personalizzati negli shop presenti all’interno del polo museale e anche – specialmente negli ultimi tempi – sullo store online.

			Membership

			Nel 1982, in occasione di una mostra allestita dai Musei Vaticani negli Stati Uniti, passando per New York, Chicago e San Francisco, nasce il gruppo dei Mecenati delle Arti nei Musei Vaticani, costituito da sostenitori del museo, che originariamente avevano il desiderio di contribuire al restauro delle opere esposte.

			I Mecenati, Patrons of the Arts in the Vatican Museums (PAVM), credono nella capacità dell’arte di ispirare, elevare e rivelare l’animo umano. La loro missione è promuovere, restaurare e conservare il patrimonio artistico delle collezioni e gli edifici dei Musei Vaticani. Come organizzazione interreligiosa senza scopo di lucro, i mecenati sono organizzati in chapters che promuovono la conoscenza di queste opere d’arte da parte dei propri membri attraverso gli eventi locali e le attività dei Musei Vaticani. Oggi il numero dei membri dell’associazione benefica, che fino al 2008 era costituita da poco più di 1000 soci, ammonta a più di 2000 Patrons.

			A differenza di altri musei importanti, i Musei Vaticani non ricevono entrate fiscali per finanziare il restauro dei propri tesori e quindi si affidano in modo significativo alla generosità dei propri benefattori.

			Grazie alle loro attività, i mecenati consentono di restaurare e conservare le opere della Santa Sede, trasmettere il patrimonio culturale, spirituale e storico dei Musei Vaticani e migliorare, arricchire e ampliare i servizi e le collezioni.

			Per secoli, i pontefici hanno attuato un sistema di patrocinio delle arti allo scopo di agevolare la creazione di alcuni dei più importanti capolavori nella storia dell’arte: un esempio è stato Papa Giulio II, che ha assunto Michelangelo e Raffaello per creare gli iconici affreschi della Cappella Sistina e della Scuola di Atene al culmine del Rinascimento. Il desiderio di finanziare un’eredità artistica è sempre stato il fulcro dell’idea di umanità del Vaticano.

			I chapters dei PAVM (Mecenati delle Arti dei Musei Vaticani) fanno risalire le proprie radici all’iniziativa di Papa Paolo VI e al suo desiderio di creare una Collezione Vaticana di arte moderna. Nel 1969, monsignor Pasquale Macchi, poi segretario di Papa Paolo VI (in seguito Arcivescovo di Loreto) arrivò negli Stati Uniti per curare la collezione.

			Allo scopo di aiutare i Musei Vaticani a tenere al sicuro l’arte che i curatori volevano acquisire, fu istituito un comitato a New York e figura cruciale per questo progetto fu il vicepresidente esecutivo Larry Fleischman, che incoraggiò con successo artisti, collezionisti d’arte e fondazioni affinché contribuissero ai lavori desiderati. Il lavoro di collezionismo d’arte promosso dal comitato dopo cinquantaquattro acquisizioni subì una riduzione, poiché lo spazio nei Musei era limitato, ma l’interesse intorno alla conservazione dell’arte stava già circolando.

			Questi stessi Amici che intendevano acquisire arte moderna per il Vaticano hanno intrapreso la costruzione del primo laboratorio all’avanguardia per il restauro del marmo nei Musei Vaticani. Il secondo progetto di questo comitato è stata l’inaugurazione di una grande mostra d’arte vaticana negli Stati Uniti, tra il 1983 e il 1984 a New York, Chicago e San Francisco che è stata un grande successo.

			Sulla scia dell’interesse suscitato da quella mostra, numerosi mecenati pieni di buona volontà e generosità si sono interessati non soltanto all’arte moderna ma anche alla conservazione e al restauro di pezzi più antichi per aiutare i Musei Vaticani. Per accogliere quel lavoro, fu costituito un gruppo della California, sotto la guida degli arcivescovi di San Francisco e di Los Angeles. Sono stati Walter Persegati (Vaticano), Monsignor Clark (New York), padre Miles Riley (California) e padre William Lion (Chicago) a credere nel progetto: se gli Amici dei Musei Vaticani erano rimasti fedeli per quasi dieci anni e continuavano a fare un lavoro eccellente attraverso i generosi donatori, allora c’era spazio per un’organizzazione capace di attirare altre persone, ispirate dalla recente mostra dei Musei Vaticani e disposte a contribuire al mecenatismo con un sostegno permanente.

			Nel 1983, in California e a New York nascono i Mecenati delle Arti nei Musei Vaticani e in seguito gruppi di mecenati locali sorgono in sedici Stati e nove Paesi. Grazie alla generosità di più di duemila mecenati nel corso di una storia di più di trentacinque anni, essi hanno ottenuto il restauro di alcuni dei lavori monumentali dell’arte e dell’architettura nei Musei Vaticani: gli affreschi delle Stanze di Raffaello e la Galleria delle Carte geografiche, la Cappella Paolina, la Galleria dei Candelabri, i Giardini Vaticani, il Santuario Pontificio della Scala Santa, e il Cortile della Pigna di Bramante. A questi grandi sforzi, si aggiunge il restauro di centinaia di dipinti, sculture, arazzi e oggetti appartenenti alle arti decorative medievali, rinascimentali, barocche e moderne.

			Nel maggio del 1981 la Direzione dei Musei Vaticani porta avanti una prima esperienza di fundraising stipulando un contratto con la Nippon Television che investe 18 miliardi di lire in uno dei più importanti interventi di restauro del secolo scorso: riportare alla luce i colori originali michelangioleschi della volta e del Giudizio Universale della Cappella Sistina. Più recenti, altre due iniziative dedicate ancora alla Cappella più celebre al mondo: nel novembre 2014 l’inaugurazione dell’impianto di illuminazione a led, finanziato dalla ditta Osram, e del nuovo impianto di condizionamento e di controllo microclimatico.

			I Mecenati delle Arti dei Musei Vaticani sostengono più del 70% del budget di sei diversi laboratori di restauro e impiegano sforzi e risorse in tutti gli aspetti artistici della Santa Sede, come gli affreschi delle volte del santuario della Scala Santa o il sito archeologico portato alla luce sotto la Basilica di San Paolo Fuori le Mura.

			Nel 2018 i leader dei chapters presenti in tutto il mondo hanno incontrato Papa Francesco in occasione di un’udienza privata in onore del trentacinquesimo anniversario dell’organizzazione. Riconoscendo i significativi contributi dei Mecenati, il Santo Padre ha detto: «La vostra generosità nel corso di questi anni ha contribuito al restauro di numerosi tesori d’arte conservati nei Musei Vaticani. In questo modo avete portato avanti una tradizione che dura da secoli, imitando i traguardi di coloro che hanno contribuito alla storia della Chiesa per mezzo dell’arte. Questi lavori includono gli affreschi e i sarcofagi nelle catacombe, le grandi cattedrali romaniche e gotiche e i capolavori di Michelangelo, Raffaello, Bernini e Canova. Nel mondo inquieto di oggi, sfortunatamente così spesso lacerato e danneggiato da egoismo e sete di potere, l’arte rappresenta, forse ancora più che nel passato, un bisogno universale perché è una fonte di armonia e pace».

			I chapters dei PAVM sono disseminati in tutto il mondo e possono essere così raggruppati:

			Nordamericani: California e Northwest, Canada, Colorado, Florida, Georgia, Illinois, Louisiana, Michigan, Minnesota e North Dakota, New England, New York, Ohio, Texas, Washington D.C.;

			Internazionali: Asia, Belgio, Principato di Monaco, Regno Unito, chapter italiano e internazionale.

			Progetti di Restauro

			Sul sito web dei Mecenati dei Musei Vaticani, è possibile consultare un wishbook contenente i progetti di restauro di opere d’arte passati e in corso, così come le attuali necessità di restauro della collezione dei Musei Vaticani spiegate nel dettaglio. È possibile, inoltre, monitorare lo stato dei progetti in corso ancora disponibili.

			In evidenza ci sono, ad esempio, il crowdfunding per le Storie di Santa Barbara e tra i progetti regolari “Due Statue dell’Atrio dei Quattro Cancelli”, “Anfora e Centinaia di Frammenti di Bucchero”, “Collezione Astarita: Trentatré Vasi Figurativi”.

			Tra i progetti a lungo termine figurano il controllo climatizzato dell’aria, il nuovo sistema d’illuminazione nella Galleria della Pinacoteca e il cortile del Bramante.

			I laboratori di restauro, ai quali pure contribuisce in modo significativo l’organizzazione dei Mecenati delle Arti nei Musei Vaticani sono: Metallo e ceramica, Mosaico, Pittura e legno, Carta, Polimaterico, Ricerca scientifica, Materiali lapidei e Arazzi.

			Novità ed eventi

			Sul sito ufficiale dei Mecenati è possibile, inoltre, restare aggiornati sulle notizie più recenti e gli eventi dei Mecenati dell’Arte nei Musei Vaticani e dei suoi chapters nel mondo. Unendosi alla community, si possono indicare i propri interessi e ricevere le notizie e gli inviti agli eventi più rilevanti: tra gli altri, sono previste, ad esempio, visite turistiche a Roma per i vari chapters dell’organizzazione e l’incontro annuale dei leader del PAVM (nel 2021 tra il 17 e il 19 settembre).

			Il sito riporta, inoltre, foto, video e numerose pubblicazioni realizzate dai Mecenati dei Musei Vaticani (newsletter, wishbook, brochure sui progetti realizzati).

			Diventa Mecenate

			I mecenati supportano il lavoro di restauro, i progetti di conservazione e l’attrezzatura per i laboratori, così come i miglioramenti di capitale e l’acquisizione di opere d’arte di valore e il coinvolgimento di restauratori altamente specializzati.

			I Mecenati ricevono numerosi vantaggi esclusivi in aggiunta all’onore di difendere una delle collezioni d’arte più grandi del mondo, oggi e negli anni a venire, che comprendono: ingresso gratuito e visita dei Musei Vaticani; possibilità di vedere alcune aree dei Musei chiuse al pubblico; opportunità di visitare i laboratori di restauro; iscrizione alla newsletter dei Mecenati delle Arti da parte del Direttore Internazionale; inviti a eventi annuali riservati ai membri.

			È possibile scegliere tra due diversi pacchetti e selezionare per ciascuno il chapter di riferimento nel mondo:

			–Pacchetto singolo: per un adulto al costo di 600 dollari annui che garantisce: ingresso gratuito e visita guidata dei Musei Vaticani condotta da una guida ufficiale selezionata, senza attendere in fila; possibilità di vedere alcune aree dei Musei chiuse al pubblico; visita ai laboratori di restauro, compresa la visione dei progetti in corso e la possibilità di parlare con i restauratori del loro lavoro; 30% di sconto su tutti i prodotti degli shop dei Musei Vaticani; iscrizione alla newsletter dei Mecenati delle Arti da parte del Direttore internazionale; inviti a eventi speciali che comprendono, tra gli altri: cerimonie inaugurali per importanti restauri completati, inaugurazioni di mostre, presentazioni; commemorazione e riconoscimento in corrispondenza dell’opera d’arte restaurata con il nome del Mecenate e del chapter di riferimento (a seconda del tipo di progetto e della sua collocazione); iscrizione alle sezioni locali di mecenati e inviti a eventi internazionali, privilegi dei membri aziendali.

			–Pacchetto coppia o famiglia: per due adulti e tutti i bambini al di sotto dei 18 anni al costo di 1200 dollari annui, con gli stessi vantaggi della sottoscrizione singola.

			Prenota la tua visita

			Una visita ai Musei Vaticani consente ai Mecenati di vedere l’eredità e la missione dell’organizzazione con uno sguardo intimo ed esclusivo all’interno di uno dei musei più visitati al mondo. Visitare i Musei Vaticani con una guida per Mecenati offre ai soci non soltanto l’opportunità di scoprire il bellissimo tesoro della collezione d’Arte dei Musei, ma anche di sentirsi parte integrante della più grande missione di difesa e conservazione per le generazioni a venire.

			Le guide competenti messe a disposizione accompagnano i Mecenati in una visita fatta su misura per le loro esigenze e le loro specifiche richieste. Durante la visita, potranno accedere ai luoghi in cui si svolgono i lavori di restauro passati e in corso e scoprire aree chiuse al pubblico dove toccare con mano i progetti dei quali si fanno sostenitori.

			Quando programmano la loro visita ai Musei, i Mecenati possono scegliere una delle tre aree tematiche seguenti, che renderanno la loro permanenza ai Musei Vaticani personalizzata e memorabile:

			Restaurare la Bellezza: visita tradizionale dei Musei Vaticani + Laboratori di restauro.

			I laboratori di restauro dei Musei sono strutture all’avanguardia che restaurano alcune delle opere più importanti nella storia dell’arte. Qui i visitatori avranno l’opportunità esclusiva di osservare il lavoro in corso su progetti di restauro attivi, molti dei quali sono finanziati dagli stessi Mecenati, e di parlare con i restauratori vaticani e conoscere qualcosa sulle affascinanti tecniche e tecnologie di restauro che impiegano e che riportano in vita bellissimi capolavori. A seconda del giorno in cui è prevista la visita, i Mecenati visiteranno uno dei laboratori disponibili.

			Splendore delle Arti e della Natura: visita tradizionale dei Musei Vaticani + Giardini Vaticani.

			Una visita attraverso i bellissimi Giardini Papali all’interno delle mura vaticane con un focus sulla Casina Pio IV, con la possibilità di ammirare le distese verdi disseminate di statue antiche e di apprezzare i suoni rilassanti delle fontane che scorrono lungo il parco privato.

			Misteri archeologici antichi: visita tradizionale ai Musei Vaticani + Necropoli Santa Rosa.

			Questa visita condurrà i visitatori nel luogo del più grande scavo archeologico del XXI secolo, un ampio cimitero di circa quaranta tombe e duecento sepolcri di cittadini romani di bassa e media classe sociale del periodo di San Pietro (e forse anche di un periodo precedente). I visitatori attraverseranno lo scavo sulle passerelle sopraelevate per assicurarsi una visione immersiva del sito, per avere la possibilità di leggere le iscrizioni aneddotiche sulle tombe e ammirare il mondo sotterraneo riscoperto.

			3. Donazioni online

			In questo periodo di crisi senza precedenti, la possibilità di fare donazioni online attraverso il portale web è una leva indispensabile per tutti i musei e specialmente per quelli che hanno sempre accolto, in grande quantità, turisti da altri continenti, proprio come i Musei Vaticani.

			È possibile scegliere di sostenere tre categorie: Fondo per il restauro illimitato, Cortile del Bramante o restauro del Museo Anima Mundi.

			La donazione finanzia il lavoro, la ricerca, i materiali e la tecnologia necessari per facilitare il restauro dei diversi tesori d’arte nella collezione dei Musei Vaticani. È possibile fare una donazione compilando un modulo presente sul sito, con la possibilità di richiedere il supporto del personale. È possibile contribuire anche con un assegno.

			4. Musei Vaticani Shop

			Lo shop online, raggiungibile dal sito web istituzionale dei Musei Vaticani, è un vero e proprio punto dolente, poiché non è conforme alle norme e ai principi dell’accessibilità e usabilità online. Tale condizione, ovviamente, è un ostacolo al pieno sfruttamento del potenziale dello store, poiché rende molto difficoltose le procedure d’acquisto online.

			In un contesto in cui circa l’80% degli utenti online ormai navigano da cellulare o tablet, uno store non responsive – tecnica di web design per la realizzazione di siti in grado di adattarsi graficamente in modo automatico al dispositivo con il quale vengono visualizzati – è certamente un freno notevole.

			D’altra parte, però, è anche vero che lo shop è ricco di prodotti, comprende una serie di sezioni dedicate alle idee regalo, ai libri e ai dvd. Contiene pubblicazioni scientifiche, monografie e miscellanee, collane e bollettino musei, cataloghi, volumi su palazzi apostolici e basiliche, pubblicazioni per settori museali, pubblicazioni divulgative, così come sculture con riproduzioni in scala in resina e polvere di marmo, stampe, poster, accessori, articoli religiosi, collezionismo, tazze, abbigliamento, utensili per la scrittura, agende e accessori per la scrivania e finanche complementi d’arredo, riproduzioni artistiche, decorazioni e puzzle.

			A maggior ragione, quindi, appare molto controproducente continuare a veicolare la vendita dei prodotti online su una piattaforma di commercio elettronico inadatta, non usabile, non accessibile e quindi meno profittevole di quel che potrebbe essere.

			Per quanto riguarda l’accessibilità online del sito istituzionale dei Musei Vaticani, il discorso è leggermente migliore perché si è optato per una versione mobile che agevola la visita da smartphone e tablet. Anche qui, per onestà di cronaca, bisogna ammettere che non è una “pratica consigliata”, ma solo una toppa poco colorata in attesa di una versione aggiornata e maggiormente fruibile.

			5. Accessibilità

			I visitatori dei Musei Vaticani con disabilità che comporta invalidità superiore al 74% possono accedere gratuitamente al museo insieme al proprio accompagnatore, se non autosufficienti, con un ingresso prioritario salta-fila. Non è possibile, però, prenotare il biglietto gratuito online, ma è necessario ritirarlo allo sportello permessi speciali o alla reception dietro presentazione della certificazione di invalidità all’ingresso dei Musei.

			Dietro rilascio di un documento d’identità, i visitatori con disabilità motorie possono prendere in prestito gratuitamente al guardaroba una sedia a rotelle; mobility scooter e sedie a rotelle elettriche sono ammessi (salvo in alcune aree dei Musei dove, per ragioni di spazio, è possibile accedere solo con le sedie a rotelle tradizionali).

			All’interno dei Musei e nelle aree ristoro sono presenti servizi igienici attrezzati per disabili, individuabili consultando la mappa dei Musei.

			Nonostante gran parte delle aree sia accessibile a visitatori con disabilità motoria, è consigliabile seguire un percorso dedicato privo di barriere lungo il quale è garantito il supporto del corpo di custodia.

			Dal momento che tutti i percorsi di visita sono standardizzati, l’unica visita guidata del tutto accessibile è l’itinerario specifico “Giardini Vaticani senza barriere”.

			Ai visitatori ipovedenti o non vedenti è riservato un servizio di visite tattili plurisensoriali, con calchi dedicati e sculture e manufatti originali della Pinacoteca Vaticana, dei Giardini Vaticani, del Museo Gregoriano Profano, del Museo Gregoriano Egizio ed Etnologico.

			Inoltre, sono disponibili tavole termoformate e bassorilievi prospettici con legenda in braille e in nero con un carattere di dimensioni maggiori.

			La visita è in diverse lingue, richiede in media 2 ore, ma avviene solo su prenotazione per un massimo di 7 persone: prevede l’uso di tavole termoformate e bassorilievi prospettici per la lettura sincretica e analitica, seguito dalla riproduzione di tracce audio di musica e poesia insieme a suggestioni analogiche e sintetiche di tipo acustico, olfattivo, tattile con l’aiuto degli operatori. I visitatori ipovedenti e non vedenti hanno accesso gratuito al museo e possono essere accompagnati da un cane guida, con guinzaglio e museruola ma è preferibile fare richiesta per questa particolare necessità tramite e-mail con qualche giorno di anticipo (education.musei@scv.va).

			A partire dal 9 febbraio 2021, il Museo Pio Clementino, il Museo Gregoriano Egizio e il Museo Gregoriano Etrusco sono stati dotati di ascensore, risultato della collaborazione dei Musei con la Direzione Infrastrutture e Servizi del Governatorato dello Stato della Città del Vaticano.

			6. Le strategie di marketing dei Musei Vaticani

			Nel 2019 i Musei Vaticani erano uno dei tre musei più visitati al mondo con un totale complessivo di 6,9 milioni di visitatori annui. La pandemia ha azzerato tutto in poco tempo, con una serie di cancellazioni di massa che hanno fatto scendere i visitatori giornalieri da 18.500 a poco più di 1600 nel giorno della riapertura post-lockdown. Secondo un’analisi ad ampio raggio di UNESCO e ICOM, il 13% dei musei mondiali è a rischio chiusura per problemi economici. Per recuperare terreno bisogna reinventarsi, puntando su strategie che pongano l’accento sul valore delle esperienze dei visitatori e non solo sul mero volume di biglietti venduti.

			Il calo di visitatori in generale, e dei flussi turistici esteri nel nostro caso particolare, comporta una notevole crisi sul piano economico, organizzativo e gestionale, che è poi il motivo che ha spinto i Musei Vaticani a virare, nell’ultimo periodo, verso una strategia di marketing che si è concentrata su un pubblico principalmente italiano, sfruttando in maniera forte le leve messe a disposizione dalla promozione online, dai social e dal cosiddetto influencer marketing.

			Social e Influencer

			Il 17 giugno 2020, periodo post primo vero lockdown, i noti e seguitissimi Chiara Ferragni e Fedez, oltre 35 milioni di follower sui social network, hanno usufruito di una visita esclusiva ai Musei Vaticani, dandone ampio risalto sui loro canali social facendo conoscere in questo modo i Musei Vaticani a una larga fascia di pubblico – giovani e italiani – che altrimenti non sarebbe mai stata raggiunta.

			La scelta di affidarsi alla coppia Ferragnez è ovviamente stata studiata a tavolino dallo staff promozione dei Musei Vaticani, infatti alcune settimane prima, per la precisione il 30 maggio 2020, due giorni prima della riapertura ufficiale, a un gruppo di influencer romani, con oltre 2 milioni di follower è stato offerto un ingresso gratuito in cambio di visibilità sui loro profili social. Una formula cosiddetta win-win che già monsignor Paolo Nicolini, vicedirettore gestionale amministrativo dei Musei Vaticani, aveva applicato anni prima agli altri mass media: «Perché devo pagare la pubblicità? Il modo migliore è trovare un accordo. Tu mi dai qualcosa, io ti do qualcosa».

			Grazie a una strategia per alcuni versi rivoluzionaria, che ha stravolto l’idea tradizionale di museo, i Musei Vaticani sono riusciti a coinvolgere un pubblico giovane, meno erudito e più smart traendone un diretto e positivo riscontro già nel weekend successivo alle campagne di influencer marketing: in due soli giorni le visite hanno pareggiato quelle registrate nelle due settimane precedenti, con un’età dei visitatori compresa fra i 15 e i 45 anni. Oggi l’account Instagram Vatican Museums può contare su circa 200 mila follower: cifre importanti per un profilo aperto solo nel mese di novembre 2019.

			Noti anche come i Musei del Papa, i Musei Vaticani comprendono: Museo Gregoriano Egizio, Museo Gregoriano Etrusco, Museo Pio Clementino, Museo Chiaramonti, Galleria Lapidaria, Braccio Nuovo, Museo Gregoriano Profano, Lapidario Profano ex Lateranense, Museo Pio Cristiano, Lapidario Cristiano, Lapidario Ebraico, Pinacoteca, Museo Etnologico Anima Mundi, Padiglione delle Carrozze, Museo Cristiano, Museo Profano, Sala delle Nozze Aldobrandine, Cappella di San Pietro Martire, Collezione d’Arte Contemporanea, Cappella Sistina, Stanze di Raffaello, Appartamento Borgia, Cappella Niccolina, Cappella di Urbano VIII, Sala dell’Immacolata, Sala dei Chiaroscuri, aree archeologiche della necropoli della Via Triumphalis e scavi di San Giovanni in Laterano.

			

			
				
					1 Da Papa Francesco, La mia idea di arte, a cura di Tiziana Lupi, Edizioni Musei Vaticani, Mondadori, Città del Vaticano-Milano 2015, pp. 9-11.

				

			

		


		
			3. British Museum

			Londra, Regno Unito

		

		
			Fondato nel 1753, il British Museum contiene una quantità incredibile di oggetti appartenenti a culture diverse di tutto il mondo. Dislocato su cinque piani e dotato di più di novanta sale, è organizzato in sezioni in base a geografia, storia e temi, per aiutare a esplorare la vastissima collezione che custodisce. È l’attrazione culturale più visitata del Regno Unito, con sei milioni di visitatori nel 2018 e molti altri che esplorano la collezione virtualmente attraverso i siti del museo o che conoscono le opere attraverso programmi TV e trasmissioni radiofoniche. Il successo nel Regno Unito e all’estero ha reso il British uno dei marchi culturali più riconosciuti e rispettati, le cui mostre da leader mondiale, i cui allestimenti innovativi e le cui impareggiabili collezioni attirano un pubblico proveniente da tutto il mondo.

			Tuttavia, anche il British Museum ha subito i disastrosi effetti della pandemia che hanno costretto il museo alla più lunga chiusura dei suoi 261 anni di storia. A differenza di molti altri musei più piccoli, ha avuto il vantaggio di avere uno spazio che ha permesso di distribuire omogeneamente i visitatori nelle diverse sale, ma anche così, il numero di visitatori è stato limitato a circa 2.000 al giorno, una cifra molto lontana dai 18.000 che normalmente affollavano gli spazi negli anni precedenti.

			Sul fronte economico anche per le istituzioni britanniche in generale e ancor di più per il British Museum, nonostante il contributo annuale dell’ente governativo DCMS, la situazione si è mostrata subito difficile. In questo contesto molto fragile appare altresì interessante notare come tra aprile 2019 e marzo 2020, le entrate generate dalle attività di fundraising del British Museum sono aumentate rispetto all’anno precedente: nel 2018/2019 il ricavato totale della raccolta fondi è stato di 22,8 milioni di sterline, mentre nel periodo di riferimento 2019/2020 è aumentato fino a raggiungere la quota di 23,7 milioni di sterline.
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			Details: United Kingdom (England); Department for Digital, Culture, Media and Sport (UK); 2008 to 2020; financial years running April to March. © Statista 2021.

			Gli strumenti e le strategie di fundraising del British Museum sono molteplici, con svariate modalità, sia online sia offline per sostenere le attività, i progetti e le mostre del museo. Esempio lampante è la sezione “giving” del sito web nella quale è possibile leggere una chiara dichiarazione di intenti, unita all’appello alla donazione: «Your support is vital and helps the Museum to share the collection with the world. The British Museum relies on support from a wide range of sources and there are many ways that you can donate to help care for and preserve the collection for future generations. You can donate as an individual, or through a foundation, trust or company».

			Questa filosofia la ritroviamo chiaramente nell’impegno degli oltre 500 volontari che sostengono il museo nel corso dell’anno: con una grande varietà di ruoli, essi condividono la propria conoscenza e il proprio entusiasmo in occasione di visite giornaliere, aiutano il pubblico a godere della collezione e sostengono le attività dietro le quinte in quasi tutti i dipartimenti.

			1. Come sostenere il museo

			In qualità di organizzazione senza scopo di lucro, il museo fa affidamento sulle donazioni, che servono a sostenere la manutenzione, il restauro e l’allestimento della collezione e rendono possibile il lavoro di curatori, conservatori, scienziati ed educatori. È possibile donare come singolo, o attraverso una fondazione, una società o impresa. Il sostegno al museo consente di: creare mostre e gallerie di fama mondiale; portare avanti la cura, lo studio e la condivisione della sua collezione; coinvolgere comunità locali e globali nella propria attività.

			Membership

			L’iscrizione alla membership consente di sostenere il lavoro del museo con un costo che parte da £ 69 all’anno (con sconti per abbonati al di sotto dei 26 anni) e dà diritto all’ingresso gratuito illimitato alle mostre, a un programma esclusivo di eventi riservati ai soci, all’uso dell’esclusiva Stanza dei Soci e al British Museum Magazine tre volte all’anno.

			Gli eventi riservati ai possessori di membership includono: aperture anticipate e tardive, che danno l’opportunità di visitare le mostre fuori dagli orari normali di apertura; conferenze esclusive di esperti su un’ampia gamma di argomenti; visite che offrono l’opportunità di saperne di più su specifici dipartimenti e mostre; esperienze uniche nella Great Court tra cui proiezioni di film e spettacoli musicali.

			La “stanza dei soci”

			Un paradiso lontano dalle folle, la stanza dei soci è il luogo perfetto per una pausa davanti a un caffè, per pranzare circondati da capolavori senza tempo o anche solo per pianificare la propria visita al museo. Collocata al di sopra della Galleria delle mostre Sainsbury, fornisce un accesso rapido e veloce alle mostre più importanti.

			Può vantare viste meravigliose sullo spazio della Great Court e una finestra sull’iconico tetto progettato da Norman Foster. Le strutture includono un bar soci, un’area studio e il Wi-Fi gratuito. La stanza è aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17 e il venerdì dalle 10 alle 20:30. Si può accedere attraverso la galleria delle sculture egizie e poi passando per le scale ovest al primo piano.

			Per accedere, i soci devono esibire la propria tessera, possono portare tanti ospiti quanti ne consente la loro carta e fino a quattro bambini al di sotto dei 16 anni (la stanza è dotata di seggioloni e tutto l’occorrente per la nursery).

			La realizzazione della Stanza dei Soci è stata possibile grazie alla generosità di Eva Lorant, una socia che ha lasciato un lascito nel suo testamento. Attraverso il proprio testamento è possibile, infatti, lasciare in eredità al museo un contributo finanziario o un oggetto o fare una donazione in ricordo di qualcuno. Questo tipo di contributo, come nel caso della Lorant, serve a sostenere mostre speciali, sistemi di apprendimento innovativi, programmi di ricerca e conservazione.

			Contenuti esclusivi per i soci

			Più di 40 numeri del British Museum Magazine sono disponibili online e nel corso del prossimo anno sarà possibile consultare l’intero catalogo passato della rivista. Si tratta di centinaia di articoli scritti da esperti a livello mondiale che hanno come oggetto la collezione, la sua storia, la ricerca e la conservazione.

			Contenuti esclusivi per i soci su YouTube

			Uno sguardo dietro le quinte sulla conservazione, workshop esclusivi di yoga o calligrafia, tutti strumenti per interagire con il Museo dalla comodità della propria casa. Dietro le quinte con un accesso esclusivo a video dei curatori del Museo mentre parlano di diversi argomenti.

			Membercast del British Museum

			Ogni mese, Iszi Lawrence presenta frammenti tratti da conferenze esclusive per i soci del Museo, intrecciati insieme ad arte con interviste e sue personali riflessioni, attraverso un podcast dedicato.

			Pigiama party

			I bambini dagli 8 ai 15 anni accompagnati da un adulto possono prendere parte a pigiama party organizzati all’interno del museo.

			Vantaggi riservati ai soci

			L’iscrizione come socio singolo, della durata di 12 mesi, garantisce: ingresso gratuito illimitato a tutte le mostre speciali; eventi esclusivi per i soci online e sul posto; accesso alla Stanza dei Soci; e-mail periodiche che includono il British Museum Magazine tre volte all’anno; uno sconto del 10% negli shop, nei bar e nei ristoranti del Museo.

			Iscrizione individuale annuale

			Questo tipo di abbonamento prevede diverse possibilità:

			–iscrizione individuale (al costo di 69 £ con addebito diretto o 79 £ con carta di credito) con una tessera d’iscrizione, visita singola e vantaggi previsti;

			–iscrizione individuale + 1 ospite (99 £ con addebito diretto, 109 £ con carta di credito) con una tessera d’iscrizione e condivisione dei vantaggi dell’iscrizione con un ospite diverso ogni volta che si fa una visita;

			–iscrizione individuale + tessera aggiuntiva (93 £ con addebito diretto, 103 £ con carta di credito) con due tessere d’iscrizione. Il titolare della tessera addizionale può fare una visita con il socio principale o da solo;

			–iscrizione individuale + tessera addizionale + 2 ospiti (153 £ con addebito diretto, 163 £ con carta di credito) con il pacchetto di iscrizione con il valore più alto, due tessere di iscrizione. Entrambi i possessori di tessera possono portare un ospite diverso ogni volta che fanno una visita;

			Iscrizione under 26

			L’iscrizione come socio under 26 prevede uno sconto, ma fornisce gli stessi vantaggi dell’iscrizione individuale tradizionale e propone diverse alternative:

			–iscrizione under 26 (49 £ con addebito diretto, 59 £ con carta di credito) con una tessera d’iscrizione visita singola e tutti i vantaggi dell’iscrizione;

			–iscrizione under 26 + 1 ospite (79 £ con addebito diretto, 89 £ con carta di credito) con una tessera d’iscrizione e condivisione dei vantaggi dell’iscrizione con un ospite diverso ogni volta che si fa una visita;

			–iscrizione under 26 + tessera aggiuntiva (73 £ con addebito diretto, 83 £ con carta di credito) con due tessere d’iscrizione. Il possessore della tessera addizionale può fare la visita con il socio principale o da solo;

			–iscrizione under 26 + tessera aggiuntiva + 2 ospiti (133 £ con addebito diretto, 143 £ con carta di credito) con il pacchetto di iscrizione con il valore più alto, due tessere d’iscrizione ed entrambi i possessori di tessera possono portare un ospite diverso ogni volta che fanno la loro visita.

			Giovani amici

			Per questo tipo di abbonamento, riservato ai ragazzi dagli 8 ai 15 anni, con un costo annuale di 25 £ con addebito diretto o 30 £ con carta di credito, il museo propone: pigiama party online gratuiti per tutta la famiglia e sconti per pigiama party all’interno del Museo; rivista «Remus» tre volte all’anno e newsletter periodiche; sconti del 10% negli shop e nei bar del museo; borsa iscrizione e gadget al momento dell’iscrizione; biglietto di compleanno.

			Gli stessi costi, vantaggi e opzioni sono disponibili se si decide di regalare un abbonamento a qualcun’altro.

			2. Il supporto delle aziende

			Anche per il British Museum il supporto delle aziende è vitale: donazioni e sponsorizzazioni sono un’occasione preziosa per associare il proprio marchio aziendale a una delle istituzioni più amate al mondo, beneficiando al tempo stesso di una relazione esclusiva con il British Museum. Il museo, in qualità di istituzione culturale più visitata del Regno Unito e marchio culturale tra i più riconosciuti e rispettati nel mondo, offre opportunità di sponsorizzazione legate a mostre, gallerie, allestimenti temporanei, posizioni curatoriali e programmi educativi.

			Le aziende che lo supportano sono attivamente coinvolte nella vita del museo attraverso un migliore accesso alla collezione e un programma speciale di mostre per l’azienda, i suoi clienti e i suoi dipendenti. Con l’azienda coinvolta il museo lavora in stretta collaborazione allo scopo di massimizzare la sponsorizzazione, e garantire la crescita e il miglioramento del profilo del brand tra i principali target demografici attraverso una strategia di marketing e comunicazione creativa, mirata e integrata, insieme a un pacchetto di vantaggi fatto su misura per la compagnia.

			Tra le sponsorizzazioni aziendali di maggiore successo ricordiamo quella con la BP (British Petroleum), che è uno dei sostenitori di vecchia data del museo dal 1996, e quella con la Samsung attraverso il Samsung Digital Discovery Centre: uno spazio dedicato a bambini e ragazzi dove apprendere e interagire con la collezione del museo, che dal 2009 offre gratuitamente a scuole e famiglie un programma annuale di apprendimento digitale e che ha trasformato il museo in un leader mondiale nel digital learning.

			Partenariato aziendale

			I partner e gli sponsor aziendali possono servirsi delle gallerie del museo e della Great Court per l’intrattenimento serale: con circa 80 gallerie, il Museo offre una vasta gamma di possibilità di intrattenimento, da un drink per mille ospiti nella Great Court a una cena intima per venti ospiti nell’Enlightenment Gallery.

			I vantaggi riservati ai partner comprendono: tre eventi serali nelle gallerie del museo o nella Great Court con una vista privata della mostra speciale o della collezione permanente; un evento a colazione nelle gallerie del museo o nel Great Court Restaurant con una visita privata di una mostra speciale o della collezione permanente; una visita dietro le quinte delle aree del museo non aperte al pubblico; accesso gratuito a mostre speciali a pagamento; due conferenze sul posto di lavoro tenute da un curatore del British Museum; 20% di sconto sui costi del noleggio commerciale di tutte le strutture per conferenze e meeting nel Clore Education Centre; 10% di sconto nei negozi, bar e nel ristorante del museo per il personale.

			La partnership aziendale prevede un costo annuale di £ 35.000 oppure un accordo triennale da £ 94.500.

			Membership aziendale

			Questo tipo di supporto offre opportunità esclusive per coinvolgere personale e clienti attraverso l’accesso privilegiato al museo e alla sua collezione. Gli ospiti possono partecipare a una visita privata dell’ultima mostra speciale o visitare i luoghi del museo chiusi al pubblico condotti da un suo curatore. I vantaggi della membership aziendale includono: un evento a colazione nelle gallerie del museo o nel Great Court Restaurant con una visita privata della mostra speciale in corso o della collezione permanente; una visita dietro le quinte del museo nelle aree chiuse al pubblico; accesso gratuito a mostre speciali a pagamento; una conferenza sul posto di lavoro tenuta da un curatore del British; 10% di sconto riservato al personale nei negozi, bar e nel ristorante del museo.

			Anche per la membership i costi variano in base alla durata dell’accordo: un impegno triennale richiede un contributo di £ 45.000 e quello di sei anni un contributo di £ 81.000.

			3. I mecenati del British Museum

			Diventare mecenate vuol dire essere parte integrante di un gruppo – Circolo dei Mecenati – attivo nel cuore del British Museum con opportunità di andare dietro le quinte, di imparare direttamente dai curatori e di incontrare altri sostenitori. Questo gruppo di donatori è diverso da quello dei titolari di membership, con costi e vantaggi molto diversi. Il supporto dei mecenati è parte integrante del continuo sviluppo e successo del museo, dalla conservazione e ricerca innovativa alla curatela, ai programmi educativi. A partire da un contributo di £ 1500 annui o £ 125 mensili, ci sono quattro circoli di mecenati tra i quali scegliere: circolo Sloane al costo di £ 12.000, circolo Cracherode al costo di £ 6.000, circolo Brooke Sewell al costo di £ 3.000 e circolo Godman al costo di £ 1.500.

			Accanto ai sopracitati quattro circoli dei mecenati, ci sono poi ulteriori gruppi con interessi speciali che sostengono aree specifiche della collezione del museo, i membri dei quali sono invitati a eventi dedicati nel corso dell’anno e hanno un contatto diretto con i curatori che lavorano nell’area di loro interesse, con numerose opportunità di ampliare la conoscenza nell’area della collezione di loro interesse.

			Amici americani del British Museum

			Gli Amici americani del British Museum sono un’organizzazione non profit che può ricevere donazioni in denaro o in beni con l’obiettivo di valorizzare, promuovere e sensibilizzare il pubblico americano sul lavoro effettuato dal British Museum. Fin dalla sua fondazione nel 1989 ha contribuito a una vasta gamma di programmi e progetti che comprendono mostre speciali, simposi accademici, acquisizioni e posizioni del personale nei dipartimenti curatoriali e di apprendimento.

			4. Accessibilità

			Il British Museum pone grande attenzione nell’offrire a tutti i visitatori visite indimenticabili: luci, temperatura, affollamento, barriere architettoniche, nulla viene trascurato. La cura nei confronti delle persone con fragilità è massima: il museo offre, ad esempio, la possibilità di prenotare una sedia a rotelle e ottenere un parcheggio riservato oppure consiglia gli orari più tranquilli e meno affollati per le visite e aree più tranquille per delle brevi pause in caso di necessità nel corso della visita.

			I livelli di luce variano all’interno del museo, con alcune sale scarsamente illuminate per preservare le mostre e altre dotate di luce naturale e più intensa. Talvolta possono esserci luci in movimento come parte integrante delle mostre, ma sul sito web del museo sono indicate le sale con luce naturale e quelle con luci basse o soffuse.

			La temperatura varia man mano che ci si muove nel museo e alcune gallerie e spazi sono abbastanza freddi, motivo per il quale si consiglia di portare uno strato ulteriore di abbigliamento da indossare in queste aree.

			È possibile prendere in prestito gratuitamente delle sedie a rotelle manuali per il tempo della visita, prenotando via mail o telefono con due giorni lavorativi di anticipo che vengono consegnate all’ingresso di Great Russell Street e che possono essere restituite sia qui che all’uscita di Montague Place alla fine della visita. È possibile anche usare scooter per la mobilità e gran parte degli ascensori del Museo è accessibile con le sedie a rotelle, è dotato di annunci sonori e segnaletica in braille.

			Risorse accessibili

			Le guide turistiche nella lingua inglese dei segni e le guide audio-descrittive non sono al momento disponibili, ma ci sono delle alternative disponibili: su un canale YouTube dedicato è presente una serie di video nella lingua dei segni e sul soundcloud del British sono state caricate numerose tracce audio-descrittive relative alle sezioni del Museo. Sessioni gratuite di hands-on ogni giorno dalle 11 alle 16 consentono ai visitatori non vedenti e ipovedenti di toccare oggetti delle collezioni e saperne di più, con l’ausilio dei volontari del Museo.

			Visite tattili

			Il museo offre visite tattili per ciechi e in particolare nella sezione egizia e in quella greca è possibile organizzare visite in autonomia o con il supporto di volontari. Sono presenti oggetti esplorabili con il tatto ma anche guide audio-descrittive scaricabili dal web.

			5. Shop e merchandising

			Il British Museum è uno dei più grandi musei del mondo, che abbraccia la storia di tutti gli esseri umani. Situato proprio al centro del cortile coperto di vetro, il negozio principale offre di tutto: dai libri eruditi, alle maschere per bambini di personaggi storici, alle cover per i telefoni che riprendono la stele di Rosetta. Un elegante negozio separato offre gioielli, sciarpe di seta e riproduzioni di manufatti e in occasione di mostre speciali, un negozio pop-up propone regali speciali e appositamente realizzati.

			Zaini per le famiglie con supporto sensoriale

			Al banco famiglie nella Great Court vengono forniti zaini sensoriali progettati come un modo divertente per aiutare le famiglie a esplorare il Museo. Essi contengono un libretto di attività per guidarti nel Museo e per darti informazioni sulla collezione e divertenti attività sensoriali da completare lungo il percorso. Ci sono diverse tipologie a seconda delle esigenze: “supporto sensoriale” (3-11 anni) con risorse e idee per aiutare i giovani visitatori con bisogni sensoriali aggiuntivi nell’ambiente caotico del Museo; “zaino del giovane artista” (3-7 anni), con strumenti per disegnare ispirati alle opere; “zaino dell’Arte” (8-16 anni) per realizzare schizzi delle opere da portare a casa; “piccoli piedi: Alfredo l’esploratore” (al di sotto dei 5 anni) da usare in ogni area del museo; “avventura africana” (5-9 anni) con attività per individuare gli animali, costruire una maschera e identificare le forme dei vasi da bendati; “Vita nell’antica Grecia” (5-9 anni) per vestirsi come gli antichi greci, provare i giochi dei bambini e annusare bottiglie per individuare gli odori; “Mummie egizie” (7-11 anni) per identificare gli amuleti da bendati, scrivere il proprio nome in geroglifico ed esaminare materiali per la mummificazione; “lavori nella Gran Bretagna romana” (7-11 anni) per associare oggetti moderni e antichi, scrivere su tavolette di cera e fare mosaici; “diventa un archeologo” (8-12 anni) per registrare uno scheletro, guardare sigilli cilindrici, organizzare antichi fregi e costruire un leone alato; “Meraviglioso Messico” (9-12 anni) per imparare cose nuove a proposito delle divinità azteche, conoscere il calendario azteco e fare un mosaico.

			Risorse per eventi rilassati da fare a casa

			Il sito del British fornisce anche risorse adattate per esploratori alle prime armi con attività da poter fare a casa: fogli da colorare, guide per ricreare esperimenti sensoriali, sfide e puzzle sul Partenone, storytelling su Ulisse o modelli cartacei per costruire un cavallo di Troia.

			Studenti con bisogni educativi speciali (SEN)

			Il museo offre diverse opportunità di apprendimento inclusivo per studenti con bisogni educativi speciali per le scuole come sessioni di manipolazione e laboratori digitali. Sul sito web sono disponibili anche delle risorse destinate agli insegnanti per aiutarli a preparare gli studenti alla visita futura, pensati proprio per questi studenti. È possibile partecipare anche a sessioni facilitate per fare esperienza dell’antica Grecia, dell’Egitto, dei Vichinghi, della Gran Bretagna romana o medievale attraverso la vista, l’udito, l’olfatto e il tatto. Insieme a questi, il personale del museo progetta anche laboratori su misura in cui gli studenti possono servirsi di tecnologia e attività multisensoriali per esplorare la collezione e visite tattili per studenti ipovedenti per la galleria della scultura egizia (sala 4) e le sculture del Partenone (sala 18), senza bisogno di prenotare anticipatamente.

			Strutture per le famiglie

			Il museo è accessibile per le famiglie con passeggini e carrozzine, purché restino vicino ai visitatori durante tutta la visita. I servizi igienici della Great Court al piano d’accesso sono dotati di fasciatoi. L’allattamento è permesso ovunque nel museo, ma se i genitori desiderano maggiore privacy, c’è una stanza per l’allattamento adiacente allo spazio fasciatoi sul lato orientale della Great Court. Il Court Cafè offre la possibilità di acquistare cestini per il pranzo e bibite a misura di bambino, e fornisce su richiesta seggioloni che vengono ripuliti dopo ogni utilizzo.

			6. La strategia digitale del British Museum

			Nel 2009 il British Museum è stato tra i primissimi a creare account social su Twitter e Facebook, a cui sono poi seguiti Instagram e YouTube. Nel 2016, la richiesta di contenuti da parte del pubblico era già imponente e superava le risorse disponibili dedicate alla creazione di contenuti e all’engagement sui social. Per andare incontro a tali esigenze, il museo ha elaborato un piano strategico biennale per i social media, volto a rafforzare il brand come museo “del mondo, per il mondo”, aumentando il coinvolgimento e le interazioni con il pubblico.

			La strategia messa a punto dallo staff del British aveva tre obiettivi principali: aumentare la visibilità online (reach) e il coinvolgimento degli utenti sui social (engagement); attivare efficienti canali di customer service online per rafforzare le relazioni con i visitatori e con il pubblico potenziale; individuare nuove opportunità per generare entrate aggiuntive e partnership di valore.

			Così come ha affermato Hannah Boulton, responsabile marketing e addetto stampa: «Il British Museum ha verso i suoi visitatori, online e offline, l’obbligo morale di far conoscere e condividere la propria collezione. Come marketing team, il nostro compito è quello di narrare storie coinvolgenti, che sappiano stabilire relazioni durature con i nostri visitatori e con chi aspira a venire ad ammirare la nostra collezione. Il fondamento di tutto questo è costituito dai social media».

			Per raggiungere gli obiettivi preposti, e in particolare implementare azioni volte all’ascolto e al coinvolgimento del pubblico, British Museum ha suddiviso il proprio social media team in due gruppi: uno dedicato allo sviluppo di nuovi contenuti e l’altro focalizzato su monitoraggio, coinvolgimento e sentiment analysis, che può essere definita come quell’attività concentrata ad analizzare e ascoltare il web.

			Oggi, grazie a continue attività volte a scandagliare le opportunità offerte dal web, il museo utilizza Facebook Live per creare esperienze coinvolgenti, portando le proprie collezioni ai visualizzatori in oltre 75 Paesi nel mondo. In partnership con Oculus VR, ha avviato anche un progetto pilota per creare la prima esperienza interattiva di realtà virtuale a 360 gradi, direttamente nel News Feed di Facebook.

			Per quanto riguarda le relazioni con il pubblico, è stato allestito un customer service efficiente e attivo 24 ore su 24, 7 giorni su 7, particolarmente efficiente su Twitter dove, analizzando più di 1.300 tweet, il museo è riuscito a individuare i contributi da approfondire, rendendo l’esperienza dei visitatori complessivamente migliore. Infine, è stata potenziata la brand awareness e reputation a tutto vantaggio delle vendite e-commerce e delle donazioni online, consentendo al British Museum di continuare a trovare metodi nuovi e originali per offrire esperienze di valore sui social, trasformando visitatori e follower in fedeli sostenitori del museo.

			Social media code of conduct

			Sul sito istituzionale del British Museum è presente una sezione molto interessante dedicata al codice di condotta sui social media (Social media code of conduct), cioè una serie di regole per incoraggiare la comprensione interculturale e il dibattito inclusivo.

			Per un’istituzione che ogni giorno entra in contatto con migliaia di utenti da ogni parte del mondo, dotarsi di un documento chiaro e dettagliato è di fondamentale importanza per garantire al pubblico un’esperienza piacevole e positiva: «We love hearing from you and, to ensure that everyone has a positive experience, here are a few house rules for being part of our online community».

			Queste alcune regole che dipendenti, partner e – ovviamente – utenti del museo sono tenuti a rispettare:

			–Riservatezza (Protect privacy): evita di pubblicare informazioni personali. Tutti i post che includono indirizzo e-mail, numero di telefono, indirizzo o altre informazioni personali verranno rimossi.

			–Rimani in tema (Stay on topic): dibattiti e discussioni sono i benvenuti, ma per favore mantieni i commenti pertinenti al post originale e non ripetere lo stesso messaggio su più post non correlati. È probabile che post o commenti fuori tema vengano rimossi.

			–Sii rispettoso (Be respectful): evita di pubblicare commenti, immagini o video che incitano all’odio, diffamatori, osceni, discriminatori o molesti o qualsiasi cosa che possa essere considerata offensiva per gli altri. Tali commenti e post verranno rimossi e molto probabilmente sarai bannato o bloccato.

			–Non fare pubblicità (Don’t advertise or self-promote): evita di pubblicare post o commenti che servano da pubblicità per te stesso o per gli altri. Rimuoveremo tutti i link, le immagini, i messaggi e così via che pubblicizzano o promuovono beni o servizi di individui, aziende o cause e per tali post molto probabilmente sarai bannato o bloccato.

			–Non violare la proprietà intellettuale (Don’t infringe intellectual property): evita di pubblicare qualsiasi cosa che non sia un tuo contenuto creativo originale o che non hai il diritto legale di pubblicare. I loghi, la grafica, il testo protetto da copyright, le immagini o i video che giungono alla nostra attenzione verranno rimossi e l’utente rischia di essere bannato o bloccato.

			L’obiettivo chiaramente dichiarato è, quindi, quello di creare un ambiente aperto, inclusivo, partecipato, rispettoso di tutte le opinioni, ma anche controllato e monitorato attentamente proprio per evitare che comportamenti sbagliati possano disincentivare la partecipazione del pubblico. Altro obiettivo è rispondere a tutte le richieste nel più breve tempo possibile.

			Con questo codice di condotta il British Museum si pone certamente all’avanguardia tra le istituzioni museali che lavorano efficacemente per creare relazioni durature e di valore con i propri pubblici.

			Explore the Collection

			La sezione del sito web dedicata alla collezione online si apre con una frase incisiva e altamente chiarificatrice della filosofia che muove il British Museum: «Get closer to the British Museum’s collection and immerse yourself in two million years of history». Un bellissimo invito all’apertura e alla scoperta di nuovi canali relazionali con i propri utenti e potenziali futuri visitatori.

			Questa iniziativa ha avuto una forte accelerata nel corso del primo lockdown durante il quale il British Museum, come altri musei (pensiamo per esempio alle interessanti attività delle Gallerie Estensi), ha sfruttato l’emergenza Coronavirus e la conseguente chiusura forzata per migliorare la sua presenza online. Un grande sforzo che ha portato online 1,9 milioni di opere fruibili in maniera totalmente gratuita. I reperti fotografati più volte ad alta risoluzione possono essere ammirati, ma anche scaricati, condivisi e modificati. Le immagini sono state rilasciate con licenza Creative Commons 4, che permette la fruizione con alcune restrizioni: niente uso commerciale e obbligo di riportare il proprietario delle immagini.

			Uno sforzo titanico che il British Museum non avrebbe potuto compiere senza il sostegno di tanti supporter grandi e piccoli – per esempio Google – tutti esplicitamente citati e ringraziati in una pagina dedicata sul sito web.

		


		
			4. Tate Modern

			Londra, Regno Unito

		

		
			La Tate Modern è la più nota galleria d’arte contemporanea di Londra. Comprende circa 70.000 opere d’arte e prende il nome da Henry Tate, un industriale britannico che fondò il primo nucleo del museo donando la sua collezione di arte del XIX secolo al Paese e finanziando la prima Tate Gallery.

			La galleria occupa l’immenso edificio che un tempo ospitava la grande centrale termoelettrica Bankside Power Station, sulle rive del Tamigi, chiusa nel 1981. Nel 1995 gli architetti Herzog e de Meuron adattano la vecchia centrale a carbone affinché potesse ospitare le collezioni di arte contemporanea e il museo, inaugurato nel 2000. Nel 2016, il museo è stato ampliato poiché progettato per 1,8 milioni di visitatori annui, contro una media annuale di 4 milioni. Un investimento di oltre 260 milioni di sterline ha permesso l’inaugurazione della Switch House.

			Oggi la galleria fa parte di un complesso di quattro musei pubblici tra Londra (Tate Britain, il primo nucleo del 1897, e Tate Modern del 2000), Liverpool (Tate Liverpool, fondata nel 1988) e St Ives in Cornovaglia (Tate St Ives, fondata nel 1993).

			1. Comunicare l’importanza del dono

			Per la Tate Modern le tecniche di fundraising, e anche di people raising, rivestono un ruolo fondamentale per fidelizzare donatori e sostenitori. Attraverso tutti i suoi canali, infatti, la Tate comunica chiaramente ai propri donatori quanto sia importante il loro sostegno. Ecco il testo che si può leggere sul loro sito web e sul materiale cartaceo (giugno 2021):

			Cinque modi in cui i soci fanno la differenza. Il sostegno dei soci aiuta a tutelare il diritto di ciascuno all’arte. Grazie alla membership il museo può:

			Fornire l’arte a tutti

			A partire dalla convinzione che l’accesso all’arte sia un diritto umano universale, la Tate mira a fare in modo che tutti possano godere dei suoi benefici, sia visitando le gallerie di persona che scoprendo la collezione e il suo contenuto online. Non tutti hanno lo stesso accesso all’arte e da qui il museo si propone di attuare un cambiamento. Nel 2018-19 più di 8.1 milioni di persone hanno visitato le gallerie e più di 19 milioni di persone hanno avuto accesso al sito web. Il supporto dei soci aiuta a fornire l’arte a tutti, gratuitamente, per sempre.

			Prendersi cura di grandi opere d’arte

			La collezione del museo è formata da oltre 78.000 opere, 22.000 oggetti d’archivio e più di 4.000 artisti.

			Far crescere la collezione

			I soci consentono di sostenere i costi necessari per ampliare la collezione. Molti dei lavori assunti lo scorso anno sono stati direttamente finanziati dai soci, permettendo al museo di perseguire il suo obiettivo di far crescere le collezioni di artiste donne, artisti appartenenti alla comunità LGBTQ+ e artisti neri perché tutti possano godere dell’arte più recente e più grande.

			Sostenere la creatività e l’apprendimento

			Una parte importante del ruolo della Tate è incoraggiare tutti a sviluppare il loro potenziale creativo – dalle attività divertenti prescolari alle conferenze approfondite e alle visite per adulti. Diventando soci si può aiutare anche a portare ogni anno decine di migliaia di studenti a sperimentare l’arte nelle sue gallerie.

			Condividere ampiamente la collezione

			Al di là delle quattro gallerie, la Tate “porta arte” a una serie di gallerie in giro per il Regno Unito per dare la possibilità di sperimentare l’arte ovunque.

			2. Membership

			Come per molti altri musei, anche la Tate propone la sua membership con differenti vantaggi.

			–Collettivo Tate: i visitatori tra i 16 e i 25 anni possono iscriversi gratuitamente al programma Collettivo Tate, che garantisce loro: biglietti per tutte le mostre al costo di 5£ , eventi gratuiti e scontati, 20% di sconto in tutti i bar del museo e 10% di sconto in tutti i negozi del museo.

			–Membership classica: l'iscrizione garantisce ingresso gratuito alle mostre e accesso agli spazi riservati ai membri (stanza soci con bar e stanza soci Granville-Grossman pensata per consumare un pasto o per lavorare in tranquillità).

			3. Diventare mecenate

			Gaio Cilnio Mecenate (69-8 a.C.), influente consigliere di Augusto, è stato un nobile romano che si prodigò per formare e sostenere un gruppo di intellettuali e artisti, tra cui anche Virgilio. Da allora, una persona definita come mecenate è chiunque si adoperi per aiutare gli artisti a emergere e per dare loro spazi nei quali poter esibire la propria arte.

			Allo stesso modo, i mecenati della Tate Modern hanno instaurato un legame molto stretto con il museo, aiutando a condividere l’arte con pubblici diversi e hanno la possibilità di godere di visite guidate alle mostre tenute dai curatori, visite alle collezioni private e agli studi degli artisti, inviti a ricevimenti in occasione di inaugurazioni, viaggi d’arte in Europa e molto altro. Ogni livello di iscrizione come mecenate ha un suo specifico focus e garantisce un accesso speciale alla Tate:

			–“giovani mecenati” (dai 18 ai 40 anni): un gruppo socievole con un’attenzione al contemporaneo;

			–“mecenati argento” che esplorano il variegato panorama culturale del Regno Unito dallo storico al contemporaneo;

			–“mecenati oro” che hanno l’occasione di conoscere le scene artistiche londinese ed europea con approfondimenti da parte dei direttori e dei curatori della Tate;

			–“mecenati platino” che possono godere del livello di coinvolgimento più alto con l’accesso in anteprima a incontri con i direttori e i curatori delle gallerie, artisti di alto profilo, collezionisti di punta e specialisti d’arte in Europa e a livello internazionale.

			Grazie al contributo dei mecenati, il museo riesce ad acquisire opere d’arte fondamentali per la sua collezione, a sostenere numerose mostre, a migliorare le opportunità di apprendimento per migliaia di bambini, famiglie, scuole e singoli con disabilità.

			4. I programmi di apprendimento

			I programmi di apprendimento del museo sono per tutti, hanno luogo in presenza e online a partire dalla collezione permanente e dalle mostre e cercano di riflettere la diversità delle comunità locali e la grande varietà di forme d’arte che esistono.

			I programmi offerti comprendono eventi su larga scala, laboratori, conferenze, visite guidate, progetti a lungo termine, ricerche: il museo lavora con gli artisti, sviluppa attività in collaborazione con organizzazioni di diversi settori come formazione, salute e settori giovanili, e con le autorità locali per costruire e condividere la conoscenza e per coinvolgere pubblici che non si sono mai interessati all’arte prima di quel momento.

			Scuole e docenti

			Tra i pubblici coinvolti figurano scuole e docenti, con un programma loro dedicato affinché conoscano loro stessi e gli altri attraverso l’arte. Con alternative in loco e online, studenti e insegnanti sono invitati a provare nuove idee e nuovi processi con modalità volte ad approfondirli e a svilupparli anche nel contesto didattico. Sono attività adatte a studenti di tutte le età e di tutti i contesti, studenti con bisogni speciali di apprendimento e disabilità.

			Studenti e giovani

			Per i giovani dai 15 ai 25 anni il museo offre programmi per sperimentare, creare e innovare attraverso l’arte e le idee, con opportunità di progettare e portare a termine programmi per loro stessi e per i loro coetanei. In questo modo possono sviluppare le proprie capacità, sperimentare nelle arti e trovare un percorso nelle carriere creative. Un ruolo cruciale è svolto dal gruppo Tate Collective Producers, con membri tra i 15 e i 25 anni che sono interessati a lavorare con il museo per migliorare le loro capacità nelle arti e sviluppare programmi per i loro coetanei.

			Famiglie

			Le famiglie con bambini piccoli hanno a disposizione programmi ad hoc, progettati per pubblici intergenerazionali per giocare, esplorare e sviluppare il coinvolgimento nell’arte.

			Adulti

			I programmi pubblici per adulti aiutano ad aprire conversazioni sull’arte e sugli artisti, a condividere e a sviluppare idee, ma anche a discutere su problemi sociali e culturali di attualità più vasti.

			Comunità

			Le comunità locali e il pubblico con esigenze aggiuntive di accessibilità (pubblico sordo e ipovedente) possono accedere a programmi a lungo termine che coinvolgono, tra gli altri, gruppi di istruzione superiore, organizzazioni per anziani, gruppi di utenti di servizi di salute mentale e centri sociali.

			Artisti internazionali

			Un programma annuale di scambio con artisti internazionali e più di 60 partner che lavorano in ambito artistico e non solo offre un viaggio alla scoperta dei diversi modi in cui l’arte è diventata attiva nel corso degli ultimi 60 anni e di come gli artisti abbiano cambiato la nostra comprensione del significato e delle potenzialità dell’arte.

			Digitale

			L’apprendimento digitale è favorito attraverso una serie di eventi nelle gallerie e una serie di attività online, che invitano i visitatori a scoprire nuovi modi di guardare e di pensare l’arte, per incrementare l’uso delle tecnologie in fase di apprendimento.

			Interpretazione

			Per favorire la comprensione delle opere, il museo mette a disposizione una serie di spazi all’interno della galleria per condividere opere d’arte, informazioni e storie a partire dalla collezione e dalle mostre con tutti i visitatori e sviluppa anche una serie di guide cartacee e digitali e una serie di ricerche per aiutare i visitatori a connettersi più profondamente con le opere d’arte in mostra.

			Ricerca sull’apprendimento

			La ricerca e la valutazione del lavoro del museo sono una parte fondamentale di tutti i suoi programmi, insieme a specifici progetti di ricerca sulle tecniche e le pratiche di apprendimento, da condividere con il settore artistico e culturale.

			Il contributo dei mecenati permette, inoltre, la conservazione attraverso un lavoro volto a gestire, preservare e consentire l’accesso alle collezioni del museo sia in formato fisico che digitale, portando eccellenza e innovazione nella cura delle opere, prevenendo il danneggiamento e il deterioramento e assicurando la disponibilità della collezione per la generazione attuale e per le generazioni future.

			Per farlo, lo staff del museo ha un approccio preventivo e basato sul rischio, sviluppa e implementa politiche e strategie per assicurare la conservazione a lungo termine, esamina e sviluppa strategie per prendersi cura della collezione e delle singole opere d’arte, fa ricerca scientifica e si serve dell’analisi scientifica per studiare la tecnica di un artista, il metodo e l’uso del materiale. Inoltre, affronta trattamenti con gli standard più elevati, documentando completamente il lavoro svolto, lavora con gli artisti o con la loro proprietà per assicurarsi che le intenzioni dell’artista siano rispettate, fornisce le migliori pratiche per la gestione dei depositi, la movimentazione e l’esposizione, assicura un approccio olistico alla cura della collezione attraverso una gestione e un controllo ambientale.

			5. Come le donazioni supportano le attività del museo

			Le donazioni aiutano a rendere l’arte accessibile a tutti, forniscono supporto vitale per le gallerie, finanziano programmi educativi e permettono di continuare a far scoprire e godere la collezione nazionale gratuitamente.

			Sono fondamentali, ad esempio, nella conservazione della collezione, perché consentono all’esperto gruppo di conservazione del museo di prendersi cura delle opere e di restaurarle con costanza e alta professionalità. Un esempio recente è quello del restauro di Audrey and her Goats di Arthur Melville (1883-9) che ha avuto bisogno di importanti restauri per essere esposto alla Tate Britain.

			Oppure pensiamo al programma di apprendimento della Tate, con quasi tre milioni di persone che ogni anno prendono parte alle attività nelle gallerie, online e con i partner del museo in giro per il Regno Unito. Un programma pensato per persone di qualsiasi età, a prescindere dal loro livello di conoscenza o area di interesse. Le donazioni, in questo caso, danno a tutti l’opportunità di essere coinvolti, partecipare e imparare qualcosa sull’arte presente nella collezione nazionale.

			Tate per tutti

			Il team del museo porta avanti con passione l’idea che nessuna disabilità dovrebbe impedire a un individuo di godere dell’arte, motivo per il quale lavora sodo affinché i visitatori con disabilità possano accedere alle gallerie e godere delle collezioni. Le donazioni contribuiscono agli eventi accessibili organizzati dal museo, come conferenze in lingua dei segni, guide multimediali e visite guidate tattili per sordociechi.

			Infine è possibile citare un altro esempio di quanto le donazioni siano fondamentali per la Tate Modern: nell’ottobre 2012, quando un visitatore ha deturpato uno dei Seagram Murals di Rothko scrivendo sulla tela con dell’inchiostro, l’opera è stata sottoposta a un lavoro di restauro lungo 18 mesi in seguito al quale, nel maggio del 2014, Black on Maroon è tornata esposta al pubblico dove Rothko aveva previsto – in una stanza dedicata dal carattere meditativo alla Tate Modern, con luci soffuse per proteggere le opere.

			6. Il programma lasciti

			A partire dalla donazione di Sir Henry Tate, alla quale si deve l’origine del museo nel 1897, la Tate si è presa cura, ha fatto crescere e ha condiviso la collezione nazionale contando molto sulla generosità dei suoi sostenitori, che spesso hanno contribuito al museo anche con il proprio testamento.

			È possibile anche lasciare in eredità un’opera al museo, contattando in anticipo il personale dedicato, ma ci sono anche due modelli di donazioni con efficacia fiscale gestiti dall’Arts Council England in virtù dei quali si può donare un’opera: regime fiscale Acceptance in Lieu (AIL) e il modello dei “doni” culturali.

			Chi fa una donazione attraverso il proprio testamento può indicare il settore al quale destinarla, come ad esempio formazione e conservazione. Non si è obbligati a comunicare al museo la scelta di lasciare un dono nel proprio testamento, ma nel caso in cui si volesse farlo, il museo si impegna ad aggiornare i benefattori su come i doni stiano aiutando la sua attività attraverso la newsletter annuale e invita i benefattori a unirsi al Circolo 1897, il club onorario di eredità del Tate, e a partecipare ad altri speciali eventi. Dal momento che il museo è un ente benefico, qualsiasi dono fatto alla Tate è esente dall’imposta di successione.

			7. La partecipazione delle aziende

			Come per molti altri musei del mondo, anche per la Tate Modern, il sostegno delle aziende è fondamentale.

			Membership aziendale

			Aderire alla membership aziendale consente alla società, ai clienti e alle famiglie dei dipendenti di beneficiare di un accesso esclusivo alle collezioni e alle mostre del museo. Con il supporto delle aziende, la galleria può portare avanti i suoi progetti in materia di arti, formazione e ricerca, creando uno spazio nel quale promuovere la comprensione e il piacere pubblico dell’arte britannica, moderna e contemporanea per tutti. La membership aziendale garantisce: accesso gratuito riservato al personale e ai clienti dell’azienda alle mostre di livello internazionale; visite guidate private fuori dagli orari di apertura; conferenze tenute dagli esperti del museo; visite serali private in cui le mostre sono aperte in maniera esclusiva per i sostenitori aziendali; inviti alla festa annuale e alle cerimonie inaugurali delle mostre; il 10% di sconto sullo shop online del museo per tutto il personale dell’azienda; cataloghi, poster delle mostre, la rivista «Tate Etc.» e la guida del museo.

			Partnership aziendale

			Tate Modern è uno dei marchi artistici più riconosciuti a livello internazionale. Il museo, con più di 8 milioni di visitatori, ha anche un numeroso pubblico digitale che arriva a superare i 25 milioni all’anno.

			I pubblici del museo provengono da ogni parte del mondo per vedere mostre acclamate, per lasciarsi coinvolgere dalla ricca collezione di arte contemporanea britannica e internazionale e per godere della vasta gamma di eventi speciali che il museo organizza nel corso dell’anno. Il museo sfrutta tutti questi punti di forza per creare relazioni innovative con i suoi partner aziendali.

			Le collaborazioni su misura comprendono più esperienze, come programmi espositivi di rilievo mondiale, performance innovative, commissioni d’artista uniche e programmi di apprendimento di ampio respiro, di ricerca e comunità.

			8. Accessibilità

			La galleria dispone di dodici spazi per il parcheggio per visitatori disabili ai quali è possibile accedere attraverso Park Street ed è consigliabile prenotare il proprio posto con almeno 24h di anticipo per e-mail o telefono.

			Una volta parcheggiato, l’ingresso più agevole è per l’entrata sud di Blavatnik Building. Due ascensori conducono al primo livello e alla biglietteria nella Turbine Hall. In caso di prenotazione di uno scooter elettrico per la mobilità o di una sedia a rotelle è possibile ritirarla sempre a questo ingresso.

			Disabilità motoria

			Il prestito di una sedia a rotelle o di un deambulatore si può prenotare in anticipo gratuitamente fornendo i propri dati al telefono o per e-mail. Per prendere in prestito uno scooter per la mobilità è consigliabile prenotare almeno 24h prima della visita (la prenotazione è gratuita ma è necessario aver già guidato uno scooter del genere prima).

			Servizi igienici

			Il banco informazioni è collocato nell’edificio Natalie Bell al secondo piano e il personale è disponibile per rispondere a qualsiasi domanda dei visitatori. Ogni piano in corrispondenza dell’atrio dispone di servizi igienici completamente accessibili. Al piano terra dell’edificio Natalie Bell sono disponibili servizi igienici con stanze dotate di fasciatoi ed è possibile accedervi con una chiave da ritirare alla biglietteria o da richiedere allo staff all’ingresso sud del primo piano.

			Ascensori

			Ci sono quattro ascensori nell’edificio Natalie Bell in corrispondenza delle scale principali di ogni piano, raggiungibili dalla Turbine Hall e per l’accesso ai quali hanno la priorità le persone che non possono usare le scale o le scale mobili. Nell’edificio Blavatnik sono presenti otto ascensori, in corrispondenza delle scale principali di ogni piano. Due ascensori azionati con chiavi collegano l’ingresso meridionale del primo piano alle biglietterie nella Turbine Hall al piano terra.

			Posti a sedere

			Ci sono posti a sedere e panchine in tutta la galleria e sedie pieghevoli fornite dal personale o sgabelli situati negli atri ai livelli 2, 3 e 4.

			Visitatori non vedenti e ipovedenti

			Sono disponibili guide stampate di grandi dimensioni per tutte le mostre alle quali è possibile accedere chiedendo a un membro del personale oppure in versione PDF sul sito del museo nella pagina specifica dedicata a ogni mostra. Cani guida, cani udenti e cani da assistenza sono ammessi nel museo (ci sono ciotole con l’acqua loro destinate all’ingresso della Turbine Hall).

			Visitatori non udenti e ipoudenti

			Banco informazioni e biglietteria sono dotati di hearing loop.

			Visitatori dislessici

			Sovrapposizioni colorate e lenti d’ingrandimento sono disponibili al banco informazioni all’ingresso delle mostre, insieme a didascalie con caratteri di grandi dimensioni.

			Autismo

			È possibile prendere in prestito delle cuffie antirumore presso le biglietterie e, in caso di necessità, nell’edificio Natalie Bell al quarto piano, è disponibile una stanza tranquilla. Contattando il museo tramite e-mail o telefono, è possibile, inoltre, verificare la presenza di rumori forti, luci lampeggianti, effetti di fumo e luci stroboscopiche in alcune opere d’arte.

			9. Il brand Tate Modern

			Ogni museo al giorno d’oggi non può più concentrarsi solo sull’offerta culturale e sul contenuto delle gallerie, ma deve diventare, e comportarsi, da vero e proprio brand per riuscire ad attrarre, coinvolgere ed emozionare il proprio pubblico, sempre più esigente e sempre più informato. Nel libro Fundraising e marketing per i musei abbiamo parlato approfonditamente della relazione strategica tra brand e musei. Spesso quando si utilizza il termine “brand”, specialmente nel contesto museale, viene inteso da molti come sinonimo di logo, ma in realtà, come abbiamo già accennato, è molto più di questo. Il brand è il volto pubblico del museo, l’insieme delle caratteristiche che i musei presentano al mondo e, allo stesso tempo, è il modo in cui i musei presentano il patrimonio culturale che custodiscono, i valori che decidono di sposare, il modo in cui i visitatori usufruiscono dei beni, le esperienze che vivono e ciò che ne dicono. I musei che ricordiamo con maggior affetto e interesse, infatti, sono quelli capaci di lasciarci qualcosa a livello emozionale, oltre alla mostra in sé: bookshop ben fornito, gadget originali, esperienze multimediali, caffetteria di design dove bere qualcosa al termine della visita, magari con una vista mozzafiato sulla città che lo ospita, come succede all’ultimo piano della Tate Modern Gallery di Londra.

			Con cinque piani e oltre 3400 metri quadri, la Tate Modern è riuscita a diventare uno dei luoghi più cool di Londra con mostre permanenti, temporanee, un bistrot che si affaccia sul Tamigi e sulla Cattedrale di Saint-Paul, gadget brandizzati di ogni tipo, dalle spillette alle agende, dalle mug alle penne, che possono contare su un logo e una palette di colori a cui è difficile resistere.

			10. La strategia digitale della Tate Modern

			Nel 2013 la Tate Modern è stata una delle prime istituzioni museali a dotarsi di un documento con cui illustrava la propria strategia digitale.

			“Digital is a dimension of everything” è il principio sul quale si basa la visione digitale del museo. Attraverso lo sviluppo di una proposta digitale olistica, la Tate Modern si propone di utilizzare il digitale per realizzare la propria missione: promuovere la comprensione pubblica e il godimento dell’arte britannica, moderna e contemporanea. Per raggiungere questo obiettivo, il digitale rappresenta la dimensione di tutto ciò che fa la Tate Modern.Fino al 2013 il digitale era di competenza di un unico dipartimento della Tate Modern, così come tuttora riscontriamo ancora in numerosi musei, dove c’è un ufficio che si occupa della promozione e del digitale (come se non fossero due cose estremamente diverse). In seguito alla pubblicazione della Tate Digital Strategy, il digitale ha iniziato a permeare tutte le aree di lavoro del museo. Questa transizione ha richiesto, e richiede, notevoli risorse, leadership e impegno da parte di tutta l’organizzazione, ma sta anche portando risultati eccezionali.

			Digital Vision

			Attraverso l’adozione di attività e competenze digitali in tutta l’organizzazione, la Tate Modern mira a utilizzare piattaforme e canali digitali per fornire contenuti ricchi per il pubblico esistente e nuovo per l’arte, per creare e coltivare una comunità artistica impegnata e per massimizzare le opportunità di guadagno associate. L’idea di fondo è raggiungere questo obiettivo abbracciando il digitale e sviluppando le competenze digitali in tutta l’organizzazione: «Offriremo al pubblico un’esperienza digitale senza soluzione di continuità, dalla possibilità di sfogliare la nostra collezione online, di acquistare biglietti, abbonamenti o prodotti, scaricare tour audio e divertirsi con esperienze immersive nelle gallerie. Useremo i feedback provenienti dal nostro pubblico per prendere decisioni e offrire ai visitatori – anche online – le migliori esperienze possibili. [...] Miglioreremo l’accesso alle collezioni e alle gallerie per tutti, indipendentemente dall’età o dalle capacità. Tate vuole essere un punto di riferimento garantendo la massima accessibilità alle piattaforme digitali e assicurandosi che tutti possano accedere e godersi le collezioni e l’esperienza della Tate Modern online».

			Senza dubbio una dichiarazione d’intenti ambiziosa e al passo con i tempi.

		


		
			5. National Gallery

			Londra, Regno Unito

		

		
			Situata in Trafalgar Square, la National Gallery è una delle più grandi e preziose pinacoteche del mondo con una ricca collezione, composta da oltre duemilatrecento quadri, che offre una panoramica completa della pittura europea dall’Alto Medioevo ai primi del Novecento. La National Gallery appartiene al popolo britannico e l’ingresso è gratuito, salvo alcune mostre speciali.

			Il primo nucleo del museo risale al 1824, con sede al 100 di Pall Mall a Londra, poi trasferito nel 1838 nell’edificio attuale, un palazzo neoclassico realizzato da William Wilkins a Trafalgar Square e ampliato più volte in funzione della crescita della collezione (tra gli interventi più celebri, la realizzazione dell’Ala Sainsbury nel 1991, progettata da Robert Venturi per le opere più antiche del museo).

			Nata a partire dalla collezione di John Julius Angerstein, un imprenditore russo trasferitosi in Inghilterra, la National Gallery conserva oggi più di duemila opere databili tra il XIII e il XIX secolo e divise in quattro sezioni cronologiche (Duecento-Quattrocento, Cinquecento, Seicento, Settecento-primo Novecento). Ogni mese tra i capolavori viene scelto il “Quadro del mese”, esposto in maniera tale da essere evidente agli occhi dei visitatori.

			La Micro Gallery, sistemata nell’ala Sainsbury, consente di preparare nel modo migliore la visita delle sale, mettendo a disposizione 12 computer con i quali è possibile tracciare un viaggio nel museo, grazie a un sistema in cui sono memorizzati tutti i quadri con immagini e note informative. Dopo avere consultato quattro indici (per opere, autori, generi, epoche) si può ottenere un percorso individuale personalizzato, con l’ubicazione dei quadri prescelti.

			Anche la National Gallery utilizza tecniche di fundraising per raccogliere fondi e da molti anni è attivo il sistema delle membership.

			1. Membership

			Il museo può contare sul generoso sostegno del pubblico per assicurarsi che i grandi maestri continuino a ispirare le generazioni future e per portare avanti l’impegno del museo affinché persone di ogni contesto possano scoprire i dipinti conservati al suo interno.

			Ogni anno più di sei milioni di persone visitano la National Gallery per ammirare la collezione permanente, una mostra temporanea, per partecipare a una conferenza, a una visita guidata o a un’attività del suo programma educativo.

			I donatori aiutano la galleria ad acquisire grandi opere per la collezione, a prendersi cura dei dipinti e a mantenere l’accesso gratuito per tutti.

			Le raccolte fondi sono vitali per il lavoro del museo e sostengono aree come educazione, mostre, restauro e acquisizioni. Tra le campagne di fundraising della National Gallery ricordiamo:

			“Salva Orazio” (2019), per acquistare Il ritrovamento di Mosè di Orazio Gentileschi, un dipinto di importanza incredibile per il patrimonio nazionale;

			“Restauro di Rubens”, con più di trecento donatori e il sostegno di Leche Trust per il completo finanziamento del restauro della Nascita di Venere di Rubens;

			“Cornice di Tiziano” (2014-2015) per acquistare una nuova cornice per il capolavoro di Tiziano Un’allegoria della Prudenza.

			Diventare socio e aderire alla membership è il miglior modo per sostenere la National Gallery. I vantaggi dell’iscrizione assicurano: ingresso gratuito, prioritario e illimitato a tutte le mostre; prenotazione prioritaria per tutti gli eventi e tutte le mostre; anteprime e visite private e orari riservati ai membri, evitando le folle; eventi riservati ai membri, con un esclusivo programma per dare un’occhiata a vecchie opere particolarmente apprezzate, per scoprire gemme nascoste del museo e per conoscerne più in profondità la collezione; opinioni degli esperti, con e-mail periodiche per scoprire di più e rimanere aggiornati con tutte le storie e le informazioni più recenti; sconti esclusivi nei negozi del museo e online; accesso esclusivo a lungometraggi creati appositamente, storie e film on-demand.

			Sono quattro le opzioni di membership dedicate alle persone fisiche e loro familiari o ospiti:

			–iscrizione e ospite al costo di 99 £ con ingresso illimitato alle mostre per una persona con nominativo e un ospite;

			–iscrizione per una sola persona, al costo di 60£ , con ingresso illimitato alle mostre per una persona con nominativo;

			–socio congiunto, al costo di 86 £ con ingresso illimitato per due persone con nominativo residenti allo stesso indirizzo;

			–socio congiunto e ospiti, al costo di 138£ , con ingresso illimitato alle mostre per due persone con nominativo con la residenza allo stesso indirizzo e due ospiti.

			Donazioni

			È possibile contribuire all’attività del museo con una donazione singola o periodica (il museo non suggerisce cifre precise).

			2. Lascito testamentario

			Anche la National Gallery propone ai suoi visitatori e agli amanti dell’arte di donare al museo attraverso il proprio testamento. Questo gesto rappresenta un’eredità duratura a favore del Paese e un dono per le generazioni future.

			Questo un abstract del testo dell’invito: «Ogni giorno le vite di centinaia di bambini sono arricchite per sempre quando varcano le porte della galleria e salpano per un viaggio entusiasmante fatto di scoperte artistiche incredibili. Ogni giorno 17.000 visitatori sono ispirati da quadri straordinari, da visite guidate e conferenze. Un lascito testamentario di qualsiasi valore aiuta il museo a sviluppare e conservare la collezione, a mantenere l’accesso alla galleria gratuito e a continuare ad arricchire le vite delle generazioni future».

			Le donazioni tramite testamento hanno sempre giocato un ruolo chiave nella storia della National Gallery. Negli anni 20 dell’Ottocento, George Beaumont ha contribuito alla fondazione del museo donando alla nazione la sua personale collezione di dipinti. Da allora, la collezione è stata ampiamente incrementata da dipinti lasciati in eredità e da centinaia di amanti dell’arte e di sostenitori che hanno fatto donazioni di ogni tipo nei loro testamenti. Tutte queste donazioni hanno sostenuto il lavoro della galleria e hanno aiutato ad acquisire molti quadri importanti, come Diana e Callisto di Tiziano nel 2012: quasi un quarto dei dipinti nella collezione della National Gallery è stata acquisita grazie a questi atti di generosità.

			La Gallery è aperta a tutti gratuitamente e accoglie una media di cinque milioni di visitatori all’anno. Inoltre, offre programmi educativi a migliaia di studenti, che imparano ad apprezzare i grandi quadri. Persone di tutte le età possono prendere parte a visite guidate, corsi, conferenze.

			Molto interessante il “patto” tra museo, donatori e visitatori: il museo, tenendo fede al suo dovere nei confronti dei grandi donatori del passato e dei visitatori del presente, si impegna a prendersi cura delle opere, costruire la collezione, offrire programmi di formazione e divulgazione e fornire servizi a regola d’arte per assicurare il miglior accesso possibile.

			Poiché il National Gallery Trust è un ente caritatevole britannico, la donazione è esente dall’imposta di successione. Per effetto di norme fiscali introdotte dal governo dal 6 aprile 2012, lasciando almeno il 10% del proprio patrimonio a un ente benefico, l’aliquota dell’imposta di successione sul resto del patrimonio può subire una riduzione dal 36 al 40%.

			Il museo consiglia, in ogni caso, di comunicare (compilando un documento online o contattando l’Ufficio Sviluppo) la volontà di includere una donazione alla National Gallery Trust nel proprio testamento, per dare al museo la possibilità di ringraziare il donatore e di tenerlo aggiornato su come la propria donazione sarà impiegata nel museo.

			All’ingresso della galleria sono collocati dei riconoscimenti dedicati ai donatori, presenti anche in un libro commemorativo digitale e nella revisione annuale.

			È possibile fare anche una donazione per onorare e ricordare un amico caro o un parente, in modo tale da conservarne la memoria mentre si sostiene una causa particolarmente cara a quella persona.

			3. Il programma mecenati

			Nel 1826 George Beaumont aiutò a creare la National Gallery donando alla Nazione la sua collezione di dipinti di grandi maestri. Questa è stata la prima di tante donazioni da persone singole che, nel corso dei secoli, hanno aiutato il museo a ristrutturare e ampliare il suo edificio, ad acquistare, conservare e ri-esporre gli stessi dipinti e a creare una serie di risorse educative per la collezione.

			Il George Beaumont Group e il George Beaumont Circle sono parte di questa eredità e il loro sostegno e le loro donazioni consentono alla galleria di continuare a prendersi cura della sua collezione incredibile e di preservarla per questa generazione e per quelle future, così come di finanziare nuove acquisizioni e sostenere il ricco programma di mostre.

			I mecenati del programma George Beaumont beneficiano di esclusive visite che gli consentono una conoscenza approfondita della collezione nazionale. Inoltre, hanno modo di conoscersi a vicenda in occasione degli eventi riservati e delle visite private organizzate nel corso dell’anno e non manca l’opportunità di partecipare a viaggi di studio all’estero.

			4. Programma “giovani ambasciatori”

			Giovani Ambasciatori è il programma per giovani mecenati della National Gallery rivolto a persone dai 20 ai 45 anni. È progettato per un gruppo variegato di giovani professionisti che condividono la passione per l’arte e il desiderio di sostenere il museo e di beneficiare di un accesso ravvicinato alla sua collezione e ai suoi esperti.

			L’apprendimento è il cuore del programma e i giovani ambasciatori esplorano la storia dell’arte europea accedendo alla collezione e scoprendo come gli artisti del passato (Rubens, Tiziano, Turner, Cézanne, Constable, Van Gogh, Monet) continuano a ispirare gli artisti del presente.

			Dal nome di uno dei quadri più iconici della National Gallery (Gli Ambasciatori di Hans Holbein il Giovane), i Giovani Ambasciatori rappresentano una grande varietà di nazionalità e incarnano lo spirito della collezione della galleria che evidenzia la natura internazionale del mecenatismo artistico nel corso della storia. Essi possono partecipare a una serie di eventi esclusivi e visite private nel corso dell’anno, che includono inaugurazioni di mostre, visite private condotte da un curatore, conferenze speciali dopo l’orario di apertura ed eventi al di fuori della galleria, come visite in studio e a collezioni.

			Grazie a eventi dedicati, i Giovani Ambasciatori apprenderanno l’importanza contemporanea dei capolavori della galleria.

			Tra i vantaggi figurano: ingresso illimitato a tutte le mostre della National Gallery per un socio e un ospite; invito a due inaugurazioni delle mostre più importanti; visite private con conferenze tenute da un curatore per le mostre più importanti; invito a Unexpected View, l’evento storico della galleria durante la Frieze week con la partecipazione di artisti contemporanei di punta; invito all’evento annuale Patrons Open House a gennaio insieme a un ospite; visite a studi e collezioni; pubblicazioni tra cui la newsletter dei Giovani Ambasciatori, il Gallery Insider e una copia del resoconto annuale.

			5. Donatori individuali

			Il sostegno dei donatori individuali, di qualunque importo esso sia, fa davvero la differenza, perché consente al museo di continuare il suo stimolante programma di attività e di portare grandi opere nella vita di più persone possibili.

			Proprio grazie alla generosità di due donatori, Sir George Beaumont e John Julius Angerstein, la National Gallery è stata fondata e da allora generazioni di filantropi hanno continuato a fare considerevoli donazioni, sia in termini di quadri sia di sostegno finanziario, che hanno avuto un impatto fondamentale sul museo. Ancora oggi la galleria dipende sempre di più dalla generosità dei suoi sostenitori, dei mecenati del Gruppo George Beaumont e del Circolo George Beaumont.

			Si può leggere su una brochure dedicata alle donazioni: «Sostenendo la National Gallery si contribuisce ad acquisire grandi quadri per la collezione, prendersi cura delle opere del museo e garantire l’accesso gratuito per tutti. Le donazioni, di qualsiasi importo, ricevute da singoli, aiutano la National Gallery a promuovere la gioia di guardare e di imparare dai quadri degli antichi maestri. L’arte tocca e arricchisce la vita e i sostenitori aiutano il museo ad essere sicuro di massimizzare l’opportunità di questa impareggiabile collezione nel cuore di Londra, di coinvolgere e impegnare persone provenienti da ogni contesto in programmi ed attività».

			Con le donazioni dei suoi maggiori sostenitori, il museo oggi può conservare i quadri e fornire loro nuove cornici, allestire mostre, portare avanti una ricerca innovativa e continuare ad ampliare l’accesso a questa importante collezione mondiale.

			6. Appelli straordinari per raccolte di fondi speciali

			Gli appelli straordinari sono vitali per il lavoro della galleria e sostengono aree come formazione, mostre, conservazione e acquisizioni. Tra i progetti più recenti ci sono la raccolta di 2 milioni di sterline per l’acquisto, nel 2019, de Il ritrovamento di Mosè di Orazio Gentileschi, il restauro della Nascita di Venere di Rubens nel 2016 e l’acquisto di una nuova cornice per l’opera di Tiziano Allegoria della Prudenza nel 2015.

			7. Amici Americani della National Gallery

			Gli Amici Americani della National Gallery sono un ente benefico indipendente con sede negli Stati Uniti d’America che sostiene il lavoro del museo nel Regno Unito e che consente donazioni da parte di singoli, fondazioni e aziende che intendono contribuire al lavoro di una delle gallerie d’arte più importanti al mondo. Come ente benefico è esente dall’imposta federale sul reddito (IRS sezione 501 c.3) e una donazione loro destinata è deducibile ai fini dell’imposta sul reddito federale nella misura prevista dalla legge.

			Fondato nel 1985, questo ente benefico ha raggiunto una cifra di donazioni di 180 milioni di dollari, ha contribuito all’acquisizione di capolavori come L’incoronazione della Vergine di Bernardo Daddi, la Madonna dei garofani di Raffaello e Diana e Atteone di Tiziano e ha finanziato altre iniziative come la riprogettazione e la ricostruzione dell’edificio, pubblicazioni accademiche e sviluppo del sito web.

			8. Il Circolo Internazionale

			Sulla scia della tradizione di Sir George Beaumont e John Julius Angerstein, generazioni di filantropi hanno continuato a fare donazioni consistenti, che hanno avuto un impatto fondamentale sulla collezione del museo e sulla sua stimolante serie di attività pubbliche.

			Il Circolo Internazionale è un gruppo per filantropi e collezionisti internazionali di punta che hanno diritto, in segno di riconoscenza per la generosità dei suoi membri, a un accesso personalizzato alla collezione del museo, e a mostre e visite dietro le quinte, ogni qualvolta visitano Londra. Insieme all’apprezzamento per la collezione e a una levatura internazionale, il loro sostegno contribuisce alle acclamate mostre della galleria e al suo programma educativo pluripremiato e fornisce un contributo cruciale e ulteriore laddove c’è maggiore necessità, dando al museo la possibilità di continuare a prendersi cura e a migliorare la collezione.

			Il Circolo permette a filantropi impegnati di indirizzare il loro contributo annuale di 25.000 dollari alle aree di maggiore necessità della galleria, o di selezionare un’area di loro interesse da finanziare, come restauro, formazione e giovani, mostre, ricerca, framing.

			I soci del circolo sono invitati all’evento annuale esclusivo organizzato negli Stati Uniti dal direttore della National Gallery e ricevono servizi di concierge su misura quando visitano il museo, come visite guidate di mostre tenute da un curatore personale o visite dietro le quinte ai laboratori di restauro o ai laboratori scientifici.

			9. Programmi recenti di raccolta fondi: i grandi donatori

			Uno degli ultimi e più innovativi programmi di fundraising ha consentito il restauro e la ristrutturazione della “Stanza di Julia e Hans Rausing” nel gennaio del 2019. Le donazioni sono state ingenti e per questo i donatori hanno ricevuto riconoscimenti straordinari, come l’intitolazione di una sala.

			Lo scopo di questo progetto è stato quello di riportare la Sala 32 (rinominata poi sala di Julia e Hans Rausing) al suo splendore originario a beneficio delle future generazioni con un progetto elaborato grazie alla competenza di conservatori, architetti e appaltatori per ripristinare il progetto decorativo del suo architetto, Edmund Barry e per modernizzare i datati sistemi di aerazione e di illuminazione. Alle pareti è stato restituito il rosso scuro, in linea con il progetto originale, e sono stati riportati alla luce il fregio decorato dipinto e la decorazione in gesso dorato con foglia d’oro 23,5 carati. La ristrutturazione e la ricollocazione della collezione di dipinti del diciassettesimo secolo italiano sono state possibili grazie al sostegno generoso di Julia e Hans Rausing ai quali è stata dedicata la sala.

			Grazie al contributo di Christian Levett è stato possibile, inoltre, sostituire il sistema di climatizzazione per le sale dalla 18 alla 22. I nuovi sistemi di climatizzazione sono cruciali per mantenere la giusta umidità in ciascuna di queste sale e permettono non solo di ridurre consumo energetico ed emissioni di carbonio, ma anche di assicurare il miglior ambiente possibile per questi dipinti.

			10. Trust e fondazioni

			Le donazioni da parte di trust e fondazioni aiutano il museo a portare avanti una serie di progetti che vanno dalle acquisizioni di dipinti ai programmi pubblici e di apprendimento, fino all’organizzazione di mostre. Queste donazioni contribuiscono, inoltre, a numerose attività di punta del museo, dai maggiori lavori di costruzione a programmi divulgativi e all’acquisto di attrezzature scientifiche all’avanguardia. Sono numerosi gli esempi di progetti finanziati da trust e fondazioni.

			Il restauro delle gallerie impressioniste del XIX secolo (sale 41-46) grazie al premio Maurice Wohl Charitable Foundation, con la sostituzione dei tetti, la ristrutturazione delle gallerie e il miglioramento dell’ambiente e delle condizioni di illuminazione allo scopo di garantire al pubblico un ottimale contesto espositivo della straordinaria collezione internazionale con opere di artisti come Monet, Renoir, Seurat, Degas, Cézanne e Van Gogh.

			Mostre finanziate dalla Bernard Sunley Foundation, un sostenitore storico del programma di mostre della sala Sunley, che hanno esplorato diversi artisti e diversi temi (Michael Landy, George Shaw, l’architettura nella pittura italiana rinascimentale).

			Borse di studio curatoriali delle fondazioni Dorset e Vivmar, che danno la possibilità al museo di offrire a storici dell’arte di talento l’opportunità di acquisire competenze di grandissimo valore e un’esperienza lavorativa con curatori esperti all’interno del museo. Grazie al contributo di Art Fund e della Vivmar Foundation, come parte del suo programma nazionale, il museo può finanziare due tirocini curatoriali che combinano l’opportunità di lavorare nella galleria e con l’occasione di contribuire a progetti in musei e gallerie regionali. I tirocini hanno una durata di 22 mesi e offrono ai tirocinanti un’esperienza sul campo in tutti gli aspetti del lavoro curatoriale all’interno della galleria, prima di stabilirsi in due diversi musei regionali, dove fanno ricerca e sviluppano progetti con un risultato pubblico.

			11. Il sostegno delle aziende

			La National Gallery offre opportunità ineguagliabili per il coinvolgimento delle aziende a vari livelli, con sponsorizzazioni, partnership e membership aziendali.

			Con partnership, finanziamenti di mostre e membership aziendali si può beneficiare di eleganti spazi per gli eventi in grado di ospitare tutto, da una visita privata a colazione a un pranzo ristretto, da una cena sontuosa a un aperitivo accanto ad alcune delle più iconiche opere d’arte del mondo.

			Sponsorizzazione di mostre

			Le mostre rappresentano una parte vitale delle attività del museo e dall’apertura dell’Ala Sainsbury nel 1991, la galleria ha organizzato un programma in espansione con grandi esposizioni basate su prestiti che spaziano dalla storia dell’arte dell’Europa occidentale ai migliori Antichi Maestri per celebrare artisti contemporanei. La sponsorizzazione di mostre alla National Gallery è una delle più note sponsorizzazioni artistiche al mondo. Le esposizioni sono accompagnate da importanti campagne pubblicitarie, che raggiungono un pubblico numeroso, non solo inglese ma anche europeo. I finanziatori godono anche di eccezionali opportunità di intrattenimento per i loro clienti all’interno delle gallerie del museo.

			Sostenere l’istruzione

			Il programma educativo della National Gallery fornisce accesso e formazione a più di 300.000 persone ogni anno attraverso gite scolastiche, programmi di divulgazione, serie di conferenze, laboratori e visite guidate.

			Partnership aziendali

			Il museo ha promosso, nel corso degli ultimi anni, una serie di partnership con aziende che hanno consentito di sviluppare relazioni a lungo termine reciprocamente vantaggiose.

			12. Accessibilità

			La National Gallery è molto attenta a offrire piena accessibilità ai propri visitatori. L’edificio dispone di uno spazio per il parcheggio e di quattro accessi a livello (il Getty, l’ala Sainsbury, il National Cafè e l’ingresso al centro educativo). Sono disponibili sedie a rotelle all’ingresso Getty, al guardaroba dell’ala Sainsbury e al centro educativo. All’interno della galleria sono presenti posti a sedere e alcuni sgabelli facendone richiesta all’ufficio informazioni e al guardaroba dell’ala Sainsbury ed è possibile introdurre sgabelli pieghevoli e cani guida.

			Visitatori non udenti e ipoudenti

			Il museo offre un programma di dibattiti interpretati in Lingua dei Segni Britannica sui dipinti e periodicamente docenti non udenti tengono conferenze nella lingua dei segni. Le audioguide hanno volume aumentato e trascrizioni, così come i video delle mostre presentano sottotitoli e trascrizioni. Tutti i banchi informazioni sono dotati di induction loops così come le conferenze e i film nel teatro e nel cinema dell’ala Sainsbury e della sala Sunley.

			Per i gruppi scolastici il museo offre sessioni con l’utilizzo di materiali multisensoriali per studenti non vedenti o ipovedenti o per studenti con disturbi dell’apprendimento.

			Programma “sentilo”: un laboratorio sensoriale per studenti con PMLD (disabilità di apprendimento profonde e multiple) in cui sperimentare suoni e spazi, profumi, colori e luci, in cui esplorare un singolo dipinto attraverso i sensi e approfondire come è stato fatto con un laboratorio pratico. Il museo garantisce una sessione personalizzata per andare incontro alle esigenze degli studenti, con l’uso esclusivo del Pigott Education Centre e di spazi adeguatamente attrezzati.

			Programma “esploralo”: un nuovo programma fatto su misura per studenti con MLD (moderate difficoltà di apprendimento) e SLD (importanti difficoltà di apprendimento), che è stato sviluppato previa consultazione di insegnanti e operatori specializzati. Le sessioni consistono in una previsita a scuola seguita da una sessione su misura nella galleria progettata per soddisfare i bisogni degli studenti. Durante la visita, essi esploreranno un dipinto attraverso i sensi e indagheranno come è stato fatto in un laboratorio pratico. Le sessioni sono multisensoriali, comprendono teatro e fonti progettate appositamente e oggetti di scena per migliorare l’esperienza.

			Rete bisogni educativi e disabilità

			Davvero meritevole è il programma speciale di formazione e apprendimento sui bisogni educativi. La National Gallery e il Museum of London collaborano per formare una rete per bisogni educativi speciali e disabilità, che comprende musei, gallerie e altri siti del patrimonio in giro per il Paese. Questa rete è aperta a insegnanti di studenti con bisogni educativi speciali e disabilità e colleghi provenienti da organizzazioni d’arte e patrimonio che desiderano condividere le migliori pratiche nell’insegnamento ad allievi con bisogni educativi speciali. L’organizzazione si incontra quattro volte all’anno, offre formazione e propone una conferenza annuale allo scopo di raggiungere importanti obiettivi: creare una rete che sia un veicolo per condividere le migliori pratiche per i servizi offerti da musei, gallerie e altri siti storici a visitatori con bisogni educativi speciali e disabilità; fornire una piattaforma attraverso la quale i professionisti del settore possano condividere abilità ed esperienze; promuovere la necessità di integrare servizi per visitatori con bisogni educativi speciali e disabilità in ogni aspetto dell’offerta pubblica fornita da musei, gallerie e siti storici.

			13. La strategia di marketing della National Gallery

			«La National Gallery esiste affinché le persone possano confrontarsi con la grande arte».

			Con questa introduzione al National Gallery Strategic Plan 2018-2023 a firma del direttore Gabriele Finaldi si afferma chiaramente che la galleria è un museo pubblico, resiliente, pronto a ricoprire un ruolo di guida per aiutare le persone a comprendere i cambiamenti sociali in corso. Fin dalla sua fondazione, la National Gallery è accessibile gratuitamente da tutti – «We believe that free admission represents a commitment to the public which must be reaffirmed and developed, a commitment to visitors of all ages, from Britain and abroad, and from all walks of life» – garantendo al museo un chiaro e specifico posizionamento all’interno del panorama museale mondiale.

			Come abbiamo argomentato diffusamente nel libro L’inestimabile Valore, il posizionamento è la capacità di un museo di differenziarsi e di rendere percepibile all’esterno e all’interno tale differenziazione. È evidentemente una strategia di marketing per comunicare e far percepire al pubblico le caratteristiche che rendono unico e distintivo il progetto, conferendogli una precisa e inconfondibile identità. La National Gallery afferma anche in questo modo la propria identità e su questa basa la propria offerta culturale così da poterle garantire una posizione distinta e apprezzata nella mente del pubblico di riferimento.

			Programmi scolastici

			Proprio nell’ottica di questo posizionamento civile del museo, la National Gallery è molto attiva sul fronte dei servizi alle scuole e agli studenti con una proposta molto articolata a seconda dell’età.

			Per esempio, per i più piccoli (0-5 anni) gli educatori della galleria propongono percorsi di storytelling e manipolazione di oggetti, per creare un interessante viaggio all’interno del museo e per vedere le opere tornare in vita.

			Per i bambini della scuola primaria sono disponibili numerose alternative che partono da percorsi introduttivi all’arte per esercitare le capacità osservative e di alfabetizzazione visiva oppure incontri dedicati ai materiali, alle tecniche e ai processi per aiutare gli studenti a scoprire come è fatto un dipinto, sia dal punto di vista materiale che compositivo e vengono introdotti ai diversi materiali e processi che gli artisti hanno usato nel tempo.Altre iniziative molto interessanti riguardano i miti e le leggende oppure ancora la religione nell’arte, la natura morta, i paesaggi e i ritratti. A queste si aggiungono laboratori pratici, contenuti online per l’apprendimento, formazione per gli insegnanti, materiale da scaricare online con pdf di approfondimento sulle opere, video per creare riproduzioni di opere con oggetti del quotidiano, video realizzati dagli educatori per aiutare gli studenti a individuare i soggetti nei dipinti.

			14. La presenza digitale della National Gallery

			«A digital National Gallery for a Digital World». Nel piano strategico 2018-2023 la National Gallery afferma la volontà di avere un ruolo di primo piano nella transizione digitale in corso con un ambizioso piano quinquennale di investimenti in digitalizzazione. La pandemia, come è naturale che sia, ha rallentato – ma non ha fermato – questo processo, che si basa su tre programmi principali: stabilire con i visitatori una relazione che vada oltre il tempo della visita e che si estenda anche ai canali digitali; investire nell’analisi dei dati per adattare al meglio il modello di business alla domanda proveniente dai vari pubblici; introdurre nuove tecnologie e metodi di fruizione, come la realtà virtuale.

			Affinché sia possibile realizzare tale piano, la National Gallery deve agire e pensare in modalità digitale («To do this will require the Gallery to think and act digitally in a cultural transformation that reaches across the whole organization») coinvolgendo il personale, i partner e gli stakeholder.

		


		
			6. Natural History Museum London

			Londra, Regno Unito

		

		
			Con 70 milioni di reperti e circa un milione di supporti tra libri e manoscritti, il Museo di Storia Naturale è anche uno dei luoghi più importanti al mondo per la ricerca scientifica, che conduce instancabilmente grazie al suo team di scienziati.

			Leitmotiv del National History Museum è l’origine della specie, l’evoluzione dell’essere umano, l’equilibrio ecologico del pianeta e la sua salvaguardia.

			Tra gli oggetti più noti che ospita figurano sicuramente i dinosauri e i reperti di Darwin e il fulcro della sua collezione era originariamente la raccolta di Hans Sloane, una volta parte integrante del British Museum. L’edificio del museo si trova a South Kensington, a Londra, è in perfetto stile vittoriano e fu realizzato nel 1881 da Alfred Waterhouse (anche se solo dal 1963 il Natural History Museum ha raggiunto una vera indipendenza).

			La collezione è suddivisa in quattro sezioni dette “zone” e identificate ciascuna da un colore diverso: verde per le scienze della terra, rosso per geologia e fossili, blu per zoologia e biologia (con la famosa Galleria dei Dinosauri) e arancione per gli esseri viventi (con il Darwin Centre, un’espansione del 2009 ideata dallo studio danese C.F. Møller).

			Il National History Museum è un concentrato di ricerca scientifica e una voce autorevole nel mondo delle scienze naturali, grazie ai suoi scienziati che svolgono una ricerca di impatto mondiale.

			1. Le attività di Fundraising

			Ampio spazio sul sito web e all’interno del National History Museum è riservato al fundraising.

			«Il supporto nei confronti del museo è vitale per svolgere la sua attività di ricerca pionieristica, per garantire esperienze di fama mondiale ai visitatori e prendersi cura delle sue collezioni uniche» questo è quello che si può leggere nella sezione “giving” del portale istituzionale del museo.

			Perché donare? Le risposte sono molto chiare e dirette. Il National History Museum chiede il sostegno ai donatori in primo luogo per aiutare la ricerca e in questo modo per consentire al museo di esplorare l’evoluzione (il suo passato, presente e futuro) affrontando domande fondamentali per la scienza e la società.

			Ma non solo. Anche per svolgere un ruolo di primo piano negli studi sui cambiamenti climatici e sulla perdita della biodiversità, aiutando ad assicurare la sopravvivenza del pianeta e per sostenere i programmi di apprendimento e divulgazione, in modo che la scienza naturale sia parte integrante nelle vite di tutti, ispirando scelte migliori per il pianeta.

			2. Membership

			Anche il Natural History Museum adotta il sistema delle membership.

			Nel suo caso, essa dà diritto a: ingresso gratuito e prioritario a tutte le mostre con biglietto; ingresso prioritario al museo, senza bisogno di fare la fila; sconti nei negozi, nei bar e nei ristoranti del museo; accesso a eventi esclusivi e visite private riservate ai soci; accesso esclusivo alle Anning Rooms, una serie di sale per soci e mecenati; rivista dei soci, «Evolve», e con l’abbonamento per le famiglie, la rivista per bambini «Wild World»; uso gratuito del deposito bagagli; sconto del 10% su eventi pubblici come Dino Snores; possibilità di aggiungere ospiti all’abbonamento o di visitare le mostre con un amico.

			Le alternative disponibili al sistema membership sono: abbonamento adulto, per un adulto con un ospite extra; abbonamento adulto congiunto, per due adulti residenti allo stesso indirizzo, con due ospiti extra opzionali; abbonamento famiglia (x2), per due adulti e fino a quattro bambini con due ospiti extra opzionali; abbonamento famiglia (x1) per un adulto e fino a quattro bambini, con un ospite extra opzionale.

			3. Anning Rooms

			Come molti altri musei che adottano le tecniche di fundraising, anche il Natural History ha degli spazi riservati ai donatori.

			Le Anning Rooms sono stanze su due livelli posizionate nelle Waterhouse Towers, nel cuore del museo, che rappresentano un luogo perfetto per pranzare o rilassarsi. Comprendono un ristorante e una confortevole sala con un’area studio dotata di una biblioteca con una selezione di libri scientifici per adulti e per bambini. Le Anning rooms sono attrezzate con Wi-Fi gratuito, accesso con ascensore e sedia a rotelle, bagni accessibili e servizi con fasciatoi.

			Queste sale prendono il nome dalla leggendaria cacciatrice di fossili Mary Anning e forniscono un’impareggiabile vista sulle sculture in terracotta di Waterhouse.

			4. Il circolo dei mecenati

			Il circolo dei mecenati fornisce risorse essenziali per creare programmi di apprendimento, ricerca scientifica avanzata e cura per le inestimabili collezioni del Natural History Museum.

			A partire da £ 1.500 all’anno, ci sono tre livelli di mecenati tra i quali scegliere, ciascuno dei quali dà diritto a una selezione di vantaggi, in maniera tale che ognuno possa scegliere l’opzione che si adatta meglio ai propri interessi.

			I vantaggi comprendono eventi su misura per saperne di più sulla ricerca del museo, sconti nei negozi e nel bar del museo, visite fuori dagli orari di apertura condotte da scienziati e accesso prioritario illimitato alle mostre.

			Le opzioni per i mecenati sono:

			“Circolo argento” a partire da 1.500£ : accesso privilegiato fuori orario al museo, eventi speciali con i quali i mecenati sono coinvolti nella straordinaria collezione e nelle mostre del museo a un livello più profondo, con altri sostenitori che la pensano allo stesso modo.

			“Circolo oro” al costo di 5.000£ : tutti i vantaggi del circolo argento e accesso a esperienze uniche dietro le quinte, una relazione molto stretta con il museo attraverso accesso personalizzato e visite guidate realizzate su misura in base ai propri interessi.

			“Circolo platino” al costo di 12.000£ : tutti i vantaggi del circolo oro e un accesso alle parti più esclusive e alla ricerca del museo. Introduzione a una cerchia ricercata di figure del panorama scientifico che lavorano a stretto contatto con il museo.

			“Mecenate donatore” a partire da 1.500£ : scelta riservata a chi non vuole ricevere vantaggi o partecipare agli eventi, ma preferisce limitarsi a contribuire al museo come mecenate. In questo caso, l’intero ammontare della donazione aiuterà il museo ad affrontare i problemi ambientali globali, a educare e ispirare future generazioni e a condividere le collezioni con il mondo.

			5. Partnership aziendale

			Le aziende possono trarre beneficio dall’essere associate a un’istituzione scientifica di livello mondiale che attrae annualmente oltre cinque milioni di visitatori. Con la firma di una partnership con il Natural History Museum, esse potranno dimostrare il loro impegno per il pianeta e saranno di ispirazione per clienti, consumatori e dipendenti.

			Il museo offre una serie di pacchetti di vantaggi fatti su misura per incontrare i bisogni dell’azienda tra cui opportunità di abbonamento, sponsorizzazione e partnership aziendale.

			I benefit riservati all’azienda comprendono vantaggi esclusivi personalizzati per adattarsi agli obiettivi aziendali, accesso rapido alle mostre pluripremiate del museo, visite delle collezioni dietro le quinte, laboratori ed eventi per le famiglie allo scopo di ispirare i dipendenti dell’azienda, possibilità di affittare gli spazi esclusivi del museo per intrattenimento aziendale, associazione dell’azienda alla scienza innovativa del museo, sponsorizzazione delle mostre e della ricerca del museo.

			6. Accessibilità

			Il museo punta a fornire un ambiente familiare e accessibile per tutti i visitatori in termini di edifici, mostre e collezioni.

			Tutti i visitatori non vedenti e disabili insieme ai propri familiari accompagnatori e agli assistenti personali possono saltare le file all’ingresso per entrare al museo.

			È inoltre possibile prendere in prestito gratuitamente delle sedie a rotelle al deposito bagagli e gli ascensori sono indicati sulla mappa del museo e sulle planimetrie, così come i servizi accessibili con sedia a rotelle e dotati di fasciatoi.

			Nel museo possono essere introdotti i cani guida e di assistenza per i quali sono disponibili delle aree verdi all’esterno e dell’acqua su richiesta, ma è possibile anche affidare i cani guida a un assistente per il tempo della visita facendone richiesta presso uno dei depositi bagagli.

			Visitatori ipovedenti

			Il museo fornisce libri tattili e in braille per il tempo della visita e guide alle collezioni e alle mostre in un formato di grandi dimensioni (queste scaricabili anche dal sito web).

			Il personale è disponibile comunque, su richiesta, ad assistere i visitatori durante la visita.

			Visitatori non udenti e ipoudenti

			Il banco informazioni e la biglietteria, insieme a diversi punti del Darwin Centre e dell’Image of Nature Gallery, sono dotati di induction loops. Il museo può anche assumere temporaneamente interpreti di Lingua dei Segni Britannica.

			Neurodiversità

			Il Natural History Museum offre una visita gratuita chiamata “Dawnosaurs: visita mattutina rilassata” prima dell’apertura del museo, per evitare il trambusto del pubblico. Questo percorso, che comprende l’accesso a una vasta gamma di gallerie e di attività, è supportato da facilitatori esperti di autismo e in caso di impossibilità a raggiungere fisicamente il museo, è garantita anche online, con attività da svolgere a casa.

			7. La strategia di marketing del Natural History Museum

			«The future of the natural world, on which we all depend, is in your hands» (Sir David Attenborough).

			Nel gennaio 2020, in piena crisi pandemica, il Natural History Museum ha pubblicato un piano strategico che definisce il ruolo che il museo intende svolgere come leader scientifico e culturale mondiale. Anche qui ritorna l’importanza del concetto di “posizionamento”, già affrontato per altre realtà museali.

			«Our vision is of a future where both people and the planet thrive». Per realizzare questa visione e gli obiettivi a essa collegati, il National History Museum si propone di sfruttare al meglio la potente combinazione dei suoi tre asset principali: la collezione, la ricerca scientifica e la reputazione del museo, ormai consolidata e riconosciuta in tutto il mondo per coinvolgere partner e sostenitori (advocate for the planet).

			Quest’ultimo punto riveste un’importanza particolare, perché il Natural History Museum non si ferma nell’enunciazione di mere dichiarazioni di principio, ma desidera svolgere con determinazione il compito di guida della ricerca contro i cambiamenti climatici. In questa ottica si spinge anche a definire chiaramente la figura dell’advocate for the planet, cioè una persona che «agisce per contribuire a creare un futuro in cui le persone e il pianeta prosperano insieme».

			Appare pertanto evidente come i musei giochino sempre più un ruolo sociale, non neutrale, che chiama alla responsabilità, sollecita il senso critico e organizza la propria offerta culturale per supportare la costruzione di una società consapevole e non strumentalizzabile.

			Il Natural History Museum si pone proprio su questi binari, specificando le cinque priorità strategiche che intende conseguire nei prossimi 12 anni: garantire il futuro della collezione e renderlo disponibile anche digitalmente per le generazioni future; sviluppare i giardini e le gallerie creando nuovi spazi in grado di connettere il pubblico con la natura; coinvolgere il più ampio pubblico possibile sia nazionale che straniero utilizzando i canali online; creare un’organizzazione sostenibile e resiliente investendo nelle persone e nella tecnologia; trasformare lo studio della storia naturale portando benefici alle persone e al pianeta, contribuendo a formare generazioni future di scienziati.

			Digitalizzare la foresta pluviale amazzonica

			Le vaste foreste pluviali dell’Amazzonia sono le più grandi della Terra e spesso vengono indicate come i polmoni del pianeta per il loro ruolo negli equilibri ambientali e per la loro incredibile biodiversità, che gioca un ruolo fondamentale nel mantenimento del clima globale.

			Grazie alla digitalizzazione dei dati e all’identificazione delle diverse specie, gli esperti dell’Amazzonia hanno fornito, per la prima volta, un affidabile elenco di tutte le piante conosciute nella foresta pluviale amazzonica. Anche in questo caso, il ruolo sociale del Museo è evidente: non possiamo sapere quello che abbiamo perso senza capire quello che abbiamo, e questo studio fornisce esattamente la reale visione delle cose.

		


		
			7. The State Hermitage Museum

			San Pietroburgo, Russia

		

		
			L’Hermitage di San Pietroburgo è uno dei maggiori musei di arte e antichità del mondo. Più che un museo si tratta di un palazzo-museo, in quanto ospita anche sale e stanze spettacolari dell’epoca degli zar.

			L’Hermitage è formato da un complesso di vari edifici sulla sponda del fiume Neva, di cui il più importante è il Palazzo d’Inverno che fu la residenza ufficiale dei vecchi zar. La collezione del museo si è formata con la collezione privata che gli zar hanno acquisito nel corso di vari secoli. Si dice che visitando tutte le sale si percorrono circa 24 chilometri.

			Per quanto il primo nucleo del museo risalga alle azioni di Pietro I il Grande (il cui interesse per l’arte si limitava, in realtà, a qualche quadro fiammingo), è a Caterina di Russia che si deve l’idea (e il nome) dell’Ermitage: nel 1764, considerata per tradizione la data di fondazione del museo, fa costruire un “Eremitaggio”, un luogo tranquillo adiacente al Palazzo d’Inverno dove conservare e ammirare con pochi eletti le opere che accumulava. Grazie all’operato di ambasciatori e agenti che inviava lei stessa a selezionare capolavori alle aste, negli atelier e con trattative private e grazie alla mediazione dei suoi corrispondenti francesi Diderot e Grimm, la collezione cresce così tanto nel giro di pochi anni che tra il 1771 e il 1779 è necessario edificare un nuovo palazzo, chiamato Grande Ermitage. La struttura sarà ulteriormente rivista nel corso del tempo, fino ad arrivare ai cinque palazzi che lo compongono oggi all’interno dei quali annoveriamo la reggia degli zar e la pinacoteca d’arte antica al piano nobile; ori e antichità greche e romane al piano terra; opere di impressionisti e post-impressionisti provenienti dalle collezioni Schukin e Morozov al terzo piano.

			Il museo oggi conta circa tre milioni di pezzi nelle sue collezioni.

			Anche il museo dell’Ermitage ha adottato le tecniche di fundraising. Non molte, ma sicuramente significative.

			Interessante e innovativa la rete degli “Amici dell’Ermitage”, che rappresenta di certo una chiave importante per lo sviluppo futuro del museo. Sono, infatti, state create all’estero più organizzazioni non profit legate al museo che hanno il compito non solo di raccogliere fondi, ma anche di mantenere vivo il rapporto tra la cultura russa e quella dei Paesi di origine delle organizzazioni.

			1. Membership

			Il Club degli Amici dell’Ermitage

			Il supporto fornito per il museo dai suoi “Amici” nel mondo costituisce un contributo fondamentale per la conservazione e lo sviluppo dell’Ermitage. I progetti nei quali sono coinvolti gli appartenenti al Club sono portati avanti nella cornice del programma speciale internazionale, chiamato “il Club degli Amici dell’Ermitage”.

			Un gran numero di società internazionali e russe, fondazioni e privati donatori fanno parte di questo Club. Diventando soci del Club degli Amici dell’Ermitage essi giocano un ruolo importante nella vita del museo e aiutano a conservare i suoi tesori per le generazioni a venire.

			Fondato nel novembre del 1996, il Club degli Amici dell’Ermitage è diventato la prima società di Amici del museo in Russia e da allora, essere un “amico” dell’Ermitage è diventata una tradizione ben radicata. Oggi il Club è considerato la più duratura tra le altre società russe di Amici dei musei.

			Nel resoconto annuale del Museo dell’Ermitage sono pubblicate regolarmente le informazioni sui programmi implementati grazie al supporto degli Amici.

			I soci storici del Club hanno fornito una solida base di supporto finanziario, mentre i contributi dei piccoli donatori hanno reso possibile il completamento di numerosi progetti del museo. Nel corso degli anni, il programma del Club degli Amici del Museo ha finanziato molti progetti, compresi il ripristino di reperti e sale del museo, l’implementazione della ricerca e dei programmi educativi, il miglioramento dell’accesso dei visitatori al museo, così come l’acquisto di nuovi reperti. Dopo l’adesione al Club o il rinnovo dell’abbonamento dopo un anno, gli Amici sono liberi di scegliere i progetti in base alle loro preferenze.

			Con il passare del tempo, questo programma continua a generare interesse; il numero degli Amici del museo a San Pietroburgo cresce costantemente da un anno all’altro. Molto alto è il rinnovo regolare delle membership.

			Abbonamento singolo al Club

			Chiunque faccia una donazione a uno dei progetti di sviluppo del museo ha diritto a diventare un Amico dell’Ermitage.

			Il museo offre diversi livelli di abbonamento, a seconda dell’importo donato per l’implementazione di un progetto specifico: singolo, al costo di 100$; famiglia, al costo di 180$ per una famiglia; congiunto, al costo di 300$ per il titolare della carta insieme a un ospite; collega, al costo di 500$ per il titolare della carta insieme a due ospiti; mecenate, al costo di 2000$ per il titolare della carta insieme a quattro ospiti. Tutti gli abbonamenti sono rinnovabili annualmente.

			La carta abbonamento personale

			Tutti gli Amici dell’Ermitage ricevono la carta personale del Club degli Amici dell’Ermitage che dà diritto, a seconda del livello di abbonamento scelto, a partecipare al programma speciale di visita delle mostre temporanee del museo, comprese le esposizioni permanenti e i centri dell’Ermitage in Russia e all’estero (San Pietroburgo, Kaza, Vyborg, Amsterdam).

			I titolari della tessera ricevono inviti a eventi speciali organizzati esclusivamente per gli Amici dell’Ermitage.

			Per i soci “collega” e “mecenate” il Club Amici dell’Ermitage organizza visite speciali alle Gallerie del Tesoro (Tesoro Diamante o Oro).

			Per i soci “congiunti”, “colleghi” e “mecenati” vengono organizzati ulteriori eventi. I possessori di tessera sono invitati ad accedere al museo dall’ingresso Komendantsky del Palazzo d’Inverno, dove possono usare il guardaroba.

			Ai possessori della tessera del Club sono, poi, riservati sconti in hotel, ristoranti, negozi di lusso.

			2. Membership aziendale

			Ogni organizzazione può diventare socio aziendale del Club Internazionale degli Amici dell’Ermitage. La donazione può avvenire sotto varie forme, compresa una donazione monetaria, di materiali o attrezzatura di cui il museo ha bisogno, o doni di nuovi reperti per accrescere la collezione del museo.

			In base a contratti regolati dal diritto civile russo (accordi di sponsorizzazione, donazioni, contributi, ecc.), il museo e i soci aziendali del Club degli Amici dell’Ermitage realizzano programmi e progetti di portata sociale conformi ai campi di attività del museo.

			L’Ermitage cerca costantemente nuove forme di interazione con i partner e implementa un’ampia varietà di progetti comuni, tenendo conto delle attività e degli interessi di ogni partecipante. Le forme di collaborazione comprendono conferenze stampa, cerimonie in occasione della sottoscrizione dei contratti, annuncio pubblico dei progetti, cerimonie di premiazione per sponsor e mecenati, programmi di co-branding, resoconto annuale delle attività di sponsorizzazione legate ai progetti, informazioni su mecenati e sponsor ufficiali esposte nelle aree di accesso del museo, informazioni sulle aziende sponsor sul sito del museo.

			3. Le organizzazioni di Amici Internazionali dell’Ermitage

			Le organizzazioni non profit degli Amici dell’Ermitage in Russia, ma anche quelle presenti in Stati Uniti, Canada, Paesi Bassi, Regno Unito, Italia, Israele e Finlandia forniscono sostegno a molti progetti di sviluppo del museo.

			Amici Olandesi dell’Ermitage

			L’attività della Fondazione degli Amici dell’Ermitage nei Paesi Bassi ha avuto inizio nel 1994, come risultato di una collaborazione di successo tra il Museo di Stato dell’Ermitage e il Nieuwe Kerk di Amsterdam.

			Il motto della fondazione è: «Non aiutiamo l’Ermitage, ma condividiamo con il museo la sua responsabilità di conservare le collezioni dei maestri olandesi per le future generazioni».

			A oggi, i più importanti progetti condivisi si sono concentrati sul restauro: “Tetto nuovo e illuminazione nuova per Rembrandt” (1998) e “Tetto nuovo e nuova illuminazione per i maestri olandesi” (2000). Sua Altezza Reale la regina Beatrice d’Olanda ha preso parte alle celebrazioni ufficiali di inaugurazione delle sale restaurate. È stata in quella occasione che, alla presenza di Sua Maestà, Mikhail Piotrovsky ed Ernst Veen hanno firmato un Protocollo di Intenti “Sull’apertura di una branca del Museo di Stato dell’Ermitage ad Amsterdam”.

			La Fondazione ha finanziato numerose mostre, così come progetti educativi e di restauro a sostegno dell’Ermitage sia nei Paesi Bassi che a San Pietroburgo, ma il progetto più ambizioso ed entusiasmante è stata l’apertura del centro espositivo “Hermitage Amsterdam” (2004/2009) – uno dei più avanzati complessi culturali ed espositivi nei Paesi Bassi.

			A oggi, gli Amici Olandesi dell’Ermitage sono la più grande tra le organizzazioni esistenti al mondo a sostegno del museo, con più di 5000 soci.

			Amici Americani dell’Ermitage

			Gli Amici Americani nascono a New York nel 1995. La Fondazione Museo dell’Ermitage (USA) Inc (“HMF”) è un’organizzazione non profit che contribuisce alla protezione e alla promozione del museo e delle sue collezioni.

			Raccoglie fondi per progetti di restauro e conservazione e garantisce la donazione di arte e manufatti per il museo.

			La Cena annuale dell’Ermitage a New York ha lo scopo di raccogliere fondi per il restauro e la protezione dell’arte americana presente nel museo. Inoltre, la Fondazione Museo dell’Ermitage degli USA ospita programmi educativi di divulgazione, sostiene mostre sia negli Stati Uniti che in Russia e scambi curatoriali e organizza un tour annuale chiamato “le Notti Bianche nel museo e a San Pietroburgo”.

			I progetti implementati con il sostegno degli Amici Americani dell’Ermitage comprendono: attrezzatura per il Teatro Ermitage e il Laboratorio fotografico (1996); sostegno economico per il restauro delle sale del Palazzo dello Stato Maggiore e attrezzatura per lo stoccaggio dei disegni (2000); ripristino della August Hall nel New Hermitage (2001); programma per bambini ciechi e ipovedenti all’Impianto di Restauro e Stoccaggio Aperto Staraya Derevnya (2005); mostre all’Ermitage: Louise Bourgeois (2001) e Willem de Kooning. Dipinti tardi (2006) e la prima “settimana dell’Ermitage” organizzata in collaborazione con Sotheby’s a New York nel 2004.

			La Fondazione Museo dell’Ermitage USA ha sostenuto, inoltre, molti progetti di restauro: Ritratto equestre di Alessandro I di Franz Kruger e l’Adorazione dei Magi di Rubens (2001); bronzi classici greci dalla collezione di Marquis Campana (2009); statua del Satiro a riposo; carillon svizzero Scimmie-Musici (2010); Fuga in Egitto di Tiziano e arazzo La guarigione del Paralitico dalla serie degli Atti degli Apostoli basata sui cartoni di Raffaello (2011).

			Nel 2010 con il sostegno della Fondazione Museo dell’Ermitage (USA) per onorare l’accademico Boris Piotrovsky, il signor Torkom Demirjian ha donato al museo una collezione unica di 105 artefatti Urartu in metallo e argilla.

			Amici Canadesi dell’Ermitage

			La Fondazione Museo dell’Ermitage del Canada nasce nel 1997 e nel corso degli anni ha sostenuto svariati programmi introducendo il pubblico russo all’arte canadese e promuovendo la cultura russa e le collezioni del Museo di Stato dell’Ermitage in Canada.

			Ha fornito un contributo significativo per assicurare la conservazione delle collezioni del museo – fin dagli inizi, gli Amici Canadesi si sono occupati del difficile compito di garantire la sicurezza e la conservazione delle collezioni dell’Ermitage. Il primo progetto è stato l’installazione di una pellicola protettiva sulle finestre di tutte le sale espositive del museo (“Le finestre dell’Ermitage”, 1998-2000).

			Il successivo progetto congiunto svolto con il motto «Per conservare il passato, arricchire il presente ed ispirare il futuro!» è stato il “Progetto Inventario della collezione” (2000-2009). In questa occasione all’Ermitage sono stati forniti dei computer e un software per sviluppare un apposito sistema automatico di catalogazione delle collezioni.

			Con il motto «Parlare ai Canadesi dell’Ermitage e all’Ermitage del Canada», la Fondazione ha sostenuto attivamente mostre come Rubens e la sua epoca (2011); Viaggio nel Mito: pittura francese da Gauguin a Matisse (2002-2003); Caterina la Grande: Arte per l’Impero (2005) in Canada e Tom Thomson (2004) e Riopelle: un artista canadese (2006) all’Ermitage.

			Nel 2010 la Fondazione ha partecipato alla pubblicazione della versione inglese dell’album Capolavori di gioielleria europea dei secoli XVI-XIX.

			Nel 2009 è stato lanciato il programma “Giovani Artisti” con lo scopo di sostenere la formazione di giovani artisti canadesi: gli studenti dei college d’arte canadesi hanno l’opportunità di partecipare al programma educativo del Centro Giovanile Museo di Stato dell’Ermitage a San Pietroburgo, con un semestre d’arte all’Ermitage.

			Amici britannici dell’Ermitage

			Gli Amici britannici dell’Ermitage, chiamati in seguito Fondazione Ermitage (UK), nascono nel 2003 e sostengono attivamente uno dei progetti più innovativi del museo ovvero il programma “Ermitage 20/21”. Si tratta di una grande campagna volta a portare l’arte contemporanea per la nuova esposizione d’arte del XX e del XXI secolo che è ospitata nel ristrutturato Palazzo dello Stato Maggiore e gli Amici britannici sono stati nominati coordinatori ufficiali del programma al di fuori della Russia.

			Con il loro supporto, il museo ha già organizzato le seguenti mostre: Stati Uniti Oggi dalla collezione di Charles Saatchi (2007); Chuck Close: Sette Ritratti (2008); Newspeak: Arte britannica oggi (2009); Specchio celestiale. Anish Kapoor e Scultura “Clasp” di Antony Gormley (2010); Blitz and Blockhase: Henry Moore all’Hermitage, Ancora in piedi: un intervento contemporaneo nella collezione classica di Antony Gormley e la mostra dei lavori di Dmitri Prigov (2011); l’esposizione della scultura di Tony Cragg Luke e la mostra dei fratelli Chapman La fine del divertimento (2012); la mostra dei lavori di Zaha Hadid (2015); Erté: un genio dell’Art Decò. Ritorno a San Pietroburgo (2016).

			Grazie agli sforzi degli Amici britannici, sono state allestite nel Regno Unito mostre su larga scala con la partecipazione dell’Ermitage: Houghton rivisitato: i capolavori di Walpole da Caterina la Grande dell’Ermitage (2013); Francis Bacon e i maestri (2014); L’imperatrice e il giardiniere all’Hampton Court Palace (2016).

			Per fornire finanziamento a queste mostre e alle mostre a venire, dal 2006 la Fondazione partecipa al Galà annuale nel Palazzo d’Inverno e dal 2007 organizza banchetti annuali di raccolta fondi. Nel 2015 ha accettato di essere responsabile per la gestione di un fondo straniero di sovvenzione per il Museo di Stato dell’Ermitage.

			Con l’aiuto della Fondazione, sono stati restaurati i seguenti oggetti della collezione del museo: Lettera di brevetto degli zar Ivan e Pietro e la principessa Sofia (2012); Ritratto del duca di Wellington di François Gérard (2015); un murale unico di un Guerriero combattente di Penjikent (2017); un acquerello di Luigi Premazzi (2016).

			Nel 2016 la Fondazione Ermitage ha finanziato una notevole quantità di progetti “non tradizionali”: uno spettacolo di luci mappa 3D su Piazza del Palazzo per l’Ermitage Day, il 7 dicembre; una visita all’Ermitage da parte dell’esperto di dendrocronologia di Amburgo Peter Klein per ridefinire la datazione del Giardino dei piaceri terreni di un allievo di Hieronymus Bosch e altri quattordici dipinti su pannelli lignei nella collezione dell’Ermitage; una visita a San Pietroburgo da parte di Ian Christie, uno specialista dei film di Sergei Eisenstein, per fornire un consulto sulla mostra imminente.

			Dal 2008, gli Amici britannici hanno finanziato anche borse di studio per curatori e specialisti del museo e per dare al personale del museo l’opportunità di visitare Londra per ricerche nei musei e nelle biblioteche britanniche nell’ambito del programma “Curatori in visita”. Dal 2003, la Fondazione sostiene pubblicazioni di versioni in lingua inglese di edizioni accademiche dell’Ermitage.

			Amici Italiani dell’Ermitage

			L’associazione degli Amici Italiani dell’Ermitage è stata fondata a Firenze il 4 luglio 2012. Lo scopo principale della nuova organizzazione è promuovere e rafforzare lo scambio culturale tra Italia e Russia. Essa si impegna a sostenere il museo sia a San Pietroburgo che nel mondo, contribuendo a rendere nota la sua storia e le sue ricche collezioni attraverso pubblicazioni, conferenze, seminari, mostre e programmi di visita.

			Nel 2012 l’associazione ha contribuito alla pubblicazione di Ritratti e profili imperiali nell’antica maniera. Scultura del Quattrocento al Museo Stefano Bardini di Antonella Nesi, direttrice del Museo Bardini. Nel 2013, gli Amici Italiani hanno organizzato numerose conferenze a Firenze e hanno dato inizio a una nuova campagna di raccolta fondi per il restauro di due grandi dipinti danneggiati dal terremoto dell’Emilia-Romagna.

			Grazie agli Amici Italiani, dopo la mostra dello scultore italiano Quinto Martini che ha aperto all’Ermitage il 24 maggio 2013, cinque sculture del maestro toscano sono state donate al Museo di Stato dell’Ermitage. Nell’ottobre 2013 l’associazione ha ospitato la terza conferenza internazionale degli Amici dell’Ermitage, che ha portato insieme vertici e dirigenti di tutte le organizzazioni degli Amici dell’Ermitage nel mondo.

			Amici israeliani dell’Ermitage

			La Fondazione israeliana dell’Ermitage, fondata nel 2013, ha come obiettivo l’incontro tra due culture differenti, al di là degli enti ufficiali, stabilendo uno scambio culturale continuo in diversi campi delle arti.

			Nel febbraio 2013 il direttore del museo – il professor Mikhail B. Piotrovsky – ha accolto questa iniziativa e ha condiviso la speranza che la Fondazione israeliana dell’Ermitage, un’organizzazione senza scopo di lucro registrata sotto la legge israeliana, metterà in piedi e sosterrà un programma di scambio tra l’Ermitage e i musei più importanti di Israele. Obiettivo iniziale della Fondazione è stato quello di creare un’atmosfera di importanza educativa, in cui il pubblico israeliano potesse vedere le ricchezze del Museo dell’Ermitage attraverso i suoi programmi culturali di scambio e le sue attività. La Fondazione israeliana si comporta come un affiliato del museo di San Pietroburgo e si impegna pienamente a conservare e promuovere le sue collezioni con mostre, pubblicazioni e programmi educativi.

			Gli Amici finlandesi dell’Ermitage

			Questa nuova organizzazione senza scopo di lucro è stata registrata presso il dipartimento brevetti della città di Helsinki il 10 settembre 2015.

			Il club degli Amici dell’Ermitage in Finlandia è la settima organizzazione benefica a unirsi alla famiglia internazionale degli Amici dell’Ermitage. I programmi del club hanno incluso la progettazione e la realizzazione di una varietà di eventi culturali allo scopo di rafforzare i legami culturali tra la Russia e la Finlandia e di incrementare la collaborazione tra musei e istituzioni culturali nei due Paesi.

			4. Accessibilità

			Il museo è accessibile alle persone con necessità speciali, in particolare chi utilizza una sedia a rotelle, grazie alla presenza di rampe e ascensori. È anche possibile noleggiare le attrezzature gratuitamente.

			Nel dicembre 2020 l’Ermitage ha presentato una versione del suo sito web per persone con disabilità visive. Allo scopo di assicurare l’accessibilità del sito a un pubblico più ampio possibile, comprese le persone con esigenze particolari, il sito è stato adattato per utenti ipovedenti.

			Ogni pagina del sito web offre ora la possibilità di passare a una versione adattata per ipovedenti, cliccando sull’icona speciale dell’occhio nell’angolo in alto a destra e si può scegliere tra una varietà di modi per incrementare la leggibilità delle informazioni: gli utenti possono selezionare palette di colori contrastanti (nero su bianco, bianco su nero o blu scuro su azzurro), aumentare la grandezza del carattere fino al 200%, disattivare le immagini, cambiare il tipo di carattere (tra caratteri con e senza grazie) e aumentare l’interlinea.

			La versione del sito per ipovedenti è stata progettata in accordo con la legge federale russa 419-FZ del 1° dicembre 2014 «sulla modifica di alcuni atti legislativi della federazione russa relativi alla protezione sociale delle persone con disabilità in connessione con la ratifica della convenzione sui diritti delle persone con disabilità». Gli sviluppatori si sono affidati a requisiti di accessibilità formulati sia nell’ambito di standard nazionali (GOST R 52872-2019) che internazionali (linee guida per l’accessibilità dei contenuti online WCAG 2.1).

			Questi standard definiscono tre livelli di accessibilità: “livello A”, un minimo livello di accessibilità che consente a una persona ipovedente di accedere a una risorsa online senza perdita di informazioni; “livello AA”, di piena accessibilità che permette a una persona ipovedente di accedere a tutti gli elementi strutturali di una risorsa online; “livello AAA”, livello di accessibilità di risorse specializzate online per l’ipovedente con il quale può accedere a una risorsa online utilizzando una tecnologia speciale progettata appositamente.

			Il sito web dell’Ermitage contiene un gran numero di sezioni e sottosezioni e un intero portale con strumenti per studiare materiali legati a molte sfere diverse della cultura.

			Gran parte delle sezioni del sito ora corrisponde al più alto livello di accessibilità delle risorse online (AAA), mentre in tutti gli altri casi l’Ermitage si è sforzato di garantire un livello di accessibilità almeno AA, con margini di miglioramento. Molte sezioni del sito sono state completamente riprogettate per andare incontro a tutti gli standard e diventare visivamente più intuitive.

			Con il rilascio di una versione adattata, l’Ermitage sta rendendo il sito web anche più accessibile per metodi alternativi di presentazione e navigazione: sintesi vocale, navigazione vocale, navigazione senza mouse, ecc. Questa scelta nasce dal fatto che il sito è un portale che contiene molte illustrazioni e testi descrittivi, così come immagini panoramiche e clip video.

			I progetti per sviluppare la versione del sito per ipovedenti comprendono l’aggiunta di ulteriori testi alternativi, anche per la collezione digitale, in modo tale che i visitatori possano ottenere le informazioni più complete possibili quando usano un lettore di schermo.

			5. The Hermitage Online e Offline

			Durante le rigide restrizioni dovute alla pandemia, la cultura è diventata una “medicina per la crisi” abbattendo le tradizionali restrizioni territoriali.

			Solo pochi anni fa sarebbe stato impossibile immaginare che le istituzioni museali sarebbero state costrette a chiudere le porte ai visitatori, che l’apertura delle mostre sarebbe avvenuta in sale vuote, mentre le dirette sui social media avrebbero preso il posto di visite ai musei. La nuova realtà è arrivata rapidamente e i musei si sono dovuti adeguare altrettanto rapidamente. È iniziata una nuova era digitale che ha imposto una nuova visione dei beni culturali e l’Hermitage non si è fatto trovare impreparato. Anzi. Per esempio, analizzando il periodo del primo lockdown da marzo a giugno 2020, il numero totale di visualizzazioni di nuovi video sui canali social dell’Hermitage ha superato quota 32 milioni e le visite alla sezione “Virtual Tour” del sito web del museo sono state circa 40 milioni. In tutto, in due mesi e mezzo, il museo ha diffuso 128 trasmissioni e 181 live streaming su Instagram.

			Oggi, dopo oltre due anni di crisi pandemica, è essenziale ripartire mantenendo e ottimizzando le innovazioni digitali introdotte nei mesi passati, trasformando profondamente gli spazi museali e instaurando un rapporto radicalmente nuovo con i propri pubblici non solo per arricchire le loro esperienze culturali, ma anche per costruire relazioni di valore e durature nel tempo. Questo è certamente il caso dell’Hermitage che rappresenta sicuramente un punto di riferimento nel processo di transizione digitale.

			6. La nuova identità digitale dell’Hermitage

			Nel mese di dicembre 2020, l’Hermitage ha ufficialmente presentato la versione del sito web istituzionale ideato e progettato per andare incontro alle esigenze di persone con disabilità visive e non solo. Infatti, per garantire la massima accessibilità, comprese le persone con esigenze speciali, il sito è stato adattato anche per gli utenti ipovedenti. Abbiamo già trattato questi temi nel precedente capitolo dedicato alle politiche messe in campo dall’Hermitage sul tema dell’accessibilità.Se scendiamo maggiormente nel tecnico, possiamo osservare come ogni pagina del sito web offra la possibilità di passare a una versione adattata per ipovedenti, facendo semplicemente clic sull’icona a forma di occhio nell’angolo in alto a destra della pagina: in tal modo è possibile scegliere tra varie opzioni per migliorare la leggibilità delle informazioni. Gli utenti possono, così, selezionare tavolozze di colori contrastanti (nero su bianco, bianco su nero e blu scuro su azzurro), aumentare la dimensione del carattere fino al 200%, disattivare le immagini, cambiare il tipo di carattere (tra serif e sans-serif), aumentare l’interlinea. Ovviamente in qualsiasi momento è anche possibile tornare alla versione normale del sito.

			L’Hermitage è uno dei pochissimi musei al mondo ad aver fatto una scelta così netta nei confronti degli utenti con disabilità, che va sicuramente sostenuta e premiata, perché dimostra un’altissima sensibilità e una massima apertura verso tutti i tipi di pubblici, anche quelli più complessi da raggiungere e da soddisfare.

		


		
			8. Museo Nacional Reina Sofía

			Madrid, Spagna

		

		
			Dove finisce il Prado di Madrid, inizia il Museo Nacional Reina Sofía, spesso abbreviato in Museo Reina Sofía, che rappresenta una delle più importanti collezioni al mondo di arte moderna e contemporanea, con opere che vanno dalla fine del XIX secolo a oggi.

			Il Museo Nazionale Centro d’Arte Reina Sofía è un’organizzazione autonoma ma posta sotto il controllo del Ministero spagnolo della Cultura. Il museo nasce nel 1988 come centro per mostre temporanee all’interno dell’ex Ospedale di San Carlo a Madrid, un edificio del XVII secolo progettato dall’architetto Francisco Sabatini. Nel 1992 la collezione permanente viene aperta al pubblico, creando così il nucleo di un vero e proprio museo.

			Nel 2005 viene inaugurato l’Annex, progettato dall’architetto Jean Nouvel per andare incontro alle nuove esigenze del museo, che ha bisogno di spazi più grandi e di operazioni sostenute da nuove risorse tecnologiche.

			Anche il Reina Sofía utilizza tecniche di fundraising, alcune ormai collaudate da molti anni.

			Per favorire l’accesso alla cultura dell’intera società, il Reina Sofía propone quattro linee di azione che hanno come obiettivo la ricerca di alleanze con aziende, singoli donatori e istituzioni, attraverso diversi canali di collaborazione: spazio museale, con progetti che si concentrano sull’offrire uno spazio più moderno e competitivo in termini di edifici, sale espositive, strutture e servizi; programma artistico, finalizzato al supporto per le collezioni e le mostre temporanee; attività pubbliche, perché il Museo Reina Sofía continui a essere un luogo aperto alla ricerca e alla sperimentazione; innovazione, con programmi volti all’innovazione, alla ricerca e allo sviluppo.

			1. Membership

			Amici del Reina

			Gli Amici del Museo sono un supporto fondamentale per il Reina Sofía, perché oggi sono ormai parte integrante di una comunità creativa e sostengono la missione del museo.

			Si può aderire alla membership in molti modi, in primis, sottoscrivendo l’abbonamento annuale.

			Abbonamento annuale

			La sottoscrizione dell’abbonamento garantisce i seguenti vantaggi: ingresso gratuito al museo (collezione permanente e mostre) senza limiti e senza fare la fila; pacchetto di benvenuto; approfondimenti sulla storia delle collezioni del museo; sconto del 50% sull’acquisto dei biglietti per gli amici; accesso alla biblioteca senza bisogno della tessera dedicata; vantaggi in altri musei e centri culturali nazionali e internazionali associati alla Federazione spagnola amici dei musei e a L’Internationale (che comprende altri sei musei contemporanei fuori dalla Spagna); corsi specializzati con sconti speciali, visite guidate, laboratori, incontri, viaggi culturali con sconti speciali; detrazione fino all’80% della quota di abbonamento annuale dall’IRPEF (spagnola); sconti in negozi e ristoranti e sulle audioguide del museo.

			Ci sono poi alternative disponibili per età, familiari, amici e mecenati: “giovane”, al costo di 25 € per i minori di 30 anni; “amico”, al costo di 80 €, per un adulto; “famiglia”, al costo di 120 €, per due adulti e quattro bambini, con una programmazione esclusiva per le famiglie; “amico sostenitore”, al costo di 400 €, che prevede alcuni vantaggi extra rispetto a quelli previsti per tutti: invito alle preaperture, visite annuali al programma “prospettive”, visite esclusive e commentate ad altri spazi d’arte, incontri esclusivi con esperti del museo e con attori del mondo dell’arte contemporanea, pass di accesso preferenziale; “amico mecenate”, al costo di 2.000 €, al quale sono riservati gli stessi vantaggi dell’opzione “amico sostenitore” e in più tour annuali inediti “approcci”, mostre temporanee, percorsi specifici e menzione nel rapporto annuale del museo; “amico benefattore”, al costo di 10.000 €, al quale sono riservati gli stessi vantaggi dell’opzione “amico mecenate” e in più inserimento del logo sul web e visibilità nel museo e nella comunicazione delle attività.

			2. Donazioni e prestiti a lungo termine

			Costruire la collezione è tra le priorità più grandi del Museo Reina Sofía, ragione per la quale la generosità dei donatori e di coloro che decidono di prestare delle opere, gioca un ruolo chiave nella sua crescita. Il Dipartimento Collezioni è strettamente coinvolto con i vertici delle istituzioni culturali, i collezionisti, gli artisti e le famiglie degli artisti in una ricerca costante per prestiti a lungo termine e donazioni che aiutino a completare la collezione del museo.

			In questo senso, esistono due possibilità: l’incorporazione mediante donazione, ovvero la ricezione di un oggetto gratuitamente, attraverso il trasferimento inter vivos da parte del proprietario dell’opera che, nel corso della sua vita, decide di donare l’oggetto al museo; il prestito gratuito con cui il prestatore si impegna a dare un bene al museo per uso gratuito per un determinato periodo di tempo (in genere almeno cinque anni), trascorso il quale il bene deve essere restituito.

			Le donazioni e i lasciti al Museo Reina Sofía nel periodo 2008/2018

			Tra il 2008 e il 2018 il museo ha ricevuto un totale di 1387 opere e una quantità significativa di documentazione come risultato di numerose donazioni, un dato questo che mostra il ruolo cruciale che hanno giocato nello sviluppo e nell’arricchimento della collezione.

			Anche gli artisti stessi contribuiscono al museo, donando anno dopo anno importanti opere al Reina Sofía (una parte di questi artisti, che sono veramente tanti, è riportata sul sito stesso del museo).

			A questi contributi si aggiunge la donazione di 483 opere fotografiche di tredici artisti spagnoli collegati all’Afal Group, una serie di stampe di Roberto Matta, alcune sculture di Pablo Gargallo e film di Marcel Broodthaers.

			Significativo è anche l’apporto all’accrescimento delle collezioni grazie a lasciti testamentari di opere di pregio come le fotografie e i disegni di Brassaï e due opere dell’artista americano Morris Louis.

			La collezione del Museo Reina Sofía ospita più di 6050 opere frutto di donazioni e lasciti, che rappresentano più del 26,8% del totale. Questi numeri così importanti sono un segno evidente di come questo tipo di contributo sia di assoluta importanza per il museo e per lo sviluppo della sua collezione.

			I prestiti a lungo termine al Museo Reina Sofía nel periodo 2008-2016

			Insieme alle opere acquistate e donate, gran parte delle acquisizioni consiste in prestiti gratuiti a lungo termine. Allo scopo di migliorare la rappresentazione di certi artisti e movimenti che non sono disponibili sul libero mercato o che sono difficili da acquisire per il museo, tra il 2008 e il 2018 il Dipartimento Collezioni ha allestito depositi temporanei di un numero importante di opere.

			Di particolare rilievo tra i prestiti a lungo termine ottenuti attraverso accordi di collaborazione ci sono quelli dell’Archivio Val del Omar, che ha prestato gran parte della produzione e dei materiali usati dall’artista nella sua sperimentazione, quelli della Fondazione Palazuelo, di Successió Miró e della Easton Foundation di New York con una selezione delle prime opere di Louise Bourgeois.

			Negli ultimi anni è stato stabilito il prestito di 17 opere eccezionali della Foundation Gandur pour l’Art, una delle collezioni internazionali più prestigiose dell’arte europea del dopoguerra, specializzata nel periodo dal 1945 al 1962 e l’incorporazione di una collezione eccezionale di 32 opere pittoriche di artisti come Juan Gris Maria Blanchard, Jean Metzinger e Albert Gleizer.

			La generosità dei collezionisti privati è evidente anche dal gruppo di 32 opere latino-americane dalla Collezione Patricia Phelps de Cisneros o dalla selezione di 16 opere dalla Collezione Onnasch. Importanti sono anche i trasferimenti, con possibilità di lascito, di una serie di 392 opere della Collezione Soledad Lorenzo, insieme a un gruppo di opere di Enrique Herreros dalla Fondazione omonima.

			La collaborazione da parte delle famiglie degli artisti, detentori dei loro testamenti, è considerata di vitale importanza: esempi di questo tipo sono il prestito di eccezionali gruppi di opere di artisti come Schlemmer, Masson, Quintanilla, Torroella, Millares e Golub.

			Una menzione speciale va fatta anche ai lasciti della Fondazione Museo Reina Sofía, che conta un numero di quasi 385 opere, soprattutto di artisti latino-americani, come Rebuffo, Gasparini, Ehrenberg, Gil, Minujín, Massota e Maresca. Negli ultimi anni, la Fondazione ha facilitato anche l’aggiunta di una serie di opere di artisti come Sekula, Aranberri e Iglesias.

			3. Sostegno aziendale e istituzionale

			Il museo invita le aziende e le istituzioni a diventare partner attivi nel suo programma museale attraverso diversi canali di collaborazione.

			Le tipologie e i diversi gradi di collaborazione variano a seconda dell’azienda coinvolta e del suo specifico progetto.

			In ogni caso, il museo garantisce a ogni azienda la possibilità di sostenere aree diverse, come la conservazione e il restauro delle sue collezioni, l’organizzazione di mostre temporanee e lo sviluppo di attività culturali e programmi educativi. Il suo scopo ultimo è quello di fornire un servizio di qualità ai visitatori, offrendo loro le chiavi per acquisire una maggiore conoscenza, apprezzamento e godimento dell’arte contemporanea.

			Programma di membership aziendale

			Il programma di membership aziendale è diventato uno strumento di supporto fondamentale per il museo. Le partnership a lungo termine con aziende e istituzioni consentono, infatti, al Museo Reina Sofía di offrire a milioni di visitatori ogni anno un vasto programma museale, che spazia dallo studio e dalla valorizzazione delle collezioni, ai programmi espositivi, al restauro, alla conservazione e ai programmi educativi.

			Sponsor

			Aziende, fondazioni e istituzioni che sono coinvolte come sponsor si impegnano con il museo a finanziare attività e a sviluppare programmi culturali.

			Partner

			I partner del museo si impegnano a sostenere l’implementazione di attività legate a mostre temporanee.

			Tra i partner più noti figurano: Cosentino, l’Ambasciata della Repubblica Argentina, la Fondazione Almayuda, la Fondazione Abertis, la Fondazione EDP, l’Istituto Goethe di Madrid, l’Istituto francese di Spagna, l’Istituto Culturale del Messico in Spagna e la Casa D’Aste Sotheby’s.

			4. Eventi aziendali e visite private

			Il Museo Reina Sofía offre alle aziende e alle istituzioni uno spazio per organizzare eventi sociali e aziendali, che possono essere corredati da visite private esclusive della sua collezione di arte moderna e contemporanea. Sullo sfondo di un’architettura unica che comprende gli edifici Sabatini e Nouvel possono essere organizzati congressi, riunioni, cocktail, cene di gala e produzioni cinematografiche in spazi altamente versatili.

			Il museo dispone di un totale di 11 spazi disponibili per essere affittati: tre auditorium, il terrazzo sul tetto Nouvel, il giardino Sabatini, due chiostri nell’edificio Sabatini, la Sala Protocollo del Nouvel, la Sala Protocollo del Sabatini, l’atrio Nouvel e la Sala del consiglio di amministrazione.

			Visite private

			Il Reina Sofía apre le sue porte in modo esclusivo a coloro che sono interessati a vivere un’esperienza unica: una visita privata completa dei capolavori di arte moderna e contemporanea esposti nelle sue gallerie.

			Il programma di visite guidate è rivolto a singoli, aziende e organizzazioni che desiderano offrire ai loro clienti o ai loro dipendenti l’occasione speciale e privilegiata di scoprire il museo e le sue mostre. Inoltre, c’è la possibilità di realizzare visite tematiche personalizzate in funzione degli interessi – architettura, teatro, storia, movimenti – dei partecipanti.

			Le visite private possono concludersi con un drink, un cocktail, un pranzo o una cena in uno degli spazi affittati dal museo per questi scopi oppure, negli stessi luoghi disponibili, possono accompagnare una riunione di lavoro, un congresso o un evento aziendale organizzato nel museo.

			Le visite private si svolgono mentre il museo è chiuso al pubblico.

			5. Accessibilità

			Il Museo Nazionale Centro d’Arte Reina Sofía si impegna per assicurare l’accessibilità universale e lavora per migliorare continuamente i servizi per i visitatori e per sviluppare un programma educativo basato sul principio design for all, offrendo un servizio di qualità per tutti i tipi di visitatori.

			I programmi educativi accessibili comprendono attività progettate appositamente sia per persone con disabilità visiva e uditiva che con difficoltà di apprendimento.

			Servizi

			Il museo assicura l’ingresso gratuito per le persone con disabilità e per il loro accompagnatore, nel caso in cui dovessero aver bisogno di supporto durante la visita.

			Gli ascensori negli edifici Nouvel e Sabatini sono dotati di schemi di numerazione visiva e sono contrassegnati in braille e rilievo, ma non hanno indicatori audio. Gli ascensori dell’edificio Sabatini hanno una maggiore capacità di quelli del Nouvel, ma tutti hanno viste panoramiche (che non le rendono pienamente accessibili, ad esempio, per chi soffre di vertigini).

			Ci sono panchine nell’area del chiostro ai piani 1, 2 e 3 nell’edificio Sabatini e alcune nelle sale espositive.

			Entrambi gli ingressi sono dotati di servizio guardaroba: nell’edificio Sabatini vi si può accedere con una rampa, mentre all’ingresso dell’edificio Nouvel ci sono armadietti automatici per utenti in sedia a rotelle. Per oggetti di grandi dimensioni, è consigliato servirsi del guardaroba all’ingresso dell’edificio Nouvel, anche se non ha un accesso per sedia a rotelle.

			I gruppi che arrivano in veicoli adattati hanno accesso al parcheggio gratuito nell’area di scarico del Museo, con ingresso da Calle Argumosa all’angolo dell’Ospedale Calle.

			In caso di richiesta di assistenza medica durante la visita, c’è un kit di pronto soccorso nella galleria principale dell’edificio Sabatini al primo piano.

			Il personale è formato per consigliare su servizi, spazi e attività offerti dal museo. Può essere riconosciuto dalla lettera “I” sulle magliette e si trova in specifici punti informativi quali gli ingressi al museo degli edifici Sabatini e Nouvel, al secondo piano dell’edificio Sabatini, tra i due edifici Sabatini e Nouvel al primo piano, all’ingresso del Palazzo di Cristallo e del Palazzo di Velázquez.

			Nelle aree che collegano gli edifici e nei punti di accesso agli ascensori si possono trovare le planimetrie generali, mentre nei punti informazioni ci sono anche le cartine del museo.

			Una brochure con informazioni dettagliate sui programmi educativi accessibili è disponibile in stampa di grandi dimensioni e in formato braille e può essere ritirata ai punti informazioni o, nel primo caso, è disponibile una versione scaricabile sul sito del museo in PDF.

			Accessibilità fisica

			L’accesso al museo è libero da barriere architettoniche e c’è la possibilità di muoversi nei diversi spazi senza disagio o ostacoli, due aspetti fondamentali per ottenere una piena accessibilità. Tutte le aree aperte al pubblico sono accessibili in sedia a rotelle ed è in corso un lavoro importante per migliorare questo aspetto. Un’intera serie di servizi come rampe, servizi igienici per disabili, sedute e guardaroba facilitano le visite al museo.

			L’accesso alle gallerie può avvenire tramite: l’edificio Sabatini, che ha un ingresso accessibile in sedia a rotelle. Per evitare i gradini, bisogna accedere a Plaza de Juan Goytisolo da Calle de Santa Isabel o spostandosi lungo il limite della piazza con l’edificio del museo a sinistra; l’edificio Nouvel, che è completamente accessibile (è consigliabile accedere attraverso l’ingresso più vicino in Plaza del Emperador Carlos V per la presenza di una rampa più piatta); Palazzo di Cristallo e Palazzo Velázquez: l’accesso al palazzo di Cristallo può avvenire attraverso varie sezioni, mentre quello al Palazzo di Velázquez attraverso una piattaforma elevatrice, chiedendo al personale di sicurezza di attivare l’ascensore premendo il bottone.

			Muoversi negli spazi all’interno del museo

			Le porte che forniscono accesso alle diverse aree del museo hanno una larghezza di apertura sufficiente e si aprono usando una maniglia, anche se alcune possono essere particolarmente pesanti.

			Gran parte dei pendii nelle sale espositive sono dotati di rampe anche se non hanno corrimano sui due lati o ampie aree di approccio. La Sala Protocollo nell’edificio Sabatini e la Sala Bóvedas non sono accessibili a persone con disabilità.

			Ci sono torri con ascensori che collegano i piani 1, 2, 3 e 4 nell’edificio Sabatini a sinistra e a destra dell’ingresso principale. Gli ascensori dell’edificio Nouvel collegano i piani 0, 1, 2 e 3 ma hanno una capacità più limitata e possono ospitare solo una persona in sedia a rotelle alla volta.

			I diversi banchi distribuiti nel museo hanno un’altezza che va da 1 a 1,10 metri, ma non hanno aree adattate che consentono agli utenti in sedia a rotelle o alle persone di bassa statura di avvicinarsi in modo confortevole.

			I servizi igienici per disabili sono nella galleria principale al primo piano e accanto alle sale 403 e 407 al quarto piano nell’edificio Sabatini, nel piano mezzanino (tra il piano terra e il primo piano) e al piano terra nel bar-ristorante nell’edificio Nouvel. Alcuni di questi sono dotati anche di fasciatoi.

			All’Auditorium dell’edificio Sabatini si accede con rampe dalla pendenza adeguata e gli utenti in sedia a rotelle possono posizionarsi nel corridoio o davanti alla prima fila di posti a sedere, ma l’accesso al palco senza assistenza non è possibile.

			Si può accedere, invece, all’Auditorium 200 dell’edificio Nouvel dalla hall con un ascensore a uso limitato e gli utenti in sedia a rotelle possono posizionarsi dietro l’ultima fila di sedili. L’auditorium è dotato di servizi igienici per disabili.

			Per l’Auditorium 400, sempre nell’edificio Nouvel, gli spettatori in sedia a rotelle possono accedere direttamente dalla hall che non ha pendii e ha due aree riservate nelle file centrali. Esso dispone di servizi igienici per disabili e di un percorso alternativo per accedere al palcoscenico.

			La caffetteria-ristorante del museo è accessibile in sedia a rotelle grazie alla presenza di porte automatiche e di uno spazio adeguato tra i tavoli che consente la mobilità.

			È possibile prendere in prestito una sedia a rotelle su richiesta ai punti informazioni degli edifici Sabatini e Nouvel, con una richiesta registrata con i dati personali del richiedente.

			Accessibilità visiva

			Le misure di accessibilità per le persone non vedenti e ipovedenti sono orientate alla diffusione efficace di informazioni, alla facilitazione della mobilità e a consentire un godimento estetico sia in autonomia che insieme agli educatori del museo, che guidano, sostengono e personalizzano le visite. La combinazione di informazioni verbali, l’accesso attraverso il tatto e il sonoro è una delle chiavi di questi programmi, svolti con il sostegno dell’organizzazione ONCE.

			Il museo offre visite tattili e descrittive per non vedenti e ipovedenti incentrate su diverse opere della collezione.

			In alcune aree del museo il contrasto tra le porte e le superfici murarie non è particolarmente chiaro: anche se le porte in vetro sono contrassegnate da loghi e punti bianchi, a volte il contrasto può non essere abbastanza e può causare riflessi.

			I cani guida e i cani d’assistenza sono ammessi all’interno delle sale dietro presentazione dei documenti appositi.

			Il museo ha pubblicato una brochure stampata in grandi dimensioni con informazioni dettagliate sull’accessibilità dei suoi programmi educativi, disponibile in PDF, nei punti informativi o nei programmi del Dipartimento Educazione.

			È disponibile anche una brochure in braille contenente le informazioni generali sui servizi principali del museo, i contenuti più significativi della collezione e le attività rivolte a persone non vedenti e ipovedenti.

			Accessibilità uditiva

			Attraverso la Lingua Spagnola dei Segni (LSE), riconosciuta recentemente come una lingua ufficiale, e l’utilizzo di sistemi di assistenza uditiva, come hearing loop, l’intera comunità sorda ha l’occasione di visitare, partecipare e godere il museo. A prescindere dal sistema usato da ogni persona sorda o ipoudente, il museo può essere visitato sia autonomamente che con gruppi organizzati ed è possibile partecipare a tutte le attività pubbliche calendarizzate.

			Ogni mese, alcune delle visite guidate dispongono di una data programmata nella quale è presente un interprete della Lingua Spagnola dei Segni e ci sono anche hearing loops personali per l’amplificazione acustica.

			Con una prenotazione di almeno due settimane di anticipo, il museo offre gratuitamente un servizio di interpretariato nella Lingua Spagnola dei Segni rivolta alle persone sorde che vogliono partecipare a tutte le attività del museo, come ad esempio corsi, laboratori e visite guidate.

			Il banco informazioni e la biglietteria degli edifici Sabatini e Nouvel, insieme al banco audioguide dell’edificio Sabatini (dove sono disponibili guide segnaletiche, loop uditivi personali e sistemi di radio guida), sono dotati di un sistema permanente di amplificazione del suono tramite un loop acustico per i visitatori con apparecchio acustico. I banchi sono contrassegnati da un simbolo identificativo.

			Il museo offre un servizio di prestito di loop acustici personali per ipoudenti o con perdita di udito, che consentono di utilizzare normalmente i servizi offerti dal museo.

			Quando si usa il servizio di audioguida, si può fare richiesta di un loop acustico compatibile con l’attrezzatura senza costi aggiuntivi.

			I loop acustici personali sono disponibili per tutte le visite menzionate e possono essere richiesti al banco audioguide nell’edificio Sabatini.

			Per gli eventi che si svolgono nei tre auditorium del museo si possono prendere in prestito, in cambio di un documento d’identità richiesto come deposito fino alla restituzione, il ricevitore e il loop uditivo personale dallo staff che si occupa del servizio visitatori accanto al banco con il contrassegno dedicato.

			Accessibilità intellettuale

			Il museo è uno spazio per il dialogo che deve costituire un punto di riferimento per l’inclusione e la convivenza sociale, così come un luogo per lo sviluppo personale, dove le occasioni per la riflessione, l’educazione critica e i valori sono moltiplicati e un luogo per rafforzare le capacità di ognuno.

			Ogni anno scolastico, il museo offre diverse attività e laboratori rivolti a gruppi provenienti dai centri occupazionali e dalle scuole per istruzione speciale proprio per consentire a tutti di visitare il museo e comprenderne le opere.

			6. La strategia di marketing del Reina Sofía

			Il Museo Reina Sofía, oltre a custodire, ampliare ed esporre le sue collezioni artistiche, mira a promuovere la conoscenza e l’accesso dei cittadini all’arte contemporanea nelle sue diverse manifestazioni, attraverso un programma continuo di mostre temporanee, presentazioni varie della collezione e attraverso educazione, ricerca e studio.

			Il Museo, in quanto istituzione pubblica, deve avere un ruolo di primo piano nel contesto culturale del nostro tempo, in cui stiamo assistendo a importanti cambiamenti segnati da fattori come la globalizzazione, l’impatto delle nuove tecnologie e dei social network. Questo cambio di paradigma richiede lo sviluppo di un nuovo modello di museo, che subentri a quello tradizionale, il quale non può più essere efficace perché fondato su una logica verticale in cui la conoscenza segue la direttrice bottom-down, impartita dall’alto verso il basso come una verità preesistente.

			I musei devono proporsi l’obiettivo di essere un nodo attorno cui circolano vari movimenti, conoscenze, pratiche, modi diversi di intendere l’arte e proporre tipologie differenti di relazioni. Il Museo Reina Sofía individua tre nodi fondamentali: “storia trasversale”, o nodo di programmi pubblici, che mostrano, insieme alle diverse Narrazioni dalla Collezione, mostre temporanee e un programma creativo contemporaneo in tutti i formati; “centro di conoscenza”, o di pensiero e reti; “museo 3.0”, con documenti di ogni genere, accessibili e interconnessi.

			Il Museo Reina Sofía intende integrare questi tre aspetti in modo tale che le loro interrelazioni e correlazioni generino reti e sottoreti. Questa visione presuppone un cambio radicale di paradigma, un modello innovativo per affrontare nuove sfide e offrire servizi di maggiore qualità al pubblico.

			7. Lo shop del Reina Sofía

			Lo shop del museo è gestito da Palacios & Museos, una compagnia madrilena specializzata nella gestione completa dei negozi all’interno di musei, gallerie d’arte e altri istituti culturali, che si propone di sviluppare le vendite e promuovere il patrimonio culturale in questo tipo di luoghi e in tutti i tipi di esposizioni, sia permanenti che temporanee e fornisce anche servizi correlati alle visite culturali come prestito di audioguide, servizi di biglietteria e gestione del servizio informazioni e del servizio clienti.

			“La tienda” del Museo Reina Sofía comprende due spazi per la vendita all’interno del museo e uno shop online e la scelta dei prodotti avviene attraverso una selezione basata su qualità, design ed esclusività.

			Lo shop comprende abbigliamento, accessori, stampe, oggetti di design, materiale da ufficio, giocattoli per bambini, oggetti per la casa, libri, tutti ispirati alle opere e ai movimenti principali del museo (in particolare opere di Dalì, Picasso, Mirò e Mondrian, cubismo e surrealismo).

			Nel museo c’è anche “La Central del Museo Reina Sofía”, una libreria specializzata in discipline umanistiche con circa 65.000 volumi e un’attenzione particolare all’arte, alle mostre e alle attività del museo (sulle quali è presente l’intera bibliografia).

		


		
			9. Victoria and Albert Museum

			Londra, Regno Unito

		

		
			Dal nome della regina Vittoria e del marito, il principe Albert, il V&A è un museo dedicato alle arti applicate, ma ospita anche importanti collezioni di scultura, pittura e fotografia.

			Nato nel 1852 e chiamato originariamente South Kensington Museum, nel 1909 viene trasferito nel luogo in cui si trova oggi, nel Royal Borough di Kensington & Chelsea in Cromwell Road a Londra, progettato dall’architetto Aston Webb e assume il nome che conserva ancora oggi.

			Tra le sezioni del museo annoveriamo: arti decorative, fotografia, architettura, moda e costume, arte, ma il museo ospita anche la National Art Library. Con più di sei milioni di oggetti, il Victoria and Albert Museum è organizzato in circa quaranta sezioni disposte su cinque piani ed è considerato uno dei musei di arti applicate più importanti al mondo.

			Il museo utilizza diverse tecniche e strumenti di fundraising. In primis, l’uso della membership, che assicura vantaggi a diverse categorie di sostenitori. Non manca il supporto degli “Amici”, organizzazione che si occupa di raccogliere fondi per progetti o attività specifiche.

			1. Membership

			Il Victoria and Albert Museum è un ente benefico e si affida al sostegno dei privati attraverso membership, mecenati o programmi di partnership aziendale.

			Il sostegno da parte dei donatori, siano essi privati cittadini, aziende o organizzazioni benefiche, aiuta il museo ad allestire e rinnovare le gallerie, a curare mostre di fama mondiale, a migliorare i servizi, a conservare e studiare la collezione, ad acquistare nuovi oggetti e a sviluppare il suo programma educativo e di eventi.

			Tutte le membership offrono i seguenti vantaggi: ingresso gratuito a tutte le mostre con visite illimitate; partecipazione alle anteprime delle mostre riservate ai soci e agli eventi speciali, tenuti dai curatori delle mostre; accesso a una stanza riservata ai titolari di membership; prenotazione prioritaria per partecipare agli eventi organizzati da museo e accesso a eventi esclusivi per i soci; abbonamento gratuito al «V&A Magazine» e newsletter settimanale inviata ai soci; accesso famiglia con ingresso gratuito alle mostre per i bambini al di sotto dei 18 anni per un numero massimo di quattro e sconti speciali nei negozi V&A.

			Non esiste un solo tipo di membership, ma tre opzioni possibili: membership tradizionale a partire da 70 £ all’anno oppure al costo di 100 £ con la possibilità di portare un ospite a tutte le mostre e nella Stanza soci. Un’alternativa è una tessera extra al costo di 152 £ annui che consente ai due titolari di godere di tutti i vantaggi dell’abbonamento e di portare ciascuno un ospite; “membership under 26”, con tutti i vantaggi a un costo ridotto di 45 £ all’anno (o 75 £ con un ospite); “membership sostenitore” per supportare il V&A con una donazione maggiore e che dà diritto ai vantaggi di un abbonamento con tessera extra.

			2. Programmi mecenati: i circoli

			Il museo ha creato alcuni circoli dedicati a particolari donatori: i mecenati.

			I soci del Circolo del Direttore e del Circolo dei Giovani Mecenati possono partecipare a visite guidate dietro le quinte con curatori esperti, visite alle collezioni private e ricevono inviti alle feste serali di apertura.

			Il Circolo del Direttore

			Entrare a far parte del Circolo del Direttore consente di ampliare la conoscenza delle collezioni con un programma di eventi riservati ai membri, di prendere parte a visite guidate dietro le quinte e visite tenute dai curatori presso studi di arte e di design e collezioni private. A questo si aggiungono feste private di inaugurazione e visite alle mostre al di fuori dell’orario di apertura del museo.

			Gli eventi del Circolo del Direttore hanno compreso in passato: visita agli studi di Sir Antony Gormley OBE ed Edmund de Waal OBE; possibilità di vedere i pezzi più importanti delle eccezionali collezioni di gioielleria, ceramica e libri degli artisti del museo, con l’opportunità di toccare con mano pezzi selezionati; visita di collezioni private e case di rilievo a Londra e non solo; visione del lavoro di conservatori esperti negli studi di conservazione tessile e pittorica all’avanguardia del museo; inviti alla cena annuale e a visite private e feste.

			Il sostegno dei soci del Circolo del Direttore consente al V&A di crescere e conservare le sue straordinarie collezioni, mettere in piedi mostre ed estendere l’accesso a visitatori di tutto il mondo, oggi e negli anni a venire.

			L’iscrizione al Circolo del Direttore parte da un contributo suggerito di 1.750 £ per il livello Argento, che comprende 750 £ a copertura dei vantaggi e una donazione volontaria di 1000 £ soggetti a detrazione fiscale. A queste si aggiungono gli abbonamenti Platino e Oro, a seconda del contributo che si intende devolvere.

			Circolo Giovani Mecenati

			Il V&A ha di recente lanciato un gruppo per amanti dell’arte e del design riservato a un target giovane (tra i 20 e i 40 anni).

			Chi aderisce al Circolo ha modo di accedere al museo dietro le quinte attraverso visite guidate tenute da curatori, sfilate, visite presso studi di artisti e designer, visite di collezioni private, inviti a visite private selezionate, eventi sociali esclusivi.

			I Giovani Mecenati aiutano il V&A a sostenere programmi e mostre di rilievo internazionale, ad acquisire nuove opere, conservare collezioni e creare esperienze di apprendimento e opportunità per tutti.

			L’abbonamento al Circolo Giovani Mecenati ha un costo che viene indicato come un “contributo annuale consigliato” di 1000 £ per un abbonamento singolo, comprensivo di 400 £ a copertura dei vantaggi dell’iscrizione e una donazione volontaria di 600 £ detraibile dalle tasse.

			3. Partnership aziendali

			I partner aziendali sono assolutamente vitali per il Victoria and Albert. Il museo offre loro una ricca e varia selezione di opportunità su misura, tra cui partnership pluriennali di alto profilo, sponsorizzazione di mostre acclamate in tutto il mondo e membership aziendale annuale.

			Il programma e l’approccio flessibile del Victoria and Albert consentono partnership davvero uniche che possono includere opportunità di creare partnership di spicco e raggiungere nuovi pubblici grazie all’associazione a un marchio di fama mondiale come quello del V&A; fidelizzare i clienti ospitando eventi negli spazi di intrattenimento del museo; offrire visite guidate delle gallerie condotte da esperti al di fuori dell’orario di apertura, mostre e dietro le quinte; fornire incentivi al personale delle aziende con ingresso gratuito alle mostre e accesso a conferenze, visite guidate e attività per le famiglie; accedere a contenuti e materiali visivi per lo storytelling di un marchio, comunicazioni mirate ai clienti per celebrare la partnership; ospitare clienti e accrescere, così, i propri contatti con inviti esclusivi e selezionati agli eventi del museo ai quali prendono parte i più grandi donatori, sostenitori aziendali, collezionisti, designer e media; unire solidarietà, donazioni e responsabilità aziendale.

			4. Amici Americani del Victoria and Albert Museum

			Gli Amici Americani del Victoria and Albert sono un ente benefico indipendente con sede a New York che sostiene il lavoro del museo raccogliendo donazioni attraverso acquisizioni, mostre, borse di studio e progetti importanti. Riceve la totale esenzione dalle tasse e i contribuenti americani possono ricevere detrazione fiscale sulle donazioni.

			5. Progetti

			FuturePlan

			Si tratta di un ambizioso progetto di sviluppo che sta trasformando il museo grazie al contributo dei migliori designer contemporanei che stanno creando nuove gallerie e servizi per i visitatori mentre riportano alla luce e restaurano la bellezza dell’edificio originario.

			Negli ultimi vent’anni, più dell’85% degli spazi pubblici del museo sono stati trasformati, migliorando l’accesso e garantendo alle collezioni un’esposizione più elegante e funzionale. Introducendo importanti e nuovi interventi architettonici, FuturePlan mira a deliziare e ispirare i visitatori mentre porta avanti la tradizione del museo di sostenere nuovi talenti.

			Questo programma di rinnovamento ha rivitalizzato gli spazi, permesso un’opera di ricerca e di conservazione sulle collezioni, reso la disposizione più chiara e ripristinato gran parte dell’architettura originaria dell’edificio, insieme a una serie di progetti nuovi e visionari.

			FuturePlan è quasi completamente finanziato da donazioni private e sta avendo successo grazie allo straordinario impegno dei suoi sostenitori.

			Centro per la fotografia – fase due

			Il museo acquisisce fotografie dal 1852 e al momento conserva una delle più grandi e più importanti collezioni al mondo. Con più di 800.000 oggetti, che comprendono lavori dei più grandi fotografi storici e contemporanei, per adeguarsi all’importanza della collezione, si sta pensando di realizzare un nuovo Centro Fotografico in due fasi.

			La prima fase è stata aperta dalla mecenate, Sua Altezza Reale la Duchessa di Cambridge, nell’ottobre 2018 ed è stata visitata da più di 600.000 persone nel suo primo anno di apertura. Questo nuovo spazio condivide l’ampiezza della collezione fotografica leader a livello mondiale del museo nelle gallerie ristrutturate del XIX secolo aggiornate alle condizioni espositive e ai controlli d’ambiente più all’avanguardia.

			La seconda fase (con apertura prevista all’inizio del 2023) continuerà questa trasformazione creando quattro spazi ulteriori di gallerie. Una galleria interattiva sulla storia e sull’uso della macchina fotografica comprenderà uno studio fotografico con camera oscura in cui si potrà accedere, insieme a una “linea del tempo” delle macchine fotografiche per spiegare come funzionano e come le utilizzano i fotografi.

			Una sala di lettura dedicata alla fotografia e al libro conserverà in modo visibile la collezione della Società Fotografica Reale con album fotografici rari e unici, mentre altre due gallerie esporranno fotografie contemporanee globali e commissioni all’avanguardia.

			6. Il museo dell’infanzia Victoria and Albert

			Fondato nel 1872 come una branca del V&A, il Museo dell’Infanzia è stato il primo museo nella parte orientale di Londra. È in corso un progetto più grande con cui si intende trasformarlo da un museo del materiale e della storia sociale dell’infanzia in un museo leader mondiale per il design e la creatività per bambini e ragazzi dai 0 ai 14 anni.

			Il nuovo museo che si intende creare vuole ispirare i ragazzi a essere cittadini attivi e portatori di cambiamento creativi nelle loro comunità e vuole dare agli educatori la possibilità di guidare i ragazzi verso i linguaggi creativi dell’arte.

			Il museo sta collaborando con bambini, famiglie e insegnanti per progettare nuove gallerie permanenti, aggiornare l’infrastruttura dell’edificio e creare un’esperienza di visita unica al mondo. Dal 2023, un programma ampliato di mostre, eventi e programmi di apprendimento servirà a responsabilizzare i giovani con abilità creative e a promuovere l’educazione creativa.

			7. Accessibilità

			Il Victoria & Albert Museum presta grande attenzione al tema dell’accessibilità.

			Nel museo sono ammessi cani da assistenza, purché siano registrati o abbiano un documento che attesti che siano stati addestrati allo scopo.

			Gli ingressi in Cromwell Road ed Exhibition Road sono entrambi privi di scalini. All’ingresso di Cromwell Road, c’è una porta accessibile in sedia a rotelle tra le porte girevoli.

			Ci sono dodici spazi per il parcheggio con distintivo blu su Exhibition Road gestiti dalla Royal Borough di Kensington e Chelsea (per maggiori informazioni, c’è un sito dedicato).

			Il museo mette a disposizione il proprio personale per accompagnare, nella visita, chi ha difficoltà motorie.

			Sedie a rotelle e deambulatori sono disponibili al banco informazioni in corrispondenza della Grand Entrance. In molte delle gallerie sono disponibili anche degli sgabelli, previa richiesta a un membro del personale.

			Il museo dispone di tredici servizi igienici accessibili, la collocazione dei quali è indicata nella pagina “visita” del sito web del museo.

			Impostando il proprio apparecchio acustico nella posizione “T” è possibile utilizzare i trasmettitori induttivi presenti presso i banchi informazioni, le sale conferenze e seminari e i punti vendita.

			Al banco informazioni della Grand Entrance vengono forniti passanti per il collo e ricevitori radio da utilizzare per conferenze e visite guidate.

			Ci sono conferenze periodiche per persone non udenti o ipoudenti nella Lingua dei Segni Britannica o con sottotitoli, il cui programma di eventi è disponibile sempre sul sito.

			Una selezione di video all’interno delle gallerie dispone di sottotitoli, ma il museo sta lavorando per fornirli a tutti i video presenti nelle gallerie e nelle mostre.

			Su richiesta, prenotando in anticipo, è possibile disporre di una guida che assista il visitatore all’interno dell’edificio del museo. Sono disponibili libri tattili nelle seguenti gallerie: architettura del RIBA, Jameel Gallery di Arte Islamica, Medioevo e Rinascimento, Fotografie, Argento sacro e vetro colorato.

			Le aule studio del museo, la Biblioteca Nazionale d’Arte e l’aula studio Stampe e Disegni, forniscono libero accesso a computer Windows e le impostazioni possono essere adattate per soddisfare le esigenze degli utenti. Sistemi di ingrandimento sono disponibili in entrambe le aule studio.

			Il museo offre un programma di conferenze per persone con disabilità visive, alcune delle quali danno loro l’opportunità di manipolare oggetti.

			Durante la visita o a casa, tramite il sito web, sono fruibili audio descrizioni dei luoghi storici all’interno del museo per visitatori non vedenti o ipovedenti, così come audio descrizioni della Galleria di Mobili (Sale 133-135) online o scaricabili in anticipo.

			La playlist visita tattile descrive una serie di oggetti da toccare disponibili nel museo, per localizzare i quali si consiglia di far riferimento ai numeri delle sale sulla mappa del museo, disponibile al banco informazioni nella Grand Entrance. Una nuova audioguida gratuita è disponibile anche per le gallerie Europa 1600-1815.

			Tra i dispositivi forniti dal museo c’è uno zaino sensoriale, progettato per bambini con disabilità visive ma utilizzabile da qualsiasi famiglia, che permette di scoprire curiosi oggetti di ceramica dalla Cina ai Paesi Bassi, di imparare come venivano realizzati e come le idee e i materiali hanno viaggiato nel mondo per raggiungere l’Europa, e delle penne scanner per la sintesi vocale che possono essere usati per leggere e sentire ad alta voce una voce guida nella galleria o il testo dell’etichetta di un oggetto all’interno del museo. Sul sito è presente una guida che spiega passo dopo passo come utilizzarli.

			Le aule studio, la Biblioteca Nazionale d’Arte e l’aula studio stampe e disegni hanno dei computer Windows a libero accesso con la possibilità di modificare le impostazioni a seconda delle esigenze specifiche.

			In caso di necessità è possibile richiedere dei paraorecchie taglia bambino al banco accoglienza del Sackler Centre senza bisogno di prenotazione.

			8. La strategia di marketing

			La strategia di marketing del Victoria & Albert Museum ha come obiettivi primari da un lato l’incremento del numero di visitatori con un’attenzione particolare alla fidelizzazione, e quindi al ritorno degli stessi, e dall’altro la riconoscibilità del brand e dei valori del museo a livello internazionale.

			Il branding costituisce una parte fondamentale del processo di marketing, e uno degli ambiti prioritari di intervento del V&A. Con la valorizzazione del brand, il Victoria & Albert Museum vuole racchiudere in un orizzonte simbolico e visivo le attività realizzate, cosa il museo rappresenta e cosa il Victoria & Albert Museum significa per i visitatori e gli stakeholder. La politica di branding del V&A riguarda pertanto il modo in cui esso si relaziona alle diverse persone, in ciò definendo una peculiare modalità comunicativa verso il pubblico e i propri collaboratori.

			9. Il rapporto del V&A con la trasformazione digitale

			Il digitale è sicuramente uno strumento fondamentale per realizzare la mission istituzionale del Victoria & Albert Museum, che raggiunge ogni anno quattro volte più persone online che fisicamente. Il digitale è una leva fondamentale utilizzata dal museo per coinvolgere il pubblico e raccontare le storie dei milioni di oggetti delle collezioni. Progressivamente il Victoria & Albert Museum sta digitalizzando tutti gli oggetti presenti nella sterminata collezione dalle piccole spille fino a una complessa scala medievale. Avere immagini in alta risoluzione e produrre metadati di buona qualità per ogni oggetto richiede parecchio tempo; tuttavia, grazie a questo lavoro sulla produzione dei dati, il museo potrà iniziare a creare avvincenti esperienze online e utilizzare contenuti originali per raggiungere nuovi pubblici. La grande crescita dei social media ha stimolato il museo a pensare nuove strategie per comunicare le storie e coinvolgere l’audience.

			Il Victoria & Albert Museum ha una serie di priorità strategiche e il digitale, in ciascuna di esse, riveste indubbiamente un ruolo predominante per diversificare le audience, costruire un brand riconosciuto a livello globale, presentare per intero la portata delle collezioni e posizionare il museo al centro dei dibattiti globali su arte, design e performance. Un altro aspetto fondamentale su cui il digitale svolge un ruolo importante è sulla sostenibilità, permettendo di diversificare e aumentare le fonti di finanziamento pubbliche, private e commerciali a sostegno di tutti i siti e le strategie del museo.

		


		
			10. Musée d’Orsay

			Parigi, Francia

		

		
			Collocato nell’omonima stazione ferroviaria realizzata in occasione dell’Esposizione Universale del 1900 sulle rive della Senna di fronte al giardino delle Tuileries a Parigi, il Museo d’Orsay è uno dei luoghi d’arte più famosi della città, con una ricca collezione di dipinti impressionisti e post impressionisti (tra i quali iconici capolavori come il Bal au Moulin de la galette di Renoir o la Camera di Arles di Van Gogh), ma anche opere di architettura, arti decorative e fotografia, a coprire il panorama artistico europeo e francese dal 1848 al 1914, dalla Seconda Repubblica alla Prima guerra mondiale.

			Realizzato a partire dal 1977 su progetto di Renaud Bardon, Jean-Paul Philippon e Pierre Colboc, il museo è il risultato di una profonda trasformazione del dismesso spazio precedente (che si intendeva addirittura demolire) e dell’allestimento di Gae Aulenti con uno spazio di circa 17.000 metri quadri disposto su cinque livelli.

			Cronologicamente, il contenuto del museo si colloca tra le opere dei due musei parigini del Louvre e del Centre Pompidou.

			Gli strumenti e le tecniche di fundraising e marketing trovano, in questo museo, un luogo perfetto per rendere al meglio la loro funzione.

			1. Membership

			Per la membership il museo ha scelto di utilizzare una card che consente l’accesso a una serie di benefit, che è in uso, con successo, da alcuni anni.

			La Carte blanche dà diritto a un anno di vantaggi al Musée d’Orsay e al Musée de l’Orangerie per una o due persone, in particolare: accesso illimitato per un anno ai due musei, mostre temporanee, sconti sulle audioguide, sui concerti e sugli spettacoli all’interno dell’auditorium, informazioni in anteprima sugli eventi che si svolgono nei due musei, convenzioni e vantaggi offerti dai partner culturali del museo.

			In particolare, per il Museo d’Orsay, sono garantiti:

			–per quanto riguarda l’accesso al museo: ingresso attraverso l’entrata riservata C, ingresso anticipato a partire dalle 9, accesso illimitato alla collezione permanente e alle mostre temporanee;

			–per quanto riguarda gli eventi culturali, tariffe speciali per: visite guidate, cinema, spettacoli, concerti serali e concerti speciali, concerti in pausa pranzo e concerti nella Sala delle Feste, abbonamenti per i concerti.

			–per quanto riguarda i servizi, sconti su: audioguide (4 € anziché 5 €), ristoranti (10% di sconto), bookshop (5% di sconto).

			Le membership possono essere di due tipi: membership singola, al costo di 52 € a prezzo pieno, 42 € per partner o gruppi associati al museo; membership duo, al costo di 79 € a prezzo pieno, 65 € per partner o gruppi associati al museo, che consente di portare un ospite al quale sono garantiti accesso illimitato con ingresso riservato, e sconti speciali per biglietti singoli agli eventi culturali e nelle istituzioni partner del museo.

			È possibile portare un ospite diverso a ogni visita, con un limite di un ospite al giorno, ma senza limite di età, anche nel caso di Carte Blanche Duo Giovani.

			Alle due opzioni principali si aggiungono: membership singola Giovani (dai 18 ai 35 anni) al prezzo pieno di 25 € e al costo ridotto di 20 € per partner o associazioni legate al museo; membership duo Giovani (dai 18 ai 35 anni) al prezzo pieno di 40 € e al costo ridotto di 32 € per partner o associazioni legate al museo.

			È possibile aderire alla membership del museo scegliendo tra le varie opzioni tramite posta, stampando e compilando il modulo e spedendolo insieme al pagamento e ai documenti a supporto, presso la biglietteria del museo oppure sul sito della Fnac (a eccezione dell’opzione giovani).

			La tessera è nominativa e non è cedibile, è valida per un anno dalla data di acquisto (o dalla data scelta nel caso in cui si decida di regalarla) e deve essere esibita ogni volta che si accede al museo.

			2. Sconto per partner del Museo

			I membri di una delle istituzioni partner del museo hanno diritto a una riduzione al momento della sottoscrizione della Carte blanche, inviando una copia della prova di iscrizione all’istituzione insieme al modulo per la carta del museo. Questo consente di fare rete tra musei e organizzazioni profit e non profit e di accrescere il numero dei visitatori.

			I partner del Musée d’Orsay sono: Louvre di Abu Dhabi, Società Amici del Louvre, Gallerie Nazionali – Grand Palais – Carte Sésame, Museo Rodin, Teatro dell’Odéon, Soci FNAC.

			3. Altre modalità per sostenere le attività del Museo

			Le collezioni del Musée d’Orsay sono ricche e multidisciplinari: pittura, scultura, arti decorative, architettura e fotografia. I suoi capolavori di Monet, Renoir, Cézanne, Van Gogh, Courbet, Rodin e Carpeaux hanno dato al museo una reputazione internazionale, e un riconoscimento per la sua competenza nella seconda metà del XIX secolo. Orsay è un museo a misura d’uomo, dove tutti – compagnie, fondazioni, singoli – possono trovare un’opzione di sponsorizzazione che consenta loro di giocare un ruolo chiave nella storia del Museo d’Orsay che dà valore ai suoi sponsor e offre una relazione privilegiata con una serie di vantaggi.

			Il Circolo Finanza

			Il Museo d’Orsay, l’Orangerie e l’Associazione francese dei mercati finanziari (AMAFI) sono la forza motrice del primo Circolo di sponsor per compagnie finanziarie con il desiderio di sostenere i progetti di un’istituzione culturale di punta.

			L’AMAFI rappresenta i portatori di interessi nei mercati finanziari in Francia e mette insieme più di 140 membri, principalmente da compagnie d’investimento, sistemi di credito, operatori nelle infrastrutture di mercato post-trade, studi legali e società di consulenza, per un numero di più di 10.000 professionisti del mercato azionario e del mondo finanziario.

			Fondato nel 2016, il Circolo mira a promuovere progetti sociali allo scopo di sviluppare l’accessibilità alla cultura e massimizzare la comprensione delle collezioni, delle mostre e dei programmi culturali. Sostiene anche progetti come restauro di opere d’arte o nuove acquisizioni. Le acquisizioni sono soggette a una politica di protezione particolare come la mostra 7 Anni di Riflessione. Ultime acquisizioni, presentata al Museo d’Orsay nel 2015, che illustrava le dinamiche dell’arricchimento delle collezioni nazionali.

			Aderire a questo circolo permette di essere associati ai progetti ambiziosi e impegnati del Museo d’Orsay e de l’Orangerie; dimostrare il proprio supporto alla cultura sviluppando una politica attiva di sponsorizzazione culturale, educativa e sociale; rafforzare la propria immagine e la propria reputazione, diventando parte di una nuova iniziativa; godere di esperienze uniche in occasione degli eventi nelle prestigiose ambientazioni del museo; beneficiare di una riduzione del 60% dell’ammontare della donazione sull’imposta sulle società.

			Numerosi i progetti sostenuti dalle sponsorizzazioni e dal Circolo Finanza.

			Progetti sociali e comunitari, che riflettono la politica proattiva del Museo d’Orsay e de l’Orangerie, che puntano a facilitare l’accesso alla cultura per i pubblici che si trovano ai margini. Laboratori e attività piacevoli tenute all’interno del museo, che offrono a tutti l’opportunità di raggiungere una migliore conoscenza della cultura attraverso formati adattati.

			I progetti Patrimonio, che sono in linea con le politiche di restauro e di acquisizione, allo scopo di mettere in luce le opere d’arte minacciate dallo scorrere del tempo e di arricchire le collezioni del Musée d’Orsay e del Musée de l’Orangerie.

			Unirsi al circolo significa diventare ambasciatore per i progetti dei due musei e godere di uno status privilegiato, con progetti fatti su misura per i membri e di benefici fiscali.

			Circolo Donne Mecenati

			Questo è, evidentemente, un circolo dedicato esclusivamente alle donne che forniscono sostegno all’istituzione mentre ne condividono i valori.

			Il Circolo Donne Mecenati conta più di 300 membri da quando è stato fondato nel 2013. Affermando il suo desiderio di mettere le donne sotto i riflettori, il Circolo si propone di finanziare, attraverso contributi generosi da parte di singoli e aziende, progetti che vengono dai programmi del Musée d’Orsay e del Musée de l’Orangerie, dedicati alle donne. Intende anche rendere i soggetti economici più consapevoli delle varie questioni che riguardano il ruolo della donna nella società (uguaglianza, pari opportunità sul posto di lavoro, formazione) e creare una vera e propria piattaforma di scambi a lungo termine.

			Entrare a far parte di questo circolo significa: contribuire a mettere le donne sotto i riflettori, rendendo consapevoli gli attori economici di questioni come uguaglianza, pari opportunità sul posto di lavoro e formazione; dimostrare impegno per la cultura e sostenere progetti dedicati alle donne; aiutare a sviluppare un’iniziativa unica in Europa in collaborazione con reti influenti: il Circolo InterElles, COM-ENT, Femmes Chefs d’Entreprises (Associazione francese di donne CEO), Financi’Elles, la Rete Professionale delle donne, Femmes Business Angels e il Forum delle Donne; prendere parte a incontri esclusivi che si tengono regolarmente: colazioni nei musei, visite guidate private, concerti, eventi al di fuori dei musei; beneficiare di un’agevolazione fiscale del 66% della donazione per singoli e del 60% dell’ammontare della sponsorizzazione per le aziende (vale per la tassazione francese).

			Tra i progetti sostenuti dal Circolo fin dalla sua creazione ci sono:

			Berthe Morisot (1841-1895) al Musée d’Orsay dal 18 giugno al 22 settembre 2019, la più grande retrospettiva su questa artista presentata qui. Nell’ottica della volontà del museo di esaltare le artiste donne, nel Musée de l’Orangerie è stato proposto un contraltare contemporaneo di Ann Veronica Janssens, mentre durante l’estate l’Orsay ha inaugurato un nuovo percorso nelle collezioni permanenti dal titolo “Donne, arte e potere”.

			Il restauro di Le donne della Gallia di Auguste Glaize al Musée d’Orsay nella primavera del 2016, una testimonianza straordinaria del grande formato della pittura storica, che rappresenta la battaglia di Gergovia, un famoso episodio della guerra contro i Galli da cui Giulio Cesare uscì vittorioso. Glaize ha trasformato una sconfitta in un atto di coraggio da parte delle donne e ha elevato le antenate galliche a eroine, per la loro resistenza di fronte all’invasore che è mostrata come un modello di coraggio.

			Chi ha paura delle donne fotografe? una mostra al Musée de l’Orangerie dell’ottobre 2015. Una nuova ricerca e numerose storie di fotografia che, negli ultimi quarant’anni, hanno riaffermato lo straordinario contributo delle donne a questo strumento sia in Europa che in America, dall’invenzione ufficiale della fotografia nel 1839 al 1945, questa mostra e la pubblicazione che l’accompagna sarà la prima del genere.

			Donne inusuali al Musée d’Orsay, nel marzo 2015. Un ciclo di concerti che intende tributare le grandi cantanti della fine del XIX e dell’inizio del XX secolo. Per quanto i loro nomi possano essere stati dimenticati, hanno dato riconoscimento e prestigio alla melodia e a Lieder e alcune hanno offerto grandi esibizioni d’opera del tempo.

			Frida Kahlo / Diego Rivera. Arte in fusione, una mostra al Musée de l’Orangerie nell’ottobre del 2013. Per segnare la sua inaugurazione, il Circolo ha dato sostegno a questa mostra emblematica che ha attirato circa 300.000 visitatori. Punto di riferimento dell’arte del XX secolo, Frida Kahlo personifica un’icona moderna e senza tempo e simboleggia l’immagine della donna libera e attivista.

			4. Donatori aziendali e individuali

			Il Musée d’Orsay si serve del sostegno degli sponsor per realizzare numerosi progetti: mostre, acquisizioni di nuove opere, iniziative culturali per pubblici specifici, restauri e grandi miglioramenti museografici. Diventando sponsor, le aziende beneficiano di una serie di privilegi speciali e di un luogo prestigioso per operazioni di pubbliche relazioni.

			Associando il nome dell’azienda a quello del museo, si ha la possibilità di costruire un’immagine positiva agli occhi dei clienti, dei partner e del personale aziendale. La sponsorizzazione è anche uno strumento di comunicazione inusuale e prestigioso per migliorare l’immagine del brand, per la comunicazione interna e per conferire valore aggiunto alle attività di pubbliche relazioni.

			Il museo garantisce un approccio professionale, sensibile e flessibile nelle sue relazioni con gli sponsor, che sono visti come partner a tutti gli effetti.

			I direttori delle aziende sponsor incontrano annualmente il presidente del Musée d’Orsay per essere informati sulle ultime iniziative e per discutere sulle decisioni strategiche più importanti.

			Inoltre, per qualsiasi cifra spesa dalla compagnia in sponsorizzazione del museo, essa beneficia di una riduzione delle tasse del 60% sull’ammontare dovuto in tasse aziendali fino a un limite dello 0,5% del fatturato (nel sistema fiscale francese). In caso di superamento di questa soglia, la legge francese permette il riporto dell’eccedenza nei cinque anni di contribuzione successivi. Questo regime si applica anche alle organizzazioni senza scopo di lucro, ma è una detrazione fiscale che si applica solo alle società registrate in Francia.

			Molti sono i progetti e le attività che le aziende possono supportare per finanziare le attività museali: mostre, sostenendo le quali l’azienda ottiene una grande visibilità e l’opportunità di tenere eventi privati in una grande esposizione culturale, in virtù del fatto che le mostre del Musée d’Orsay godono di grande popolarità ed esperienza tecnica; nuove acquisizioni, con le quali l’azienda contribuisce ad arricchire le collezioni nazionali acquisendo un’opera d’arte per il museo. Per un’opera d’arte eccezionale, considerata Tesoro Nazionale, la detrazione fiscale arriva, in Francia, al 90% del contributo totale dell’azienda che sponsorizza e in queste occasioni viene organizzata una cerimonia formale alla presenza del Ministro della Cultura; restauri, contribuendo ai quali si può aiutare a conservare grandi opere del patrimonio culturale per le generazioni future, riportando in mostra opere dei depositi perché siano di nuovo apprezzate per la loro bellezza e la loro importanza; progetti educativi, espressione degli scopi sociali e divulgativi del museo, sostenendo i quali le aziende contribuiscono allo sviluppo di servizi per pubblici svantaggiati e per pubblici con difficoltà motorie. Altre iniziative sono rivolte ai bambini e ai giovani per introdurli fin da piccoli al piacere dell’arte e alla comprensione della storia dell’arte; donazioni di particolare importanza: il museo è un museo vivo, che aggiorna continuamente le sue gallerie in maniera tale che i visitatori possano vedere le opere nel miglior ambiente possibile, che sia accogliente, piacevole e pratico. Progetti architettonici futuri consentiranno alle collezioni di essere disposte in un contesto museografico moderno. Le aziende che contribuiscono a costruire uno spazio sono ricordate con una targa permanente che riporta il loro nome; sponsorizzazioni in natura e sponsorizzazioni con competenze: queste due soluzioni permettono alle compagnie di mettere in luce la loro competenza unica nel prestigioso contesto del Musée d’Orsay. La sponsorizzazione in prodotti o in servizi specializzati è soggetta a detrazione fiscale del 60% (nella normativa fiscale francese). Questo inusuale tipo di sponsorizzazione ha un impatto molto positivo sulla compagnia, perché dà valore alla sua competenza ed eleva il suo profilo medio.

			Le aziende sponsor godono, così, di: grande visibilità, grazie all’associazione alle campagne promozionali per gli eventi attraverso gli strumenti di comunicazione del museo (manifesti all’interno di metropolitane, aeroporti, stazioni, inviti alle anteprime, comunicati stampa, sito web, messaggi attraverso i social network, brochure per i visitatori); un luogo prestigioso per eventi di pubbliche relazioni, con la possibilità di tenere eventi privati nel cuore di Parigi, in ambienti meravigliosi tra celebri opere d’arte, di prendere parte a Soirèes promenades (passeggiate serali) con l’uso esclusivo del museo, colazioni, cene, cocktail per soddisfare tutte le esigenze e far vivere agli ospiti un’esperienza indimenticabile; accesso privilegiato, con pass prioritari o annuali per il personale, i clienti e i partner delle aziende sponsor per coinvolgerli pienamente nella sponsorizzazione aziendale.

			Da quando il Musée d’Orsay ha aperto, le sue collezioni sono state largamente arricchite grazie alla generosità di molti donatori.

			Le donazioni possono essere effettuate in diverse forme come un contributo in denaro (soggetto a una detrazione fiscale del 66%) o come lascito di un’opera d’arte.

			5. Società Amici dei Musei d’Orsay e dell’Orangerie

			Fondata nel 1980 per accompagnare la nascita del Musée d’Orsay, la Società degli Amici del Musée d’Orsay e de l’Orangerie (SAMO) è un’associazione disciplinata da una legge francese del 1901 e riconosciuta di pubblica utilità a partire dal 2007.

			La Società sostiene le acquisizioni dei due musei, riunisce appassionati con visite riservate ed eventi esclusivi e raccoglie fondi durante la prestigiosa cena di gala annuale.

			Si impegna a contribuire all’influenza a livello nazionale e internazionale dei due musei, a lavorare per arricchire le collezioni museali e contribuire a trasmettere conoscenza e cultura alle generazioni future.

			Ai membri della Società sono garantiti: accesso prioritario e illimitato alle collezioni permanenti e alle mostre temporanee nei giorni di apertura con ingresso riservato dalle 9 in poi, visite private e grandi aperture, coinvolgimento dell’azienda e dei dipendenti nella missione della Società per trasmettere la cultura e le collezioni nazionali d’arte a un pubblico più ampio, incontri esclusivi riservati nelle sale ricevimenti del Musée d’Orsay e nel Petit Salon.

			È possibile scegliere fra tre diverse formule di adesione: “amico del circolo”, con una donazione di 5000 € (costo effettivo 2000 €); “partner del circolo”, con una donazione di 10.000 € (costo effettivo 4000 €); “ambasciatore del circolo”, con una donazione di 20.000 € (costo effettivo 10.400 €).

			La Società prevede anche la formula della libera donazione per i privati, a partire da 1 € per sostenere il lavoro dell’associazione e per donazioni da 150 € si ha diritto a una tessera donatore che dà accesso prioritario libero alle collezioni permanenti e alle mostre temporanee del Musée d’Orsay e de l’Orangerie per un anno.

			6. Amici Americani del Museo d’Orsay

			La missione degli Amici Americani del Museo d’Orsay è quella di sensibilizzare e favorire il sostegno finanziario per il rivitalizzato Musée d’Orsay e la sua istituzione sorella del Musée de l’Orangerie e incoraggiare doni d’arte a questi musei. I mecenati degli Amici Americani sostengono il programma espositivo recentemente potenziato del museo, la formazione, la conservazione della collezione e la modernizzazione delle gallerie. I soci membri sostengono l’arricchimento culturale per i più di tre milioni di visitatori all’anno provenienti da tutto il mondo.

			Il consiglio di amministrazione contribuisce con capacità ed esperienza professionale in campi come marketing, diritto, finanza, fundraising ed expertise nel campo dell’arte per sostenere gli obiettivi dell’organizzazione e fornire supervisione all’amministrazione e alla gestione finanziaria del museo. Molti dei membri del consiglio di amministrazione vivono stabilmente o parzialmente a Parigi.

			Gli Amici Americani sostengono mostre e scambi di collezione in Francia e negli Stati Uniti, progetti educativi, incrementi di capitali per migliorare l’esperienza dei visitatori del museo, acquisizioni e conservazione.

			Le sovvenzioni nei confronti del museo sono dirette a progetti speciali sia nel Musée d’Orsay che nel Musée de l’Orangerie, tra cui mostre, acquisizioni, conservazione e progetti educativi. Tra questi figurano, in particolare: programmi di arte contemporanea nei due musei a partire dal 2019, con artisti di fama mondiale invitati a condividere la propria visione del museo attraverso mostre, conferenze e programmi educativi; Omaggio ad Ellsworth Kelly (13 aprile-20 agosto 2018): una mostra sulle ninfee nella pittura astratta americana e nell’ultimo Monet che ha celebrato storia, arte, bellezza e pace con opere di Joan Mitchell, Mark Rothko, Willem de Kooning, Sam Francis e Jackson Pollock; mostre dedicate a Frances Benjamin Johnston, pioniera delle fotografe americane, Marcie-Rivière, Degas, Manet; pubblicazione della versione inglese di una serie di cataloghi: Frédéric Bazille e la nascita dell’impressionismo, Un Americano a Parigi: disegni d’architettura dalla Collezione Neil Levine, Archivi del Sogno, Una Passione per la Francia; progetti di restauro e manutenzione: pulitura delle sculture in marmo di Pradier, Carpeaux, Rodin e Maillon; ristrutturazione dell’impianto di illuminazione nella sala ovale delle ninfee di Monet nel Musée de l’Orangerie; restauro de L’atelier dell’artista di Gustave Courbet, della scultura bronzea La libertà illumina il mondo di Frédéric Auguste Bartholdi e ristrutturazione della galleria del quinto piano per l’esposizione di opere di arti grafiche, uno dei rinnovamenti museografici più importanti del “nuovo Orsay”; conferenze e simposi, come quello sull’artista Henry Osawa Tanner, in collaborazione con la fondazione Terra, l’Accademia di Belle Arti della Pennsylvania e del Musée d’Orsay.

			7. Accessibilità

			Ai visitatori con disabilità sono garantiti: accesso prioritario senza bisogno di fare la fila tramite l’Ingresso C; ingresso gratuito per sé e per l’accompagnatore dietro presentazione della carta della disabilità, di una carta prioritaria rilasciata da un MDPH (autorità locale regionale per i disabili), documentazione a supporto che mostra che hanno ricevuto l’indennità francese per la disabilità adulta (AAH) o un’indennità per la disabilità ulteriore o un equivalente straniero, o la carte mobilitè inclusion (tessera CMI); accesso pieno al museo e ai suoi servizi (ristorante, bookshop) grazie a servizi specifici (rampe d’accesso, porte automatiche, servizi igienici e ascensori adattati); accesso all’auditorium anche per ipoudenti grazie alla presenza di loop di induzione; accesso prioritario agli ascensori; sedie a rotelle, sgabelli pieghevoli a tre piedi (per coloro che hanno difficoltà a stare in piedi) e bastoni disponibili per il prestito al guardaroba depositando un documento d’identità. Tutti i piani del museo sono accessibili attraverso rampe e ascensori.

			Visitatori non udenti e ipoudenti

			Il museo offre guide visuali e visite guidate nella Lingua Francese dei Segni. I banchi accoglienza e l’auditorium dispongono di loop a induzione che possono essere forniti, su richiesta, anche alle audioguide.

			Visitatori non vedenti e ipovedenti

			Il museo offre un itinerario audio descrittivo sulla sua audioguida. Il personale di sorveglianza dovrebbe essere informato su visite guidate delle collezioni nelle quali vengono utilizzati ausili ottici.

			Gli opuscoli delle mostre sono disponibili in stampe di grandi dimensioni.

			8. Il Digitale per aprirsi al mondo

			Impossibile non iniziare da una gravissima mancanza: il Musée d’Orsay non ha (fino al momento in cui stiamo scrivendo questo libro) un sito web multilingua. Il capitolo potrebbe finire qui. Inutile analizzare il – pur ottimamente realizzato – portale istituzionale del museo, gradevole, perfettamente navigabile e fruibile da qualsiasi dispositivo.

			I siti web sono un mezzo per consentire l’accesso al patrimonio culturale e in conformità con il principio dell’accessibilità, l’accesso dovrebbe essere universale. Maggiore è la platea di utenti che un sito web può raggiungere e servire e maggiore risulta esserne il suo valore. Per questo motivo il multilinguismo dovrebbe essere previsto fin dalle prime fasi di progettazione di un sito web. Gli utenti interessati al patrimonio culturale vanno oltre le barriere nazionali e linguistiche e un sito web di alta qualità deve porsi l’obiettivo di garantire almeno un servizio minimo a tutti coloro che non parlano la “lingua madre” del sito. Idealmente, sarebbe auspicabile che il sito fornisca un servizio in tutte le lingue maggiormente parlate al mondo, considerando anche la possibilità di introdurre il linguaggio dei segni per i sordomuti. Se ciò si rivelasse irrealizzabile, il museo dovrebbe comunque cercare di proporre i contenuti nel maggior numero di lingue possibile, e in ogni caso le più diffuse. Un sito web parzialmente multilingue è comunque da preferirsi a uno monolingue. Per il Musée d’Orsay si tratta di una macchia da pulire al più presto.

		


		
			11. Centre Georges Pompidou

			Parigi, Francia

		

		
			Inaugurato nel 1977 per volontà dell’allora presidente della Repubblica francese Georges Pompidou (intanto venuto a mancare e rappresentato dalla vedova e dal nuovo presidente in occasione dell’inaugurazione) e in base al progetto di Renzo Piano, Richard Rogers e Gianfranco Franchini, il Centro Nazionale d’Arte e Cultura Georges Pompidou (o Beaubourg dalla strada parigina in cui si trova) conserva la collezione di arte moderna più ricca d’Europa e rappresenta uno dei luoghi della cultura più iconici e visitati di Parigi.

			Con una quantità straordinaria di opere, nel quartiere Marais di Parigi, il Centre Pompidou nasce come un luogo innovativo e interdisciplinare che abbraccia tutti i campi dell’arte, allo scopo di restituire a Parigi il suo ruolo nel panorama dell’arte contemporanea e di promuovere un’arte popolare e non più elitaria, alla portata di tutti (da qui anche l’attenzione al coinvolgimento del pubblico con laboratori, conferenze, concerti, spettacoli e proiezioni cinematografiche).

			Bambini, adolescenti e famiglie sono accolti in spazi appositamente pensati per loro. Nella Galerie des Enfants, nell’Atelier des Enfants o nello Studio 13/16 (primo spazio dedicato agli adolescenti all’interno di una grande istituzione culturale) sono proposti laboratori e programmi di sensibilizzazione ed esperienza artistica.

			Il «New York Times», in occasione della vittoria da parte di Rogers al Premio Pritzker nel 2007, scrisse che il design del centro «ha rovesciato l’architettura mondiale».

			I diversi colori delle tubature esterne del prospetto del Centre Pompidou segnalano il loro utilizzo: giallo per l’elettricità, rosso per ascensori e scale mobili, verde per l’acqua, blu per l’aria.

			Rispetto al fundraising, le membership, con diverse tipologie, sono utilizzate da molti anni. Interessanti alcuni progetti innovativi come il Fondo di dotazione o le figure dei mediatori culturali. Non manca, all’interno del Museo, un fornitissimo bookshop al quale si può accedere (come spesso accade in molti grandi musei) senza dover necessariamente fare il biglietto per l’ingresso al museo.

			1. Membership

			Il programma membership detto “POP” garantisce ai membri: accesso illimitato e prioritario a tutte le mostre e alle collezioni permanenti del museo; cinema gratuito al Centre Pompidou e nei cinema BPI, con film sperimentali, documentari, film d’arte, cicli e anteprime cinematografiche; performance live a prezzi ridotti: spettacoli audaci che sono parte di un programma che combina le arti performative e la creazione artistica contemporanea; eventi originali, per sperimentare l’arte e prendere parte a creazioni collettive, performance, laboratori, dibattiti e incontri con gli artisti; visite originali, con una nuova prospettiva sull’arte e sul mondo grazie alle visite guidate a tema “Face aux oeuvres”, alle sessioni “Art Detox” per immergersi nel cuore della creazione e grazie ai laboratori presso La Fabrique; sconto del 10% sulle bevande e del 5% sul cibo al caffè Le Central all’interno del museo; sconto del 5% nella Boutique, nei bookshop e nello store online (con la spedizione standard gratuita) del museo; inviti e prezzi ridotti a mostre, concerti, spettacoli e tessere abbonamento presso le istituzioni partner del museo (le offerte dei partner sono indicate nella newsletter mensile): Biblioteca Nazionale di Francia, Centre Pompidou-Metz, Centro nazionale della danza, Citè de l’architecture et du patrimoine, Festival d’Autunno di Parigi, Fondazione Cartier per l’arte contemporanea, Gaité Lyrique, Grand Palais, Jeu de Paume, Teatro Nazionale di La Colline, La Villette, Le 104, Louvre Abu Dhabi, Casa europea della fotografia, Casa della poesia, Museo d’Arte e di Storia del Giudaismo, Museo del Louvre, Museo Picasso di Parigi, Teatro dell’Europa Odéon, Opera nazionale di Parigi, Palazzo Tokyo, Teatro del Rond-Point.

			Eventi esclusivi per i possessori di membership

			Ai soci membri il museo offre eventi esclusivi ai quali prendere parte per scoprire il Centre Pompidou sotto una luce nuova. Anteprime delle mostre, anteprime cinematografiche in partnership con Les Inrocks e accesso privilegiato durante speciali eventi serali quando il museo apre le sue porte soltanto ai soci con un programma dedicato.

			Prezzi e formule

			–Abbonamento singolo, per un anno al costo di 49 € a prezzo pieno, 24 € al di sotto dei 26 anni, 27 € per artisti e per insegnanti e per appartenenti a particolari organizzazioni francesi (previa esibizione di documento d’identità o carta studenti per la carta giovani, carte di appartenenza a MDA, SACD, AGESSA, SCAM o Città internazionale delle arti per gli artisti), per due anni, al prezzo pieno di 74 €.

			–Abbonamento coppia (i possessori di tessera possono portare un ospite), per un anno al costo di 76 € a prezzo pieno, 39 € al di sotto dei 26 anni, per due anni, al prezzo pieno di 125 €.

			La tessera soci è valida a decorrere da una data scelta ed è possibile usare il formato fisico o digitale.

			L’adesione alla membership può avvenire online e tramite telefono, con ricevimento della tessera entro 7 giorni, o sul posto nell’area membership del museo al piano terra, con ricevimento immediato della tessera.

			Offerte speciali per gli abbonamenti sono riservate anche ai gruppi ed è possibile regalare un abbonamento.

			Il Centre Pompidou offre anche tariffe agevolate di abbonamento per i professionisti, per ringraziare i contribuenti o sviluppare la fedeltà dei clienti regalando loro la card di sottoscrizione “POP”.

			Gli sconti gruppo sono riservati a consigli di lavoro, associazioni, club, gruppi di amici da almeno 10 persone e strutture simili e prevedono: pacchetti abbonamento singolo a 40 € (anziché 49 €) per un anno e 65 € (anziché 74 €) per due anni; pacchetti abbonamento coppia a 69 € (anziché 76 €) per un anno e 109 € (anziché 125 €) per due anni.

			2. I mediatori sociali

			Dalla sua apertura, il Centre Pompidou si è sforzato di consentire a più persone possibile di accedere alle sue collezioni, al suo programma e alle sue offerte di visite e laboratori. Per questo motivo, il museo porta avanti una politica deliberatamente inclusiva progettata per creare e coltivare le condizioni per promuovere incontri e condivisione intorno alle opere d’arte e alle pratiche creative. Questo impegno si basa sul principio che ogni persona è un soggetto culturale che ha il diritto all’educazione e all’informazione, il diritto di partecipare alla vita culturale e il diritto di libera espressione artistica. Il Centre Pompidou per questo colloca la sua azione in linea con i diritti culturali che cercano di incrementare la libertà, la responsabilità e la capacità di tutti.

			Nasce così l’idea di dar vita a mediatori sociali o culturali.

			Dal 2004, il museo si impegna nella “missione vivere insieme”, progettando una varietà di offerte culturali combinate con tariffe vantaggiose e sostegno personalizzato per professionisti e lavoratori volontari in campo sociale e medico-sociale.

			Parte di questo progetto sono proprio i mediatori che diventano anello di congiunzione tra museo e realtà civile.

			Come diventare mediatore del Centre Pompidou

			Registrandosi come mediatori del museo ci si può avvalere del diritto a essere riconosciuti come una particolare “guida ufficiale”, si ha diritto a tariffe specifiche per visite di gruppo e si può partecipare ai corsi di formazione organizzati dal museo.

			Una volta registrati, è previsto un “Primo incontro” destinato ai nuovi mediatori allo scopo di conoscersi tra colleghi e dar modo ai nuovi mediatori di scoprire la grande varietà di offerte del Centre Pompidou e di scambiarsi idee su come preparare e condurre le future visite guidate per gruppi. Ogni mese, i mediatori ricevono una newsletter per essere sempre al passo con il programma e gli appuntamenti loro destinati.

			Per organizzare le visite di gruppo, il museo dispone incontri riservati ai mediatori in campo sociale con preparazione della prima visita guidata, corsi di formazione in mediazione partecipativa, scoperta di risorse digitali, visite architettoniche, presentazione di visite con storytelling. I mediatori che intendono recarsi frequentemente al museo per preparare le visite guidate o scoprire la varietà del suo programma possono sottoscrivere l’abbonamento annuale singolo al museo a un costo agevolato di 27 € anziché 49 €.

			Le opzioni per le visite di gruppo sono: visite gratuite alle mostre temporanee e alle collezioni permanenti senza limiti; visite guidate, al costo di 30 €, per scoprire mostre temporanee e collezioni permanenti con guide che forniscono mediazione personalizzata nelle quali la condivisione e lo scambio delle reazioni suscitate dalle opere giocano un ruolo chiave; visite con storytelling, al costo di 30 €, in cui esplorare in compagnia di un narratore in una visita guidata nella quale le opere d’arte raccontano le loro storie. Un approccio alle opere educativo, divertente e poetico attraverso l’uso di storie è perfettamente appropriato per una prima scoperta delle collezioni del museo per adulti, giovani e famiglie (bambini di almeno 5 anni). Per le persone che stanno imparando il Francese, si raccomanda un livello minimo di comprensione orale per beneficiare completamente della visita; visite comode, al costo di 30 €, che sono visite guidate a misura di bambino che permettono a genitori e figli di scoprire una delle opere del museo. Nel corso di ogni visita il piccolo gruppo familiare conosce la storia di un’opera attraverso la scoperta multisensoriale. Le “visite comode” sono un momento speciale per i più piccoli (0-2 anni) e i loro genitori, perché permettono loro di condividere un’esperienza originale del museo durante una visita poetica e divertente. Si svolgono tutti i mercoledì dalle 10 alle 10:30 e dalle 11 alle 11:30, a eccezione delle vacanze estive, e comprendono gruppi di massimo 16 persone, con almeno 1 adulto ogni due bambini.

			3. Progetti innovativi del museo

			Digressioni artistiche

			Un modo diverso di scoprire il museo è possibile facendosi guidare dai membri del “Collettivo Sessione d’Arte”, composto da giovani volontari dai 18 ai 25 anni, coinvolti attivamente nei progetti culturali del Centre Pompidou. Questi ragazzi usano il servizio “digressioni artistiche” per offrire una scoperta personalizzata del museo in una modalità informale basata sul dialogo, sul rispetto per le culture e sulla partecipazione.

			Le digressioni artistiche prediligono un approccio progressivo e proattivo: in una prima fase c’è un incontro con i volontari nella propria struttura; in un secondo momento un incontro con i volontari nel museo e una visita in piccoli gruppi; infine, un laboratorio creativo al Centre Pompidou. Il pubblico di riferimento è di età compresa tra i 18 e i 25 anni.

			Studio 13/16

			Lo Studio 13/16 è uno spazio riservato esclusivamente agli adolescenti per consentire loro di scoprire la creazione e dimostrare che i luoghi della cultura sono anche luoghi per la socializzazione, il piacere e la condivisione. Questo è un ambiente in cui gli adolescenti possono venire ogni volta che lo desiderano, per realizzare le loro idee e per imparare nuove tecniche usando la piattaforma mediatica o semplicemente per rilassarsi e fare amicizia. Il massimo di questa esperienza artistica e culturale sta nella possibilità di incontrare gli artisti contemporanei, con cicli di laboratori progettati dagli artisti e con gli artisti che permettono a tutti di immaginare propri progetti personali. Il progetto è rivolto ad adolescenti (11-18 anni) e si può accedere allo spazio dalle 14 alle 18 il mercoledì, il sabato e la domenica durante il periodo scolastico, tutti i giorni tranne il martedì durante le vacanze scolastiche.

			1 giorno, 1 opera d’arte

			“1 giorno, 1 opera d’arte” è un programma di sensibilizzazione sull’arte e sul fare creativo condotto al di fuori del museo soprattutto per famiglie, appassionati d’arte e persone con poca conoscenza dell’arte moderna e contemporanea così come è in mostra al Pompidou. Per un giorno, un’opera d’arte importante tra le collezioni del museo viene presentata a titolo gratuito al pubblico al di fuori del suo contesto da parte di un curatore del Museo Nazionale d’Arte Moderna che conduce anche un laboratorio artistico pratico per i bambini e i loro genitori.

			Nel 2018 questo progetto ha avuto luogo nell’ospedale Robert Debré di Parigi, nella prigione nel dipartimento Hauts-de-Seine, nel centro di accoglienza d’emergenza per i migranti a Ivry-sur-Seine. A Ivry la presentazione dell’opera è stata tradotta a turno in arabo, dari, pashtu e in inglese per permettere a più persone possibili di essere coinvolte nello scambio.

			Bpi Biblioteca per l’informazione pubblica

			Anche la Bpi, biblioteca per l’informazione pubblica, nell’ambito della “missione vivere insieme” si impegna a presentare collezioni e servizi gratuiti ai pubblici nel campo sociale. Il Centre Pompidou e la Bpi forniscono laboratori di conversazione gratuiti in FLE (Francese come lingua straniera) tra le collezioni del museo tenuti da librai della Bpi (francesi madrelingua), organizzati intorno alle opere presentate nelle collezioni del museo e sono destinati a persone con una conoscenza base del Francese (livello intermedio).

			I MOOC

			Dal 2017, il Centre Pompidou offre un’introduzione gratuita all’arte moderna e contemporanea accessibile a tutti attraverso MOOC (corsi online gratuiti e accessibili per tutti), conferenze e masterclass, visite guidate delle collezioni del museo.

			Sono tutti strumenti che garantiscono un’esperienza di apprendimento viva e accessibile, sia online che all’interno del museo, attraverso cui le persone possono soddisfare la propria curiosità acquisendo una solida base nella comprensione dell’arte attraverso temi che cambiano ogni anno.

			4. Sostegno tramite un fondo di dotazione

			Le aziende possono partecipare, in maniera diretta, al sostegno del museo o di alcuni suoi progetti aderendo a uno speciale Fondo di dotazione.

			Il Fondo di dotazione del Centre Pompidou è frutto della collaborazione tra il museo e le società che hanno deciso di impegnarsi in uno scambio unico con il mondo dell’arte, il personale e il pubblico del museo. Si tratta di un dialogo innovativo tra il mondo dell’arte e dell’economia basato sull’idea condivisa che oggi lo scambio con la creazione artistica consente di pensare meglio e di anticipare il futuro.

			L’adesione prevede un sostegno minimo di due anni e include: la scelta di un tema che è progettato per alimentare l’esplorazione di grandi questioni culturali e sociali e che forma il filo conduttore del ciclo; la partecipazione ad “Accelerazioni”, un evento di portata internazionale in un formato innovativo, aperto a tutti, che punta a coinvolgere aziende, artisti e scienziati in un dialogo accattivante su un particolare tema scelto di volta in volta; una serie di “residenze d’artista” all’interno delle aziende che fanno parte del fondo di dotazione, durante le quali l’artista crea un’opera in relazione al tema scelto che saranno poi presentate al pubblico in una mostra a tema all’interno del museo, corredata da una pubblicazione; l’acquisizione con il fondo di dotazione delle opere prodotte dagli artisti (dopo essere state approvate dalla commissione acquisizioni, queste opere si aggiungono alle collezioni permanenti del museo in forma di donazione al Centre Pompidou).

			5. Gli Amici del Centre Pompidou

			Viene fondata nel 1903, acquisisce lo status di ente benefico nel 1924 come Società degli amici del Museo del Lussemburgo, nel 1946 prende il nome di Società degli amici del Museo Nazionale d’Arte Moderna, e dal 2017 diventa definitivamente Gli Amici del Centre Pompidou. Con una storia di più di un secolo, è impegnata più che mai con l’arte del suo tempo, attraverso un programma dinamico di acquisizioni e di attività: il suo obiettivo è quello di ampliare e arricchire le proprietà di arte moderna e contemporanea del museo.

			Con un suo specifico abbonamento annuale e i suoi generosi donatori, la Società è in grado di acquistare ogni anno importanti opere d’arte a nome del Museo Nazionale d’Arte Moderna e contribuisce allo sviluppo del Centre Pompidou e all’espansione della sua presenza in Francia e nel mondo.

			Gli Amici del Centre Pompidou sono un’organizzazione senza scopo di lucro con status di ente benefico, sono oggi i primi mecenati del museo e per cento anni hanno portato avanti grandi attività di mecenatismo a favore delle collezioni nazionali. I soci sono invitati a partecipare attivamente all’arricchimento e alla divulgazione delle collezioni di uno dei musei più importanti al mondo e godono di un esteso programma mensile e di speciali opportunità di incontro con gli artisti e con figure influenti del mondo dell’arte moderna e contemporanea.

			Gli Amici del Centre Pompidou offrono diverse categorie di abbonamento, a seconda dei desideri e del coinvolgimento che ciascun socio intende avere.

			6. Accessibilità

			Insieme alle indicazioni già presenti sul sito, il Centre Pompidou ha creato un sito dedicato alle persone con ridotta mobilità per fornire loro tutte le informazioni e le risorse di cui hanno bisogno.

			Nei pressi di Rue Beaubourg all’angolo di Rue Saint-Merri e Rue du Renard c’è un accesso prioritario che consente di evitare Piazza Georges Pompidou che non è accessibile e che porta direttamente al piano mezzanino (primo piano).

			Per accedere all’Atelier Brancusi è consigliato servirsi di Rue Rambuteau di fronte al numero 50, dove c’è un ascensore.

			Servizi dedicati

			Per persone con ridotta mobilità sono disponibili gratuitamente sedie a rotelle al banco accoglienza gruppi al piano terra accessibile con ascensore, fornite in prestito con rilascio di documento d’identità.

			Il Centre Pompidou è dotato di loop a induzione audio e sono ammessi cani guida per non vedenti.

			Visite guidate personalizzate

			Ogni mese, a eccezione delle vacanze estive, nelle diverse aree si svolgono visite guidate personalizzate alla scoperta delle collezioni del museo, delle mostre o dell’edificio accompagnate da una guida formata nella mediazione verbale appropriata.

			Alcuni esempi, che si svolgono un sabato al mese, sono: le visite “vedi e senti” (descrizioni audio) per visitatori non vedenti o ipovedenti: attraverso commenti e descrizioni dettagliate, la guida aiuta il visitatore a farsi un’idea delle opere nel museo e delle mostre, mettendo in luce l’approccio dei loro creatori; le visite nella lingua francese dei segni e nella lingua dei segni internazionale per visitatori non udenti: la guida, anch’essa non udente, parla nella lingua dei segni fornendo una scoperta visiva/gestuale della storia dell’arte, dei suoi movimenti e dei suoi artisti attraverso le collezioni permanenti del museo e le mostre temporanee; visite con lettura del labiale per persone ipoudenti: esperta nelle tecniche per la comunicazione agli ipoudenti, la guida porta questi visitatori alla scoperta di una mostra o delle collezioni. Sono disponibili apparecchi acustici forniti di collari con loop di induzione o auricolari.

			Su presentazione di documenti a supporto, la visita non accompagnata è gratuita per i visitatori disabili e i loro accompagnatori, con accesso diretto senza bisogno di passare per la biglietteria, mentre la visita personalizzata ha un costo di 4,50 € per il visitatore ed è gratuita per l’accompagnatore.

			Proposte per visite di gruppo

			I professionisti e i volontari che lavorano in un settore sociale hanno diritto a un prezzo ridotto.

			I mediatori già identificati come tali dal Centre Pompidou possono beneficiare di prezzi ridotti per visite di gruppo e per la sottoscrizione della Pop membership singola per un anno (27 € anziché 49 €), con un accesso illimitato al museo e alle mostre e la possibilità di partecipare a progetti collaborativi ed eventi riservati ai soci.

			Visite guidate di gruppo al museo e alle mostre

			Il museo organizza visite adattate specificamente per gruppi con disabilità, tenute da guide specializzate al costo di 30 € per gruppo, da prenotare con almeno un mese di anticipo. Le visite non accompagnate sono gratuite e prenotabili con un anticipo di due settimane.

			Cicli di visite

			Il museo offre cicli di visite per persone con disabilità cognitive o disturbi mentali, per un massimo di 12 persone, che consistono in due sessioni: una visita e un laboratorio pratico, al costo di 100 € di cui 30 € per la visita e 70 € per il laboratorio, da prenotare con almeno un mese di anticipo.

			Visite per persone con Alzheimer

			Il Centre Pompidou offre una serie di visite dedicate a pubblici affetti da Alzheimer, che rappresentano un momento speciale per scambiare opinioni, socializzare e (ri)scoprire le collezioni in condizioni di mediazione che incoraggiano ogni persona a esprimersi al meglio. Le guide sono formate per rispondere ai bisogni e alle specificità di questi pubblici e la visita guidata è tenuta dalla stessa guida per tutto il ciclo di visite, che sceglie dalle collezioni moderne 4 o 5 opere sulle quali focalizzare ogni visita. Per garantire il buon funzionamento, il numero di partecipanti è limitato a un massimo di 12 per gruppo.

			Cinema e spettacoli dal vivo

			I singoli utenti con disabilità hanno diritto a prezzi ridotti per visioni di film e spettacoli.

			I mediatori del Centre Pompidou beneficiano di prezzi speciali per tutti gli spettacoli (5 € per partecipante prenotando almeno 10 biglietti in un solo ordine per lo stesso spettacolo).

			Aiuto ai visitatori per una facile lettura e comprensione in francese

			Una serie di libretti a supporto dei visitatori che seguono le linee guida “di facile lettura e comprensione” sono in corso di sviluppo. Questi documenti seguono gli standard europei per rendere le informazioni facili da leggere e da comprendere.

			Sul sito del Centre Pompidou sono già scaricabili i primi tre libretti, dedicati rispettivamente a informazioni pratiche, all’edificio e alle collezioni del museo.

			Questi libretti sono anche disponibili direttamente al banco informazioni del Forum (Atrio Centrale) del museo e sono stati letti e testati da alcune delle istituzioni che il museo accoglie regolarmente per avere la certezza che soddisfino i bisogni e le aspettative dei visitatori. Al programma hanno partecipato ESAT Montgallet, CAJ Robert Job e CAJ Cardinet.

			7. La Boutique

			Lo shop del museo, o meglio la Boutique Centre Pompidou, ha un sito web dedicato chiaro, perfettamente navigabile ma soprattutto molto fornito: una perfetta rappresentazione online del bellissimo shop presente fisicamente all’interno del museo e comprende sia una serie di categorie generali, quali libri, cartoleria, stampe e accessori, che nuovi prodotti, edizioni limitate e oggetti da regalo eco-consapevole. Sempre in adesione alla filosofia del museo, ai soci membri è riservato uno sconto sul costo di tutti i prodotti.

			8. La strategia di Branding

			Da circa 45 anni il Centre Pompidou è un punto di riferimento nella scena dell’arte contemporanea catturando e riflettendo la modernità in tutte le sue forme. La promozione e la conservazione dell’arte sono le funzioni principali del museo che, partendo dal suo aspetto esteriore, vuole porsi come faro della modernità. E se il Centre Pompidou è riuscito a primeggiare sulla scena dell’arte mondiale in pochi decenni è proprio grazie alla sua forza dirompente innovatrice e alla scelta di rompere con la visione tradizionale di museo e centro culturale, sottolineata appunto dalla visione estetica che si ha di esso, che va a spezzare l’urbanistica tipica di Parigi. L’architettura originale e d’avanguardia rappresenta chiaramente i valori del museo divenendo in questo modo una caratteristica determinante della strategia di branding del Centre Pompidou, unendo in questo modo la parte estetica, le mutazioni urbanistiche della città, dell’ambiente e del territorio che avvolgono il museo, imprimendo quel marchio inconfondibile che rende il Pompidou famoso e conosciuto in tutto il mondo.

			Il Centre Pompidou in pochissimo tempo è divenuto il simbolo della nuova vita culturale di Parigi accogliendo oltre 25.000 visitatori giornalieri nel periodo prepandemico.

			9. Le mostre virtuali

			Lo abbiamo ripetuto più volte nel corso di questo libro, la pandemia ha stravolto le regole del gioco, i musei faticano ad adattarsi alle nuove dinamiche e per quei pochi che riescono a trovare strade efficaci, le gallerie virtuali si confermano una risorsa davvero molto importante. Pur con gli adeguati distinguo, i tanti limiti e difficoltà, le mostre virtuali offrono grandi opportunità per mantenere viva l’offerta culturale durante i periodi di restrizioni. Superfluo sottolineare che in una mostra virtuale è assente il senso tattile, non c’è il gusto e non c’è l’olfatto e questi nel caso di una mostra d’arte contemporanea, a maggior ragione, tolgono fascino ed emozioni alle opere che non comunicano il tempo, l’unicità, il lavoro dell’artista. D’altra parte, bisogna pure ammettere che lo sviluppo di nuove forme di virtualità stanno migliorando progressivamente la capacità immersiva delle mostre.

			In questo campo il Centre Pompidou sta giocando un importante ruolo di guida e punto di riferimento per l’intero settore culturale da quando ha proposto la sua mostra su Joan Mirò da visitare muovendosi in ambienti di pixel, in uno spazio che ricorda quelli di Second Life con ambienti virtuali molto minimali e semplici per facilitare l’approccio del pubblico a questa nuova forma di fruizione, che si offre come una risorsa di servizio, senza voler offuscare minimamente gli spazi e le esposizioni della realtà. Il virtuale si pone come supporto, accompagnamento, senza voler mai proporsi come sostituto del mondo vero.

			Si tratta di una scelta sicuramente vincente ripetuta anche con un altro progetto 100% digitale nato in collaborazione con Google Arts & Culture, che invita a immergersi “nell’intimità di Kandinsky”. Si chiama infatti Dans l’intimité de Kandinsky ed è un’esposizione di grande qualità scientifica che sfrutta al meglio realtà aumentata e intelligenza artificiale. La mostra virtuale si compone di tre parti: una monografia online che riunisce opere, fotografie e oggetti provenienti dalla collezione Kandinsky affidata al Pompidou dalla vedova Nina (questa mostra invita il pubblico a entrare nell’universo, nell’intimità, nella vita e nell’opera dell’artista attraverso documenti eccezionali, di cui alcuni mai pubblicati prima d’ora); una Pocket Gallery che permette di scoprire, attraverso la realtà aumentata tramite smartphone o tablet, una mostra virtuale che presenta i capolavori del pittore conservati dal Centre Pompidou; una sperimentazione interattiva inedita chiamata Play a Kandinsky che mira a reinterpretare il dono della sintesi del pittore, mescolando intelligenza artificiale e una creazione originale di due musicisti sperimentali, Antoine Bertin e NSDOS.

		


		
			12. Science Museum London

			Londra, Regno Unito

		

		
			Nato come una sezione speciale del South Kensington Museum insieme al Victoria and Albert Museum, il Museo della Scienza apre le sue porte al pubblico nel 1857. Il successo della Grande Esposizione di Londra del 1851 garantì una grande eccedenza finanziaria che il mecenate dell’esposizione, il Principe Alberto, suggerì di impiegare per costruire sui terreni limitrofi una serie di edifici per la formazione (il primo dei quali fu proprio il South Kensington Museum).

			Tra il 1961 e il 1969 l’architetto William Kendall progetta il Centre Block, l’edificio del museo come lo conosciamo oggi, poi ampliato nel 2000 con il Wellcome Wing dello studio MJP Architects e nel 2018 con la Winton Gallery di Zaha Hadid.

			Visitando i sette piani del museo si possono vedere auto, aerei, motori e molte invenzioni che hanno cambiato il corso della storia dell’umanità, oltre a centinaia di esperimenti interattivi con cui si può scoprire il funzionamento di oggetti e macchinari. Questi ultimi sono divisi per aree di appartenenza e investono vari campi, dai primi passi dell’informatica ai progressi della medicina, percorrendo la storia delle missioni spaziali e del mondo delle telecomunicazioni.

			Con circa 300.000 oggetti, una serie di mostre temporanee, quattro aree principali (Scienza, Medicina, Informatica e Ingegneria) e diciassette gallerie tematiche, il Museo della Scienza è uno dei più apprezzati e visitati di tutto il Regno Unito.

			Anche lo Science Museum adotta le tecniche di fundraising, in primis, utilizzando le membership.

			1. Come sostenere il museo

			«Le visite al museo sono molto più che esperienze di apprendimento. Lasciano ricordi davvero potenti. Sono una grande fonte d’ispirazione e gettano i semi dei sogni futuri» (Maggiore Tim Peake, astronauta dell’Agenzia Spaziale Europea).

			Il Museo della Scienza è un posto incredibile da visitare, un luogo che ispira curiosità, meraviglia e stupore e in cui milioni di persone hanno scoperto per la prima volta il loro amore per la scienza.

			Nell’arco dei prossimi dieci anni, il museo si propone di portare la sua esperienza a un altro livello per ispirare le generazioni future. A questo scopo, sono in corso la costruzione di nuove gallerie di livello internazionale, la digitalizzazione della collezione nei depositi perché tutti possano accedervi e il museo sta raggiungendo milioni di ragazzi nel Regno Unito con dinamici spettacoli di scienza dal vivo e visite scolastiche personalizzate.

			Come singolo, ente benefico o azienda, si può giocare un ruolo significativo nel consentire al museo di realizzare le proprie ambizioni. È possibile donare online o scaricando un modulo da consegnare al museo per una donazione sporadica o periodica.

			Diventa mecenate: singoli donatori

			L’impegnata comunità di mecenati svolge un ruolo chiave nel portare avanti la visione del Museo della Scienza che mira a creare una società più colta e impegnata dal punto di vista scientifico.

			L’inestimabile sostegno filantropico permette al museo di attirare l’immaginazione dei suoi 3,2 milioni di visitatori ogni anno attraverso nuove incredibili mostre e gallerie, collezioni di fama mondiale ed eventi di fantasia come la famosissima serie Lates.

			Il museo dà valore ai suoi mecenati, non solo come sostenitori, ma come membri di una comunità molto unita: per questo sono invitati a conoscere il personale, le collezioni e le mostre attraverso un programma esclusivo di visite private, visite dietro le quinte e conferenze incredibili che indagano i temi più grandi della scienza dei giorni nostri.

			Ci sono tre livelli di mecenatismo tra i quali poter scegliere, ciascuno dei quali apre le porte a una serie di vantaggi esclusivi: il circolo Brunel con un contributo di 1.000 £ all’anno, il circolo Galileo con un contributo di 5.000 £ all’anno e il circolo Newton con 10.000 £ all’anno.

			Membership aziendali

			L’obiettivo del Museo della Scienza è quello di ispirare i pensatori creativi del futuro perché si lascino coinvolgere dall’incredibile innovazione scientifica e tecnologica che sta avvenendo intorno a noi. È una missione ambiziosa che il museo non sarebbe in grado di compiere senza il sostegno costante dei suoi partner della comunità imprenditoriale.

			Ogni azienda che necessiti di dipendenti formati nei campi STEM (Science, Technology, Engineering, Mathematics) o che abbia interesse a promuovere presso un pubblico più ampio la comprensione del ruolo della tecnologia e della scienza nella vita quotidiana ha un interesse in questa visione. Nomi internazionali come Bloomberg, BP, GSK e Samsung hanno preso parte a collaborazioni a lungo termine con i musei del gruppo Museo della Scienza e hanno permesso loro di ispirare giovani talenti, raggiungere nuovi pubblici internazionali, introdurre interattività rivoluzionaria, aprire esperienze a gruppi che diversamente non sarebbero mai stati impegnati con i musei del gruppo, impegnare il pubblico mondiale del museo in modi innovativi incrementando la qualità degli spazi digitali.

			In cambio, ciascuno di questi sostenitori beneficia di una partnership con un’istituzione stimolante e innovativa.

			Il museo adotta un approccio consultivo nei confronti dei suoi partner che apre le porte a opportunità di collaborazione per raggiungere gli obiettivi aziendali in modi creativi e tangibili, mostrare ingegnosità e innovazione, coinvolgere direttamente visitatori e dipendenti, clienti e portatori di interessi e dimostrare l’impegno ad affrontare alcune delle sfide scientifiche più urgenti del nostro tempo.

			Il potere attrattivo del museo fornisce anche un palco potente dal quale parlare ai gruppi di portatori di interessi, clienti, leader industriali, accademici e governo.

			Sostegno di trust e fondazioni

			Il Museo della Scienza lavora con trust e fondazioni per dimostrare che la scienza è per tutti e per accendere nelle nuove generazioni la passione per la conoscenza nel campo delle STEM come chiave per costruire un futuro migliore.

			Il museo ispira la società in tutti gli aspetti del suo lavoro: mostre e gallerie che celebrano la scienza, un programma pubblico di eventi e festival e un lavoro di divulgazione nelle scuole, allo scopo di suscitare la curiosità di visitatori di tutte le età.

			Trust e fondazioni che sostengono il museo beneficiano di un riconoscimento nazionale e internazionale per essere associati ad alcuni dei musei più riconosciuti e amati al mondo; il loro logo è presente nei luoghi fisici e digitali del museo, visitati ogni anno da milioni di persone; possono raggiungere e coinvolgere una vasta gamma di pubblici dai milioni di visitatori del museo fino ad accademici, governo e responsabili politici; sostengono la ricerca su alcune delle sfide più pressanti e urgenti dei giorni nostri.

			Lasciti testamentari

			Anche questo museo ha un’interessante campagna di lasciti testamentari. Le informazioni possono trovarsi online ma anche all’interno del museo. Nel materiale di comunicazione del museo si può leggere: «che cosa farà un bambino che visita il Museo della Scienza oggi? Camminerà nella galleria dedicata all’esplorazione dello spazio e sarà ispirato a diventare un ingegnere aerospaziale? Guarderà con ammirazione la postazione del laboratorio di chimica e guadagnerà una passione per tutta la vita? Il Museo della Scienza è fonte d’ispirazione per progetti futuri e, lasciando al museo una donazione nel testamento, si possono sostenere tutti i passi avanti che in termini di progresso questi futuri possono portare».

			«Come casa dell’ingegno umano, il Museo della Scienza ispira i visitatori con mostre pluripremiate, oggetti iconici e storie di scoperte scientifiche incredibili. È custode del passato scientifico ma anche destinazione principale nel Regno Unito per esplorare la scienza che spinge sempre verso nuovi confini».

			Ci sono tre opzioni per le donazioni (in accordo con la legislazione inglese): “residua”, con la quale il Museo della Scienza riceverà una percentuale dell’eredità una volta che è stata distribuita; “pecuniaria”, con una somma specifica di denaro lasciata al museo che può essere index linked; “specifica”, nel caso in cui si desideri lasciare un oggetto o degli oggetti specifici (questa modalità non esclude la donazione pecuniaria e residuale).

			Donazione fiscale

			Il Gift Aid è uno schema fiscale del governo del Regno Unito che permette al Museo della Scienza di richiedere le imposte pagate sulle donazioni ricevute dai contribuenti britannici. Per ogni dono ammissibile, il governo aggiungerà un altro 25% al totale senza alcun costo per il donatore (ad esempio, una donazione di 100 sterline con Gift Aid vale 125 sterline per il Museo).

			I contribuenti britannici a più alta aliquota possono anche chiedere sgravi fiscali sulla loro donazione e l’importo che possono esigere è la differenza tra l’aliquota più elevata e l’aliquota di base. Le donazioni da parte delle aziende non sono idonee al Gift Aid, ma l’azienda può trattare la donazione come una “spesa ammissibile” risparmiando sulle tasse.

			I contribuenti statunitensi e britannici possono fare donazioni attraverso il Fondo Donatori America.

			Le donazioni possono essere fatte agli Amici Americani del Museo della Scienza, che è un ente benefico indipendente che sostiene il lavoro del museo nel Regno Unito. Gli Amici Americani ricevono uno status di piena esenzione dalle tasse dall’IRS (sotto la sezione 501 [c] [3]) consentendo ai contribuenti statunitensi di ricevere detrazioni fiscali sulle donazioni.

			I cittadini americani residenti nel Regno Unito che pagano l’imposta sul reddito possono fare la loro donazione Gift Aid attraverso gli Amici Britannici del Museo della Scienza.

			Pass annuale per il Wonderlab

			Al costo di 16 £ per gli adulti e 14 £ per i bambini, garantisce un anno di scienza ed è un prodotto pensato per accendere l’immaginazione dei bambini.

			Un pass annuale dà loro libero accesso alla galleria per dodici mesi, compreso l’ingresso agli spettacoli scientifici del museo e alle dimostrazioni dal vivo.

			2. Accessibilità

			Disabilità motoria

			Tutti gli ascensori del museo sono accessibili e su ogni piano del museo e della Wellcome Wing sono disponibili servizi igienici accessibili.

			È possibile prendere in prestito delle sedie a rotelle, prenotandole in anticipo al telefono o chiedendo sul momento a un membro del personale al banco informazioni.

			Visitatori non udenti o ipoudenti

			La maggior parte dei video all’interno del museo è dotata di sottotitoli.

			In corrispondenza delle biglietterie e dei banchi informazioni ci sono hearing loop così come nel Teatro Hans Rausing al piano terra e nello spazio spettacoli di Wonderlab: Galleria Equinor al terzo piano.

			Hearing loops sono incorporati in gran parte degli audio delle mostre.

			Alcuni filmati sono dotati di interpretazione nella Lingua Britannica dei Segni, che è anche un metodo di comunicazione primario nella zona di scambio della galleria “Era dell’informazione”.

			Molti film stabili nelle gallerie hanno i sottotitoli e alcuni nelle gallerie Information Age e Medicine: The Wellcome hanno trascrizioni disponibili in digitale che è possibile scaricare attraverso appositi link.

			Visitatori non vedenti o ipovedenti

			Tutti gli ascensori nel museo hanno annunci audio e gran parte degli ascensori è dotata anche di etichette in Braille sui pulsanti. Nella galleria “l’Era dell’informazione” sono incorporati al pavimento dei marcatori tattili per non vedenti per aiutarli a rilevare gli ostacoli.

			Guide stampate di grandi dimensioni

			Il museo offre guide con stampe di grandi dimensioni, momentaneamente sostituite da una versione digitale che è scaricabile sul sito del museo prima o durante la visita, attraverso il Wi-Fi gratuito. Queste guide sono disponibili per: L’era dell’informazione, Matematica: la Galleria Winton, Medicina: le Wellcome Galleries e la Città della Scienza 1550-1800: la Galleria Linbury. Il museo offre anche delle mappe tattili.

			Oggetti da toccare e audio eyes app

			All’interno di tre gallerie sono presenti oggetti che è possibile toccare (L’era dell’informazione; Medicina: le Wellcome Galleries; Città della Scienza 1550-1800: la Galleria Linbury) accompagnati da stampe di grandi dimensioni ed etichette in braille.

			Per Medicina: le Wellcome Galleries e L’era dell’informazione, si può accedere alla descrizione audio attraverso l’Audio Eyes app, scaricabile gratuitamente su iOS che fornisce descrizioni audio per oggetti chiave e schermi tattili e permette di muoversi liberamente nella galleria.

			Galleria “L’era dell’informazione”

			Sette oggetti che è possibile toccare sono presenti in questa galleria, uno in ogni zona, accompagnati da una stampa di grandi dimensioni e da etichette in braille. Questa galleria è attrezzata con marcatori tattili per non vedenti sul pavimento per aiutare a distinguere gli ostacoli.

			Agli ingressi ci sono mappe tattili ed è possibile richiedere una copia della mappa tattile e una descrizione audio della galleria tramite telefono.

			L’applicazione Audio Eyes è scaricabile gratuitamente su iOS e fornisce descrizioni solo audio per più di 60 mostre.

			Tutti gli animali “di servizio” registrati e i cani guida sono accettati nel museo.

			Visitatori con disturbi dello spettro autistico

			Grazie agli orari di ingresso scaglionati, generalmente all’ingresso del museo le file sono molto brevi, ma nel caso in cui ci dovessero essere file più lunghe, facendone richiesta a un membro del personale, sarà garantito l’ingresso prioritario. Il museo tende a essere più tranquillo verso la fine del giorno, perciò si raccomanda di prenotare un biglietto gratuito negli orari serali.

			Per aiutare a familiarizzare con il museo e le gallerie prima della visita, nella sezione del sito web del museo “apprendimento” si trova una serie di video di introduzione alla galleria. È possibile anche esplorare la collezione online del museo o fare un tour delle gallerie a 360°.

			Al secondo piano vicino alla Galleria Information Age nel caso in cui dovesse esserci bisogno di un luogo tranquillo, la stanza multiconfessionale può essere aperta, basta rivolgersi a un membro del personale per avere maggiori informazioni durante la visita.

			Mattinieri (Early birds)

			Nelle date per mattinieri, il museo apre alle 8 in modo tale che le famiglie con bambini che hanno bisogno di un ambiente più tranquillo possano godersi il museo liberi dal trambusto e dalla frenesia del grande pubblico. Questi eventi si svolgono in alcuni weekend dell’anno, in occasione dei quali il museo viene aperto eccezionalmente prima dell’orario consueto e, quando possibile, fornisce operazioni adattate e livelli di volume più basso per le mostre. Gli eventi accessibili “mattinieri” sono completamente gratuiti e adatti a famiglie con bambini dai 4 ai 15 anni. Le prenotazioni si aprono circa un mese prima dell’evento.

			Nottambuli (Night Owls)

			Il museo apre dalle 18:30 alle 21:30 in occasione delle serate “nottambuli” che sono pensate per ragazzi dai 16 anni in poi che hanno bisogno di un ambiente rilassato per esplorare il museo. Si tratta di esperienze sensoriali per giovani adulti e adulti, senza il trambusto del grande pubblico (sono pensati per persone affette da patologie dell’autismo o con diversi processi sensoriali). Si svolgono occasionalmente di sabato nel corso dell’anno e oltre a esplorare le gallerie è possibile anche partecipare a laboratori e dimostrazioni. Alcuni dei rumori forti sono disattivati e ci sono delle aree più tranquille se i visitatori dovessero aver bisogno di prendersi una pausa (informazioni ulteriori sono fornite prima di ogni evento). Gli eventi accessibili “nottambuli” sono completamente gratuiti.

			“Astronotti SENsoriali”

			Si tratta di tranquille esplorazioni notturne del Museo della Scienza per bambini con bisogni educativi speciali o con disabilità. Tra le proposte ci sono spettacoli di scienza e campeggio in una delle iconiche gallerie del museo per dar luogo a una notte che i bambini e le loro famiglie non dimenticheranno mai.

			Disabilità nascoste

			Il museo dà il benvenuto e sostiene chi sceglie di indossare una spilla o un oggetto a forma di girasole come parte dello schema del “Girasole delle disabilità nascoste”, un’organizzazione non profit con sede nel Regno Unito che ha introdotto questo elemento come discreto sistema di riconoscimento di persone con disabilità non evidenti, per segnalare a personale, colleghi e professionisti che hanno bisogno di sostegno ulteriore o più tempo in luoghi di relazione come aeroporti, supermercati, stazioni, organizzazioni.

			3. Shop

			Lo shop del museo, con tantissima scelta per tutte le età è diviso in: regali che comprendono “più venduti”, National Railway Museum, tecnologia e controllo remoto, bambini, casa, moda, libri, feste di compleanno;	kit di scienza con le sottosezioni fisica e ingegneria, codici e tecnologia, chimica, biologia e scienze naturali, 5-7 anni, prescolari, 7-11 anni, dai 12 anni in su; spazio composto da nuovi arrivi, regali, giocattoli, vestiti, casa e cartoleria, collezione Apollo 11; “bambini”, diviso in nuovi arrivi, robot, giochi di attività, giochi all’aperto, puzzle, giochi tascabili, giochi col fango, vestiti e accessori per bambini, libri per bambini, età prescolare, 5-7 anni, 7-11 anni, dai 12 anni in su; vestiti e accessori (t-shirt, felpe, borse e accessori, cappelli sciarpe e calzini, spille portachiavi e gioielli); libri (nuovi arrivi, pubblicazioni del Museo della Scienza, libri per bambini, libri a tema scienza, cartoleria); articoli per la casa (accessori per la casa, cucina e pranzo, stanza dei bambini); “in evidenza” che comprende “la NASA per il Museo della Scienza”, “Hype per il Museo della Scienza”, la Collezione National Railway Museum, top secret, ispirazione sistema solare, ispirazione tavola periodica degli elementi.

			4. Piano strategico

			Nel dicembre 2016 il Consiglio del Museo della Scienza ha deliberato le priorità strategiche per il periodo 2017-2030. Ovviamente non aveva fatto i conti con la pandemia, tuttavia resta un documento molto utile per comprendere le priorità e le azioni associate per raggiungere gli obiettivi strategici posti dal gruppo. Le priorità strategiche a lungo termine che guidano l’attività del museo si fondano su vision, mission e valori condivisi in tutta l’organizzazione.

			Molto bella la vision che può essere tradotta in questo modo: «Una società che celebra la scienza, la tecnologia e l’ingegneria e il loro impatto sulle nostre vite, ora e in futuro».

			Nella sua mission il museo si pone l’obiettivo ambizioso di ispirare il futuro attraverso l’esplorazione creativa della scienza, dell’innovazione tecnica e dell’industria e come essi fatto e sostenere la società moderna; la costruzione di una società scientificamente alfabetizzata, utilizzando la storia, il presente e il futuro di scienza, tecnologia, medicina, trasporti e media per far crescere il capitale scientifico; e l’essere punto di riferimento e ispirazione per le prossime generazioni di scienziati, inventori e ingegneri.

			In sintesi, le priorità strategiche sono: far crescere il “capitale scientifico” negli individui e nella società, far crescere il pubblico del museo e andare oltre le loro aspettative, sostenere e far crescere la collezione di livello mondiale, estendere la portata internazionale del museo e le sue proprietà, sfruttare il potenziale del digitale e aumentare le entrate.

			5. Ambiente digitale

			Come abbiamo visto nel paragrafo precedente uno dei punti strategici fondamentali del Museo della Scienza è sicuramente quello di sfruttare al massimo le opportunità messe a disposizione dal digitale. Per questo motivo è stata redatta appositamente una Digital Strategy che ha l’obiettivo di essere la bussola dell’azione del museo nelle politiche digitali.

			Gli obiettivi che il museo intende raggiungere sfruttando al meglio il digitale sono: migliorare l’esperienza del pubblico, aumentare la copertura del pubblico e abilitare la partecipazione del pubblico.

			I musei coinvolgono il pubblico attraverso oggetti e storie. Storicamente, queste esperienze sono state limitate dallo spazio e dai formati della stampa e delle gallerie museali. Nell’era digitale, queste esperienze sono multimediali e interattive, ed è proprio su questo campo che il museo intende giocarsi la partita e stare al passo con le aspettative del pubblico.Il Museo della Scienza ha sviluppato una suite di esperienze digitali centrali che esplorano le grandi idee e i concetti della scienza e cercano di far crescere il capitale scientifico nei visitatori. I musei sono luoghi. Storicamente, questi luoghi sono stati definiti da edifici. Nell’era digitale, i musei sono luoghi globali, accessibili a tutti. Attraverso i canali digitali, abbiamo molti modi in cui connetterci con il pubblico, approfondire il coinvolgimento e generare entrate.

		


		
			13. Museo del Prado

			Madrid, Spagna

		

		
			Il Museo Nacional del Prado a Madrid è uno dei più importanti musei d’arte al mondo, con una collezione di oltre 20.000 opere realizzate dall’antichità al XIX secolo. Nato da secoli di mecenatismo artistico della corona spagnola e aperto al pubblico nel 1819 da re Ferdinando VII, il Prado si trova a Madrid nell’edificio di Villanueva, arricchito da una nuova estensione progettata da Rafael Moneo e inaugurata nel 2007.

			Il museo fa parte di uno degli itinerari turistici più visitati della capitale: il Paseo del Arte. Oltre a Le dame di Velázquez e Il 3 maggio 1808 di Goya, nelle sue sale si possono ammirare i capolavori della scuola spagnola, italiana e fiamminga. Il Prado dispone di una pregiata collezione di 8.600 quadri e oltre 700 sculture.

			Il Museo possiede la collezione di pittura spagnola più completa del mondo. Il percorso può iniziare dall’XI secolo, davanti agli affreschi mozarabici della chiesa di San Baudelio de Berlanga. Di seguito, le opere di Bartolomé Bermejo, Pedro Berruguete, Juan de Juanes o Luis de Morales illustrano il periodo che va dalla pittura gotica ispano-fiamminga al Rinascimento. Le sale dedicate a El Greco conservano alcuni dei dipinti più singolari dell’artista, come Il cavaliere con la mano sul petto o la Santissima Trinità. Il Secolo d’Oro è ampiamente rappresentato dalle opere di Ribera, Zurbarán e Murillo, per comprendere il contesto in cui si sviluppa la pittura di Velázquez.

			Riguardo al fundraising, la Fondazione Amici del Museo del Prado ha poi un ruolo fondamentale nella raccolta di fondi a sostegno delle attività del museo.

			1. La Fondazione Amici del Museo del Prado

			I soci della Fondazione Amici del Museo del Prado sostengono il museo con una vasta gamma di strumenti, promuovendo la sua collezione e svolgendo un ruolo di connessione tra la società civile e il Prado allo scopo di ottenere una partecipazione attiva nella vita del museo. La fondazione nasce nel 1980 per volere di Enrique Lafuente Ferrari, suo primo Presidente, insieme a 300 soci fondatori con l’obiettivo di sostenere la galleria d’arte in tutti gli ambiti possibili e alla fine del 1989 conta già 2350 adesioni.

			Le donazioni annuali prestabilite partono da un minimo di 25 € per i soci giovani fino a un massimo di 1000 € per i soci onorari adulti.

			Animata da un’importante vocazione didattica, la Fondazione organizza corsi sul museo e sulle sue collezioni, cicli di conferenze con docenti di spessore e ha messo in piedi un laboratorio didattico con un programma di visite gratuite al Prado rivolto agli studenti spagnoli in collaborazione con l’Area Didattica del museo.

			Nel tempo, già a partire dai suoi primi anni di attività, la Fondazione ha donato o ha contribuito all’acquisizione di opere d’arte per il museo, con più di 20 capolavori all’attivo.

			A queste iniziative, si aggiunge la pubblicazione di guide tascabili in spagnolo e in inglese già a partire dagli anni ’80 fino all’introduzione di un sistema di vendita attraverso distributori automatici all’interno del museo, definito un progetto “senza precedenti in Spagna”. La Fondazione collabora anche al bollettino del Museo del Prado, già diffuso a partire dal 1981.

			Non mancano mostre temporanee sponsorizzate o organizzate insieme al Museo, tra le quali annoveriamo: Goya nelle collezioni di Madrid, Claudio de Lorena e l’ideale classico del paesaggio nel Seicento, Disegni dal Trecento al Novecento nella Collezione Woodner, Mostri nani e giullari alla corte austriaca, Raffaello in Spagna.

			Donazione alla fondazione tramite testamento

			La Fondazione lavora per il Museo del Prado dal 1980, instaurando e rafforzando i legami tra la società e l’istituzione, contribuendo alla conservazione, allo studio e alla diffusione di un patrimonio inestimabile. Il museo offre la possibilità di fare testamento a favore della Fondazione Amici del Museo del Prado, lasciando in eredità un bene specifico o facendo una donazione una tantum.

			2. Gli Amici Americani del Museo del Prado

			Gli Amici Americani del Museo del Prado sono un’organizzazione senza scopo di lucro degli Stati Uniti che si dedica a sviluppare un sostegno filantropico per la conservazione, la divulgazione e la fruizione della straordinaria eredità artistica e culturale del museo.

			Tra gli obiettivi principali ci sono proprio la conservazione, la valorizzazione e la trasmissione della collezione del museo a favore delle generazioni future, la promozione della conoscenza e dell’apprezzamento di questa collezione nel pubblico statunitense attraverso azioni mirate volte a valorizzare l’arte, la cultura e la storia per trasmetterne il significato e per fare in modo che siano d’ispirazione per il pubblico.

			L’iscrizione agli Amici Americani, oltre a consentire una collaborazione con una delle più grandi collezioni di arte europea, garantisce ingresso al museo, assistenza con prenotazione all’orario richiesto, newsletter con aggiornamenti sui progetti e sull’attività del museo, sconti nel negozio e nella caffetteria del museo, detrazione fiscale negli Stati Uniti per l’importo concesso dalla legge.

			Sono disponibili diverse opzioni di sottoscrizione, a seconda delle esigenze: “amico”, al costo annuo di 100$ per una sola persona; “entusiasta”, al costo annuo di 400$ per una persona insieme a un ospite con la possibilità per due persone di unirsi a una visita guidata di gruppo in inglese; “sostenitore” (1.000$ annui) per una persona più sei ospiti con la possibilità di una visita guidata personalizzata del museo; “diplomatico” (5.000$ annui) per una persona insieme ai suoi ospiti, con la possibilità di una visita guidata con ingresso preferenziale, visite guidate offerte dagli Amici del Prado e accesso a laboratori di apprendimento attivo focalizzati su arte e creatività; “ambasciatore” (10.000$ annui) per sostenere i progetti del Prado, che dà diritto a un programma personalizzato; “fiduciario internazionale”, al costo annuo di 10.000$.

			3. Accessibilità

			Il museo si impegna fermamente a garantire l’accesso universale ai suoi spazi e alle sue collezioni, ragione per la quale ha implementato una serie di misure nella cornice del suo Piano d’azione 2013-2016.

			Descrizioni audio

			In occasione della mostra “Toccando il Prado” inaugurata nel 2015, il museo ha lanciato un nuovo servizio di audioguida che comprende descrizioni audio di 53 opere della sua collezione. Queste spiegazioni dettagliate di figure, temi e altri elementi dipinti nelle opere sono pensate in modo particolare per visitatori con disabilità visiva. Quattordici descrizioni di capolavori presenti nella collezione sono particolarmente dettagliate.

			Le audio descrizioni sono disponibili gratuitamente per visitatori con disabilità visiva ai banchi audioguide.

			Accessibilità fisica

			Il museo ha rimodellato i suoi spazi allo scopo di eliminare le barriere architettoniche per i visitatori con disabilità fisica, a eccezione di alcune zone di collegamento nell’edificio Villanueva dove specifici fattori architettonici lo rendono difficile, ma per ovviare a questo problema ci sono diverse soluzioni possibili in corso di valutazione. Per agevolare il percorso di visita, sono disponibili sedie a rotelle e bastoni a uso dei visitatori.

			Accessibilità dei contenuti

			Questo aspetto comprende un’attenzione particolare alla lingua spagnola dei segni nei servizi di accoglienza ai visitatori, un loop magnetico nell’auditorium, guide, audioguide con loop magnetico, nuove descrizioni audio recentemente introdotte e accessibilità del sito web del museo.

			Il programma “Il Prado per tutti”

			Questo programma mira a facilitare l’accesso alla conoscenza e alla cultura per persone con bisogni specifici di apprendimento e comunicazione. Si svolge nell’ambito di contesti inclusivi che promuovono concetti come partecipazione, collaborazione, autonomia, dialogo e diversa abilità.

			La mostra “Toccare il Prado” del 2015 è stata la prima iniziativa promossa dal museo incentrata su visitatori con disabilità visiva e basata su innovazione e tecnologia. Come risultato di questo progetto, sei opere d’arte rappresentative di diversi generi pittorici presenti nelle collezioni del museo ora possono essere toccate: si tratta del Noli me tangere di Correggio, La fucina di Vulcano di Velázquez, Il parasole di Goya, la Gioconda di scuola leonardesca, il Cavaliere con la mano sul petto di El Greco e Natura morta con fiori carciofi ciliegie e cristalleria di van der Hamen.

			Sviluppato in collaborazione con professionisti del settore della disabilità visiva, questo progetto permette di percepire la realtà del dipinto allo scopo di ricrearlo mentalmente nel suo insieme e avere, così, una percezione emotiva dell’opera. Attraverso questo strumento, i visitatori non vedenti possono ottenere un grado più alto di godimento artistico-estetico-creativo per spiegare, discutere e analizzare queste opere al Prado. In aggiunta alle immagini tridimensionali, la mostra includeva anche materiale didattico come testi in braille, audioguide e occhiali opachi.

			4. La tienda del Prado

			La tienda del Prado è lo shop ufficiale del museo ed è uno dei modi per sostenerlo nel suo lavoro di conservazione e diffusione del patrimonio artistico che conserva e comprende una serie di categorie come quella dedicata al XIX secolo con libri e prodotti di ogni genere, libri dedicati ai capolavori del Prado, cataloghi, guide del museo, biografie, monografie, libri di viaggio. Senza dimenticare stampe, gadget di cartoleria, accessori, giochi per bambini, abbigliamento e oggettistica da collezione.

			Sul sito dello shop c’è anche un’area dedicata per accedere al blog del museo, con informazioni sulle ultime novità tecnologiche, ma non solo, proposte dal Museo del Prado.

			5. Il museo online

			Il progetto digitale www.museodelprado.es è stato pensato per ampliare la presenza sul web del Prado al fine di garantire un accesso pubblico più user-friendly, diretto, pratico, intuitivo e interessante al ricco corpus di risorse e contenuti che compongono il suo patrimonio. Per raggiungere tale obiettivo, questo patrimonio di opere d’arte è stato rappresentato attraverso un cosiddetto grafo della conoscenza (Knowledge Graph) che collega le opere d’arte e gli autori del museo e li arricchisce con altri contenuti informativi relativi al museo, come la sua enciclopedia e gli archivi. Questo articolato sistema di ricerca e fruizione digitale è stato realizzato per consentire a tutti gli utenti di reperire facilmente informazioni secondo i propri interessi, incoraggiandoli, così, a godersi la visita per un periodo di tempo più lungo.

			Da un punto di vista interno del museo, questo progetto ha cercato di sviluppare un sistema rapido e preciso per pubblicare e creare contenuti che colmano il divario tra il museo e il variegato spaccato di pubblico a cui un’istituzione pubblica deve rivolgersi e per cui deve parlare, oltre a consentire infine la generazione di specifici siti web dedicati a mostre temporanee o altri eventi di attualità.

			6. La mission e la vision del Museo del Prado

			Il Prado è un museo pubblico spagnolo universalmente riconosciuto per la sua storia e le sue collezioni. Si distingue per eccellenza e formazione tecnica del suo personale, punto di riferimento nella conservazione e nello studio dell’arte nel corso della storia; il Prado è un’organizzazione efficiente impegnata nel progresso culturale della società spagnola e apprezzata in ambito internazionale.

			Il museo del Prado afferma chiaramente nel proprio documento strategico – Plan de Actuación 2017/2020 – che la propria vision è «rafforzare la vocazione pubblica del Museo, particolarmente impegnato nel costante miglioramento dell’esperienza culturale ed educativa delle diverse tipologie di visitatori, sia faccia a faccia che virtuale» alla quale affianca i seguenti obiettivi strategici:

			–conservazione: garantire la migliore conservazione materiale e intellettuale delle collezioni del museo, favorendone la conoscenza e l’apprezzamento da parte del pubblico e della comunità scientifica, attraverso una rigorosa conoscenza dell’autenticità e dell’unicità delle opere;

			–educazione: assolvere al meglio la propria vocazione di servizio pubblico, offrendo la massima accessibilità e la migliore interpretazione dell’identità delle collezioni custodite, al fine di fornire la migliore esperienza a tutti i tipi di pubblico;

			–comunicazione: estendere la conoscenza del museo e delle sue collezioni a un pubblico sempre più vasto, promuovere la più ampia diffusione di tutte le sue attività espositive ed educative dentro e fuori di esso, nonché la sua diffusione attraverso i media digitali;

			–servizio pubblico: fornire un servizio alla società all’insegna dell’eccellenza, attraverso l’attenzione alla qualità e allo sviluppo di nuovi strumenti di coinvolgimento del pubblico;

			–gestione: disporre dei mezzi umani, tecnici e finanziari necessari per lo sviluppo sostenibile dell’attività, scommettendo sull’eccellenza e l’efficienza in tutte le aree di gestione.

		


		
			14. Rijksmuseum Amsterdam

			Amsterdam, Paesi Bassi

		

		
			Con un arco temporale che copre 800 anni di storia, dal 1200 ai giorni nostri, il Rijksmuseum è il museo nazionale dei Paesi Bassi. Si trova ad Amsterdam in Museumstraat, e organizza svariate mostre con le proprie opere e con molte opere in prestito da altre istituzioni culturali.

			Privatizzato nel 1995 e convertito in una fondazione indipendente, il museo nasce originariamente all’Aia nel 1800, per volere del governo che intendeva dotare il Paese di un museo nazionale su modello di quello francese per ispirare sentimenti patriottici e per offrire un luogo in cui custodire oggetti importanti.

			Nel 1808 il Regno d’Olanda si trova sotto il dominio di Luigi Napoleone Bonaparte che decide di spostare le collezioni nazionali ad Amsterdam, nuova capitale del Paese nel Palazzo Reale in piazza Dam, sede originaria del municipio e questo Museo Reale apre le sue porte nel 1809 all’ultimo piano del palazzo. Solo nel 1885, quando si rende necessario costruire uno spazio ad hoc per far fronte alla crescita della collezione nazionale, l’architetto Pierre Cuypers progetta l’edificio del museo come lo conosciamo oggi, in uno stile storicizzato che mescola elementi gotici e rinascimentali con un ricco simbolismo nazionale.

			Nel corso del Novecento, il museo vede l’aggiunta di nuove gallerie a formare l’Ala Philips e la ristrutturazione più recente si concluse nel 2013, per riportare l’edificio più vicino possibile all’aspetto originario progettato da Cuypers.

			Molto articolato il sistema di raccolta fondi da privati che vede una strutturata offerta legata alle membership.

			1. Membership

			Il sostegno nei confronti del museo come singolo donatore, azienda o fondazione consente il restauro e l’attività di ricerca, permette di arricchire la collezione e di elaborare programmi educativi.

			Gli Amici del museo

			Gli Amici del museo sono il primo livello della membership e hanno diritto a visite esclusive, incontri con i curatori, conferenze, lezioni di yoga, serate al museo, eventi speciali in occasione del Natale.

			Gruppo “Rijksextra”

			Questa opzione fornisce l’occasione di partecipare a eventi speciali e di incontrare altri giovani appassionati di cultura in luoghi unici. È un’alternativa riservata agli Amici al di sotto dei 40 anni, ha un costo di 100 € e dà diritto a due tessere, per cui è sempre possibile portare un ospite. È la soluzione ideale per acquistare una tessera per sé e una per un amico.

			Gli Amici Rijksextra beneficiano di accesso illimitato e gratuito al museo e a tutte le mostre, uso del guardaroba riservato agli Amici, contenuti digitali esclusivi tramite e-mail e tramite il gruppo Facebook riservato, 15% di sconto nel negozio del museo e nello shop online (libri compresi), 10% di sconto nella caffetteria del museo.

			Gli Amici Rijksextra sono invitati a eventi esclusivi loro riservati, a tutte le attività degli Amici, alle anteprime delle mostre più importanti, ad aperture serali e conferenze (digitali), hanno diritto a preregistrazioni per attività pubbliche (conferenze, corsi, laboratori).

			I Mecenati

			Ogni anno, con le donazioni dei Mecenati, il museo sostiene le spese per un progetto speciale, come una grande mostra, progetti di conservazione, restauro, digitalizzazione o allestimento.

			Come mecenati si ha diritto a due tessere, per cui è sempre possibile portare un ospite. Nel caso in cui si volesse sostenere il museo come mecenate a lungo termine, si può stipulare un accordo con cinque annualità che dà diritto a una detrazione fiscale (nel sistema fiscale olandese).

			I mecenati beneficiano di accesso illimitato e gratuito al museo e a tutte le mostre, uso del guardaroba riservato agli Amici, contenuti digitali esclusivi per e-mail o tramite il gruppo Facebook degli Amici, 15% di sconto nel negozio del museo e sullo shop online (compresi i libri), 10% di sconto nella caffetteria del museo, uso gratuito del tour multimediale, menzione nel resoconto annuale (se si desidera).

			I mecenati sono invitati a eventi esclusivi riservati, a tutte le attività degli Amici del museo, anteprime delle grandi mostre, aperture serali e conferenze online, diritto alla preregistrazione per attività pubbliche (conferenze, corsi, laboratori).

			2. I quattro pilastri: perché sostenere le attività e i progetti del museo

			Ogni donazione contribuisce a rafforzare i quattro pilastri che sorreggono questa importante istituzione:

			Educazione e accessibilità

			Il museo ha una vasta gamma di programmi educativi e organizza visite guidate speciali per persone con disabilità. Il Rijksmuseum è sempre accessibile a tutti, anche attraverso il Rijksmuseum at home. Inoltre, ricercatori di tutte le nazionalità possono fare domanda per il programma borse di studio con le quali, insieme alle università, il museo sostiene la prossima generazione di professionisti museali.

			Collezione

			Il museo gestisce una collezione di capolavori dai Paesi Bassi e da tutto il mondo e vuole condividerla con un grande pubblico internazionale. La collezione offre una panoramica rappresentativa dell’arte e della storia olandese dal Medio Evo in poi, così come gli aspetti più importanti dell’arte europea e asiatica. Donazioni e lasciti dei privati sono fondamentali per sostenere nuove acquisizioni.

			Mostre

			Molte mostre nell’Ala Philips e nei giardini Rijksmuseum sono rese possibili da donazioni e lasciti dei benefattori del museo. Lo scopo è offrire costantemente una prospettiva internazionale sull’arte e la storia olandesi e richiamare l’attenzione su temi rilevanti per la società odierna. Il museo dipende fortemente dal contributo dei privati non solo per organizzare queste mostre, ma anche per fornire materiali educativi, programmi tematici e pubblicazioni per rendere le mostre più accessibili.

			Ricerca, conservazione e restauro

			Il Rijksmuseum è rinomato come un istituto di conoscenza leader mondiale. L’edificio Atelier è il centro della conservazione, dello studio accademico, della ricerca e dell’educazione. Grazie al supporto dei donatori questo è il luogo in cui esperti di conservazione e analisti tecnici lavorano insieme per conservare e gestire il patrimonio culturale. “Operazione guardia notturna” al momento è il progetto di ricerca, conservazione e restauro più grande e avanzato.

			Come si può fare una donazione?

			Facendo una donazione periodica o una tantum; designando un proprio fondo (in caso di donazioni a partire da 50.000 €) con la possibilità di indicarne l’obiettivo e di dargli un nome, con la garanzia di un coinvolgimento personale nel progresso e nella spesa della propria donazione; con attivi in prestito e diritto di usufrutto: in questo caso il museo riceve un ritorno sul patrimonio degli eredi per uno specifico periodo di tempo.

			3. Donazioni, lasciti e legati di proprietà

			Da un cucchiaino d’argento a un autoritratto di Rembrandt, molto della collezione del Rijksmuseum ha origine dalle donazioni.

			È possibile donare un oggetto o un’opera d’arte direttamente al museo, prestare un pezzo per un periodo di tempo specifico o pagare una parte della tassa di successione con un oggetto d’arte, aumentando il suo valore del 20% (in questo caso si accede a un regime di sgravio, ma è un comitato consultivo a valutare in anticipo se l’oggetto in questione soddisfa i requisiti necessari).

			Ricordare il museo nel proprio testamento rappresenta uno strumento di sostegno impareggiabile: che si tratti di una piccola somma o di una vasta collezione, ogni contributo fa la differenza.

			È possibile includere il museo nel proprio testamento con un’eredità nella forma di una somma di denaro, beni immobili o altri beni, da lasciare al fondo Rijksmuseum, con un legato di proprietà (parte della proprietà è concessa al museo) o costituendo un fondo.

			4. Donazioni internazionali

			I donatori del museo provengono da varie parti del mondo. Per esempio, quelli che si trovano in Europa possono sostenere il museo attraverso i suoi fondi, mentre beneficiano direttamente dei vantaggi fiscali garantiti dalla legislazione del rispettivo Paese di residenza grazie alla rete di Intermediazione filantropica europea.

			I donatori che si trovano nel Regno Unito possono sostenere il museo attraverso un ente benefico britannico. La donazione dà diritto allo sgravio fiscale e per maggiori informazioni si consiglia di rivolgersi all’Ufficio Sviluppo.

			I donatori che si trovano negli Stati Uniti possono sostenere le attività del museo in modo efficiente dal punto di vista fiscale attraverso un contributo al Fondo Americano del Rijksmuseum della Fondazione King Baudouin degli Stati Uniti. Trattandosi di un ente benefico pubblico che opera ai sensi delle sezioni 501(c)(3) e 509(a)(1) dell’IRC, i donatori statunitensi possono richiedere i benefici fiscali massimi consentiti dalla legge fiscale degli Stati Uniti per i loro contributi. La lettera di determinazione IRS e la più recente dichiarazione dei redditi per la Fondazione King Baudouin sono disponibili su richiesta e il consiglio d’amministrazione della fondazione si occupa del controllo finale di tutti i contributi ricevuti.

			I donatori ricevono, tra le altre cose, un riconoscimento attraverso la stampa del loro nome sulle pareti del museo o sulle finestre e partecipano alla cena annuale nella Galleria d’Onore e ad anteprime esclusive delle mostre.

			5. Partnership aziendale

			Il Rijksmuseum non potrebbe esistere senza i numerosi partner che condividono il suo impegno volto a permettere a tutti di godere delle opere d’arte e delle storie del passato e del presente. Le aziende possono essere coinvolte come sponsor principale, sponsor o partner per una mostra specifica.

			Rijksclub, il club aziendale del Rijksmuseum

			Esiste un club aziendale riservato a donatori molto generosi. L’azienda riceve cinque tessere, così che è possibile visitare sempre il museo con 5 persone. Dopo la registrazione attraverso il modulo apposito, si ricevono la lettera di benvenuto e le tessere di adesione nel primo giorno del mese in cui comincia l’abbonamento.

			La partecipazione al club dà diritto all’accesso esclusivo a tutto ciò che il museo ha da offrire: accesso diretto al museo 365 giorni all’anno, possibilità di organizzare eventi privati nel museo e inviti ad attività speciali esclusive per l’azienda, il suo personale e i suoi soci d’affari. Il club sostiene ogni anno un progetto speciale e aderire al club significa aiutare il museo a migliorare insieme alle altre aziende che ne fanno parte.

			I vantaggi includono 5 pass per il Rijksclub per l’accesso illimitato e gratuito al museo e alle mostre, la possibilità di contribuire a un nuovo progetto ogni anno, il proprio nome incluso nel resoconto annuale e sul sito del museo, inviti ad attività esclusive per i membri del club nel corso dell’anno, possibilità di organizzare i propri eventi per colleghi e associati nello spazio del museo.

			Il Rijksmuseum è rinomato in tutto il mondo, ma chissà com’è dopo l’orario di chiusura? I soci del Rijksclub possono ricevere numerosi benefit: conferenza o seminario in auditorium, visita privata alla Galleria d’Onore, evento sulla terrazza dell’Ala Philips, cena nel ristorante del museo con visita privata della Galleria d’Onore, festa annuale in giardino, visita guidata annuale dei giardini del museo, visita aziendale annuale, incontri con i partner in occasione dell’inaugurazione di mostre sponsorizzate.

			6. I Circoli

			Il Circolo Internazionale e il Circolo del Presidente sono una comunità globale di appassionati d’arte.

			L’adesione al Circolo Internazionale dà diritto a due tessere e alla possibilità di portare fino a 3 ospiti. È a lungo termine, con un accordo scritto, rende la donazione deducibile per il 125% dall’imposta ai sensi del sistema fiscale olandese e può garantire un risparmio fiscale del 52%.

			Il museo offre ai soci del Circolo Internazionale opportunità aggiuntive come inviti a eventi esclusivi nei Paesi Bassi e all’estero e il viaggio d’arte annuale organizzato per il circolo. Diventare socio dà anche diritto a un accesso illimitato al museo e a molti altri extra: la pubblicazione trimestrale in inglese «Rijksmuseum Bulletin»; il proprio nome, se si vuole, citato nel resoconto annuale e sul sito web; privilegi speciali: nessun bisogno di prenotare fasce orarie, ingresso prioritario tramite la corsia Amici e l’uso del guardaroba riservato agli Amici del museo; 15% di sconto sugli acquisti nel negozio del museo (libri esclusi) e 10% di sconto nella caffetteria del museo.

			I soci del Circolo del Presidente, oltre ai privilegi del Circolo Internazionale, beneficiano di servizi personali, compresa la consulenza per creare la propria collezione d’arte e un invito alla cena annuale del Circolo del Presidente in un luogo unico.

			Alla luce dell’importanza che il Circolo Internazionale riveste per l’attività del museo, per garantire contatti regolari nel corso dell’anno, vengono organizzati piccoli e grandi incontri per i soci come la cena annuale del Circolo Internazionale TEFAF Maastricht, un esclusivo viaggio d’arte, una serie di incontri presso fiere d’arte e musei internazionali sia nei Paesi Bassi che all’estero e inviti a tutti gli eventi riservati ai mecenati e agli amici del Rijksmuseum.

			7. Fondi e fondazioni

			Grazie al contributo delle Fondazioni, che vanno da American Express alla Biblioteca Nazionale dei Paesi Bassi alla Fondazione Tiffany & Co. all’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati, il museo ha avuto modo di portare avanti progetti di vario tipo:

			Musica al Rijksmuseum

			Il museo ha circa 500 strumenti musicali storici nelle sue collezioni, la musica gioca spesso un ruolo simbolico in molti dipinti del XVII secolo e sia i musicisti che gli artisti sono stati influenzati dai loro tempi e si sono influenzati a vicenda. Per tutte queste ragioni, il Rijksmuseum nel 2017 ha lanciato una serie di attività musicali per collegarsi alla collezione: concerti di musica classica e di musica pop, eventi di danza, esibizioni con strumenti musicali storici, spettacoli teatrali nei giardini del museo fino a una visita musicale multimediale. Questo progetto permette al museo di offrire un programma musicale vario per tutti i pubblici, di esplorare nuovi orizzonti e di arricchire l’esperienza del museo.

			Musica classica nella Galleria d’Onore, Hip Hop in Galleria

			Dal 2017 il Rijksmuseum ha ospitato concerti di Koninklijk Concertgebouw Orkest e Jacqueline Govaert nella Galleria d’Onore, Diggy Dex e Willem nella Galleria e Bob van Asperen che ha suonato musica dei tempi di Rembrandt su un clavicembalo unico della collezione del museo durante la mostra “Tutti i Rembrandt”.

			Lotteria Nazionale

			La Lotteria BankGiro, lotteria culturale nazionale dei Paesi Bassi, sostiene tutte le forme di cultura del Paese, dalla conservazione dei mulini a vento ai concerti, ai festival e ai musei.

			Insieme al Mauritshuis, al Van Gogh Museum e al Kröller-Müller Museum, anche il Rijksmuseum riceve annualmente parte di una donazione condivisa di più di 8 milioni di euro per nuove acquisizioni. Inoltre, con l’acquisto dei biglietti della lotteria del Rijksmuseum, i partecipanti finanziano corse gratuite in autobus per i bambini delle scuole di tutti i Paesi Bassi, permettendo al museo di continuare a perseguire la sua missione perché “tutti i bambini vedano The Night Watch”.

			Teekenschool

			Come maggiore sponsor del Teekenschool, il centro di educazione multidisciplinare del Rijksmuseum, Fonds 21 contribuisce allo sviluppo e all’organizzazione di laboratori, produzioni teatrali, corsi e programmi per la scuola primaria e secondaria. Al Teekenschool, tutto è incentrato sull’“imparare a guardare facendo”, con una vasta gamma di programmi, laboratori e corsi progettati per gruppi di diverse età.Il centro ha tre studi: uno studio di arti visive, uno studio di fotografia e il teatro Età dell’Oro. Con il suo contributo la fondazione Fonds 21 investe nello sviluppo di una programmazione di educazione artistica accessibile e di alta qualità.

			«L’educazione artistica arricchisce, fornisce diverse visioni e punti di vantaggio, rafforza l’alfabetizzazione visiva, coltiva capacità di socializzazione e contribuisce al rispetto per le opinioni degli altri. È così che l’educazione artistica dà un contributo positivo alla società di oggi» (Marie Hélène Cornips, Direttrice di Fonds 21).

			«Il Rijksmuseum vuole avvicinare i giovani all’arte e alla storia e vuole migliorare la loro visita con programmi educativi innovativi. Siamo molto fortunati che Fonds 21 condivida la nostra ambizione e che stia rendendo possibile offrire questi programmi al Teekenschool» (Taco Dibbits, direttore generale del Rijksmuseum).

			Disegno, pittura e fotografia più storia

			Il Rijksmuseum crede che la creatività sia qualcosa che abbiamo tutti e che piace a tutti. Il Teekenschool sfida i visitatori a scoprire e a costruire la loro creatività con la collezione del museo come punto focale. L’obiettivo è imparare attraverso un processo di esplorazione guidato dalla curiosità individuale, non solo attraverso il disegno, ma anche la pittura, la fotografia e la scoperta della storia del XVII secolo.

			Questa programmazione comprende un laboratorio di progettazione multimediale “Design Olandese nell’Età dell’Oro” (vincitore del premio innovazione NOT nel 2017) per gli studenti di istruzione professionale secondaria, un laboratorio di teatro storico con Hugo de Groot o Nova Zembla chiamato “Tu & l’Età dell’Oro” per famiglie con bambini e masterclass per adulti su Rembrandt van Rijn o le fotografie del XXI secolo.

			Fonds 21 sostiene anche lo sviluppo del museo e l’implementazione dell’unità facoltativa per la scuola secondaria professionale “Fare un prodotto da museo”. Il fondo ha reso possibile anche un certo numero di acquisti.

			Ricerca

			Il Rijksmuseum ha una collezione variegata e sfaccettata. Ricerca, conservazione e restauro sono fondamentali per assicurarsi che questa collezione resti accessibile per le generazioni future. Nell’ambito dei suoi programmi, il museo offre posti per candidati eccezionali in varie branche della ricerca. All’interno del programma borse di studio, la Fondazione Andrew W. Mellon e la Fondazione Terra per l’Arte Americana ogni anno sostengono giovani laureati che stanno migliorando la propria conoscenza in arte, storia e museologia. Il Fondo Gieskes-Strijbis consente al museo di facilitare un’importante ricerca in fotografia e degradazione del vetro.

			Il programma borsa di studio sostiene la ricerca scientifica e contribuisce al discorso accademico e a un’ampia rete di conoscenza internazionale. Porta al Rijksmuseum candidati talentuosi provenienti da tutto il mondo perché conducano parte della loro ricerca qui con accesso alla competenza, alle collezioni, alla biblioteca e agli studi di conservazione del museo. Le borse di studio promuovono il progredire della conoscenza e lo scambio non solo tra gli stessi borsisti, ma con altri studenti e con il grande pubblico del museo.

			La Borsa di studio Andrew W. Mellon è riservata a laureati che si occupano di ricerca storica, artistica basata sugli oggetti e ricerca culturale focalizzata sull’Olanda e sulla sua posizione di crocevia di arte internazionale, artisti, idee artistiche e materiali. Giovani ricercatori da contesti diversi sono incoraggiati a studiare una vasta gamma di argomenti come la migrazione dell’arte da e verso i Paesi Bassi, lo scambio commerciale di materiali, il patrimonio culturale condiviso e il funzionamento e gli effetti delle reti interculturali.

			La Borsa di studio Fondazione Terra in Fotografia Americana è stata istituita perché giovani ricercatori studiassero la collezione di fotografia americana del museo. Con la politica di acquisizioni del Dipartimento di Fotografia, che dal 2005 si è concentrata sulle fotografie americane, la ricerca condotta da questi borsisti sta costruendo una conoscenza e un riconoscimento internazionale di questa collezione. La ricerca, che abbraccia sia la ricerca di storia dell’arte che l’analisi materiale e tecnica, sta contribuendo anche a una mostra programmata su questa sotto-collezione.

			I ricercatori nominati al Rijksmuseum attraverso i Fondi Gieskes-Strijbis lavorano sia con la fotografia che con le collezioni di vetro. Nonostante gli importanti investimenti passati nella conservazione della collezione fotografica, c’è bisogno di ulteriori sforzi in numerose aree chiave.

			Il giovane conservatore di fotografia svolge analisi tecniche e attività di conservazione mirate alla gestione a lungo termine e alla salvaguardia della collezione di fotografia olandese del museo.

			Il deterioramento del vetro è un problema importante per la salvaguardia in corso del vetro antico nelle collezioni del museo. Con la nomina di uno specialista del vetro, il Rijksmuseum sta agevolando la ricerca in questo campo insieme con il Museo del Vetro di Corning e il Centro Scientifico di Conservazione dell’Università di Dallas. La ricerca in tutte e tre le istituzioni, insieme a presentazioni e pubblicazioni, sta contribuendo a una conoscenza globale di questo problema e la divulgazione dei risultati della ricerca offrirà punti di riferimento per il futuro della conservazione del vetro.

			Mostre

			La Fondazione Ammodo sostiene il Rijksmuseum nella realizzazione di quattro grandi mostre (2019-2024) per portare nei Paesi Bassi capolavori provenienti da tutto il mondo. Le prime di queste sono state Rembrandt-Velázquez (11 ottobre 2019-19 gennaio 2020) e Caravaggio-Bernini (14 febbraio-7 giugno 2020).

			Grazie agli straordinari prestiti resi possibili dalla Fondazione Ammodio, i frequentatori di mostre olandesi e internazionali possono fare esperienza di dipinti, scultura e altri tesori artistici raramente o mai in mostra nei Paesi Bassi. In questo modo, la Fondazione sostiene non solo il Rijksmuseum ma anche lo sviluppo dell’arte e della cultura di tutta la nazione.

			Rembrandt-Velázquez, maestri olandesi e spagnoli

			In una conclusione spettacolare dell’anno di Rembrandt nel 2019, il museo ha presentato questa mostra, con alcune delle opere più belle dei famosi maestri del XVII secolo dell’Olanda e della Spagna. Non meno di 16 grandi dipinti giunti ad Amsterdam dal Prado di Madrid hanno permesso di riunire per la prima volta capolavori di Diego Velázquez, Francisco de Zurbarán e Giuseppe de Ribera con le icone olandesi Rembrandt van Rijn, Johannes Vermeer e Frans Hals.

			Caravaggio-Bernini. Il Barocco a Roma

			Tracciando l’affermarsi del Barocco europeo a Roma, i maggiori protagonisti di questa mostra sono stati il pittore Caravaggio (1571-1610) e lo scultore Bernini (1598-1680), con più di settanta capolavori di questi due artisti e dei loro contemporanei, in prestito da musei e collezioni private di tutto il mondo. Dal primo e raramente mostrato Bacco del Bernini all’affascinante Narciso di Caravaggio, la mostra ha illustrato come questa rivoluzione nell’arte occidentale sia sorta a Roma e abbia lasciato il segno in tutta Europa.

			La Fondazione Ammodo e il museo hanno una partnership stabile, che ha precedentemente costruito le mostre di successo L’ultimo Rembrandt e Hercules Segers nel 2014 e nel 2016. Ammodo è un’organizzazione senza scopo di lucro che realizza e sostiene progetti per lo sviluppo dell’arte, della scienza e dello studio.

			8. Accessibilità

			La strada di accesso al museo è aperta solo a pedoni e ciclisti, ma ci sono tre luoghi vicino al Rijksmuseum con parcheggio per disabili.

			L’intero museo è accessibile in sedia a rotelle e scooter per la mobilità e ci sono ascensori su tutti i piani. È possibile prendere in prestito una sedia a rotelle, un girello, un bastone da passeggio o uno sgabello pieghevole da museo al banco informazioni. Una mappa che segnala ascensori, aree per sedersi all’interno del museo e servizi igienici per disabili (adattati e dotati di lavandini bassi) è disponibile sul sito del museo o al banco informazioni.

			Visitatori non vedenti o ipovedenti

			I cani guida al guinzaglio sono benvenuti all’interno del museo.

			Il Rijksmuseum offre una visita guidata speciale per visitatori con disabilità visiva, che permette loro di toccare gli oggetti del museo. Il primo mercoledì del mese c’è una visita gratuita della mostra in corso e ogni terza domenica del mese c’è una visita gratuita della collezione permanente. Durante i periodi di vacanza ci sono anche visite guidate gratuite per le famiglie.

			Il museo offre una serie di visite con contenuti audio che è possibile scaricare su smartphone e una serie di podcast con storie sulle mostre e sulla collezione.

			Visitatori non udenti o ipoudenti

			Lo staff del museo fa in modo che tutte le informazioni, come i tour multimediali nella Rijksmuseum app siano migliorate con un testo visivo. L’applicazione può essere scaricata in anticipo da qualsiasi luogo. Se si dispone di un loop da appendere al collo come un ComPilot, è possibile ascoltare i tour collegando l’apparecchio acustico al telefono utilizzando il bluetooth. L’auditorium è dotato di hearing loop ed è possibile rivolgersi a un membro del personale nell’auditorium in caso di necessità di assistenza. Prenotando con anticipo online, sono disponibili visite guidate di gruppo nella Lingua Internazionale dei Segni.

			Visitatori con sensibilità sensoriale

			Il Rijksmuseum può essere molto caotico e affollato, specialmente la Galleria d’Onore. Per fare esperienza di una visita tanto interessante quanto tranquilla si può scegliere una parte più silenziosa del museo (segnalata in verde sulla mappa) oppure si può decidere di pianificare la visita al di fuori dell’alta stagione, prima delle 10 del mattino o dopo le 15:30 nel pomeriggio. In caso di sovraccarico, è disponibile una sala relax ed è possibile scaricare un documento che aiuta a preparare la visita e una dichiarazione di Corsia Veloce per evitare di aspettare in fila all’ingresso.

			Un’altra opzione è quella di programmare la visita in uno dei sabati sera in cui il museo è aperto appositamente per visitatori con sensibilità sensoriali. Un’ulteriore alternativa è quella di visitare la Galleria d’Onore online prendendosi il proprio tempo per vedere l’intera collezione.

			Consigli per una visita più tranquilla del museo

			In caso di difficoltà a orientarsi o se si sta accompagnando qualcuno che risulta facilmente sopraffatto dagli stimoli sensoriali, alcuni consigli potrebbero essere utili: visitare aree più tranquille, come la Galleria del XVIII secolo, le Collezioni Speciali e la Galleria del XX secolo (Galleria d’Onore e Gallerie del XVII e del XIX secolo tendono a essere le parti più affollate del museo) segnalate in verde sulla mappa del museo; richiedere la stanza senza stimoli, una stanza relax senza stimoli sensoriali con una sedia comoda e bassa illuminazione, se l’esperienza risulta troppo opprimente per il visitatore; scaricare la guida pre-visita che spiega ogni cosa, dall’aspetto dell’edificio alle uniformi indossate dal personale alla collocazione del banco informazioni, tutto illustrato con immagini chiare; prendersi un momento per sedersi servendosi delle panchine collocate all’interno del museo e indicate sulla mappa o degli sgabelli pieghevoli dati in prestito al banco informazioni (pesano circa 1,7 kg e possono essere facilmente trasportati sulla spalla); prendersi una pausa in caffetteria nell’atrio o nell’Ala Philips; diventare Amico del museo per ricevere inviti a visite serali speciali e assistenza durante la visita; partecipare a visite serali senza sollecitazioni sensoriali (luce soffusa, poche persone, uno spazio per rilassarsi, accoglienza da parte di personale qualificato, sgabelli da portare con sé in sala, visita guidata gratuita tramite l’applicazione del museo) in caso di disturbo dell’elaborazione sensoriale per lesioni cerebrali, autismo, burnout o altri problemi che rendono impossibile visitare il museo durante l’orario diurno di apertura.

			Visitatori con demenza

			Il secondo martedì del mese il museo organizza una visita guidata a tema libero per visitatori con demenza insieme ai propri cari. I partecipanti condividono storie, ricordi, associazioni e idee e infondono vita agli oggetti del museo. Ogni visita ha un tema diverso e per garantire comodità e praticità, ogni partecipante riceve un leggero sgabello pieghevole da portare con sé durante la visita.

			Visitatori con disabilità mentale

			Per i visitatori con disabilità mentale, il museo offre una visita speciale con un divertente compito creativo.

			9. Shop

			Lo shop del museo, che mostra in primo piano le collezioni relative alle mostre e alle iniziative in corso è organizzato nelle categorie: arredamento (più venduti, decorazione per la casa, repliche, vasi, cucina, tavola, maioliche di Delft, creatività); stampe (carta da parati, poster, IXXI – azienda che si occupa di decorazioni da parete – cartoline, stampe incorniciate, tele, calendari e quaderni, più venduti); moda; bambini; libri (mostre in corso, Rembrandt, cataloghi delle mostre, libri da collezione, libri per bambini, Fotografia, Storia, riviste scientifiche); cartoleria; temi (Playmobil, Rituals, ceramica di Delft, Rembrandt, Vermeer, fiori, Miffy); regali.

			10. Vision e mission

			“Il Rijksmuseum collega le persone con l’arte e la storia”

			Questa è la vision che guida le politiche culturali del Rijksmuseum che dal 2013 si è completamente rinnovato riaprendo le sue porte al pubblico accolto da uno splendido edificio, un fantastico design degli interni, meravigliose mostre, eventi vivaci e ottimi servizi per grandi e bambini.

			Al Rijksmuseum l’arte e la storia assumono un nuovo significato per un vasto pubblico sia nazionale che internazionale. In quanto istituto nazionale, il Rijksmuseum si pone come mission istituzionale quella di essere un punto di riferimento dell’arte e della storia olandesi dal Medioevo in poi e dei principali aspetti dell’arte europea e asiatica. E in tale solco custodisce, gestisce, conserva, restaura, ricerca, prepara, raccoglie, pubblica e presenta oggetti artistici e storici, sia nei propri locali che altrove. Ovviamente, sempre di più, anche sui canali digitali.

			La Comunicazione digitale e il Rijksstudio

			Il digitale e i relativi canali di comunicazione stanno divenendo sempre più strumenti determinanti per raggiungere gli stakeholder del museo e al Rijksmuseum il digitale costituisce concretamente uno dei principali pilastri della strategia dell’istituzione non solo per ciò che riguarda la digitalizzazione delle collezioni e delle informazioni relative alla logistica e ai processi.

			Il digitale è la soluzione scelta dalla governance per raggiungere i propri pubblici attraverso i social media, fino al sito web del museo o l’app. Per il Rijksmuseum, in particolare, digitale significa rendere la collezione disponibile online tramite il Rijksstudio, un mezzo per raggiungere i possibili visitatori del museo e far sì che più persone entrino in contatto con la collezione e il marchio Rijksmuseum.

		


		
			15. City of Science and Industry Paris

			Parigi, Francia

		

		
			Situata a Parigi nel grande Parc de La Villette, la Città della Scienza e dell’Industria ha sede in un vecchio mattatoio riqualificato negli anni ’80 ed è stata inaugurata nel 1986 secondo il progetto di Adrien Fainsilber e su iniziativa del presidente francese Valéry Giscard d’Estaing, allo scopo di promuovere la cultura scientifica e tecnica nel Paese.

			Gestita oggi insieme al Palais de la Découverte dal 2009, comprende quattro settori principali – Explora, Mediateca, Planetario e Auditorium – e offre al pubblico sia esposizioni permanenti sugli argomenti più vari (cervello, genetica, trasporti, energia, la grande storia dell’universo) che mostre temporanee, con tematiche sempre nuove (tra quelle recenti, ad esempio, una sullo spionaggio e il lavoro degli agenti di intelligence).

			Anche questo museo utilizza differenti tecniche di fundraising.

			1. Membership

			La formula proposta è molto semplice. La sottoscrizione, della durata di un anno, garantisce accesso illimitato a mostre della Città della Scienza e dell’Industria, mostre per bambini (Città dei bambini dai 2 ai 7 anni e dai 5 ai 12 anni), al planetario e al Palais de la Découverte.

			Permette, inoltre, di prendere in prestito libri e riviste gratuitamente dalla Biblioteca della Scienza e dell’Industria (BSI), dalla Città dei Mestieri e dalla Città della Salute per un periodo di tre settimane.

			La membership dà diritto, inoltre a uno sconto del 10% al negozio e nei ristoranti della Città della Scienza e dell’Industria, a una riduzione di  €10 su tutti i corsi per bambini, famiglie e adulti organizzati dalla Città, a una tariffa ridotta per alcuni eventi nel Parc de la Villette e al Théâtre du Rond-Point, alla newsletter riservata ai soci, a offerte dei partner del museo e a inviti esclusivi alle inaugurazioni di nuove mostre.

			Le formule disponibili sono: abbonamento individuale; pass famiglia per un massimo di 2 adulti insieme ai minori di 18 anni; abbonamento nonni, per un massimo di 2 adulti insieme ai minori di 18 anni.

			È possibile aderire alla membership sul posto in una delle biglietterie della Città della Scienza e dell’Industria, per posta, con un modulo di adesione da scaricare dal sito e da inviare compilato insieme all’attestazione di pagamento oppure	online.

			2. Altri tipi di sostegno

			Non esiste solo la membership. Il museo offre altri modi per sostenere progetti e attività.

			Le donazioni singole consentono ad appassionati di scienza, convinti dell’importanza della diffusione e della condivisione della cultura scientifica, di sostenere i progetti al Palais de la Découverte o alla Città della Scienza e dell’Industria. Si tratta di un modo per lasciarsi coinvolgere in progetti educativi e culturali, combinando innovazione, accessibilità e sviluppo del pensiero critico e per contribuire a trasmettere la passione per la scienza a tutti i cittadini e suscitare vocazioni scientifiche e tecniche tra i giovani, beneficiando, allo stesso tempo, di vantaggi (come donatori) e benefici fiscali.

			Tra i progetti in corso ci sono laboratori destinati alle scuole e alla creazione di un gruppo di giovani museografi, progetti di robotica e di mediazione (con l’acquisto, ad esempio, di nuove attrezzature per migliorare la mediazione e l’accoglienza del pubblico con disabilità uditiva).

			Punto di riferimento per il sostegno della Città della Scienza e dell’Industria e il Palais de la Découverte è Universcience, un ente pubblico di natura industriale e commerciale, sovvenzionato fino al 72% dallo Stato e per la restante parte con risorse proprie, che promuove la conoscenza scientifica tra le nuove generazioni per assicurare alla scienza e alla tecnologia una posizione centrale nella cultura e nella società francesi sfruttando appieno il potenziale della tecnologia digitale e di internet per sviluppare nuovi approcci di tipo creativo e partecipativo.

			Donazione singola

			Un donatore può decidere di donare fondi senza accedere alla membership. Ogni tipologia di donazione dà diritto a vantaggi diversi: una donazione a partire da 200 € garantisce inviti a visite private alle nuove mostre guidate dai curatori, a mediazioni ne Les Enticelles, una struttura provvisoria che sostituirà il Palais de la Découverte durante la ristrutturazione e una tessera mecenate annuale valida per due persone sui due siti con accesso illimitato a mostre e mediazioni; una donazione da 500 € in su, oltre all’adesione al Cercle des passeurs d’avenire garantisce inviti alle inaugurazioni delle mostre, un abbonamento di 6 mesi alla rivista «Découverte», la menzione sul sito web e nel resoconto dell’attività di Universcience, una colazione o un cocktail riservato ai membri del circolo e per qualsiasi donazione maggiore o uguale a 5.000 € la menzione del nome per un anno sul muro dei donatori digitali.

			Qualunque sia l’importo della donazione, i contribuenti francesi hanno diritto a una riduzione dell’imposta sul reddito del 66% entro il limite del 20% del reddito imponibile e a una riduzione dell’imposta sul patrimonio immobiliare del 75% entro il limite di 50.000 € annui.

			3. Universcience

			Universcience è un ente pubblico francese autorizzato a ricevere lasciti, donazioni e assicurazioni sulla vita e si occupa sia del Palais de la Découverte che della Città della Scienza e dell’Industria. Per questo motivo è esente da ogni tipo di tassa di successione e tutti i fondi raccolti in questo ambito sono utilizzati per sostenere i grandi progetti portati avanti dalle due istituzioni di riferimento.

			È possibile donare ogni tipo di bene: un contributo in denaro (somma di denaro, conto corrente, libretto di risparmio, azioni, obbligazioni), beni immobili o titoli. Per farlo, è necessario redigere un testamento e nominare Universcience come legatario.

			Attraverso Universcience, un donatore può anche decidere di indicare direttamente il museo quale beneficiario della propria assicurazione sulla vita.

			4. Donatori aziendali

			Anche le aziende o le fondazioni possono diventare donatori o partner del museo. In questo caso possono farlo allo scopo di aiutare l’istituzione a portare avanti la sua missione di interesse generale nella piena consapevolezza del ruolo sociale della propria azienda; di unire le forze con uno dei principali centri europei di cultura scientifica, tecnica e industriale; di promuovere il know-how della propria azienda e farne conoscere le professioni al grande pubblico; di partecipare a progetti educativi e culturali che mettono insieme innovazione, accessibilità, impatto e sviluppo del pensiero critico; di contribuire a trasmettere la passione per la scienza a tutti i cittadini e favorire lo sviluppo di vocazioni scientifiche e tecniche tra i giovani; di ottenere visibilità e inviti esclusivi per dipendenti, soci e clienti della propria azienda.

			Le aziende o le fondazioni, con il loro sostegno, possono contribuire alle spese per l’organizzazione di mostre temporanee ed esposizioni permanenti da rendere accessibili a tutti i pubblici; per organizzare eventi per il grande pubblico e per i gruppi scolastici come laboratori didattici, presentazioni e conferenze; per organizzare eventi come festival, serate musicali, la festa della scienza; per rendere più agevole la visita del museo a persone con difficoltà motorie o non abituate a frequentare questo tipo di luoghi spesso affollati; per organizzare grandi progetti come l’implementazione del progetto “FabLab” per le scuole.

			Il sostegno può avvenire in forma di contributo finanziario e/o contributo in natura o in competenze: il contributo in denaro, competenze o natura fino a 2 milioni di euro in donazioni annue cumulative dà diritto a una riduzione fiscale del 60% (nell’ambito della legislazione francese), mentre nel caso di importo superiore a 2 milioni di euro la detrazione è del 40%.

			5. Accessibilità

			La Città della Scienza e dell’Industria intende offrire piena accessibilità ai suoi spazi non solo alle persone con difficoltà motorie, ma si propone anche di migliorare la comodità della visita per tutti, sia in termini di accesso alle aree che in termini di contenuti.

			L’accessibilità riguarda tutti: bambini, adulti, utenti su sedia a rotelle, non udenti, persone che non parlano la stessa lingua, visitatori non vedenti o ipovedenti, persone con disabilità intellettive, anziani.

			È un approccio positivo per tutti i visitatori. Migliorare l’accessibilità migliora la qualità della vita di tutti. Ecco alcuni esempi: sia i bambini che gli adulti amano i modelli tattili che il museo ha creato per i visitatori con disabilità visiva; i visitatori stranieri apprezzano molto i sottotitoli audiovisivi destinati a visitatori non udenti o ipoudenti; coloro che hanno difficoltà a leggere o soffrono di dislessia sono felici di usare documenti disponibili in stampa di grandi dimensioni; anziani e genitori con bambini in passeggino beneficiano delle rampe che permettono l’accesso agli utenti in sedia a rotelle.

			Non vedenti e ipovedenti

			Alla Città della Scienza e dell’Industria ai visitatori è spesso rivolto l’invito “Tocca, per favore!”. In ogni mostra ci sono presentazioni tattili con diagrammi in rilievo e testi in braille per aiutare a comprendere meglio i concetti scientifici.

			Tutti i sensi sono chiamati in causa: ogni esposizione offre video, suoni, modelli e audiolibri con descrizioni audio da ascoltare.

			È possibile, inoltre, partecipare a visite guidate e laboratori tattili su biodiversità, meccanica, astronomia.

			Il museo dispone anche di una selezione di giochi accessibili alle persone con disabilità visiva (uno dei giochi creati nella Città della Scienza e dell’Industria è opera di sviluppatori ipovedenti).

			Il servizio Accessibilità produce libri per ipovedenti e non vedenti, con immagini colorate in rilievo e doppia scrittura in caratteri ingranditi e braille che moltiplicano le modalità di lettura facendo appello sia alla vista che al tatto. Alcuni esempi prevedono giochi su Leonardo da Vinci, sulle architetture parigine, a tema fumetto, biologia, astronomia, architettura.

			Disabilità intellettuale

			Nell’ambito delle mostre della Città della Scienza e dell’Industria ci sono tanti elementi sui quali poter agire per comprendere concetti semplici. La molteplicità delle forme e la varietà dei supporti (modelli da toccare, scenografie, film, elementi interattivi) e dei canali di informazione (tatto, immagine, suono) facilitano l’appropriazione di contenuti.

			Con l’aiuto dello staff specializzato del museo, è possibile costruire un tour adatto alle esigenze proprie o del gruppo che si accompagna nella visita.

			Sul sito web del museo sono disponibili strumenti di ausilio alla visita, come mappe commentate, che permettono di identificare gli elementi accessibili alle persone con disabilità intellettiva, con un’indicazione precisa delle diverse parti della mostra e degli elementi rilevanti accompagnati da una breve descrizione.

			Contattando il responsabile dell’accessibilità, è possibile definire un progetto specifico e concordare la data della visita della collezione permanente o di una mostra temporanea per elaborare un percorso adatto al livello del gruppo specifico.

			Il sito web del museo offre anche strumenti per preparare in anticipo la visita come informazioni sulle mostre consigliate e mappe dettagliate disponibili in PDF. Con un sopralluogo in anticipo si ha l’occasione di progettare meglio la visita.

			Per questo tipo di visita, è consigliato prediligere periodi dell’anno in cui il museo è meno affollato (settembre, gennaio, inizio di ottobre), evitare il martedì (giorno più frequentato della settimana) e per la Cité des enfants si consiglia la proiezione delle 15:15 che risulta essere la meno frequentata.

			Tra le esposizioni permanenti consigliate in caso di disabilità intellettuale ci sono: “I suoni”, “Il grande racconto dell’universo”, “Obiettivi della Terra: la rivoluzione del satellite”, “Trasporti e persone”, ciascuna con una serie di esperienze interattive che favoriscono l’apprendimento.

			Mobilità ridotta

			Gran parte dell’offerta della Città della Scienza e dell’Industria è accessibile per utenti a mobilità ridotta, a eccezione del sottomarino, che è troppo piccolo e al quale si accede con una scala, e dello spazio E-Lab, temporaneamente inaccessibile in sedia a rotelle (si può accedere al momento solo con una scala).

			È possibile, quindi, visitare una mostra, vedere un film o uno spettacolo, partecipare a un’attività o a un convegno in completa autonomia.

			Per i visitatori che hanno bisogno di riposarsi spesso nel corso della visita, ci sono numerose aree di sosta. Al guardaroba, collocato al piano terra, è possibile prendere in prestito sedie a rotelle per bambini, adulti o passeggini, presentando un documento d’identità.

			Non udenti e ipoudenti

			I non udenti e i loro accompagnatori hanno diritto all’ingresso gratuito, previa prenotazione.

			Le mostre permanenti e temporanee dispongono di video e contenuti multimediali tradotti nella Lingua Francese dei Segni e dotati di sottotitoli.

			Gli spettacoli del Planetario sono sottotitolati e tradotti in LSF con l’utilizzo degli occhiali per la realtà aumentata.

			In corrispondenza della reception e della biglietteria è possibile utilizzare dispositivi tecnici per non udenti, quali loop a induzione, auricolari o mini-jack. Sono disponibili per il prestito ricevitori portatili ad anello magnetico.

			Autismo

			Nel corso della visita è ammesso l’utilizzo di personali strumenti sensoriali (cuffie con cancellazione del rumore, occhiali da sole). In base al numero di visitatori, è consigliabile visitare la Città di mercoledì, di sabato o domenica mattina, durante l’ultima proiezione della giornata nella sezione per bambini, a settembre, gennaio e all’inizio di ottobre e di evitare il martedì, giovedì e venerdì, Ognissanti e le vacanze di Natale.

			Con l’interessante e utile applicazione dedicata chiamata “Affluenze” è possibile rilevare il tempo di attesa in tempo reale e quello di previsione per ogni ora del giorno.

			Sono anche disponibili documenti specifici per preparare alla visita e per strutturarla meglio: possibili scenari sociali, foto e orari e mappa con gli spazi silenziosi contrassegnati da rettangoli blu (qui la luce è soffusa e l’atmosfera sonora è moderata per ridurre il sovraccarico sensoriale).

			Come supporto alla visita sono disponibili anche dei cortometraggi da utilizzare online o scaricare su smartphone e tablet. Ogni video descrive un elemento della mostra, illustra come agire su quell’elemento e cosa capire. È possibile localizzare questi elementi all’interno della mostra attraverso una planimetria numerata, che fornisce anche un percorso suggerito.

			Ogni settimana, i mediatori scientifici propongono attività animate accessibili che favoriscono la manipolazione e che permettono di approfondire contenuti discussi durante le visite alle mostre. Queste attività si svolgono a orari prestabiliti, in ambienti chiusi e confortevoli e servono, ad esempio, a stimolare la memoria, l’approccio scientifico, la vocalizzazione e la fonazione con giochi che sono anche piccoli esercizi.

			Accessibilità sociale

			Fin dalla sua apertura, la Città della Scienza e dell’Industria si è impegnata a facilitare l’accesso alla cultura scientifica e tecnica a più persone possibili, cercando di attirare nel museo persone che non sono abituate a frequentarlo offrendo loro, tra l’altro, l’accesso gratuito.

			Il museo partecipa a una sorta di “staffetta culturale” insieme ad altri luoghi della cultura nell’ambito del progetto “Vivere insieme”. Con il patrocinio del Ministero della Cultura e la guida di Universcience, questo progetto riunisce quarantuno istituzioni culturali che cooperano per raggiungere un pubblico lontano da questi luoghi, consentendo alla cultura di svolgere appieno il suo ruolo nella lotta contro l’esclusione contribuendo, così, alla democratizzazione culturale.

			Accessibilità del sito web

			In una prospettiva di accessibilità per tutti è compreso anche il sito web del museo. Il museo è legalmente obbligato, dalla legge francese, a creare un sito web che rispetti le raccomandazioni dello Standard Generale di Accessibilità per le Amministrazioni in ottemperanza alla legge n. 2005-102 dell’11 febbraio 2005 su pari diritti e opportunità, partecipazione e cittadinanza delle persone disabili.

			Il primo passo è stato quello di rendere il sito accessibile a chi ha difficoltà a vedere lo schermo, a distinguere i colori, a sentire suoni, a maneggiare il mouse.

			Anche se l’accessibilità web nasce a sostegno delle persone con disabilità, possono beneficiarne anche altre categorie: anziani e presbiti, persone che parlano una lingua diversa da quella principale del sito web, utenti con una connessione internet lenta. Da qui la necessità di siti web con una migliore qualità, comfort e facilità d’uso per molti utenti di Internet.
Purtroppo al momento tale obiettivo risulta ancora lontano dall’essere raggiunto come chiunque, non solo chi dotato di particolari competenze tecniche, può osservare navigando i portali istituzionali difficilmente navigabili e malamente aggiornati.

			6. Shop

			Lo shop del museo, che comprende sia la Città della Scienza e dell’Industria che il Palais de la Découverte, è un tipico store museale diviso in mostre, libri, cartoleria, giochi, accessori, decorazione. In primo piano ci sono le novità e i prodotti più venduti e le categorie relative alle mostre in corso.

			Sia la Città della Scienza e dell’Industria che il Palais de la Découverte hanno un negozio all’interno del museo, una libreria e uno shop online che è il vero punto dolente poiché anche qui valgono le stesse osservazioni fatte per i siti web istituzionali.

		


		
			16. National Museum of Scotland

			Edimburgo, Scozia, Regno Unito

		

		
			Il Museo Nazionale della Scozia nasce dall’unione di due musei preesistenti, il Museo Nazionale di Antichità della Scozia e il Museo Reale Scozzese, e ha sede a Edimburgo, in Chambers Street nei pressi del Ponte Giorgio IV. È il museo multidisciplinare più grande della Scozia, con 12 milioni di oggetti nelle sue collezioni e il più grande staff di esperti in curatela e conservazione del Paese.

			Con l’edificazione del nuovo spazio museale, inaugurato nel 1998, allo scopo di raccontare la storia scozzese dalle origini ai giorni nostri, il Paese fu finalmente dotato di un museo storico di grande importanza.

			Con l’ultima azione di ristrutturazione e ampliamento, tra il 2006 e il 2011, l’edificio vittoriano adiacente al museo è stato riconvertito in un museo vivo che riflette i bisogni di uno spazio espositivo del XXI secolo: nuovi spazi pubblici, nuovi servizi e l’esposizione di collezioni che mostrano il mondo naturale, le diverse culture del mondo, l’arte e il design, la scienza e la tecnologia in modi completamente nuovi. Le ultime gallerie inaugurate sono le dieci gallerie di Scienza e Tecnologia, Arte e Design e le nuove gallerie dell’Antico Egitto, dell’Asia dell’est e della ceramica.

			Per quanto il finanziamento del governo scozzese resti di importanza cruciale, donazioni, sponsorizzazioni e introiti dei negozi, vendite dei biglietti ed eventi commerciali sono sempre più importanti per consentire al museo di continuare il suo lavoro. Oggi, circa un terzo delle entrate di cui il museo ha bisogno per prendersi cura delle sue collezioni e condividerle con il mondo è generato in questo modo. Anche questo museo adotta la membership, in questo caso, con un ventaglio di proposte molto articolate. Non mancano le notevoli agevolazioni fiscali riservate ai donatori del Regno Unito.

			1. Membership

			La membership è – come testualmente scritto nel materiale informativo del museo – «un modo per aiutare a proteggere gli oggetti di valore custoditi dal museo, per avere accesso privilegiato alle storie che hanno da raccontare» e dà diritto a una serie di vantaggi, quali l’accesso gratuito a diversi musei (Museo Nazionale della Scozia, al Museo Nazionale del Volo e al Museo Nazionale della Vita Rurale) e mostre di livello internazionale del museo; notizie dietro le quinte e articoli di approfondimento nella rivista per i soci «Explorer»; inviti a esperienze esclusive per i membri nel corso dell’anno; ingresso gratuito o scontato al fantastico programma di eventi del museo; 20% di sconto nelle caffetterie del museo; 10% di sconto nei negozi del museo e nello shop online; 10% di sconto al Museo Nazionale della Guerra nel Castello di Edimburgo.

			Scegliendo il pagamento con addebito diretto si ha diritto per il primo anno a 15 mesi al costo di 12 mesi.

			Le opzioni disponibili sono: “famiglia”: due adulti e tre bambini fino a 16 anni oppure un adulto e 4 bambini e le tessere sono emesse soltanto per gli adulti. I bambini al di sotto dei 5 anni hanno diritto all’ingresso gratuito al Museo Nazionale del Volo, al Museo Nazionale della Vita Rurale e al Museo Nazionale della Guerra; “congiunto”: due membri di una famiglia che visitano insieme o separatamente il museo, ciascuno con la propria tessera; “singolo e ospite”: una tessera per chi sottoscrive l’abbonamento e una per un ospite; “singolo”: una tessera che può essere utilizzata solo dall’intestatario; “studente”: una sola tessera nominativa per uno studente a tempo pieno.

			È possibile anche regalare un abbonamento per riservare a qualcuno un anno di ingresso gratuito ed eventi ed esperienze esclusive con il museo. In questo caso, è possibile acquistare la tessera da regalare e il destinatario del regalo potrà scegliere il momento a partire dal quale decorreranno i dodici mesi di abbonamento. Si può anche inserire un messaggio personalizzato inviando una mail insieme al numero dell’ordine effettuato. La tessera in regalo si può comprare scaricando un modulo apposito sul sito web da inviare successivamente per posta, tramite telefono con pagamento con addebito diretto o carta di credito o debito o acquistandola di persona nei negozi del museo oppure in una delle biglietterie.

			2. Donazioni

			Fare una donazione significa sostenere il lavoro del museo. Questo è il testo dell’appello alle donazioni: «le storie vivono negli oggetti che ci lasciamo dietro e che hanno il potere di ispirare le persone oggi e nel futuro. Senza adeguata protezione questi oggetti e le loro storie possono andare perse per sempre».

			Anche per le donazioni “libere”, la donazione viene collegata a un bene concreto che può essere finanziato in parte o in toto. Ecco alcuni esempi: 5 £ contribuiscono all’acquisto di un pennello per conservare e proteggere gli oggetti più delicati delle collezioni, come le medaglie al valore conferite ai soldati della Prima guerra mondiale; 75 £ forniscono rinfreschi per uno degli eventi sociali gratuiti del museo; 100 £ forniscono una sessione di storytelling del Tappeto Magico per giovani visitatori. Questo per ispirare creatività, apprendimento e meraviglia già in tenera età.

			Molto interessante è la possibilità di ricevere particolari benefici fiscali per le donazioni con diverse possibilità.

			Come ente benefico, anche il Museo Nazionale della Scozia aderisce al Gift Aid che consente di aumentare il valore della donazione: il museo recupera l’imposta che i contribuenti pagano all’aliquota di base attraverso l’imposta sul reddito del Regno Unito e/o l’imposta sulle plusvalenze. Per ogni sterlina donata, il museo può richiedere 25p dall’Ente delle Entrate.

			Se si ha un account presso la Charities Aid Foundation, è possibile fare una donazione sicura online attraverso il sito web dedicato cercando “Trust Benefico Museo Nazionale della Scozia”.

			Donando attraverso lo schema Give As You Earn, la donazione è trattenuta dalla paga prima della detrazione fiscale, ed è uno strumento che garantisce un risparmio al contribuente e un guadagno al museo (su £ 10 di donazione dallo stipendio lordo, ad esempio, il costo per il contribuente ammonta a 8 £ al netto del 20% di tasse o 6 £ al netto del 40% di tasse, ma il museo riceverà 10 £ di donazione perché sarà l’ente delle Entrate e Dogane di Sua Maestà a metterci la restante parte).

			3. Lasciti testamentari

			Un altro strumento di sostegno è il lascito nel testamento a favore del Trust dei Musei Nazionali della Scozia. Questo tipo di donazione può ridurre e, in alcuni casi, eliminare l’imposta di successione.

			I Musei Nazionali della Scozia sono stati fondati da persone che volevano ispirare tutti attraverso collezioni straordinarie che aiutano a condividere le storie della Scozia con il mondo e le storie del mondo con la popolazione scozzese.

			Sia che tu visiti il museo regolarmente o abbia bei ricordi di un’infanzia trascorsa ad esplorare le collezioni della Scozia o tu sia semplicemente appassionato del potere d’ispirazione che hanno i musei, una donazione nel testamento, piccola o grande che sia, aiuterà a proteggere le collezioni nazionali della Scozia per le generazioni a venire.

			Dopo essersi presi cura delle persone più vicine, scegliendo di ricordare i Musei Nazionali della Scozia con una donazione, si può giocare un ruolo chiave nell’aiutare le storie dei musei a vivere e ad ispirare generazioni future e a rimanere una parte importante e significativa delle vite delle persone oggi e in futuro.

			Con l’aggiunta di alcune avvertenze:

			Per donare tramite testamento, si consiglia di consultare un avvocato per assicurarsi che sia legalmente valido e che rifletta le proprie intenzioni.

			Una donazione al museo nel suo complesso è sempre la più utile, ma è possibile anche scegliere di indirizzare il proprio dono ad un sito o ad un’area specifica del lavoro del museo (si consiglia di discuterne preventivamente con il personale dedicato del museo, per essere certi che il museo possa soddisfare i desideri del titolare del testamento).

			Nel caso in cui si voglia donare un oggetto specifico alla collezione, c’è un modulo apposito da compilare sul sito web del museo.

			4. Diventa mecenate

			Con generose donazioni, è possibile diventare mecenati del museo. Il sostegno di questo tipo di donatori aiuta il personale a prendersi cura delle collezioni, ad arricchire la conoscenza di ogni settore e a condividere i pezzi del museo e le sue scoperte con più persone possibile.

			I mecenati godono di una serie di vantaggi esclusivi, tra cui accesso gratuito alle mostre principali, inviti a convegni, seminari ed eventi speciali nel corso dell’anno e accesso esclusivo dietro le quinte attraverso quattro eventi all’anno loro dedicati.

			Si può diventare mecenati del museo con una donazione che parte da 1.000£ , mentre se si desidera anche entrare a far parte del prestigioso Circolo George Wilson, la donazione minima è di 5.000 £ all’anno.

			5. Donatori aziendali

			La partnership aziendale consente di associare il nome della propria azienda a un’istituzione di primo piano e di ottenere vantaggi economici reali.

			Il Museo Nazionale della Scozia ha sviluppato una serie di pacchetti flessibili, che comprendono la sponsorizzazione e l’abbonamento aziendale, offrendo numerosi vantaggi come esposizione del marchio, profilo media, opportunità di realizzazione di eventi aziendali e vantaggi per i dipendenti. Ogni azienda può accordarsi con il museo per stabilire un pacchetto personalizzato che si adatti meglio alle sue specifiche esigenze.

			Membership aziendale

			Per questa opzione, è stato progettato uno schema flessibile che lascia all’azienda la possibilità di scegliere il pacchetto che si adatti meglio alle esigenze delle singole imprese. I benefit includono: vantaggi per i dipendenti (tessere soci con opzione famiglia trasferibili con una serie di sconti e benefici); inviti a visite private esclusive; accesso alla Sala Riunioni nella Torre del Museo Nazionale della Scozia, un luogo spettacolare per riunioni, ricevimenti e pranzi sia di giorno che di sera, con una delle viste più belle della città sul Castello di Edimburgo; opportunità di scegliere vantaggi aggiuntivi come visite guidate o dietro le quinte; affitto, a un prezzo speciale, delle bellissime location offerte dai Musei Nazionali della Scozia; riconoscimento del sostegno fornito dall’azienda sia sul sito web del museo, che riceve più di 1.5 milioni di visite ogni anno, sia nel resoconto annuale, che è letto da più di 3.000 persone tra cui contatti commerciali chiave, politici e figure del mondo del settore culturale, educativo e del turismo e sia all’interno di «Explorer», la rivista trimestrale del museo con più di 6.000 lettori.

			Sponsorizzazione aziendale

			La sponsorizzazione è un modo per promuovere la propria azienda presso un ampio pubblico finanziando una delle mostre o degli eventi che si svolgono nei Musei Nazionali della Scozia. Il personale che si occupa di sponsorizzazioni lavora a stretto contatto con le aziende per creare un pacchetto di vantaggi su misura.

			I benefici della sponsorizzazione comprendono: esposizione del marchio: i Musei Nazionali della Scozia sono una delle attrazioni turistiche e culturali più importanti della Scozia, con più di 2,5 milioni di visitatori ogni anno. Le aziende sono promosse dal museo in vari modi: attraverso il branding della mostra o dell’evento, accreditando l’azienda come sponsor di alto profilo, nel marketing creativo e nelle campagne pubblicitarie e attraverso un riconoscimento ufficiale sul sito dei Musei Nazionali della Scozia (che ricevono 1,5 milioni di visite ogni anno) con un link al sito web dell’azienda; presenza sui media, un modo per aumentare il profilo della propria azienda attraverso l’ampia copertura nella stampa nazionale e internazionale generata dalle mostre e dagli eventi del museo (crediti come sponsor nei comunicati stampa, amministratore delegato dell’azienda citato nei comunicati stampa concordati, possibilità di includere i comunicati stampa dell’azienda nel pacchetto stampa e di lavorare con il museo per sviluppare pubbliche relazioni creative e innovative per promuovere la sponsorizzazione); ospitalità aziendale, con eccellenti opportunità per intrattenere clienti importanti, consumatori e dipendenti nei luoghi bellissimi del museo con la possibilità di promuovere la sponsorizzazione presso i clienti in occasione della visita privata di un evento o di tenere eventi aziendali speciali negli spazi dei musei per l’intrattenimento aziendale; vantaggi per i dipendenti delle aziende sponsor, che possono accedere al patrimonio culturale con ingresso gratuito alle mostre in date stabilite, a un esclusivo evento per le famiglie dei dipendenti, presentazioni sul luogo di lavoro destinate ai dipendenti dell’azienda tenute dal personale dei Musei Nazionali e premi collegati alla sponsorizzazione per favorire la competizione tra dipendenti.

			6. Accessibilità

			Il museo si impegna per fare in modo che chiunque varchi le sue porte possa avere un’esperienza soddisfacente. Per esempio, tra le attività per favorire l’accessibilità ci sono i Museum Socials, sessioni gratuite pensate per le persone con malattie neurodegenerative, i loro parenti, amici e assistenti. Questo tipo di attività si svolge dall’ottobre 2015 in collaborazione con le Gallerie Nazionali della Scozia, la Biblioteca Nazionale della Scozia e il Giardino Botanico Reale di Edimburgo (ognuno di questi luoghi offre un evento mensile di questo tipo).

			Si tratta di un evento ideato dal team dei Musei Nazionali della Scozia che si occupa di apprendimento e programmi di coinvolgimento della comunità su modello del “Vediamoci al MoMA” del MoMA di New York con un’opportunità di apprendimento e socializzazione gratuita e informale.

			I Museum Socials prevedono l’introduzione di un breve argomento, spesso utilizzando oggetti dalla collezione che si possono toccare, e in genere si concludono con un’attività manuale oppure con musica e canto e una visita facoltativa alle gallerie.

			Visitatori autistici

			I Musei Nazionali della Scozia si impegnano per incoraggiare persone autistiche a visitare e godere dei musei, con una serie di risorse a loro sostegno prima e durante la visita.

			Per preparare i visitatori all’esperienza del museo, sul sito web sono disponibili due racconti per immagini, uno per l’ingresso della torre e l’altro per l’ingresso principale.

			È consigliabile accedere al museo utilizzando l’ingresso della torre, per evitare l’atrio affollato in corrispondenza dell’ingresso principale ed evitare un ulteriore percorso con le scale o l’ascensore per raggiungere la parte principale del museo.

			Oltre alla pagina del sito web “Programma la tua visita”, che contiene un breve video che mostra alcuni degli spazi del museo, è disponibile anche una mappa sensoriale che segnala tutte le esperienze sensoriali corrispondenti alle diverse parti del museo, che aiuta a trovare le aree più adatte alla propria visita. Sul sito sono scaricabili anche delle cartoline di comunicazione per immagini con alcuni degli oggetti più famosi del museo corredate da informazioni sulla loro collocazione.

			Il museo fornisce anche dei particolari e utili zaini “sensoriali”.

			Il museo segnala che sia alcune mostre e sia alcuni dispositivi nel museo prevedono l’emissione di rumori che possono risultare fastidiosi: il Millennium Clock, che comprende musica, luci e parti in movimento; l’orologio Richie nella Grand Gallery produce un suono non troppo forte ogni 15 minuti; gli asciugamani elettrici nei bagni producono un suono piuttosto forte, per cui si consiglia di fare attenzione se vengono utilizzati; la Performance and Lives gallery ha strumenti musicali che possono essere suonati; i video mostrati all’interno del museo (la mappa sensoriale evidenzia le gallerie rumorose o che risultano spesso affollate).

			È comunque possibile trovare spazi meno affollati e rumorosi, come ad esempio, la galleria scozzese e le gallerie dell’arte.

			In caso di sovraccarico sensoriale, è possibile rivolgersi a un membro del personale perché segnali le aree più tranquille del museo (indicate, comunque nella mappa sensoriale). Per qualsiasi domanda o problema nel corso della visita, il personale preposto all’Esperienza del Visitatore, identificabile dalla divisa viola e blu, è sempre disponibile all’interno delle gallerie o presso il banco informazioni nell’atrio principale, all’ingresso della torre o all’esterno della galleria delle mostre al terzo piano.

			Muoversi nel museo

			Il museo si impegna a rendere la visita confortevole e piacevole per tutti: c’è un accesso al museo al piano dalle porte principali dell’atrio d’ingresso su Chambers Street e all’ingresso della torre all’angolo di Chambers Street e George IV Bridge; sono disponibili sedie a rotelle da prendere in prestito gratuitamente per il tempo della visita. Non possono essere prenotate, per cui si consiglia di assicurarsene la disponibilità al banco informazioni appena arrivati; piccoli scooter per la mobilità sono ammessi all’interno del museo; gli ascensori raggiungono tutti i piani e ci sono numerose sedute all’interno delle gallerie del museo; i servizi igienici accessibili sono disponibili su gran parte dei piani e ci sono dei fasciatoi nei bagni al piano terra in corrispondenza dell’atrio d’ingresso; il banco informazioni, l’auditorium e il teatro per le conferenze Sala Dunfermline sono provvisti di loop a induzione; cani guida, cani da ascolto e altri cani da assistenza riconosciuti sono i benvenuti nel museo.

			In Chambers Street ci sono quattro spazi per il parcheggio per persone con disabilità, che sono gratuiti ma che non possono essere prenotati con anticipo.

			Visitatori ipovedenti e non vedenti

			È possibile accordarsi per una visita guidata con descrizione audio e opportunità di manipolazione con almeno tre settimane di anticipo. Consultando il calendario delle Mostre e degli Eventi del Museo, si ha modo di verificare la disponibilità di visite guidate audio-descrittive per le singole mostre.

			Visitatori ipoudenti o non udenti

			Il museo offre su richiesta visite guidate con interpreti nella Lingua Britannica dei Segni, da concordare tramite e-mail o telefono, con almeno tre settimane di anticipo.

			Tutte le visite dispongono di un sistema di visita guidata con dispositivi per l’udito per aiutare i visitatori a far fronte al rumore o alla distanza dalla guida, che possono essere utilizzati con gli apparecchi acustici.

			7. Vision e mission

			La vision del National Museum of Scotland rappresenta la chiara volontà di modellare il futuro, infatti, la frase “Shaping the Future” campeggia su tutte le comunicazioni ufficiali del museo e soprattutto è presente sulla copertina del piano strategico 2020/2022.

			Tale proposito si sposa perfettamente con la vision «Ispirare le persone e connettere la Scozia al mondo e il mondo alla Scozia» e con gli obiettivi strategici: mettere il pubblico al primo posto, creando esperienze stimolanti che aiutino le persone a comprendere sé stesse e il mondo che le circonda; valorizzare le collezioni, conservarle e renderle accessibili a tutti; aumentare la reputazione del museo e raggiungere il maggior numero di persone a livello locale, nazionale e internazionale; trasformare l’organizzazione facendo crescere le competenze del team per realizzare gli obiettivi preposti e aumentare le entrate.

		


		
			17. Van Gogh Museum

			Amsterdam, Paesi Bassi

		

		
			Il museo è costituito da un corpo principale, progettato da Gerrit Rietveld e inaugurato nel 1973, al quale è stato aggiunto, nel 1995, un edificio ovale chiamato Ala Kurokawa, dall’architetto giapponese che l’ha progettato.

			Nel 2015, il Van Gogh Museum è stato dotato di un nuovo ingresso moderno che facesse da collegamento anche con i musei che si trovano nella stessa area detta Museumplein (Rijksmuseum e Stedelijk Museum).

			È il museo con la collezione più grande di Vincent Van Gogh con oltre 200 tele, 500 disegni e 750 documenti scritti che, collettivamente, offrono una visione straordinaria della vita e del lavoro dell’artista. I capolavori assoluti del Museo Van Gogh sono gli autoritratti di Van Gogh, I girasoli, I mangiatori di patate, La camera da letto. La collezione permanente, disposta su tre piani, permette di seguire l’evoluzione artistica di Van Gogh e di comparare il lavoro del pittore con altri artisti del XIX secolo, suoi contemporanei. Il lavoro di Van Gogh è disposto in ordine cronologico e suddiviso in 5 periodi: l’Olanda, Parigi, Arles, Saint-Rémy, Auvers-sur-Ois.

			Il museo conserva anche stampe giapponesi, che Vincent e il fratello Theo amavano e collezionavano, e una serie di opere di artisti collegati al lavoro di Van Gogh come Claude Monet, Auguste Rodin, Paul Gauguin ed Henri de Toulouse-Lautrec.

			1. Sostenere i progetti e le attività del museo

			Il Van Gogh Museum utilizza numerose tecniche di fundraising per finanziare le proprie attività ordinarie e straordinarie, ma soprattutto per continuare a ispirare più visitatori possibili con l’eredità di Vincent Van Gogh.

			Il museo, che crede fortemente nelle attività di fundraising, ha pensato di organizzare le proprie membership dividendole per gradi e target.

			Esistono gli Amici di Vincent, i quali sono un gruppo di sostenitori ai quali piace visitare il museo frequentemente e mostrare il proprio supporto con una donazione annuale.

			Il Collettivo Girasole è il nome del circolo di mecenati del museo, con inviti a eventi esclusivi e la possibilità di sostenere una mostra d’eccezione presso il Van Gogh Museum ogni anno. Il collettivo prende il nome da una delle opere più famose di Van Gogh, I Girasoli, dipinti ad Arles nel sud della Francia tra il 1888 e il 1889. Essi hanno un significato particolare per il pittore: simboleggiano ispirazione, amicizia e gratitudine, tre valori che costituiscono le fondamenta di questo circolo di sostenitori. Tra i vantaggi riservati ai mecenati ci sono il pass degli amici del Van Gogh Museum, un pass annuale che garantisce accesso diretto al museo di Amsterdam e accesso gratuito alla Mesdag Collection all’Aia al mecenate e a un ospite ogni giorno; inviti a inaugurazioni di mostre, invito alla cena del Collettivo Girasole, riconoscimento nel resoconto annuale, il catalogo della mostra realizzata con il sostegno del Collettivo Girasole, 10% di sconto nel negozio del museo e nello shop online, la newsletter Inner Circle, che contiene informazioni sulle mostre e sulle altre attività del museo.

			Un modo per sostenere il museo e per aiutare i giovani talenti a fiorire, destinato ad appassionati di Van Gogh, è far parte del Circolo Theo van Gogh con un contributo annuo a partire da 5.000 € a favore di ricercatori e curatori di talento del Van Gogh Museum. Senza il sostegno morale e la generosa assistenza economica offerta da suo fratello Theo, Vincent non sarebbe stato mai in grado di sviluppare il suo talento unico: questo Circolo onora l’importanza di Theo e il contributo all’arte unica e alla visione che Vincent ha dato del mondo. Prendendo parte a questo circolo, la donazione annuale sostiene la formazione di giovani ricercatori, curatori e conservatori ed è un modo per consentire agli appassionati di Van Gogh di dare un’occhiata al dietro le quinte e di conoscere i giovani talenti del museo. I membri del Circolo Theo van Gogh hanno diritto a tutti i privilegi del Collettivo Girasole, a un invito alla cena annuale di gala, al ricevimento del museo al TEFAF, al viaggio annuale “Sulle orme di Vincent van Gogh” e a una colazione esclusiva con un giovane curatore o conservatore.

			C’è poi il Circolo la Casa Gialla, un circolo internazionale di mecenati composto da collezionisti e appassionati d’arte. Con un contributo a partire da 15.000 € all’anno, si ha la possibilità di sostenere la collezione e l’attività di ricerca del museo. La Casa Gialla prende il nome dal sogno di Vincent van Gogh, un sogno nato ad Arles nel sud della Francia: la sua speranza era quella che la Casa Gialla diventasse un luogo in cui gli artisti potessero lavorare e vivere insieme e scambiarsi idee, allo scopo di produrre un’arte ancora migliore, uniti dall’amore condiviso per l’arte. Il sogno di Vincent è tenuto vivo da questo circolo, una rete che continua a unire le persone attraverso la loro passione per l’arte. I mecenati favoriscono l’acquisizione di opere d’arte che arricchiscono la collezione e sostengono progetti di ricerca sull’opera dell’artista. Il mecenate che aderisce a questo circolo ha diritto, insieme a un ospite, a tutti i vantaggi del Circolo Theo Van Gogh, a inviti agli eventi della Casa Gialla, come il viaggio d’arte annuale, alla cena della Casa Gialla, a fiere d’arte internazionali, ad anteprime e visite guidate private tenute dal direttore o da un curatore, a ricevere il catalogo della mostra e altre pubblicazioni.

			Con donazioni regolari e a lungo termine, c’è la possibilità di ricevere interessanti benefici fiscali attraverso il Dutch Gift (legge olandese).

			2. Donazione e successione: lascito, eredità o fondo designato

			Per inserire nel proprio testamento una donazione a favore del museo, ci sono tre alternative primarie: “lascito” con cui il museo viene nominato come beneficiario, al quale si lascia parte della proprietà; “eredità” con cui il museo ha diritto a una certa somma di denaro oppure a un oggetto di proprietà del donatore; “fondo designato”, se si desidera sostenere un obiettivo specifico del Van Gogh Museum (per esempio educazione, formazione o ricerca) scegliendo il nome del fondo e l’obiettivo per il quale il museo può spendere il capitale lasciato in eredità ed è richiesto un ammontare minimo di 50.000 €.

			3. Aziende e grandi donatori: collaborazioni a medio e lungo termine

			Il Van Gogh Museum è un museo “imprenditoriale”, nel senso più buono e nobile del termine, che genera circa l’89% dei suoi introiti attraverso la vendita dei biglietti, il merchandising, la vendita, la concessione di licenze e la sponsorizzazione. Negli ultimi anni, il guadagno ottenuto è stato investito, per esempio, nel miglioramento delle risorse digitali per aiutare a rendere la collezione del museo ancora più accessibile, in progetti per bambini e anziani.

			Associando il proprio brand aziendale a quello del Van Gogh Museum, è possibile godere di vantaggi importanti e di una relazione strategica con un istituto d’arte di fama internazionale.

			Grazie a collaborazioni a lungo termine con aziende come ASML, Van Lanschot, Sompo Japan Nipponkoa, DHL Express, Heineken, Takii e Hyundai, negli ultimi anni sono stati realizzati tanti progetti unici.

			Alcuni esempi sono il programma scolastico di scienza e arte della compagnia high-tech ASML “geni e capolavori”, per aiutare a stimolare l’approccio investigativo nei bambini con nuove lezioni scolastiche che li sfidano a seguire le orme di Van Gogh sperimentando con il colore e la luce. Le lezioni, nelle quali gli studenti hanno lavorato con lampade ultraviolette e inchiostro fluorescente, sono state offerte gratuitamente sulla piattaforma di insegnamento del museo. ASML ha anche fornito pacchetti con materiali scolastici indispensabili a centinaia di scuole nella regione di Amsterdam.

			Altro interessante esempio è “Il giorno della Connessione” di Hyundai per il Van Gogh Museum, con attività che portano il lavoro e la vita di Van Gogh più vicini alle persone anziane e vulnerabili, per le quali la visita del museo non è una cosa scontata. Questa giornata ha previsto laboratori speciali organizzati in diversi luoghi ad Amsterdam e nei dintorni in collaborazione con i partner del museo che appartengono al settore sociosanitario. I kit contengono materiali per dipingere, forniti gratuitamente da Royal Talents, che fa parte della rete dei mecenati internazionali del museo, e un video di istruzioni per insegnare ai partecipanti come dipingere nello stile del pittore, con una particolare attenzione all’opera Casale in un campo di grano (1888).

			Infine, merita una citazione il “Van Gogh Museum a casa con DHL”, che facilita la consegna in tutto il mondo degli acquisti fatti nel negozio del museo e nello shop online, perché siano disponibili per tutti. DHL garantisce la consegna più agevole e sostenibile possibile, da quando l’ordine viene effettuato fino al suo arrivo (dichiarano che spesso è in anticipo rispetto al previsto). Tutti gli acquisti sostengono il museo e ogni ordine è confezionato con una stampa di uno dei capolavori di Van Gogh per rendere anche la ricezione e l’apertura del pacchetto un’esperienza memorabile. Nel 2020 DHL ha firmato una collaborazione di tre anni con il museo: l’azienda si occupava già di consegnare gli ordini dello shop online, ma da questo momento ha iniziato a coprire tutti i costi di trasporto e di corriere espresso per compensare le emissioni di CO2 attraverso il suo programma GoGreen Climate Neutral.

			Circolo Internazionale

			Anche per le aziende è prevista una membership con l’adesione a un club esclusivo. I soci del business club del Circolo Internazionale hanno diritto a una serie di vantaggi, tra cui l’accesso a eventi esclusivi e occasioni di incontro con altre realtà imprenditoriali allo scopo di creare contatti.

			Si tratta di una rete internazionale che unisce le aziende attraverso l’arte di Vincent Van Gogh e dei suoi contemporanei. I soci hanno la possibilità di incontrarsi in occasione di riunioni internazionali, eventi riservati e anteprime esclusive delle mostre.

			Il contributo annuale da parte dei soci del Circolo Internazionale aiuta il museo a realizzare programmi significativi per persone di tutte le età, come laboratori per bambini e anziani, conferenze per visitatori del museo che introducono le mostre e le ricerche recenti e mostre interattive nella collezione permanente.

			L’adesione a questo business club, che parte da una quota annua di 6.500 €, garantisce inviti a eventi speciali e inaugurazioni di mostre, alla riunione annuale del CEO e alla cena di gala; un pass annuale per il museo, per l’accesso illimitato al museo al socio e a un suo ospite; inserimento del nome dell’azienda nell’edificio Rietveld del Van Gogh Museum, sul resoconto annuale e sul sito del museo; una visita guidata durante gli orari di apertura per il personale dell’azienda per un massimo di 15 ospiti; 20 biglietti omaggio da offrire ai clienti come incentivi e 10% di sconto nel negozio del museo e sullo shop online (esclusi i libri olandesi).

			Sostegno di Fondi e Fondazioni

			Fondi e fondazioni di tutto il mondo sostengono il museo per la realizzazione di una vasta gamma di progetti e tra i più recenti figurano: L’acquisto di una nuova attrezzatura per migliorare i restauri grazie alla donazione dell’azienda PACCAR.

			Van Gogh Connects con il sostegno di Fonds 21, un progetto della durata di quattro anni per sviluppare quaranta mini-progetti di ricerca per aiutare il museo a catturare l’interesse dei giovani residenti ad Amsterdam (dai 18 ai 30 anni) con un background biculturale.

			“Van Gogh a scuola” con il sostegno della Fondazione Stavros Niarchos: lezioni digitali gratuite per insegnanti di scuola primaria e secondaria adatte per una serie di materie come disegno, arte, lingue, storia e geografia che possono essere riprodotte direttamente sulla LIM. Questa fondazione a sostegno del progetto è una delle organizzazioni filantropiche private più grandi del mondo, che supporta organizzazioni e progetti nei campi dell’arte e della cultura, dell’educazione e dell’assistenza sociale. In particolare, la Fondazione Stavros Niarchos si impegna in progetti internazionali che hanno un impatto di vasta portata, duraturo e positivo sulla società nel suo insieme e su gruppi vulnerabili come i bambini e gli anziani.

			“Sentendo Van Gogh” con il sostegno dei Fondi Bartiméus: un programma interattivo sviluppato in particolar modo per visitatori non vedenti o ipovedenti insieme ai loro amici, famiglie e accompagnatori che ha un luogo permanente nel museo, con una riproduzione in 3D del dipinto dei Girasoli accessibile a tutti i visitatori che sono invitati a sentire le pennellate di Van Gogh, il profumo dei girasoli e ad “ascoltare” il dipinto.

			“Gli anziani incontrano Van Gogh”. Negli ultimi anni il museo ha lavorato a stretto contatto con collaboratori del settore sociosanitario per migliorare il coinvolgimento culturale delle persone anziane. Questo programma, in particolare, consiste in attività del museo specifiche per gli over 70 e laboratori creativi nei centri ricreativi, nelle biblioteche e nelle case di riposo. Il museo ospita anche pomeriggi speciali dedicati ai visitatori anziani e questo programma risponde a bisogni e desideri specifici di quei visitatori.

			“La Settimana di Vincent”. Ogni anno il 30 marzo il museo celebra il compleanno di Vincent van Gogh e nel 2018 e nel 2019 è stata realizzata un’edizione speciale della rivista per bambini «Kidsweek», distribuita alle scuole primarie olandesi. La campagna rende più facile per le scuole tenere lezioni divertenti su Van Gogh e gli insegnanti possono essere maggiormente informati sulle lezioni digitali proposte dal museo.

			Ricerca sulla depigmentazione delle opere di Van Gogh, sostenuta dal Fondo di Ricerca AXA. Vincent van Gogh ha scritto che «i dipinti scoloriscono come i fiori»: l’aspetto di molti dei suoi dipinti e disegni è certamente cambiato in modo significativo come risultato della degradazione del colore e il sostegno del Fondo di Ricerca AXA permette di condurre ricerche avanzate su questi cambiamenti cromatici.

			4. Accessibilità

			Il Van Gogh Museum assicura l’accessibilità ai suoi visitatori e ritiene importante che la vita e il lavoro dell’artista siano accessibili a tutti, comprese le persone che hanno una disabilità fisica e sensoriale, per le quali il museo si sforza attivamente di rendere il suo spazio più accessibile.

			I visitatori con disabilità hanno diritto all’ingresso prioritario e a una serie di servizi disponibili nel museo.

			Gli utenti che non riescono a orientarsi autonomamente all’interno del museo possono portare un accompagnatore che accede gratuitamente.

			Non tutte le disabilità sono evidenti, come ad esempio autismo, Alzheimer, demenza o disturbi da stress post traumatico: indossare un portachiavi con il Girasole per le disabilità nascoste indica in modo discreto al personale del museo che si potrebbe aver bisogno di un sostegno ulteriore durante la visita.

			Visitatori con ausili alla mobilità

			Un parcheggio accessibile è disponibile davanti al museo in Paulus Potterstraat oltre a uno spazio dedicato in cui un visitatore con disabilità motoria può scendere e salire da un veicolo in sicurezza.

			Il museo mette a disposizione, in prestito, sedie a rotelle e sgabelli. Sedie a rotelle, deambulatori e scooter per la mobilità con un peso fino ai 500 kg sono ammessi nel museo, ma non è possibile introdurre il triciclo alinker negli spazi espositivi.

			Una planimetria contenente informazioni sui servizi del museo è disponibile al banco informazioni o può essere scaricata sul sito del museo.

			I visitatori che utilizzano la sedia a rotelle possono usare sia l’ingresso principale su Museumplein che l’ingresso in Paulus Potterstraat.

			Servizi igienici sono collocati al piano terra del museo e tutti gli ascensori e i servizi sono segnalati su una planimetria disponibile al banco informazioni.

			Nel guardaroba sono presenti numerose sedie a rotelle da prendere in prestito che è possibile prenotare in anticipo attraverso un indirizzo e-mail. Allo stesso modo, il museo dà la possibilità di richiedere assistenza nel corso della visita.

			Per i visitatori che non riescono a restare in piedi per tempi prolungati, sono disponibili anche degli sgabelli pieghevoli da ritirare al banco informazioni, senza bisogno di prenotarli con anticipo.

			Per essere più accessibile possibile, il museo collabora con numerose organizzazioni olandesi come De Zonnebloem, Musea in gebaren, Wat Telt!, Stichting KUBES e Koninklijke Visio.

			Visitatori non udenti o ipoudenti

			I visitatori non udenti o ipoudenti possono portare con sé un interprete della lingua dei segni che accede al museo gratuitamente e ha diritto a una guida multimediale gratuita.

			Cani guida con imbracatura adeguata sono ammessi nel museo, senza bisogno di registrarsi preventivamente. È possibile portarli a passeggio in Museumplein, che si trova nei pressi del museo.

			Un sistema di loop è stato installato nell’auditorium, dove i visitatori possono vedere un film che ripercorre la vita di Van Gogh che viene riprodotto di continuo. Ogni seconda proiezione è accompagnata dalla Lingua Olandese dei Segni.

			Il Van Gogh Museum offre visite guidate nella lingua internazionale dei segni, che è possibile prenotare per un gruppo fino a 12 persone a un costo di 80 € (escluso il costo del biglietto).

			Visitatori non vedenti e ipovedenti

			I dipinti del museo sono sensibili alla luce, che potrebbe causare una decolorazione dei pigmenti: alcuni colori sbiadiscono, altri scuriscono. Le luci nel museo sono regolate in maniera tale che le opere d’arte siano danneggiate il meno possibile e questo purtroppo ha come conseguenza il fatto che l’illuminazione non risulti ottimale per i visitatori ipovedenti. Il museo sta lavorando per migliorare questo aspetto, tenendo conto della sensibilità delle opere d’arte.

			I testi di sala descrivono le opere d’arte nella collezione permanente o nelle mostre temporanee e sono uguali a quelli che si possono leggere sui cartelli nel museo. I testi più importanti della galleria sono stati raccolti in un file PDF (nel frattempo ci sono stati dei cambiamenti nella presentazione della collezione). Se si preferisce evitare di leggere da uno schermo, c’è un opuscolo con i testi della galleria stampato in caratteri grandi che può essere preso in prestito al banco informazioni nell’atrio d’ingresso.

			Visitatori con sensibilità sensoriale

			Per i visitatori con sensibilità sensoriale, si consiglia di acquistare il biglietto d’ingresso online con anticipo rispetto alla propria visita in modo tale da preferire l’orario di apertura e l’orario più vicino alla chiusura del museo, che sono quelli più tranquilli. Potrebbe esserci una breve attesa all’ingresso dove i biglietti vengono controllati, così come al guardaroba.

			È sempre possibile portare con sé un accompagnatore, che ha diritto all’ingresso gratuito.

			Per prendere confidenza con il luogo prima della visita e per orientarsi con più facilità, si consiglia di consultare la planimetria scaricabile sul sito del museo.

			In caso di eccessiva sollecitazione sensoriale, è disponibile una stanza tranquilla per prendersi una pausa.

			Ogni ultimo venerdì del mese, il museo presenta “Vincent di venerdì” con esibizioni serali e attività che si svolgono all’interno del museo. È possibile che ci sia della musica anche nell’atrio e se si sta cercando una visita tranquilla, queste serate non sono il momento più adatto. Questi eventi sono sospesi a giugno, luglio e agosto.

			5. Vision e Mission

			Il Van Gogh Museum è autentico, connesso e originale. Questi valori fondamentali fungono da bussola etica per il museo e anche, se non soprattutto, per il personale. Questi valori fondamentali sono il metro con cui il museo misura tutte le sue attività esistenti e future, si mantengono in equilibrio e si rafforzano a vicenda ove necessario.

			La vision descrive l’ambizione del Van Gogh Museum e si basa sulla missione e sui valori fondamentali del museo e tiene in grande considerazione gli eventuali fattori esterni e le parti interessate, i cosiddetti stakeholder. La vision dichiara esattamente dove il museo vuole posizionarsi in futuro:

			«Il Museo Van Gogh è in prima linea, è attuale e rilevante. Scegliamo la nostra strada, spingiamo i confini e vogliamo essere un esempio originale per – e soprattutto con – gli altri».

			La mission descrive lo scopo principale del museo:

			«Il Museo Van Gogh ispira un pubblico eterogeneo con la vita e l’opera di Vincent van Gogh e del suo tempo».

			Il Van Gogh Museum mira ad assumere una posizione di leadership nelle sue competenze chiave: ricerca, mostre, programmi educativi, pubblicazioni, social media, accesso alla collezione, sviluppo, ma anche nei settori della sostenibilità. Il Van Gogh Museum intende sviluppare ulteriormente la sua posizione di leader nei prossimi anni e vuole essere un esempio per il settore museale in patria e all’estero, senza perdere di vista i suoi valori fondamentali e la sua missione.

			Nel 2023, il Museo Van Gogh celebrerà il suo cinquantesimo giubileo. Questo momento straordinario sarà caratterizzato da celebrazioni ampie e distinte, pienamente in linea con la missione e i valori fondamentali del museo.

			6. Il 50° compleanno del Van Gogh Museum

			Il Van Gogh Museum nel 2023 compirà 50 anni e sarà il momento per una grande festa: locale, globale e digitale. Il museo vuole cogliere questa occasione per restituire ai Paesi Bassi e alla sua gente tutto ciò che ha ricevuto. L’intera organizzazione sarà coinvolta nei preparativi per le attività nel 2023 e sarà l’occasione ideale per ringraziare e indirizzare le luci della ribalta su tutti i membri del personale, gli stakeholder, le aziende e le istituzioni partner.

			Il tema centrale dell’anno dell’anniversario sarà infatti “Van Gogh treats”.

			L’anniversario offrirà poi anche un’eccellente opportunità per raggiungere il pubblico internazionale attraverso le opportunità del digitale, permettendo al Van Gogh Museum di raccontare la storia del museo, approfondire ancora meglio la storia di Vincent van Gogh e dare risalto internazionale a tutti i suoi lavori.

			7. Lo shop

			Lo shop del Van Gogh Museum e in particolare la sua versione online presente sul sito web – denominata webstore e raggiungibile all’indirizzo www.vangoghmuseumshop.com – merita una menzione speciale. Un vero punto di riferimento per tutti i musei che vogliono da un lato valorizzare le proprie collezioni e contemporaneamente sostenere economicamente le proprie attività istituzionali.

			Il Van Gogh Museum Shop online è curato perfettamente sotto ogni dettaglio, i prodotti sono presentati al meglio, l’esperienza di navigazione non ha nulla da invidiare ai grandi e ben più famosi marketplace online.

			Questa evidente spinta sulla valorizzazione del merchandising, tuttavia, non è una mera scelta commerciale (anche se già questo basterebbe per renderla una best practice a livello mondiale), ma anche una strategia di branding poiché la capillare diffusione a livello mondiale di prodotti a marchio Van Gogh Museum diventa una straordinaria leva, se non addirittura la principale, di promozione del museo nel mondo.

		


		
			18. Metropolitan Museum of Art

			New York, USA

		

		
			Il Metropolitan Museum of Art (Met) affonda le sue radici a Parigi, in Francia, quando nel 1866 un gruppo di Americani decide di creare un’istituzione nazionale e una galleria d’arte per portare l’arte e l’educazione artistica al popolo americano. Una volta tornato negli Stati Uniti, John Jay, ideatore del progetto, decide che è il momento di realizzarlo, e coinvolge capi civili, uomini d’affari, artisti, collezionisti d’arte e filantropi. Nel 1870 il Met apre le sue porte nell’edificio Dodworth al 681 di Fifth Avenue di New York e nello stesso anno, acquisisce il suo primo oggetto, un sarcofago romano.

			Nel 1880 il museo viene trasferito nel luogo in cui si trova oggi in Fifth Avenue e 82nd Street sul lato orientale di Central Park, in un edificio progettato da Calvert Vaux e Jacob Wrey Mould, con la struttura gotica di ispirazione russa e la facciata occidentale che è ancora visibile nell’Ala Robert Lehman.

			La collezione e l’edificio crescono in maniera esponenziale nel corso del tempo ed entro il XX secolo, il Met diventa uno dei più grandi centri d’arte al mondo. Con un arco temporale che copre più di 5.000 anni di arte da tutto il mondo e tre edifici iconici (il Met di Fifth Avenue, il Met Breuer e i Chiostri del Met), il museo ha una collezione permanente di più di due milioni di opere, divise in diciannove sezioni (tra le altre: antichità classica, antico Egitto, pittura e scultura europea, arte statunitense moderna e contemporanea, opere africane, bizantine, islamiche, arte medievale, arti decorative americane, disegni e stampe, abiti d’epoca, fotografia, armi, strumenti musicali).

			Il Metropolitan è attivissimo nell’uso del fundraising e sono numerose le tecniche e gli strumenti utilizzati per raccogliere fondi e fidelizzare i sostenitori.

			1. Membership

			Membership con visite mattutine, per una tessera socio insieme a un ospite con accesso giornaliero al dietro le quinte delle nuove mostre, che garantisce: ingresso gratuito per un titolare di tessera insieme a un ospite per ogni visita (e bambini fino ai 18 anni); accesso digitale al «Bulletin», pubblicazione accademica del museo che riguarda le opere nella collezione o le mostre; Curator’s Cut, una serie virtuale prodotta esclusivamente per soci e mecenati con due episodi al mese in cui un curatore indaga un argomento che raramente viene condiviso; “Mostre illuminate: il meglio di entrambi i mondi”, visite immersive online di quindici minuti che evidenziano storie dietro le quinte che non sono disponibili al pubblico e che hanno luogo tre volte all’anno insieme a cinque giorni di anteprime riservate ai soci per nuove mostre in loco.

			Membership orari serali, per due tessere soci insieme a due ospiti con accesso giornaliero e serale dietro le quinte di nuove mostre, che offre ingresso gratuito per due titolari di tessera e due ospiti per ogni visita (e bambini fino ai 18 anni); versione cartacea e digitale del trimestrale «Bollettino d’Arte del Metropolitan Museum»; serie virtuale Curator’s Cut; visite immersive online “Mostre illuminate: il meglio di entrambi i mondi”; Collection Reflections, una nuova serie digitale che si occupa della vasta collezione del Met e delle numerose interpretazioni contemporanee che migliorano la comprensione delle opere. Curatori, artisti ed educatori conducono i soci attraverso le sale con vivaci dialoghi e dibattiti importanti; accesso all’Archivio Met Delivered, con 25 episodi precedenti di intime conversazioni che rivelano temi potenti all’interno della collezione permanente.

			Membership valida anche per le aperture serali, per due tessere soci insieme a quattro ospiti con accesso giornaliero dietro le quinte di nuove mostre con curatori, storici dell’arte ed esperti del museo, che dà diritto all’ingresso gratuito per due titolari di tessera e quattro ospiti per ogni visita (e bambini fino ai 18 anni) e tutti i vantaggi riservati ai soci della membership orari serali.

			Tutti i livelli di abbonamento comprendono: 10% di sconto in tutti i ristoranti e luoghi pubblici del Met Fifth Avenue e dei Chiostri del Met, al Met Store (più 20% di sconto stagionale) e al parcheggio del museo, inviti a eventi e feste riservati ai soci (virtuali e di persona), bollettino soci e calendario trimestrale What’s on.

			2. I Circoli

			Particolari categorie di donatori possono aderire ai diversi circoli del Met, come per esempio al Circolo Apollo un gruppo dinamico di giovani mecenati delle arti (al di sotto dei 40 anni) ai quali piace avere una connessione più stretta con il museo. Aderire a questo circolo dà diritto a un accesso esclusivo al museo e alla possibilità di conoscere altri giovani amanti dell’arte in occasione di appuntamenti in programma e ricevimenti privati.

			Il Circolo Apollo è una parte importante della comunità filantropica del Met, perché fornisce a curatori, educatori e conservatori una fonte di finanziamento che permette al museo di andare incontro alle necessità dei suoi pubblici diversi. Ci sono due possibilità per entrare nel Circolo: diventare membri con un contributo annuo di 1.200$ oppure diventare membri del Mecenate del Circolo Apollo, con un contributo annuo di 3.500$. L’accesso è consentito fino a due soci di età compresa tra i 21 e i 45 anni. I soci di questo circolo sperimentano un accesso ancora più profondo al Met: ricevono tutti i vantaggi dei soci del Circolo Apollo, con ulteriori eventi dietro le quinte come visite guidate del laboratorio di conservazione e degli studi degli artisti. Possono anche accedere ogni giorno alla Sala del Mecenate, con vista su Central Park.

			C’è poi il Circolo Famiglia del Met, uno speciale gruppo di membership per famiglie con bambini, che offre loro un’introduzione alla vasta collezione del Met e un’opportunità per far crescere la loro passione per le arti visive, mentre i genitori ricevono una serie di vantaggi aggiuntivi. L’adesione al circolo ha un costo annuo di 4.000$ e in aggiunta ai vantaggi riservati al Mecenate del Circolo Apollo, ci sono laboratori nel fine settimana, cene annuali d’autunno e di primavera che precedono l’apertura di mostre speciali, biglietti gratuiti al Met Pajama Party, al Met Family Benefit, e inviti a mostre serali con ricevimenti per i genitori. In particolare, i membri di questo circolo hanno diritto a kit di arte, con materiali ricevuti per posta per partecipare, insieme alla propria famiglia, ai programmi culturali virtuali organizzati dal museo; eventi benefici con sei biglietti gratuiti per il Met Family Benefit e il Pajama Party che si svolgono ogni anno; visita guidata privata per la famiglia, con la possibilità di scegliere le gallerie con una guida specializzata del museo; programmi esclusivi per le famiglie come cene annuali con visite guidate tenute dai curatori e laboratori nel weekend detti “Ritorno alle origini” in cui è possibile “viaggiare” indietro nel tempo; registrazione prioritaria per le lezioni d’arte dedicate ai bambini.

			3. I circoli dei Mecenati

			I mecenati sono i guardiani del futuro del Met, rappresentano il cuore della filantropia del museo e gli forniscono un sostegno importante.

			I mecenati possono entrare a far parte di uno dei quattro circoli dedicati.

			Circolo del Fondatore, un modo per rafforzare l’impegno e il rapporto con il museo che garantisce l’accesso a curatori, educatori, conservatori e alla direzione del Met, con una visione unica dall’interno di uno dei musei più iconici del mondo e un invito speciale a celebrare la “primavera ai Chiostri del Met”.

			Circolo del Campione, un modo per impegnarsi con gli esperti del museo e per contribuire ad assicurarne il futuro. Come membri di valore della comunità del Met, si ricevono speciali servizi di accoglienza per arricchire l’esperienza al museo e inviti agli incontri detti “Connessioni culturali”, che esplorano una serie di questioni significative che impattano il mercato dell’arte e il collezionismo.

			Circolo del Direttore, un modo per arricchire le vite di molti attraverso sostegno e leadership continui. Come socio e parte della famiglia del Met si ha accesso a programmi speciali e a un approccio al museo vario, profondo e pieno di significato che comprende, tra l’altro, una speciale “Serata con il Direttore”.

			Circolo del Presidente, per diventare il centro della filantropia, raggiungendo il livello di mecenatismo più elevato. Chi entra nel circolo, assicura al museo di continuare a prosperare come un faro internazionale di creatività, conoscenza e idee. Insieme a quello per la “Serata con il Direttore”, si riceve anche l’invito a un evento virtuale con il Presidente e CEO del Met.

			4. Sostegno aziendale

			Da 150 anni, il Met è in grado di realizzare la sua visione del futuro grazie all’impegno costante di molte aziende. Oggi, il sostegno delle imprese aiuta il museo a realizzare la sua missione finanziando bilancio operativo, programmi educativi, mostre speciali e una serie di programmi museali. L’impegno straordinario e la fedeltà dei partner aziendali sono cruciali perché il Met raggiunga i suoi obiettivi. Si può sostenere il museo con una donazione detraibile dalle tasse o attraverso una collaborazione personalizzata correlata agli obiettivi filantropici dell’azienda, cosa che rafforza la comunità del museo.

			Sponsorizzazione di mostre

			La sponsorizzazione di una mostra al Met è una risposta creativa a specifici obiettivi di marketing aziendale. Riconosciuto a livello internazionale per l’organizzazione e la presentazione di mostre d’arte di altissima qualità, il museo allestisce dalle 25 alle 30 mostre all’anno, molte delle quali attirano centinaia di migliaia di visitatori dagli Stati Uniti e dall’estero.

			La sponsorizzazione aziendale fornisce sia la visibilità di un marchio attraverso i media, sia la promozione attraverso la rete di stampa globale del Met con un accesso esclusivo al museo e con il coinvolgimento di clienti e dipendenti. Anche questo museo offre sponsorizzazioni personalizzate che si adattino perfettamente alle priorità di marketing dell’azienda.

			Comitato d’affari del Met

			Il Comitato d’Affari del Met comprende leader preminenti di tutto il mondo, che rappresentano una vasta gamma di industrie, e fornisce sostegno ai programmi in corso del museo, a mostre e iniziative educative. Il Galà annuale di primavera, ospitato dal Comitato, onora i leader d’affari che sia personalmente che professionalmente esemplificano l’impegno e la generosità così cruciali per un’istituzione come il Met.

			Programma aziendale mecenati

			Sono più di 140 i mecenati aziendali a sostegno del programma aziendale mecenati del Metropolitan Museum of Art. Oltre a una detrazione fiscale sostanziale, i mecenati aziendali ricevono vantaggi destinati a dirigenti e dipendenti che variano a seconda del loro livello di membership – accesso gratuito, inviti ad anteprime di mostre, opportunità di intrattenimento negli spazi unici del Museo.

			I livelli di membership aziendale sono: circolo del Presidente, circolo del Direttore, socio, sponsor, collaboratore, membro, piccola impresa.

			Real Estate Council

			Il Real Estate Council promuove il coinvolgimento della sua industria nel Metropolitan Museum of Art, con un’attenzione particolare ai programmi educativi del museo offerti a milioni di visitatori ogni anno. I membri del consiglio ricevono vantaggi come ingresso gratuito al Met della Fifth Avenue e ai Chiostri del Met.

			I livelli del Real Estate Council sono: sponsor, con un contributo di 10.000$; partner, con un contributo di 7.500$; associato, con un contributo di 4.000$; socio, con un contributo di 2.000$.

			5. Accessibilità

			Il museo si impegna a rendere collezione, edifici, programmi e servizi accessibili a tutti i pubblici. I principi di diversità, equità, inclusione e accessibilità si applicano a tutti gli aspetti delle operazioni del Met, per tutte le categorie di individui.

			Coloro che assistono i visitatori con disabilità hanno diritto a un biglietto gratuito che può essere richiesto alla biglietteria del museo.

			Per il Met in Fifth Avenue, il parcheggio si trova a Fifth Avenue e 80th Street e sono disponibili spazi progettati per disabili con veicoli tradizionali (in caso di veicoli di grandi dimensioni per disabili, è possibile trovare soluzioni alternative telefonando prima della visita). Per i Chiostri del Met, ci sono due spazi progettati nell’area di parcheggio davanti al museo.

			Accessibilità fisica

			Il Met di Fifth Avenue dispone di ingressi accessibili direttamente dal parcheggio in Fifth Avenue e in 1st Street.

			I visitatori con disabilità possono usare dispositivi per la mobilità, comprese sedie a rotelle manuali ed elettriche, scooter di mobilità o altri dispositivi manuali (bastoni, girelli, stampelle) in tutte le aree aperte all’uso pedonale pubblico.

			L’accessibilità dei Chiostri del Met è in qualche modo limitata per gli utenti in sedia a rotelle che hanno bisogno di un accesso senza gradini, a causa dello status di palazzo storico dell’edificio: dall’ingresso principale ai banchi di accesso ci sono circa 60 scalini e ci sono scale più piccole e ciottoli quando si esce dal museo. Per ovviare a questo problema, il museo offre gratuitamente un servizio navetta, con fermata vicino all’ingresso di Postern, che conduce i visitatori da e verso un ingresso accessibile all’interno del cortile del museo. Questo servizio richiede una prenotazione almeno 48 ore prima della visita tramite e-mail o telefono, in quanto lo spazio è limitato.

			Sono disponibili anche delle sedie a rotelle da prendere in prestito, senza possibilità di prenotazione, da ritirare al guardaroba e in entrambi i musei; i cani guida sono i benvenuti, ma non possono essere introdotti altri animali.

			Dispositivi di assistenza all’ascolto

			Loop a induzione sono installati in tutte le biglietterie e banchi informazioni nella Great Hall e nella Burke Hall nell’Uris Center per l’Educazione al Met di Fifth Avenue. All’interno delle mostre, le opzioni di assistenza all’ascolto con componenti audio sono segnalate.

			Sono disponibili sottotitoli per gran parte degli eventi virtuali del Museo e per i servizi e le risorse online. Facendone richiesta con un preavviso di un paio di settimane, il museo offre sottotitoli in tempo reale per gli eventi virtuali, interpretazione nella Lingua Americana dei Segni e sono disponibili anche risorse online e descrizioni verbali o audio.

			Accessibilità del sito web

			Il Met si impegna a facilitare l’accessibilità e l’usabilità del suo sito web per tutte le persone con disabilità. Per questo sta lavorando all’implementazione dell’aderenza agli standard di accessibilità digitale in accordo con le Linee Guida per l’accessibilità dei contenuti del web del Consorzio World Wide Web livello 2.1 AA e gli standard 508. Il personale del museo è al lavoro per creare un’esperienza digitale accessibile ottimale e in caso di domande o problemi specifici sull’accessibilità di una particolare pagina web, si invita a contattare il webmaster per e-mail, specificando la pagina web in questione.

			Visitatori non vedenti e ipovedenti

			Il museo offre rappresentazioni verbali, visite tattili e laboratori d’arte per bambini, adolescenti e adulti come il Picture This! per visitatori non vedenti o ipovedenti, perché possano godere delle opere d’arte attraverso descrizioni dettagliate, attraverso il tatto e altre attività; oppure il “Guardare attraverso il disegno”, per visitatori non vedenti o ipovedenti, perché si lascino ispirare dalla collezione del museo e imparino tecniche di disegno innovative attraverso laboratori che comprendono sperimentazione con i materiali, descrizione verbale e risposta creativa alle opere d’arte. Questi eventi si svolgono online.

			A questi, si aggiungono programmi gratuiti su prenotazione come il Touch Collection, per esaminare una vasta gamma di oggetti utilizzando il tatto – da un piede di marmo romano del I secolo a una scultura eschimese del XX secolo di una madre con bambino. Queste sessioni sono disponibili per visitatori non vedenti e ipovedenti di tutte le età e possono essere sia individuali che di gruppo. Il museo propone anche visite guidate di rappresentazione verbale, per sperimentare la collezione permanente o le mostre con una guida che descrive le opere d’arte in modo molto dettagliato e visite guidate tattili, per esplorare le opere d’arte con il tatto nelle gallerie del museo, compresa la scultura dell’antica Roma e dell’Egitto e l’architettura americana, con la guida di un educatore del museo.

			Visitatori con disabilità dello sviluppo e dell’apprendimento e con disturbo dello spettro autistico

			Il museo offre una serie di laboratori per diverse abilità e stili di apprendimento, insieme alle famiglie e agli amici.

			Un esempio è “Scoperte”, destinato a bambini e adulti con disabilità dell’apprendimento e dello sviluppo e con autismo: è un laboratorio multisensoriale con opportunità di esplorazione tattile e di attività creative, con un tema diverso per ogni sessione. Si svolge online, è gratuito ma richiede una prenotazione perché i posti sono limitati.

			Per visitatori con disturbo dello spettro autistico, il museo mette a disposizione una serie di risorse che aiutino a pianificare una visita piacevole: consigli per i genitori, per adolescenti e adulti con autismo, una serie di narrazioni sociali, mappe sensoriali e interattive.

			Consigli per genitori di bambini con autismo

			Il museo è molto grande, si estende per quattro isolati e copre più di due milioni di metri quadrati. Preparare la visita con qualche giorno di anticipo può renderla un’esperienza più gestibile e più piacevole. I seguenti strumenti possono essere d’aiuto: narrazione sociale, da scaricare, stampare e leggere per preparare il bambino alla visita e per ricordare cose importanti come le regole del museo; consigli di visita sul sito del museo, oltre alle linee guida presenti nella narrazione sociale; “il mio tour del Met”, una lista visiva da scaricare e stampare con figurine che possono essere d’aiuto per progettare la visita insieme ai bambini; informazioni di accesso (biglietto gratuito per coloro che assistono i visitatori con disabilità da ritirare alla biglietteria del museo con una validità per tre giorni consecutivi al Met in Fifth Avenue, al Met Breuer e ai Chiostri del Met); mappa sensoriale che contiene alcuni spazi all’interno del museo dei quali essere a conoscenza (alcuni più tranquilli e meno affollati e altri in cui si è molto stimolati a livello sensoriale) che può essere uno strumento utile per progettare la visita nel museo e decidere quali spazi visitare, dal momento che le gallerie delle mostre possono essere particolarmente affollate; indicazioni sulle variazioni di temperatura, che può oscillare da una galleria a un’altra (alcuni spazi possono essere piuttosto freddi, per cui si consiglia di portare un maglioncino anche in estate); mappa interattiva che può essere utilizzata per selezionare una singola galleria, per conoscere qualcosa in più sulle opere che sono in mostra in quella galleria e avere una visione dello spazio.

			Visitatori con demenza e accompagnatori

			Il museo organizza programmi d’arte progettati per le gallerie e per le aule, che aiutano a diventare parte integrante di una comunità.

			Le “Fughe del Met” sono visite guidate progettate appositamente per chi soffre di demenza: un modo per prendere una boccata d’aria dalla quotidianità con discussioni sull’arte, sulla produzione artistica e altre attività interattive e multisensoriali. Questi eventi si svolgono online, sono gratuiti, ma necessitano di prenotazione perché i posti sono limitati.

			Sul sito del Met si possono trovare anche delle risorse per rendere la visita più semplice e agevole: il percorso consigliato prevede l’ingresso al Met di Fifth Avenue da Fifth Avenue e 81st Street, attraverso il Centro per l’Educazione Ruth e Harold Uris. Questo ingresso è tendenzialmente meno affollato rispetto a quello principale in 82nd Street. Inoltre, si trova a livello della piazza davanti al museo e quindi non ci sono scalini. Di mercoledì e giovedì mattina il museo è meno affollato rispetto agli altri giorni della settimana e in generale, i pomeriggi e le sere sono più frequentati.

			Il Met è molto grande, copre quattro isolati dal civico 80 al civico 84, ma la mappa del museo può essere d’aiuto per selezionare quali gallerie visitare. Per questa selezione, il museo offre alcuni suggerimenti: le gallerie vicino all’ingresso al civico 81: c’è molto da vedere nelle gallerie a sud-est del museo, vicino a questo ingresso. Usando l’ascensore nell’atrio Diane Burke nel Centro per l’Educazione Uris si possono raggiungere facilmente il primo e il secondo piano; il primo piano ospita Arte greca e romana, Arti dell’Africa, Oceania e delle Americhe, Arte Moderna e Contemporanea; al secondo piano ci sono arte antica del Vicino Oriente, pittura e scultura europea del XIX secolo e dell’inizio del XX secolo, fotografia, disegni e stampe, Arte Moderna e Contemporanea; le gallerie più tranquille sono Arte Oceanica, Arte antica del Vicino Oriente, scultura e arti decorative europee, Collezione Robert Lehman e Arte Asiatica; per prendersi una pausa il museo dispone di sedute che sono, però, sparse in alcune aree e di spazi esterni come il Cortile della scultura europea Carroll e Milton Petrie, il Cortile Charles Engelhard nell’Ala americana, dove è possibile rifocillarsi con una bibita o uno snack in una delle caffetterie del museo, che offre anche molte opzioni per i pasti.

			Oltre alle “Fughe del Met”, il museo propone molti programmi gratuiti, tra cui conferenze, visite guidate, proiezioni e seminari. Sul sito sono disponibili anche altre risorse utili, come immagini di opere d’arte presenti nella collezione e nella linea del tempo Heilbrunn, risorse per gli educatori con informazioni ulteriori sulle collezioni del museo, pubblicazioni completamente illustrate che forniscono una visione di insieme delle diverse collezioni e guide di previsita, che valorizzano le opere d’arte più importanti.

			Visitatori non udenti

			Il museo dispone di una serie di programmi nella Lingua Americana dei Segni, con interpretariato nella Lingua dei Segni e sottotitoli in tempo reale. I seminari nella galleria sono presentati o tradotti nella Lingua dei Segni regolarmente.

			Tra le risorse per i visitatori non udenti ci sono audioguide dotate di trascrizioni in stampa tradizionale e di grandi dimensioni e lettori gratuiti per i visitatori non udenti, ipoudenti, non vedenti e ipovedenti e sottotitoli in tempo reale forniti su richiesta durante i seminari, con almeno tre settimane di anticipo (questo servizio è soggetto alla disponibilità del personale).

			Visitatori ipoudenti

			Sono disponibili numerosi programmi con dispositivi di ausilio all’ascolto e sottotitoli in tempo reale.

			Le risorse disponibili comprendono: dispositivi di ausilio acustico per conferenze, seminari organizzati regolarmente (l’auditorium Grace Rainey Rogers e il Centro per l’Educazione Ruth e Harold Uris sono dotati di sistemi di miglioramento del suono a infrarossi con cuffie e passanti per il collo, che nell’auditorium sono forniti dai custodi, mentre nel Centro per l’Educazione dall’istruttore del programma al quale si sta partecipando e alcuni banchi informazioni e d’ingresso nella Great Hall e nel Centro per l’Educazione sono attrezzati con loop a induzione, indicati con segnali blu); audioguide per visitatori con disabilità con cuffie e controllo del volume e sono disponibili alcuni collari per apparecchi acustici con t-switch (tutti i programmi delle audioguide hanno trascrizioni in stampa standard e di grandi dimensioni); sottotitoli in tempo reale.

			Gruppi di visitatori con disabilità

			Il museo si impegna a fornire esperienze di apprendimento per bambini, adolescenti e adulti di tutte le abilità, con programmi personalizzati per andare incontro alle esigenze, e agli interessi di persone di tutte le età. È possibile scegliere una visita guidata (compresa una visita con un’esperienza di produzione artistica), una visita guidata autonoma per esplorare le gallerie con il gruppo che si accompagna, oppure un programma sul sito del museo per chi non è in grado di raggiungere il museo di persona.

			In caso di gruppi scolastici, è possibile adattare le visite guidate alle varie esigenze degli studenti in gita scolastica. Tutte le visite scolastiche necessitano di una prenotazione.

			Educatori museali qualificati conducono le visite guidate e offrono opportunità ai gruppi di trarre il massimo dall’incontro con le opere d’arte. È possibile sviluppare un programma che incontri gli interessi e le necessità del singolo gruppo: si può condurre una visita tradizionale per esplorare e discutere sulle opere d’arte delle gallerie del museo oppure una visita guidata con laboratorio di produzione artistica, che in più comprende un laboratorio multisensoriale in cui produrre un’opera d’arte.

			Per i gruppi che non possono visitare il museo a causa della loro disabilità o per le proprie condizioni mediche, gli educatori del museo possono tenere discussioni ed esperienze di produzione artistica presso le organizzazioni, quindi fuori dalle mura del museo. Questi servizi richiedono un minimo di sei partecipanti e hanno un costo di 225$ per la durata di 90 minuti.

			6. Vision e Mission

			Il Metropolitan Museum of Art è stato fondato il 13 aprile 1870 con queste parole: «Situato nella città di New York, allo scopo di istituire e mantenere in detta città un Museo e una biblioteca dell’arte, di incoraggiare e sviluppare lo studio delle belle arti, e la applicazione delle arti alla manifattura e alla vita pratica, di far progredire la conoscenza generale di materie affini e, a tal fine, di arredo istruzione popolare».

			Questa dichiarazione di intenti guida il Museo da oltre 150 anni.

			Durante il processo di pianificazione strategica nel 2015 è sopraggiunta la necessità di stabilire una mission aggiornata, più semplice e diretta. A tal fine, il 13 gennaio 2015, gli Amministratori del Metropolitan Museum of Art hanno sottoscritto una nuova dichiarazione di intenti con la seguente mission:

			«Il Metropolitan Museum of Art raccoglie, studia, conserva e presenta significative opere d’arte attraverso tutti i tempi e culture per connettere le persone alla creatività, alla conoscenza e alle idee».

			Nel corso della storia del Metropolitan Museum of Art, i valori essenziali di eccellenza, ispirazione, integrità e accessibilità si sono manifestati in modi diversi e a vari livelli, riflettendo le priorità e le richieste in evoluzione di ogni epoca. La crescita futura richiede che il Metropolitan Museum of Art mantenga questi valori fondanti, trasversali a tutte le funzioni del Museo, secondo la seguente ampia definizione: eccellenza accademica, articolata, rigorosa, efficiente; ispirazione: creativa, pertinente, vibrante, stimolante; integrità: autentica, trasparente, responsabile, etica; accessibilità: generosa, accogliente, coinvolgente, inclusiva.

		


		
			19. American Museum of Natural History

			New York, USA

		

		
			Il Museo Americano di Storia Naturale di New York è una delle istituzioni scientifiche e culturali più importanti al mondo. Fin dalla sua fondazione, porta avanti una missione globale volta a scoprire, interpretare e divulgare informazioni sulle culture umane, il mondo naturale e l’universo attraverso un vastissimo programma di ricerca scientifica, educazione e mostre.

			«Scoprire, interpretare e diffondere, attraverso la ricerca scientifica e l’istruzione, la conoscenza delle culture umane, del mondo naturale e dell’universo».

			Nel 1869 Albert Smith Bickmore, ex allievo ad Harvard dello zoologo Louis Agassiz, propone di creare un museo di storia naturale a New York, guadagnandosi il supporto di nomi come William Dodge e Theodore Roosevelt. La sede originaria del museo è l’Arsenale di Central Park, situato nella parte orientale del grandissimo parco newyorkese, dove si svolgono le prime mostre con la collezione del museo nel 1871. Con la crescita della collezione, si rende necessario un nuovo spazio e viene, così, messo in sicurezza Manhattan Square, un isolato di terreno dall’altra parte della strada, che ospiterà una struttura più grande, un edificio neogotico su progetto di Calvert Vaux e Jacob Wrey Mould. Il museo viene, così, arricchito con numerose sale e spazi nel corso del Novecento e fino ai giorni nostri (tra le altre: la Sala della Vita degli Oceani, il Planetario Hayden, la Sala Akeley dei mammiferi africani, la Sala delle Foreste del Nord America, la Sala dei piccoli mammiferi nordamericani, la Sala dei Primati).

			Anche questo museo utilizza più tecniche di fundraising. In primis l’utilizzo della membership e dei circoli.

			1. Membership

			Il museo mette a disposizione diversi livelli di membership tra i quali scegliere in base alle proprie esigenze per beneficiare di un accesso speciale e di una serie di vantaggi.

			Famiglia base o adulto che dà diritto a: ingresso gratuito al museo e alle mostre speciali e spettacoli in occasione di ogni visita attraverso l’entrata riservata ai soci; parcheggio in garage alla tariffa forfettaria di 12$ per i soci che arrivano tra le 4 e le 11 del pomeriggio; accesso gratuito alle conferenze online Frontiers che esplorano le innovazioni dell’astrofisica; accesso esclusivo alle gallerie nuove o rinnovate in occasione dell’apertura; detrazione fiscale dell’abbonamento del 100%.

			2. I circoli

			Numerosi e variegati per vantaggi riservati e target di riferimento, i circoli ai quali poter aderire.

			Il Consiglio Giovanile mette insieme appassionati di scienza tra i 20 e i 40 anni per esplorare la ricca offerta del museo e sostenere il suo lavoro. Con tutti i suoi programmi ed eventi sociali immerge i soci nella scienza attiva che supportano e li invita a socializzare nelle leggendarie sale del museo dopo l’orario di chiusura. L’abbonamento annuale sostiene, rafforza e appoggia il lavoro del museo per ampliare la comprensione pubblica della scienza e del mondo naturale.

			In questo caso, ci sono tre alternative.

			Amico del Consiglio Giovanile, che offre: inviti e ingresso gratuito per due adulti ai ricevimenti esclusivi; inviti per due adulti a una serie di eventi speciali; ingresso e biglietti gratuiti per tutte le mostre speciali e gli spettacoli, a ogni visita, per sei persone; orari di ingresso riservato il giovedì dalle 18 alle 20; accesso attraverso l’ingresso riservato; tariffa di 12$ per il parcheggio nel garage del museo dalle 16 alle 23 e di 20$ per un massimo di quattro ore il sabato o la domenica prima delle 11; abbonamento annuale alla rivista «Rotunda»; 10% di sconto sugli acquisti nel negozio e 15% di sconto sugli acquisti nel ristorante del museo.

			Socio del Consiglio Giovanile, con tutti i vantaggi degli amici del Consiglio Giovanile ai quali si aggiungono biglietti gratuiti per due, su richiesta, per i programmi pubblici del museo presenti nel calendario di eventi del Consiglio Giovanile e un invito speciale a un evento per il Circolo Mecenati “Scienza al lavoro”.

			Mecenate del Consiglio Giovanile, che offre tutti i vantaggi dei soci del Consiglio Giovanile e in più: una visita guidata privata a una collezione permanente o a una mostra temporanea; l’accesso alla Sala Soci, con servizio di accoglienza e guardaroba; inviti ad anteprime di mostre speciali e aperture di gallerie; accesso gratuito illimitato al museo e biglietti gratuiti per tutte le mostre speciali e gli spettacoli per sei persone, se accompagnate da un mecenate del Consiglio Giovanile; dieci pass ospiti per ingresso generale gratuito.

			Circolo dei mecenati

			Il Circolo dei mecenati è una comunità filantropica di persone che si impegnano a sostenere la missione del museo. I vantaggi comprendono visite guidate private, ricevimenti, accesso dietro le quinte, servizio di accoglienza e molto di più.

			Le opzioni sono varie e diversificate.

			“Collezionista”, che garantisce: accesso gratuito illimitato al museo, biglietti gratuiti per tutte le mostre speciali e gli spettacoli fino a dieci persone accompagnate da un mecenate; inviti ad anteprime di nuove mostre e aperture di gallerie; biglietti gratuiti e posti riservati per due persone nelle occasioni previste dal programma pubblico di Neil deGrasse Tyson; invito per due a partecipare a un evento Science Afterhours, con una presentazione da parte degli esperti del museo e un accesso dietro le quinte, seguito da un ricevimento; due pass gratuiti per il festival cinematografico annuale Margaret Mead; invito a una serie di conferenze video sulla leadership del pensiero; accesso a mostre speciali e alla collezione permanente prima e dopo gli orari di apertura e chiusura; servizio di accoglienza Circolo dei Mecenati che fornisce assistenza con la prenotazione dei biglietti, la programmazione e la personalizzazione della propria visita; accesso attraverso l’ingresso riservato ai soci; tariffa agevolata per il parcheggio in garage; dieci pass ospiti per l’ingresso gratuito; accesso alla Sala Soci, con servizio di accoglienza e di guardaroba; comunicazione anticipata per i campeggi e i laboratori di scienza per bambini; riconoscimento nel resoconto annuale del museo; abbonamento annuale alla rivista «Rotunda»; sconti per gli acquisti nel negozio, nel ristorante del museo e su programmi educativi selezionati; newsletter mensile per e-mail con contenuto scientifico.

			“Naturalista” che offre: tutti i vantaggi del Collezionista; invito per due a un ricevimento privato pre o post programma; invito per due al pranzo annuale del Circolo Mecenati; visita guidata privata della collezione permanente o di una mostra speciale; invito per due a partecipare a un evento ulteriore di Science Afterhours;	due pass addizionali gratuiti al Festival cinematografico Margaret Mead; “Naturalista per un giorno”, per condividere il museo e i vantaggi estesi del naturalista con famiglia e amici.

			“Scienziato di famiglia”, che offre: tutti i vantaggi del Naturalista; inviti alla serie di educazione scientifica Grandi Domande assurde (e alcune risposte) per famiglie con bambini dai 3 ai 12 anni; invito alla cena privata annuale “Scienziato di Famiglia”; opportunità di tenere eventi o feste in luoghi selezionati del museo.

			“Curatore”, che offre: tutti i vantaggi del Naturalista; nuovo servizio tè Tea and Tour in uno spazio privato del museo, dopo una visita guidata privata; invito per due a partecipare a un evento extra di Science Afterhours.

			“Scopritore”, che offre: tutti i vantaggi del Curatore; invito per due a partecipare a un evento extra Science Afterhours; opportunità di partecipare a gruppi con interessi speciali al museo solo su invito.

			“Società del Presidente”, che offre: tutti i vantaggi dello Scopritore; visita privata durante i giorni della settimana dietro le quinte, seguita da tè e biscotti in uno spazio privato del museo con una guida turistica esperta (in base alla disponibilità); invito a un ricevimento ospitato dal Presidente del museo in una residenza privata.

			“Circolo del Presidente del Board” che offre: tutti i vantaggi della Società del Presidente; invito alla cena del Circolo del Direttore con il Presidente del museo e il Presidente del Consiglio di Amministrazione.

			3. Sostegno aziendale

			Nel materiale di comunicazione del museo si può leggere:

			Quando un’azienda sostiene il Museo Americano di Storia Naturale dimostra dedizione alla ricerca innovativa, agli sforzi di conservazione in tutto il mondo, ai progetti di educazione scientifica e alle scoperte sorprendenti portati avanti da una delle istituzioni scientifiche più importanti al mondo.

			Una collaborazione aziendale con il museo fornisce opportunità impareggiabili di coinvolgere i dipendenti, di intrattenere i clienti e promuovere il proprio marchio in un museo di punta. È possibile supportare il museo come mecenate, finanziando una mostra o un’iniziativa educativa o donando per supportare la collezione e i programmi.

			Tutte le donazioni, piccole o grandi, aiutano il museo a portare in vita la scienza, sostenendo la collezione e le mostre, fornendo educazione nelle materie scientifiche e trasformando la conoscenza in azione attraverso il Centro per la Biodiversità e la Conservazione del Museo.

			Il museo investe molte risorse nei programmi di fidelizzazione aziendale. In particolare, in due:

			Programma mecenati aziendali

			Questo programma premia le compagnie, piccole o grandi, con vantaggi importanti, offrendo accesso prioritario alle risorse del museo per dipendenti, dirigenti e clienti.

			Ci sono diversi livelli di affiliazione (collaboratore, amico, sostenitore, associato, partner, benefattore) a seconda del contributo che si intende conferire, a partire da 2.500$.

			Sponsorizzazione aziendale

			La sponsorizzazione aziendale fornisce un’opportunità di collaborazione di valore e di alto profilo per le aziende di ogni dimensione. Questa dà la possibilità non solo di allineare il proprio marchio alla missione del museo, ma anche di dargli un’importante visibilità, raggiungendo molte persone a New York e in tutto il mondo.

			4. Lasciti

			Dal materiale di comunicazione del museo: «Una donazione ben pianificata può sostenere il futuro del museo, mentre aiuta il donatore e la sua famiglia ad ottenere benefici finanziari».

			Il museo garantisce un riconoscimento a chi decide di fare una donazione nel proprio testamento con l’assegnazione di una particolare membership nel Jesup Legacy Circle. Più di cento anni fa, Maria DeWitt Jesup, naturalista e moglie dell’ex presidente dell’istituzione Morris Jesup, sapeva che il museo avrebbe modellato generazioni future di studenti e scienziati e per difendere l’importante funzione ma anche la ricerca e l’educazione, ha disposto una generosa donazione nel suo testamento. Da allora, altri amici del museo hanno deciso di fare lo stesso, in vita, con donazioni programmate. Il museo onora l’eredità di Maria DeWitt Jesup attraverso il gruppo de “gli Amici Americani del Jesup Legacy Circle del Museo di Storia Naturale”, che riconosce donazioni pianificate per il futuro del museo. I soci ricevono inviti speciali a eventi esclusivi e un riconoscimento nel resoconto annuale.

			5. Accessibilità

			Il Museo Americano di Storia Naturale si impegna per assicurare che le sue strutture, mostre e servizi siano accessibili a tutti gli individui, comprese le persone con disabilità, comunità multilinguistiche e comunità a basso reddito.

			Gli assistenti che accompagnano visitatori con disabilità hanno diritto all’ingresso gratuito al museo.

			Accessibilità motoria

			Tutte le mostre del museo sono accessibili in sedia a rotelle e tutti i piani aperti al pubblico possono essere raggiunti con un ascensore. Gli ascensori pubblici vicino agli ingressi di Central Park West e 77th Street e quelli del Rose Center sono attrezzati con segnaletica in braille e forniscono segnali acustici.

			I cani guida sono ammessi nel museo.

			I passeggini possono essere usati lungo tutto il museo, ma l’ingresso consigliato è quello in 81st Street/Rose Center per la Terra e lo Spazio. I doppi passeggini generalmente non sono permessi nelle gallerie con mostre speciali per ragioni di spazio, ma laddove non è permesso introdurli c’è un’area per parcheggiarli.Per individuare percorsi che includono ascensori, i visitatori possono usare l’applicazione gratuita del museo Explorer: impostando il percorso accessibile, si ricevono direzioni passo-passo. Il museo mette a disposizione gratuitamente sedie a rotelle non motorizzate fino a esaurimento: è possibile trovarle al Membership Desk entrando da 81st Street/Rose Center, all’ingresso principale di Central Park West e nel parcheggio.

			Visitatori con una conoscenza limitata dell’inglese

			Le mappe del museo sono disponibili per il download in arabo, francese, tedesco, italiano, coreano, portoghese, russo, cinese semplificato, spagnolo, urdu.

			L’applicazione Explorer del museo è disponibile in spagnolo, francese e portoghese.

			Per lo show “Mondi Oltre la Terra” del planetario Hayden, sono disponibili per il prestito dispositivi di traduzione all’ingresso dello spettacolo in francese, tedesco, italiano, giapponese, cinese semplificato, spagnolo.

			Visitatori non udenti o ipoudenti

			Per lo Space Show e la presentazione del Bing Bang nel planetario Hayden e per i film nel teatro LeFrak, le trascrizioni sono scaricabili in PDF. Sistemi di ascolto con loop a induzione e apparecchi acustici a infrarossi con cuffie o collari sono disponibili su richiesta nelle gallerie 3 e 4 delle mostre speciali. Il museo offre anche visite guidate con interpretazione nella Lingua Americana dei Segni.

			Visitatori non vedenti e ipovedenti

			I visitatori non vedenti o ipovedenti sono invitati a partecipare al programma “Il Senso della Scienza”, tenuto mensilmente nelle sale del Museo Americano di Storia Naturale: guide specializzate altamente qualificate del museo evidenziano temi specifici e mostre, coinvolgendo i partecipanti con descrizioni verbali dettagliate e oggetti che è possibile esplorare con il tatto.

			Bambini con disturbo dello spettro autistico

			Sul sito del museo è scaricabile un racconto per aiutare i visitatori con disturbo dello spettro autistico o difficoltà sensoriali a prepararsi alla propria visita.

			“La squadra di ricerca” è un programma di visita unico, progettato per famiglie con membri affetti da disturbi dello spettro autistico, sviluppato in collaborazione con il Centro Seaver per l’Autismo presso la Scuola di Medicina Icahn del Monte Sinai.

			Accessibilità del sito web

			Il Museo Americano di Storia Naturale si impegna a rendere il suo sito web accessibile per persone con disabilità in conformità con le Linee Guida per l’Accessibilità dei Contenuti Web 2.0. Il sito del museo può essere tradotto in più di 100 lingue attraverso il traduttore Google.

			6. Shop

			Il Museo Americano di Storia Naturale è dotato di un sito web appositamente dedicato allo store online organizzato nelle categorie: Dino store, Cosmic shop, scienza, giocattoli, abbigliamento, home decor, libri, in primo piano, idee regalo, souvenir per il 150° anniversario e negozio virtuale (che consente di esplorare in modalità virtuale a 360° il negozio fisico del museo, con tanto di interazioni e descrizioni dei singoli oggetti da inserire direttamente nel carrello).

			7. OLogy: la scienza a misura di bambino

			Per garantire un approccio più immediato ed efficace al mondo della scienza, il museo offre anche “OLogy” (che, come scritto a chiare lettere in cima al sito, vuol dire “lo studio di”), un portale interamente dedicato a bambini, ragazzi ed educatori con tantissime sezioni dedicate.

			In primo piano, è possibile scegliere un gioco sui dinosauri, interrogare un archeologo sulle mummie, misurarsi con un esperimento per creare un modellino commestibile del pianeta terra.

			Di seguito, si trovano una serie di sezioni tra le quali scegliere, con una breve e semplice descrizione di ciascuna categoria:

			–antropologia: persone e culture nel passato e ai giorni nostri

			–archeologia: persone e manufatti dai tempi antichi

			–astronomia: l’Universo e tutto ciò che contiene

			–biodiversità: la ricca varietà della vita sulla Terra

			–cervello: l’organo all’interno dei nostri crani

			–cambiamento climatico: cambiamenti a lungo termine nella temperatura globale

			–terra: il pianeta dinamico che chiamiamo casa

			–genetica: come i geni si sono tramandati da una generazione all’altra

			–biologia marina: la vita nell’oceano

			–microbiologia: batteri, virus e altri microrganismi

			–paleontologia: dinosauri e altre cose vissute tanto tempo fa

			–fisica: la materia e il suo moto nel tempo e nello spazio

			–acqua: il liquido che rende possibile la vita sulla Terra

			–zoologia: tutti gli animali dagli insetti ai mammiferi

			Il sito prevede, inoltre, una sezione dedicata agli educatori per conoscere il modo migliore di utilizzare i contenuti della piattaforma per i propri studenti e il collegamento ad un’applicazione dedicata che consente di accedere ad alcune attività anche offline con l’uso di un tablet.

			Tra gli altri contenuti c’è un riquadro destinato alle curiosità, una sezione per esplorare il sito per attività (giochi, storie, esperimenti, video) o per argomenti popolari.

			Non manca, un collegamento dedicato al museo, per aiutare i ragazzi a preparare una visita futura nelle oltre 40 sale del Museo Americano di Storia Naturale, con una sezione “Cose da vedere” e “Cose da fare”, in occasione di ogni visita o in specifici periodi dell’anno (come nel caso dei campi estivi).

			8. Mission

			Il Museo Americano di Storia Naturale è una delle istituzioni scientifiche e culturali più importanti al mondo. Fin dalla sua fondazione nel 1869, il museo ha promosso la sua missione mondiale di scoprire, interpretare e diffondere informazioni sulle culture umane, il mondo naturale e l’universo attraverso un programma di ricerca scientifica, educazione ed esposizione ad ampio raggio. Il museo è rinomato per le sue mostre e le sue collezioni scientifiche, che fungono da guida sul campo per l’intero pianeta e presentano un panorama delle culture del mondo.

			Dichiarazione d’intenti

			Scoprire, interpretare e diffondere – attraverso ricerca scientifica ed educazione – la conoscenza sulle culture umane, il mondo naturale e l’universo.

			Nel 2006, il museo ha fondato la Scuola di Specializzazione Richard Gilder che comprende il rilascio di un dottorato di ricerca in biologia comparata all’interno del museo. Dal 2015 ha cominciato a rilasciare anche master in Arti per l’insegnamento (in entrambe le occasioni, si è resa necessaria una modifica della Carta del Museo da parte del Consiglio dei reggenti dello stato di New York, per rendere validi i titoli rilasciati dalla scuola del museo).
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			Situato negli Stati Uniti a Washington DC nel parco della National Mall, il Museo Nazionale di Storia Naturale conserva una collezione di più di 145 milioni di esemplari e artefatti, fa capo allo Smithsonian Institute e si impegna a promuovere la conoscenza del mondo naturale e del posto che occupa l’uomo al suo interno.

			Fondato nel 1910 con il nome originario di Natural History Building su progetto dello studio Hornblower & Marshall e dell’architetto Charles Follen McKim, l’edificio ha uno stile neoclassico, con una cupola ispirata al Pantheon di Roma. Composto da sette dipartimenti (vertebrati, invertebrati, entomologia, botanica, minerali, antropologia e paleobiologia) e con un’estensione complessiva dell’edificio principale di 140.000m2, il museo è anche un importante centro di ricerca scientifica, famoso in tutto il mondo.

			1. Membership

			Il Museo Nazionale di Storia Naturale Smithsonian è un luogo di stupore e meraviglia e conserva una raccolta insostituibile di biodiversità fisica, biologica e culturale in continua evoluzione. L’obiettivo, insieme alla sua comunità, è quello di accendere la curiosità e di ispirare nuove generazioni di cercatori di conoscenza attraverso l’esplorazione attiva e la scoperta.

			È possibile sostenere il museo in tante forme e misure, ciascuna delle quali fa la differenza: dal finanziamento per scoperte scientifiche, che aiuta a capire il nostro pianeta e le sue culture, all’allestimento di mostre eccezionali che risvegliano la curiosità dei visitatori, al fornire il proprio tempo come volontario.

			I soci del museo ricevono vantaggi speciali e accesso a collezioni di storia naturale e antropologia rinomate in tutto il mondo, sono destinatari dei programmi e sono in contatto diretto con il personale dei curatori.

			Con visite guidate dietro le quinte, conferenze e serie di film, i soci approfondiscono la scienza spettacolare che alimenta il museo.

			I membri sostengono mostre eccezionali, mandano gli scienziati in giro per il mondo alla ricerca di conoscenze fondamentali e favoriscono l’accesso a opportunità accademiche per giovani menti promettenti.

			È possibile scegliere tra diverse opzioni di abbonamento.

			Circolo guida, per assicurare la continuità del lavoro del museo investendo nella ricerca, nelle collezioni, in mostre e programmi di ricerca di livello mondiale, con un abbonamento a partire da 1.000$ all’anno. L’adesione a questo circolo consente di diventare parte integrante della comunità filantropica di apprendimento che si dedica a svelare fondamentali domande scientifiche e a condividere le risposte con il mondo. Si tratta di un gruppo selezionato la generosità del quale serve come ispirazione agli altri e che può intessere con il museo una relazione personale, ottenendo accesso sul campo e dietro le quinte a esperti, mostre e collezioni.

			I soci del circolo dei benefattori, con una quota annuale di $1.000, hanno diritto a: un invito per due agli eventi della Director’s Discovery Series tenuti da curatori delle mostre e scienziati, ognuno dei quali prevede un ricevimento; all’abbonamento annuale alla rivista dello Smithsonian; a inviti a inaugurazioni di mostre e ricevimenti; a una tessera di abbonamento valida per uno sconto fino al 20% in caffetterie e negozi dei musei Smithsonian.

			I soci del circolo sostenitori, con una quota annuale di 2.500$ hanno diritto a tutti i vantaggi dei soci del circolo benefattori ai quali si aggiungono: inviti per due al weekend annuale dello Smithsonian; riconoscimento nel resoconto annuale dello Smithsonian; una visita guidata privata tenuta da un docente all’interno del museo; prezzi agevolati per i biglietti per il Butterfly Pavilion nel corso dell’anno.

			I soci del circolo mecenati, con una quota annuale di 5.000$ hanno diritto a tutti i vantaggi del circolo sostenitori e in più una visita dietro le quinte del museo con un numero massimo di quattro ospiti e il calendario dello Smithsonian.

			I soci del circolo del direttore, con una quota annuale di 10.000$ hanno diritto a tutti i vantaggi del circolo mecenati e a una visita del museo dietro le quinte con un numero massimo di dieci ospiti.

			L’adesione a questi circoli aiuta il museo a restare all’avanguardia nella scienza, a rafforzare la sua posizione come una delle istituzioni più importanti al mondo per la ricerca e l’educazione, a espandere la sua presenza online, fornendo accesso immediato ai suoi tesori e alle sue risorse, a creare strumenti interattivi per portare avanti il suo messaggio educativo e fornire costantemente ai suoi programmi nuovi entusiasmanti contenuti e a finanziare la formazione della prossima generazione di scienziati, attraverso un ricco programma di borse di studio e l’inserimento di ricercatori esterni.

			Abbonamento famiglia, con avventure focalizzate sulla famiglia, per esplorare il museo attraverso eventi esclusivi riservati ai soci, sconti e attività, a partire da 250$ all’anno. È un modo per aprire le porte ad avventure uniche per la propria famiglia, con accesso esclusivo a eventi e programmi speciali del museo e a una conoscenza dall’interno delle mostre e delle collezioni.

			Tra i vantaggi figurano sconti per i campi estivi dello Smithsonian, biglietti scontati per il Padiglione delle farfalle, 20% di sconto nei negozi e nelle caffetterie del museo.

			2. Sostieni il museo

			Il National Museum of Natural History è un’istituzione dedita all’eccellenza scientifica nella quale ogni giorno gli scienziati conducono ricerche nei laboratori e nei luoghi in giro per il mondo. Il loro lavoro migliora la nostra comprensione su questioni cruciali del nostro tempo dalla conservazione dell’ambiente alla salute pubblica, al cambiamento climatico e alla sicurezza del cibo.

			Le donazioni al museo sostengono gli scienziati in città che assistono e collaborano ai progetti di ricercatori del museo a livello locale e globale, il lavoro condotto dagli scienziati sul campo e la ricerca sulla grandissima biodiversità del nostro pianeta, tirocini e borse di studio, affinché la prossima generazione di scienziati studi e impari dai rinomati esperti del museo.

			Il museo si occupa anche di formazione, con programmi per tutti, dall’età prescolare ai borsisti di post-dottorato, per ispirare i giovani con la meraviglia del mondo e coinvolgerli con il brivido della scienza. Da questo punto di vista le donazioni aiutano a sostenere opportunità di apprendimento a scuola e a distanza (tra cui il premiato webcast interattivo Smithsonian Science How), risorse educative sulle materie scientifiche per insegnanti, programmi di scuola domestica per costruire percorsi didattici e progetti di ricerca per gli studenti e programmi per le famiglie su natura, scienza e cultura.

			A questo si aggiungono le mostre, con oltre 6 milioni di visitatori che ogni anno sperimentano la bellezza, lo stupore e la meraviglia del mondo naturale attraverso le esposizioni del museo.

			Alcune mostre di riferimento hanno una collocazione stabile all’interno del museo e riuniscono ricerca all’avanguardia e programmazione innovativa ed educativa che rendono ogni visita memorabile per tutte le età. Altre mostre temporanee portano al pubblico scienza nuova e significativa e creano spazi espositivi nuovi e freschi che rendono ogni visita al museo un’esperienza unica.

			Collegate in modo indissolubile con il futuro del pianeta, le collezioni di storia naturale del museo rappresentano la migliore documentazione planetaria che gli esseri umani possiedono. Le collezioni documentano valori di riferimento a lungo termine, tendenze e cambiamenti nella biodiversità e nella cultura.

			In ambito espositivo, le donazioni finanziano la digitalizzazione e la creazione di piattaforme per condividere i dati della collezione per l’accessibilità e la scoperta globale; la cura e la conservazione degli insostituibili esemplari e manufatti per portare avanti nel futuro le scoperte fatte fino a ora; attrezzature e strumenti all’avanguardia per svelare gli innumerevoli segreti custoditi all’interno delle collezioni e per tenerle in sicurezza.

			Le donazioni sono cruciali anche per la solidità finanziaria a lungo termine del museo e per la sua crescita in termini di valore nel tempo. Forniscono un finanziamento affidabile per la ricerca, l’educazione, le posizioni lavorative e sono un modo significativo per stabilire un’eredità che duri per sempre.

			Servono a finanziare una posizione scientifica o curatoriale che assicuri la capacità del museo di reclutare e mantenere scienziati di talento; a creare opportunità di borse di studio per giovani scienziati per costruire carriere nel campo della storia naturale; a fornire programmi educativi, attraverso serie di seminari e conferenze che coinvolgono il pubblico e ispirano una comunità di persone che vogliono imparare per tutta la vita; a finanziare ricerca in campo scientifico con risorse stabili e affidabili.

			Impegno aziendale

			Sostenendo il museo, un’azienda può contribuire: a ispirare milioni di persone a comprendere il mondo che cambia e a progettare un futuro migliore; a incoraggiare la prossima generazione di guide scientifiche e risolutori di problemi ambientali; a preservare la storia biologica, culturale e geologica del pianeta per le generazioni a venire; a proporre formazione all’avanguardia ai giovani a livello locale e nazionale; a raggiungere scoperte scientifiche pionieristiche nel campo della biodiversità e della conservazione delle risorse naturali.

			Come partner del museo, l’azienda può massimizzare l’esposizione al consumatore, le relazioni con la comunità e i dipendenti e le priorità filantropiche. Tra le opportunità ci sono collaborazioni per mostre interessanti e programmi educativi di trasformazione e ricerca scientifica senza precedenti. La formazione portata avanti dall’istituto Smithsonian si rivolge a sei milioni di visitatori ogni anno e altri milioni di persone nel mondo e si occupa del mondo naturale e del posto occupato dall’uomo al suo interno, per il presente e per le generazioni future.

			Donazioni private

			I privati possono donare al museo con diverse modalità:

			con una semplice donazione di qualsiasi entità, che aiuta ad allestire mostre straordinarie, a inviare scienziati nel mondo alla ricerca di conoscenze fondamentali e a garantire a giovani menti promettenti l’accesso a un’opportunità accademica; con una donazione mensile, che è un modo semplice ed efficace per sostenere il museo in modo regolare attraverso la propria carta di credito o debito, in un modo che dura nel tempo; con un regalo abbinato: i regali aziendali abbinati sono un buon modo per dare sostegno al Museo Nazionale di Storia Naturale Smithsonian. In questo modo, molti datori di lavoro abbinano le loro donazioni ai contributi caritatevoli fatti dai loro dipendenti ancora attivi o in pensione. Gran parte delle aziende partecipanti fa una donazione di beneficenza di importo uguale e talvolta maggiore. Per maggiori informazioni, si consiglia di rivolgersi alle Risorse Umane della propria azienda; doni in memoria e tributi, per commemorare un membro della propria famiglia, un amico o un collega con la passione per la storia naturale, per celebrare un’occasione speciale o per onorare i traguardi nella vita di una persona. Una donazione fatta al museo in onore o in memoria di una persona speciale assicura un’eredità che si estende a lungo nel tempo; donazione pianificata, lasciando una donazione benefica al museo nel proprio testamento, trust o designazione del beneficiario e diventando per sempre parte della missione del museo. La donazione aiuta l’istituzione a restare una destinazione fondamentale per l’apprendimento e la scoperta e a educare e ispirare future generazioni di cittadini esperti del pianeta.

			3. Accessibilità

			Il Museo Nazionale di Storia Naturale si impegna a fornire esperienze esclusive per tutti i pubblici. Tutti gli ingressi e le uscite del museo hanno un accesso senza scale. Lo Smithsonian non ha un parcheggio, ma ci sono degli spazi accessibili appositi presso il National Mall. I cani guida addestrati appositamente per assistere una persona con disabilità sono benvenuti in tutti gli spazi e in tutte le mostre del museo.

			Disabilità motoria

			Tutte le mostre, compreso il Padiglione delle Farfalle, sono accessibili in sedia a rotelle e tutti i piani aperti al pubblico del museo possono essere raggiunti con gli ascensori.Tutti i teatri hanno spazi per le sedie a rotelle e posti per gli accompagnatori e tutte le aree di servizio di ristorazione sono accessibili in sedia a rotelle e privi di scalini, tornelli o altri possibili ostacoli.

			I servizi igienici del museo sono tutti accessibili ai visitatori a ridotta mobilità o in sedia a rotelle.

			Il Museo Nazionale di Storia Naturale dispone di sedie a rotelle di cortesia che è possibile prendere in prestito gratuitamente fino a esaurimento per l’uso all’interno dell’edificio (non possono essere portate al di fuori del museo).

			Visitatori non udenti o ipoudenti

			Le presentazioni video all’interno delle mostre sono a sottotitoli aperti. Loop a induzione sono installati nel banco informazioni visitatori della Rotonda e nel Worldwide Theater nella Sala delle Origini dell’uomo. Su richiesta, sono disponibili dispositivi di assistenza all’ascolto per i programmi nel Baird Auditorium e nel Qurius Theater.

			Visitatori non vedenti o ipovedenti

			Oggetti per l’esplorazione tattile sono forniti a tutti i visitatori in posizioni specifiche all’interno del museo. Una lista completa si trova ai banchi informazioni in stampa tradizionale e di grandi dimensioni.

			Con un preavviso di due settimane, sono disponibili visite guidate con descrizione verbale per visitatori con disabilità visiva. Per richiedere questo servizio, si invita a telefonare o a contattare il servizio accessibilità tramite e-mail.

			L’applicazione audio descrittiva Deep Time utilizza le funzionalità di accessibilità proprie del telefono del visitatore per garantire la possibilità di esplorare la nuova Sala dei Fossili attraverso una visita autonoma. I visitatori sono in grado di scoprire come tutta la vita è connessa nelle sue parti (passato, presente e futuro) e alla Terra stessa. È possibile conoscere qualcosa in più sull’evoluzione, gli ecosistemi e l’estinzione dalle origini della vita 3,7 miliardi di anni fa fino all’era degli umani oggi. Gran parte della mostra della sala dei fossili è stata sintetizzata in una dimensione gestibile e integrata con descrizioni visive di contenuti chiave, video, touch screen interattivi e campioni di immagini. L’applicazione comprende descrizioni particolarmente approfondite delle 29 opportunità di esplorazione tattile presenti nella galleria e fornisce delle immagini con testo alternativo e didascalie, una sezione con le domande più richieste e una funzione di ricerca. I visitatori sono invitati a scaricare l’applicazione per tempo per pianificare la propria visita, per utilizzarla all’interno della galleria o per approfondire argomenti in un momento successivo.

			Il museo è ottimizzato anche per l’uso dell’applicazione Aira Access per parlare con un agente Aira utilizzando i minuti forniti per gentile concessione allo Smithsonian.

			Visitatori con disabilità dello sviluppo, dell’apprendimento e sensoriali

			Per un’esperienza più tranquilla, si consiglia di visitare il museo tra il lunedì e il mercoledì o in qualsiasi giorno della settimana a settembre o a febbraio.

			Il museo offre anche la possibilità di partecipare a una visita guidata virtuale da pc o da cellulare per fare esperienza delle collezioni in un modo unico, sala per sala, visitando mostre selezionate, individuando le aree di ricerca e le collezioni nelle stazioni di supporto satellitare e di ricerca.

			4. Shop

			Lo Smithsonian Store comprende tutti i 19 musei americani che fanno capo all’istituzione insieme al Parco Zoologico Nazionale. La sua missione chiave, “l’aumento e la diffusione della conoscenza”, viene perseguita anche attraverso divulgazione pubblica e programmi educativi, studio diversificato e lavoro sul campo degli scienziati nei nove centri di ricerca disseminati nel mondo e appartenenti allo Smithsonian. I prodotti dello store riflettono le vaste collezioni dei musei e dello Zoo Nazionale e sono riproduzioni o adattamenti di artefatti, archivi, collezioni e mostre dell’Istituzione Smithsonian. Tutti i proventi sostengono l’istituzione e aiutano i musei ad allestire nuove mostre e a farle viaggiare verso comunità sparse nel Paese, a lanciare programmi pubblici stimolanti e iniziative di innovativa divulgazione educativa e a portare avanti la loro missione. Lo store è classificato in: novità, gioielli (divisi per tipo e per pietra preziosa), abbigliamento, accessori, giochi e libri, decorazione, regali, saldi. È possibile anche acquistare in base al singolo museo e il 100% dei proventi dello shop va a sostegno della missione dello Smithsonian.

			5. Vision e Mission

			«an establishment for the increase and diffusion of knowledge...»

			Queste le parole usate da James Smithson nel 1826 per descrivere il National Museum of Natural History, un museo che sin dalla sua nascita si è posto come obiettivi fondanti collegare tra loro le persone di tutto il mondo e diffondere la conoscenza. Propositi chiaramente descritti nella vision:

			«Un museo rivolto al futuro che affronta le grandi domande della natura, scienza e società».

			e nella Mission:

			«Comprendere il mondo naturale e il nostro posto in esso».

			Le collezioni del museo raccontano la storia del pianeta e sono una testimonianza dell’interazione degli uomini con l’ambiente e tra di loro. Ed è questo il punto di partenza scelto dal National Museum of Natural History per comprendere come il futuro potrà essere.Un ruolo particolare – così come dovrebbe essere in tutti i musei del mondo – viene assegnato ai collaboratori, al personale scientifico e ai ricercatori i quali, attraverso l’ampiezza e la profondità delle collezioni museali, devono ispirare le future generazioni.

			Nel National Museum of Natural History le persone devono poter sia scoprire il mondo che imparare a diventarne amministratori migliori ed è per questo che gli scienziati del museo conducono ricerche nei laboratori e in siti in tutto il mondo per modellare e anticipare il futuro. Attraverso la comprensione delle questioni critiche del nostro tempo, dalla conservazione alla salute pubblica, dai cambiamenti climatici alla sicurezza alimentare, attraverso la gestione di una collezione di 145 milioni di esemplari e manufatti, il National Museum of Natural History si posiziona come punto di riferimento e attore di primo piano, non neutrale, che chiama alla responsabilità, sollecita il senso critico e organizza la propria offerta per supportare la costruzione di una società consapevole e non strumentalizzabile.
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